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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


la sottoscrizione a 4 miliardi e 631 milioni 

Cttn oltre 185 milioni raccolti nel corso dell'ultima settimana, la sottoscrizione per « l'Unità s 
e la stampa comunista ha superato quattro miliardi e MI milioni, raggiungendo II 115,7%. 
Altre dodici Federazioni hanno superato l'obiettivo. Sono: Vicenza, Udine, Chietl, Pescara, 
Teramo, Brindisi, Potenza, Reggio Calabria, Agrigento, Caltanlssette, Oristano e Sassari. 


T v. , Sempre più mostruosa e tracotante la sfida del regime franchista 

Le formule --—-- 5 - 


non servono 


S E I TRADIZIONALI equi¬ 
libri e rapporti politici 
sono stati messi in crisi dal 
voto del 15 giugno, è ovvio 
e giusto che si discuta, mol¬ 
to c in molti, su quali nuo¬ 
vi rapporti c nuovi equilibri 
siano da auspicare e da per¬ 
seguire. Nell’ interesse del 
Paese questa discussione de¬ 
ve essere approfondita e 
produttiva, deve cioè libe¬ 
rarsi dal vizio di astrattezza 
che ancora la impaccia e la 
Isterilisce. Troppe volte tut¬ 
to sembra ridursi a dispute 
di metodo, a formule che 
si accavallano e si intrec¬ 
ciano del tutto a caso o ad 
arbitrio, come non esistesse 
una realtà che consenta di 
sottoporre a verifica la va¬ 
lidità delle diverse ipotesi. 
Questa realtà è la crisi eco¬ 
nomica in cui versa l’Italia, 
la necessità di affrontarla 
e risolverla positivamente, 
promuovendo cioè la esten¬ 
sione e il consolidamento 
della democrazia, lo svilup¬ 
po e non la contrazione del¬ 
la base produttiva. 

La posizione c le proposte 
del PCI possono essere con¬ 
divise o respinte, diversa- 
mente valutate; ma se si 
vuole comprenderle si deve 
avere ben chiaro che nasco¬ 
no appunto dalla preoccu¬ 
pazione per la crisi, dalla 
consapevolezza della sua 
gravità e dalla intenzione di 
contribuire al suo supera¬ 
mento. 

Ci è del tutto estranea la 
pretesa di imporre ai nostri 
Interlocutori una rigida al¬ 
ternativa: accettare o ri¬ 
fiutare in blocco le nostre 
posizioni e le nostre propo¬ 
ste. Soluzioni positive sa¬ 
ranno tanto più agevoli 
quanto più ricco e originale 
sarà l’apporto di ogni par¬ 
tito o raggruppamento de¬ 
mocratico. Crediamo però 
che nessuno arrechi un utile 
contributo se ignora o sot¬ 
tovaluta la crisi o se si sot¬ 
trae all’impegno di affron¬ 
tarla c risolverla positiva- 
mente, se antepone le preoc¬ 
cupazioni di partito alle vi¬ 
tali esigenze del Paese. 

Da parti diverse e con 
diverse motivazioni si è 
manifestata sorpresa per il 
fatto che il segretario del 
PCI ha sottolineato nel di¬ 
scorso di Firenze In persi¬ 
stente validità della propo¬ 
sta politica del PCI. La 
convergenza c la collabora¬ 
zione di tutte le forze de¬ 
mocratiche — ecco il nu¬ 
cleo essenziale della propo¬ 
sta — e in particolare del¬ 
le tre grandi componenti 
del movimento popolare 
Italiano, quella comunista, 
quella socialista e quel¬ 
la cattolica consentirebbe 
di far fronte con succes¬ 
so alla crisi e di avvia¬ 
re le necessarie profonde 
trasformazioni nell’assetto 
produttivo c nell’ordinamen¬ 
to dello Stato. Sappiamo che 
questo obiettivo non sì rea¬ 
lizza per la sola ragione che 
noi ne affermiamo la neces¬ 
sità, ma attraverso un pro¬ 
cesso, al quale si oppongono 
ostacoli c condizionamenti 
da superare con graduali¬ 
tà. Nella proposta politica 
del PCI si configura cioè 
un largo schieramento di 
alleanze sociali c politiche 
come condizione per vince¬ 
re la crisi. 

Questa era la nostra fer¬ 
ma convinzione prima delle 
•lezioni; questa resta, sulla 
base dei fatti e della analisi 


che ne facciamo, dopo le 
elezioni nella attuale (Uffici-• 
le congiuntura politica. 

C I SEMBRA che nessuno 
da posizioni democrati¬ 
che neghi resistenza di uno 
stretto collegamento fra la 
collaborazione che noi per¬ 
seguiamo c la possibilità di 
far fronte con efficacia alla 
crisi del Paese. 

11 segretario della DC, nel¬ 
la sua relazione alla direzio¬ 
ne rifiuta due ipotesi. Una, 
che definisce delia « contrap¬ 
posizione frontale », tutti 
comprendono quale sia. E’ 
la linea di Fanfani, che ha 
portato danni all'Italia e 
sconfìtte alla DC L’altra, 
che chiama del « rassegnato 
cedimento »; se con questa 
espressione egli intendesse 
riferirsi alla proposta unita¬ 
ria del PCI, allora ne stra¬ 
volgerebbe completamente il 
significato. A meno che si 
tratti della pura e semplice 
riprcposizione del vecchio 
dogma secondo cui ogni rap¬ 
porto costruttivo con l'insie¬ 
me del movimento operaio, 
senza discriminazione. « sna¬ 
turerebbe » addirittura la 
DC: un dogma che contrad¬ 
dice intimamente le migliori 
intenzioni di rinnovamento. 
Il « confronto serio e impe¬ 
gnativo sui problemi reali 
del Paese • che il segretario 
della DC prospetta non solo 
— è ovvio — deve riempirsi 
di temi e indicazioni con¬ 
crete, ma deve anche tener 
conto di quali possano esse¬ 
re i rapporti politici che me¬ 
glio consentono di fare i 
conti con la crisi. 

Tiriamo le somme: 1 rap¬ 
porti politici di centro-sini¬ 
stra hanno provocato guasti 
profondi e hanno alimenta¬ 
to una politica fallimenta¬ 
re; lo ipotesi di una allean¬ 
za limitata al soli partiti del 
movimento operaio — la cui 
intesa è e resta condizione 
di ogni più larga unità — 
trascurerebbe le grandi pos¬ 
sibilità già oggi esistenti di 
dar vita ad un più ampio 
schieramento, ma soprattut¬ 
to ignorerebbe il problema 
storico del rapporto con la 
componente cattolica; se 
non altro per questo sarebbe 
fragile c caduca. 

Non ci sono davvero con¬ 
vincenti alternative alla no¬ 
stra proposta di collabora¬ 
zione; o almeno non sono 
formulate esplicitamente e 
argomentate in modo chia¬ 
ro. Non ci sembra una af¬ 
fermazione rigida sostenere 
che la convergenza di tutte 
le forze democratiche dà 
vita al quadro politico più 
favorevole per una effica¬ 
ce o rinnovatrice iniziativa 
di governo. 

Se poi qualcuno teme che 
noi consideriamo cosi esauri¬ 
ti i problemi dell’attuale 
momento politico possiamo 
del tutto tranquillizzarlo. 
Questione ulteriore e assai 
rilevante, è — senza alcun 
dubbio — come lo conver¬ 
genze politiche che perse¬ 
guiamo debbano articolarsi 
c m quali tempi possano 
organizzarsi. E’ indispensa¬ 
bile a tal fine un impe¬ 
gno e un approfondimento 
da parte di tutti i partiti, 
nell'autonomia delle loro 
posizioni c delle loro respon¬ 
sabilità. A questo confron¬ 
to non ci sentiamo certo 
estranei; ne diamo di buon 
grado assicurazione al com¬ 
pagno De Martino. Non è 
nostro costume fare da spet¬ 
tatori; adesso, poi, non è 
proprio il momento 

Claudio Petruccioli 


Ancora una condanna a morte in Spagna 

Si estende la mobilitazione popolare 
per salvare i patrioti dalla «garrota» 

La sentenza emessa a Barcellona contro un giovane militante basco dopo un processo farsa - Una dichiarazione 
di Carrillo: « Bisogna impedire le esecuzioni » - A Roma, Genova, Firenze, Perugia e in altre città si preparano 
manifestazioni di solidarietà - Oltre alle navi spagnole boicottati anche gli aerei dell’Iberia che fanno scalo a Milano 


Un'altra condanna a morta In Spagna, l'undlcaslma In Ira salllmana. Juan Paradat Manot, 
un mllltanta basco di 21 anni, è stato procassato dalia corta marzlala di Barcallona cha ha 
accolto prontamanta la rlchlasfa dal pubblico accusatora (secondo II quale la pana di morta 

va comminata «per ragioni pratiche, storiche e statistiche»). E’ stato un ennesimo pro¬ 
cesso-farsa. durato in tutto otto ore, L’imputato ha respinto l'accusa di omicidio imputatagli, 
il procuratore non è riuscito a provarla, ma la corte marziale franchista non si è fatta disto- 

____ gllere dal compito Infame per 

11 quale era stata riunita: san- 
. ciré un verdetto già pronun- 

I n rrlcì rial nnrtltn ciato dal regime. Si molti- 

La Crisi aei parTITO plicano intanto in Italia e 

_;_ all'estero le proteste contro 

la sanguinosa repressione In 

TT* S • atto In Spagna e gii appelli 

V 1 ITO nn HAI0TI11PQ perché sia salva la vita degli 

f IV i '*>* IJtFl.Cll.lJ.GCl undici antifascisti condanna- 

Jl tl a morte A Parigi decine e 

-••a i-y decine di migliala di cittadini 

H I In I II ' hanno dato vita ad un impo- 

I 1r“ I I I §\ i nente manifestazione II se- 

gretario generale del PCE, 

# Santiago Carrillo parlando 

-m -^a at« v alla TV francese ha lanciato 

TlPr 11 lift S| || Tl un appello ad intensificare 11 

PV-l. Milli OV1 lllll movimento Intemazionale per 

_ _ _ _ „ « Impedire le esecuzioni » de- 

J _ 1 _. TTl _ i*_? gli 11 antifascisti spagnoli. 

/■PI CPII H QlìTQTU Dopo le Iniziative del giorni 

V1.V/JL Ovili JL CLJ.LXCX'AIJ. scorsi — fra cui vanno ricor¬ 

date l’Interpellanza comunista 

L’ex segretario ripropone la linea oltranzista, già e Berlinguer, 1’fnllìatlva di 

sconfitta - Replica de! ministro Moriino • Discorso spagnole e P la decisione dei 

di Forlani • De Martino sulla politica del PSI vi spagnole — nuove prese di I 

posizione e manifestazioni di 
solidarietà sono da segnalare. 

La discussione politica sul da affrontare. L’attcgglamcn- D® ieri. oltre ®Ue navl - an_ 

probiemi più Impegnativi e ri- to delle altre componenti de- che gli aerei della compagnia 

levanti del Paese (urgenza mocrlstlane e degli altri Ica- dl bandiera spagnola che fan- 

dell'avvio della ripresa econo- ders si potrà conoscere meglio n0 scal ° a Milano 80n ° boi- 

mica, dialogo con i sindacati soltanto nei prossimi giorni, cottati. Appelli ad Intensificare 

In vista dell’autunno, ecc.) sta quando proseguiranno 1 lavo- le Iniziative di solidarietà so- 

provocando ripercussioni evi- ri della Direzione de e si svol- no stati lanciati dalla fede- 

denti all’Interno dei partiti geranno le operazioni per 11 razione unitaria del lavora- 

govematlvl. In primo luogo rinnovo delle cariche nel grup- 5? r ] delle costruzioni, dalla 

nella DC. partito sul quale la po del deputati dello Scudo Federbraeclantt, dalla FISBA, 

crisi politico-ideale fa tuttora crociato. dalla UISBA A Firenze, Ro- 

gravare una cappa di tncertez- Mal come in questo momen- I™' vfhova, Perugia e In al¬ 
za. Prima l'on. Moro, poi gli to, forse, è stato complicato tre c,tta 8l , Preparano granai 

on. Saltzzoni e Zaccagnlni il processo di formazione de- manifestazioni di solidarietà, 

(quest'ultimo dinanzi alla Di- gli schieramenti Interni alla A Viterbo si è svolta una vi- 

rezlone de), hanno ribadito DC. E ciò per un fatto obietti- brente manifestazione pre- 

che non vi è alternativa ad vo, che dipende dalle difricol- sl ? ntf ’ l spagnolo Ra- 

un confronto serio con 1 comu- tà della situazione, e per un Phael Albert), 

nlsti. nel rtSDetto della dlver- fatto che attiene allo stato A PAGINA 18 


La discussione politica sul 
problemi più impegnativi e ri¬ 
levanti del Paese (urgenza 
dell'avvio della ripresa econo¬ 
mica, dialogo con 1 sindacati 
in vista dell'autunno, ecc.) sta 
provocando ripercussioni evi¬ 
denti all’Interno dei partiti 
governativi. In primo luogo 
nella DC. partito sul quale la 
crisi politico-ideale fa tuttora 
gravare una cappa di incertez¬ 
za. Prima l'on. Moro, poi gli 
on. Saltzzoni e Zaccagnlni 
(quest'ultimo dinanzi alla Di¬ 
rezione de), hanno ribadito 
che non vi è alternativa ad 
un confronto serio con I comu¬ 
nisti, nel rispetto della diver¬ 
sità del ruoli, sulle questioni 


Altri tre 
neonati morti 
a Napoli per la 
salmonellosi 


Altri tre neonati sono 
morti Ieri per la salmo¬ 
ne llosl due delle picco¬ 
le vittime sono di Castel¬ 
lammare di Stabia, una 
era nata nella cllnica 
Malzonl di Avellino I bam¬ 
bini morti in seguito al¬ 
l'epidemia salgono cosi a 
diciannove II magistrato 
che conduce t'inchiesta ha 
Inviato avviso di reato al 
medico provinciale di 
Avellino. Intanto gli esa¬ 
mi batteriologici compiu¬ 
ti In questa città per 1 
nati dal 1. agosto al 10 
settembre hanno regi¬ 
strato cinquanta casi del¬ 
la pericolosa malattia, 
venti del quali si sono 
manifestati negli ultimi 
due giorni 

L'opinione pubblica è 
sconvolta e Indignata La 
strage di bambini avve¬ 
nuta a Avellino mette In 
luce l’Intreccio di Interes¬ 
si pubblici e privati, che 
ha portato alla sistema 
tlea degradazione dello 
ospedale civile, al blocco 
del fondi per gli ospeda¬ 
li zonali c alla vergo¬ 
gnosa selezione degli am¬ 
malati attraverso l'Invio 
di quelli « che rendono 
di piu» nelle cllniche pri¬ 
vate 


da affrontare. L'attcgglamcn. 
to delle altre componenti de¬ 
mocristiane e degli altri lea¬ 
der» si potrà conoscere meglio 
soltanto nel prossimi giorni, 
quando proseguiranno 1 lavo¬ 
ri della Direzione de e si svol¬ 
geranno le operazioni per il 
rinnovo delle cariche nel grup¬ 
po de! deputati dello Bcudo 
crociato. 

Mal come in questo momen¬ 
to, forse, é stato complicato 
1) processo di formazione de¬ 
gli schieramenti Interni alla 
DC. E ciò per un fatto obietti¬ 
vo, che dipende dalle difficol¬ 
tà della situazione, e per un 
fatto che attiene allo stato 
del partito- la crisi perdura, 
appunto, e Investe, ormai, tut¬ 
te le correnti, nessuna esclu¬ 
sa. 8u!la linea d! Moro è In¬ 
tervenuto ieri a Bari li mini¬ 
stro Morllno: ma nello stesso 
tempo — a due mesi dalla 
propria caduta — 11 sen. Fan- 
fan! si è fatto sentire di nuo¬ 
vo. cercando di riproporre 
(con una lettera a un rogito 
ultraconservatore, fi G torna¬ 
le) la propria linea, la coliti¬ 
ca della sconfitta del 15 giu¬ 
gno. Morllno ha detto che 
attuale governo bicolore « trae 
la sua origine e la sua oliali- 
ftcazlone dalla necessità og¬ 
gettivamente riconosciuta » 
fin dall’Inizio e confermata, a 
suo giudizio, alla luce delle 
difficoltà economiche e del 
voto del 15 giugno, « di affi¬ 
dare la riconsideratone del 
ravportl tra I partiti, net par¬ 
titi e del partiti con le forse 
I sodali al comvluto svolglmen- 
! to della legislatura e non in¬ 
vece a uno scontro anticipato 
o solo tatticamente ritardato » 

Le parole di Morllno hanno 
Il senso di una messa a pun¬ 
to nel confronti della lettera 
che segna le rentrée di Fan- 
fanl dopo due mesi di silenzio 
assoluto L'ex segretario del. 
la DC. che non aveva preso 
parte alla riunione della DI. 
rezlone del suo oartlto. ha vo¬ 
luto ribadire che egli resta 
sulle ooslzionl che sono state 
battute, e rifiutate dalla DC 
nel Consiglio nazionale di lu¬ 
glio La forma della lettera 
di Fanfanl è assai singolare- 
egli ricorda a Moro che 11 pre¬ 
sidente del Consiglio è al gover¬ 
no « con la fisionomia, la li¬ 
nea e II nroaramma approva¬ 
ti dal Parlamento in autun¬ 
no « e che ciò riguarda anche 
« f rapporti e i confronti utili 
con Vopposn-lone » - che « snet¬ 
ta al partiti deliberare even¬ 
tuali novità In proposito »; e 

C. f. 

(Segue in penultima) 



INNOCENTI: GRANDE CORTEO A MILANO «su-*£ 

centl-Leyland hanno manifestato Ieri par lo vie di Milano chiedendo Interventi governetlvi 
atti a garantirà soluzioni produttivo por la fabbrica dell'auto a capitale Inglese. Il corteo era 
composto anche dalla mogli e del figli del lavoratori o da dalagazlon) provenienti da altre 
fabbriche colpite de provvedimenti di cassa Intagrazlona. NELLA FOTO: Il corteo in piazza 
Duomo A PAGINA 4 


Le iniziative dei sindacati nei prossimi due mesi 

Intenso programma di lotte 
per occupazione e sviluppo 

Il direttivo CGIL-CISL-Ull ha deciso quattro manifesta zioni nazionali: sulla casa e le partecipazioni statali 
entro ottobre, sulla Campania e i trasporli a novembre - Ampio sostegno alla protesta dei tessili il 2 ottobre 


Sulla situazione 
alla RAI-TV intervista 
con Carlo Gaiiuzzi 

In un’intervista al nostro giornale, 11 compagno on Carlo 
Galluzzl rileva la necessità che si proceda rapidamente 
alla realizzazione delle nuove strutture radiotelevisive ed 
all’attribuzione degli incarichi direttivi aziendali, al di 
fuori dt ogni logica « lottizzatrice » e secondo chiare 
scelte di riqualificazione culturale e produttiva. A PAG 2 

Farmacie sotto inchiesta 
Conservano male 
medicinali deperibili 

Cinque titolari di depositi di prodotti farmaceutici c 
allettanti proprietari di farmacie sono stati denunciati 
dalla magistratura a Roma perché non conservavano ncj 
frigoriferi i medicinali deperibili. La scoperta è stata fatta 
dal carabinieri del Nucleo antisofistlcazioni. A PAG. 6 


Il costante rapporto tra i comunisti e la città in un colloquio con il compagno Maurizio Valenzi 

Un sindaco diverso per una Napoli che è cambiata 

Gli anni difficili del ’44 e del ’46 quando la città « sembrava una zattera abbandonata » — Il soggiorno napoletano di Togliatti e il ruolo di un 
partito che divenne esempio di rigore, dì onestà e di pulizia — La svolta del referendum e l'apporto di lotta delle nuove generazioni 


Dai nostro inviato 

NAPOLI, 20 

Marco, il figlio si presta a 
fare da centralinista per qual 
che tempo, e « filtra » le te¬ 


che tempo, e «filtra» le te- che vuole salutarlo («Auguri 
lefonate che dalle 9 della mal i compagno è una speranza per 


ta di sindaco di Napoli, se,- | di detenuti di Lambése») 

rebbe Impossibile ( Marco Vah che laggiù In 

Appunto, chi telefona? Sono Africa fu, nella dura prlglo 
amici e compagni naturai ne politica del fascisti fran 
mente, ma anche gente che I cesi di Vlchy nel 1943, Insie 

nemmeno conosce Valenzi e ] me a Valenzi. Le telefonate 


di detenuti di Lambése») gente, postulanti, e invece In 
Marco Vals che laggiù In 1 tutta la mattinata solo uno 


che rm na detto troppe volte 
'‘comoaimo” per esserlo lui 


cesi di Vlchy nel 1943, irusie I veramente, mi ha dato ritti* 


tuu — per giunta una glor 
nata di testa, perché è San 
Gennaro — seguono una a» 
ànitra senza un momento di 
tifata Senza quel nitro che 
Aeutrnllzza tre quarti delle 
«marnate la oomersazione 
«Oh Maml/io Valenzi a casa 


nella sua prima glorna i luto t 


tutti ». oppure « Mi congra¬ 
tulo con lei senatore»). At¬ 
traverso Il filtro severo rie¬ 
sce a passare il vecchio com¬ 
pagno di scuola, 11 medico 
Giordano, passano Giorgio 
Napolitano e Luciana Vlvia* 
ni, passa di prepotenza («Sa 


pur numerose sono ir» misura 
normale per una occasione 
canne questa e del resto sono 
tutte discrete e civili. 


pressione al telefono di un 
postulante ». 

Valenzi esce da tre mesi di 
fatiche, di trattative, di riu¬ 
nioni e di telefonate intermi- 


« Seco un segno che Na I nabill che hanno coinvolto tut- 


noli è cambiata nel profon¬ 
do. nel costume, c in meglio 
— dice Valenzi — perché die¬ 
ci anni fa davanti alla porta 
del sindaco appena eletto 


tl i vertici dei partiti demo¬ 
cratici di Naooll in un con¬ 
fronto certo estenuante, ma 
altrettanto sicuramente Inc¬ 


ielano del PSI. Guido De 
Martino, «é vero che abbia¬ 
mo discusso a lurnz» per set¬ 
timane, ma per quanto ne so 
io è la prima volta che si e 
discusso solo e a fondo di 
questioni politiche e non di 
spartizione di pasti « 

A San Gennaro tutti hanno 
fatto festa e Valenzi se n** é 
rimasto a casa anche lui a 
riposare e a ricevere poch» 
amici. Una casa che, dal 
quinto plano, pare puntata su 
lutto il golfo una casa da > 


dito per auesia città Come 1 «artista», piena di cimeli 


nome della delegazione I avresti trovato una fila di l ha detto il legretario napo J arabi, africani, di quadri, di 


piante verdi di libri e di di 
schi 

Fra 1 quadri ci sono quelli 
che dipinge Valenzi, che — 
in realtà — era partito oltre 
quaranta anni fa con l’inten¬ 
zione di fare il pittore, ed 
ha cambiato idea lungo la 
strada, diventando un mllitan 
te comunista Ha continuato 
a disegnare e a dipingere 
comunque sempre, quando po¬ 
teva, e proprio in questi glor- 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


Il rilancio della lotta per 
l’occupazione e lo sviluppo 
economico è il primo risul¬ 
tato concreto emerso dal co¬ 
mitato direttivo delia Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UH*. Le 
Iniziative decise coprono l’ar¬ 
co del proesimi due mesi. Ve¬ 
diamole: entro metà novem¬ 
bre si terrà a Napoli un 
convegno e una grande ma¬ 
nifestazione nazionale di tut¬ 
ti i lavoratori sulla vertenza 
Campania e il Mezzogiorno; 
entro il 15 ottobre si evol 
gerà uno sciopero generale di 
tutte le categorie interessate 
alla vertenza con le parteci¬ 
pazioni statali; entro la se 
conda quindicina di ottobre 
verrà effettuata una manife¬ 
stazione nazionale per la ca¬ 
sa e le Infrastrutture, infi¬ 
ne, entro l primi dieci giorni 
di novembre sarà realizzata 
una Iniziativa nazionale di 
lotta per l settori trasporto 
e auto, che si concluderà a 
Torino con una manifesta¬ 
zione alla quale parteciperan¬ 
no le categorie e le struttu 
re territoriali interessate II 
direttivo ha anche deciso il 
piu ampio sostegno alla gior¬ 
nata di lotta per l’occupazio¬ 
ne che il 2 ottobre Impegne¬ 
rà 1 lavoratori tessili e del- 
l’abblgìiamento. 

Nel documento approvato 
all’unanimità dal direttivo, 
inoltre, viene criticata la po¬ 
litica economica de) governo 
e si chiede un urgente incon¬ 
tro « per avere precise e 
puntuali risposto al problemi 
posti dal sindacato », anche 
dopo la lettera e i) documen¬ 
to Inviati dal presidente de! 
Consiglio alle confederazioni 

Intanto, continua ad aggra 
varsl la situazione dell occu¬ 
pazione da domani sono a 
cassa integrazione 1 3 300 la 
voratori della Cantoni di 
Lucca, mentre i lavoratori 
della Sacfem di Arezzo han¬ 
no deciso lo sciopero a rove¬ 
scia contro le sospensioni 
ALTRE NOTIZIE A PAG 4 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per venerdì 26 
settembre elle ore 9,30. 


Di fronte 
alla pagina 
di Gramsci 

L’edizione critica del 
€ Quaderni del carcera » 
ripropona il pensiero e 
l’opera del grande rivolu¬ 
zionario (articolo di Paolo 
Sprlano) A PAG. 3 

PCI: sospendere 
la vendita delle 
« ammiraglie » 

I parlamentari comunisti 
hanno chinato l'apartura 
di una rigorosa Indagine 
•ulta vandlta dalla « Rat¬ 
inano a a dalla < Miche¬ 
langelo. a un gruppo fi¬ 
nanziarlo privato. 

A PAG. « 

In funzione 
il nuovo diritto 
di famiglia 

L’attuazione pratica delle 
nuove norme riformatrlcl 
introdotte nella noetra le¬ 
gislazione in sostituzione 
delle arcaiche leggi del 
vecchio codice civile. 

A PAG 7 

I problemi 
ancora aperti 
in Portogallo 

Con la formazione del go¬ 
verno Azevedo Lisbona e- 
sce da una lunga e dif¬ 
ficile crisi- tuttavia dinan¬ 
zi a! nuovo gabinetto sono 
numerosi problemi. 

A PAG. 15 


Dopo il congresso 
degli avvocati 

Una nuova 
politica 
della 
giustizia 


I I lavori del XIII Congris- 
' so nazionale forense, che 
1 hanno avuto giustamente una 
ampia risonanza nella stam¬ 
pa, richiedono una attenta 
riflessione non solo per il va- 
lore positivo delle conclusioni, 
ma per i contenuti del dibat¬ 
tito e per gli aspetti di novi¬ 
tà emersi anche m relazio¬ 
ne alla concezione del ruolo 
della professione forense nel¬ 
la società. 

Il netto isolamento delle 
posizioni conservatrici e di 
destra estrema, che pure so¬ 
lo due anni fa nel congresso 
di Perugia erano in parte riu¬ 
scite a costituire un punto 
dt riferimento al malessere 
per la crisi della giustizia, 
costituisce la piu tangibile 
riprova dei giusti orientamen¬ 
ti affermatisi nel corso di 
un ampio e approfondito di¬ 
battito. Eppure sm dalle 
prime battute del congresso 
non sono mancati i tentativi 
di esasperare posizioni me¬ 
ramente protestatane, stati 
d'animo di malessere, spinte 
corporative, per rivolgerli in¬ 
discriminatamente contro la 
classe politica », contro la 
magistratura cd in modo piu 
o meno esplicito contro le isti¬ 
tuzioni L'andamento del di¬ 
battito ha registrato la scarsa 
incidenza di Queste posizioni • 
la denuncia della situazione 
intollerabile alla Quale è stata 
ridotta l’amministrazione del¬ 
la giustizia nel nostro paese 
è stata accompagnata non 
solo da uno sforzo serio di 
analisi e di individuazione 
delle reali responsabilità, ma 
anche dalla consapevolezza 
della necessità, per invertirà 
la tendenza, di un movimen¬ 
to profondamente unitario 
che. uscendo dal settonahsmo 
o peggio dal corporativismo, 
si colleghi alle forze democra¬ 
tiche e al moto di rinnova¬ 
mento dello Stato e della 
società 

Era evidente che il dibat¬ 
tito dovesse assumere aspetti 
piu tesi soprattutto sul tema 
del nuovo processo penale 
Qui l’attacco dei nostalgici, 
dei conservatori, dei seguaci 
più o fieno occulti del Codice 
Rocco aveva un riferimento 
preciso, il nuovo codice di 
procedura penale, nel momen¬ 
to delicato nel Quale le ap¬ 
posite commissioni ne stan¬ 
no redigendo tl testo defi¬ 
nitivo sulla base dei principi 
e dei criteri contenuti nella 
legge delega varata dal Par¬ 
lamento. Un attacco che. in 
relazione alle recenti leggi 
sull’ordine pubblico, tendeva 
a svalutare il nuovo codice 
come non idoneo a raggiun¬ 
gere obiettivi di d//esa so¬ 
ciale, Ed è proprio su questo 
terreno che la risposta della 
stragrande maggioranza de¬ 
gli avvocati è stata netta e »i 
è concretata nel riconosci* 
mento, contenuto nella mo¬ 
zione finale, che la legge 
delega intende realizzare un 
processo penale rapido atto 
a consentire, nel rispetto dei 
diritti individuali, una piti 
efficace lotta contro la delin¬ 
quenza. 

Si è giustamente colto da 
parte del congresso il valore 
positivo della rapidità del pro¬ 
cesso nella lotta alla crimi¬ 
nalità, pregiudicata assai 
spesso dalla lentezza delle 
procedure e dalla complessità 
dei meccanismi. Si è afferma¬ 
to che Veffiaenza della at¬ 
tività di prevenzione e di 
repressione da parte dello po¬ 
lizia, la riduzione dei mar¬ 
gini di impunita e la capa¬ 
cità di accertare la verità at¬ 
traverso un processo rapida 
e rispettoso dei diritti indi¬ 
viduali, costituiscono gli stru¬ 
menti più validi per una lot¬ 
ta ferma e deetsa al crtmine. 
Anche per questo sono stata 
respinte le proposte più o 
meno esplicite di « revisione e 
dei contenuti della legge de¬ 
lega, che comporterebbero IX 
definitivo insabbiamento del¬ 
la riforma; o altre tendenti 
a dare al legislatore dele¬ 
gato il potere di uscire dai 
margini della delega, ponen¬ 
do cosi gravi ipoteche di inco¬ 
stituzionalità sul nuovo Co¬ 
dice. 

Il Codice dunque deve es¬ 
sere completato e varato se¬ 
condo il disposto della legga 
delega. Il che non esclude af¬ 
fatto che, in sede di redazio¬ 
ne, taluni rilievi critici sol¬ 
levati nel dibattito possano 
essere presi in considerazio¬ 
ne nell'ambito dei margini di 
interpretazione consentiti dal* 
l la legge delega; e che valu¬ 
tazioni attente, in questo on»* 

1 bito, vadano fatte per ren- 
I derc il meccanismo proce»- 
f -male efficiente e coordinato 
I nelle sue varie fasi 
! Ma è indubbio che il nuovo 
Codice di procedura penale 
l richiede che si approntino 
| tempestivamente i servizi e 
l le strutture necessari per 
I consentire la operatività ef¬ 
fettiva della nuova discipli¬ 
na Su questo punto, è ben 
i chiaro, la posta e assai eie- 
i vaia c investe fortemente la 
! responsabilità c l'azione del 
1 governo Quanto e avtenuto 
e sta avvenendo in tema di 
| riforma del processo del la- 

Ugo Spagnoli 

I (Segue in penultima) 
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SETTIMANA POLITICA 


Il «confronto» col PCI 


Non si può dire che in 
questi giorni faccia difetto 
la materia per alimentare il 
dibattito politico. Le prese 
di posizione si stanno molti¬ 
plicando. su di uno sfondo 
tuttora caratterizzato dai 
« nodi • della situazione eco¬ 
nomica (calo produttivo, ur¬ 
genza di creare le condizioni 
di una ripresa realmente 
nuova) e dal permanere, sul 
terreno più specificamente 
politico, della crisi della De¬ 
mocrazia cristiana. Dopo il 
discorso di Moro alla Fiera 
del Levante e quello pro¬ 
nunciato dal compagno Ber¬ 
linguer a conclusione del 
Festival dell’t/nitd di Firen¬ 
ze, vi sono state diverse con¬ 
ferme o precisazioni neli'at- 
teggiamento di alcuni lea- 
ders: l’on. La Malfa ha fatto 
conoscere a più riprese il 
suo pensiero in materia so¬ 
prattutto di rapporti con 1 
sindacati, mentre l'on. Sa- 
lizzonl ha fornito un'inter¬ 
pretazione autentica delle 
posizioni del presidente del 
Consiglio con un’ampia di¬ 
chiarazione alla stampa; c 
gli onorevoli Zaccagnini e 
De Martino hanno parlato 
— per la prima volta dopo 
la pausa di agosto — dinanzi 
alle Direzioni della DC e del 
PSI, impostando un discor¬ 
so che riguarda, insieme, la 
attualità politica e le pro¬ 
spettive più lontane dei ri¬ 
spettivi partiti (i socialisti 
vanno verso il Congresso na¬ 
zionale, previsto per la pri¬ 
ma metà di febbraio). 

Né I socialisti, né l demo¬ 
cristiani hanno mutato il pre¬ 
cedente atteggiamento nei 
confronti del governo. De 
Martino e Zaccagnini, con 
argomentazioni diverse, so¬ 
no entrambi approdati alla 
riconferma di una posizione 
che resta fondata sul « no » 
alla crisi al buio c alle ele¬ 
zioni anticipate. 11 segreta¬ 
rio socialista ha ripetuto che 
il suo partito non prenderà 
iniziative di crisi, e che giu¬ 
dicherà il « bicolore » sulla 
base del suol atti, avverten¬ 
do tuttavia che una rottura 
con 1 sindacati avrebbe come 
conseguenza un ritiro del¬ 
l’appoggio del PSI al gover¬ 
no. E’ evidente comunque 
che 1 discorsi dei segretari 
della DC e del PSI esprimo¬ 
no, oltre che 1 personali con- 



SALIZZONI - Lo scon¬ 
tro sarebbe insensato 

vincimenti dei due leadsrs, 
anche panorami interni di 
partito in cui si muovono 
sollecitazioni diverse, in una 
fase di passaggio molto dif¬ 
ficile c complessa. 

Clic cosa bolla nella pen¬ 
tola dell’attuale gruppo di¬ 
rigente de a due mesi di di¬ 
stanza dalla caduta di Fan- 
fani, lo si potrà vedere me¬ 
glio, forse, a partire da 
domani, quando le varie 
componenti del partito si do¬ 
vranno pronunciare sul 
« progetto > di Zaccagnini 
per la riforma del partito. 
E‘ evidente fin da ora in 
quale stato si trovi la parte 
residua della corrente doro- 
tea — a mezza strada tra 
confusione e sussulti di ri¬ 
vincita —, mentre proprio 
Ieri il senatore Fanfanl ha 
fatto nuovamente sentire la 
propria voce per riproporre 
(con una lotterà a un gior¬ 
nale di destra) la propria li¬ 
nea politica, fondata sulla 
spaccatura del Paese e su di 
un non taciuto revanscismo 
elettorale; una linea che pe¬ 
rò è stata sconfitta, nel mo¬ 
do che sappiamo, con 11 vo¬ 
to del 15 giugno e nell’am¬ 
bito dello stesso confronto 
interno alla DC. 



DE MARTINO - Var¬ 
io il Congresso dai PSI 


Tanto Salizzoni — che nel¬ 
la sua qualità di sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del 
Consiglio è il più vicino col¬ 
laboratore di Moro a Palazzo 
Chigi —, quanto Zaccagnini, 
hanno sostenuto la tesi di 
fondo che il confronto « se¬ 
rio e non formale » con i 
comunisti non ha oggi alter¬ 
nativa: essi rifiutano il com¬ 
promesso storico, che a loro 
dire farebbe compiere ai- 
l’Italia un « salto pericolo¬ 
so*, e respingono lo « scon¬ 
tro frontale * — e quindi 
una linea che punti alle ele¬ 
zioni politiche anticipate — 
il quale tra l'altro finirebbe 
per « snaturare * la DC 
stessa, trascinandola su di 
un terreno che non è 11 
proprio; la scelta del con¬ 
fronto, dunque, deriva da 
un esame ragionato delle 
diverse ipotesi che la DC si 
trova oggi di fronte. « Nes¬ 
suno può far finta dì non 
vedere — ha affermato Sa¬ 
lizzoni — in spinta a sini¬ 
stra del Paese, che è il fatto 
dal puale deriva l'incremen¬ 
to di voti al PCI »; In tali 
condizioni la politica della 
spaccatura e dello scontro 
sarebbe oltretutto * insensa¬ 
ta e perdente ». Con la di¬ 
chiarazione del sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Con¬ 
siglio, è stata riconosciuta 
anche la « titolarità da parte 
dei sindacati alia specifica 
trattativa con gli imprendi¬ 
tori », correggendo in tal 
modo l'Impostazione di chi 
avrebbe mirato a costringe¬ 
re pregiudizialmente il con¬ 
fronto sindacale in una gab¬ 
bia di compatibilità stabilite 
altrove. 

In definitiva, il dibattito 
politico sempre più intenso 
conferma i molti aspetti di 
fluidità dell’attuale situazio¬ 
ne, e segnala certe linee di 
tendenza che vanno emer¬ 
gendo e si vanno affermando 
nel partiti. Non è certamen¬ 
te ancora tempo di bilanci. 
Il quadro è in pieno movi¬ 
mento. Ma — e di questo si 
può essere certi — non 
mancano e non mancheran¬ 
no nelle prossime settimane 
le occasioni per provare, 
nella concretezza delle scel¬ 
te da assumere, la volontà 
politica di ognuno. 

Candiano Falaschi 


Il Consiglio comunale riconvocato tra otto giorni 

Cagliari ancora senza sindaco 

Dopo tre votazioni nessun candidato ha raggiunto il quorum 


CAGLIARI. 20 
Cagliari rimarrà ancora 
senza un sindaco. Nel corso 
della riunione del Consiglio 
comunale si è votato per 
ben tre volte, ma né il candi¬ 
dato democristiano, Raffaele 
Garzla, né il candidato socia¬ 
lista Salvatore Ferrara, han¬ 
no raggiunto 1 voti necessari 
per essere eletti. Prima di da¬ 
re Inizio alle votazioni 11 con¬ 
sigliere liberale Cocco Ortu 
ha dichiarato di astenersi 
dal voto tacendo quindi ab¬ 
bassare 11 quorum necessario 
all’elezione (da 28 a 25 vo¬ 
ti). Nella prima votazione 
Garzla ha avuto 20 voti, 10 
Ferrara, 14 il consigliere co¬ 
munista Lido Atzenl e 5 11 


missino De Lunas. Nella vo¬ 
tazione successiva Garzla ha 
ottenuto 18 voti, mentre 11 
candidato socialista per un 
solo voto non é stato eletto. 
Nell'ultima votazione, che 
sarebbe dovuta essere quella 
decisiva, Garzla ha ottenuto 
nuovamente 20 voti e Ferra¬ 
ra 22. 2 sono state le schede 
bianche c 5 le nulle. 

Tutto è stato quindi riman¬ 
dato a otto giorni, data della 
nuova convocazione del Con¬ 
siglio. 

Dopo la seduta 11 compagno 
Lido Atzenl capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale, 
constatando la grave situa¬ 
zione creatasi, ha dichiara¬ 
to che su questa strada 11 


Comune si avvia verso una 
gestione commissariale e. per 
evitarla. 11 PCI è disponibile 
ad un Incontro su basi con¬ 
crete con 1 partiti democra¬ 
tici e autonomisti. Il compa- 
tre che la richiesta di un sin¬ 
daco laico dopo 30 anni di 
amministrazione presieduta 
dal democristiani appare sen- 
gno Atzenl ha sostenuto lnol- 
sata. 


I senatori comunisti mo¬ 
no tenuti ad estera pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla sedute di commistio¬ 
ne a dell’aula di merco¬ 
ledì 24 e successiva. 


Intervista con Galluzzi, vicepresidente della Commissione parlamentare di vigilanza 

È necessario realizzare 
le nuove strutture RAI-TV 

Le nomine dei nuovi dirigenti vanno fatte dai Consiglio d'amministrazione sulla base di chiare ipotesi 
. di riqualificazione culturale e produttiva fondata sulla partecipazione e il decentramento - Pluralismo 
e professionalità - Altri tentativi di « lottizzazione » offrirebbero spazi a manovre controriformatrici 


La recente campagna al¬ 
larmistica sul presunto « pro¬ 
gressivo esaurimento» del 
programmi promossa da 
gruppi di potere de Interni ed 
esterni all’azienda, articoli 
pubblicati su quotidiani e set¬ 
timanali, dichiarazioni d! al¬ 
cuni esponenti di partiti del¬ 
l'attuale maggioranza dimo¬ 
strano che le manovre contro 
11 monopolio pubblico radio¬ 
televisivo continuano. 

La situazione di «stallo» 
conseguente al ritardo nel¬ 
l'attuazione delle nuove strut¬ 
ture previste dalla riforma 
potrebbe aprire, perdurando, 
spazi d’iniziativa alle corren¬ 
ti fautrici della cosiddetta 
« libertà d’antenna », che In 
realtà sarebbe manipolazio¬ 
ne oligopolistica di questo 
Importantissimo settore del¬ 
l’Informazione da parte del 
Più potenti gruppi economico- 
finanziari. 

Affrontiamo la questione 
con 11 compagno Cario Gal- 
luzzl, vicepresidente della 
Commissione parlamentare 
per l’Indirizzo generale e la 
vigilanza sulle trasmissioni 
radiotelevisive. A tuo avvtso, 
gli chiediamo subito, t oggi 
possibile la designazione dei 
dirigenti delle strutture indi¬ 
cate dalla legge di riforma? 

«Ritengo — risponde Gal- 
luzzl — che la nomina del 
responsabili delle reti, delle 
testate, delle direzioni di sup¬ 
porto, e delle altre strutture 
della radio e della televisione 
ala non soltanto possibile, 
ma necessaria ed urgente 
per avviare concretamente la 
riforma. Tale adempimento 
t prescritto dalla legge e. da 
parte sua, la Commissione 
parlamentare ha indicato 1 
criteri In base al quali 11 Con¬ 
siglio d’amministrazione do¬ 
vrebbe ora essere In grado di 
fare autonomamente le sue 
scelte. I criteri fondamenta¬ 
li Indicati dalla Commissio¬ 
ne sono — come è noto — 
quelli del pluralismo e della 
professionalità (Intesa, cer¬ 
to, non in senso corporativo 
o «qualunquistico»; sappia¬ 
mo benissimo che 1 giornali¬ 
sti non devono e non poseo- 
no essere del « contenitori 
heutri », disimpegnati e che. 
Anzi, un Impegno autonomo 
A critico à anche condizione 
di « qualità » culturale e pro¬ 
fessionale). Dalla corretta ap¬ 
plicazione di questi criteri 
può e deve nascere la nuo¬ 
va RAI-TV e dipende, In de¬ 
finitiva, l’avvenire della ri¬ 
forma. Le nomine, dunque, 
vanno fatte, e vanno fatte 
In base a chiare Ipotesi di ri¬ 
qualificazione culturale e pro¬ 
duttiva, di ristrutturazione 
aziendale fondata sulla par¬ 
tecipazione e sul decentra¬ 
mento. 

« Il Consiglio d'amministra¬ 
zione ha compiuto una posi¬ 
tiva ricognizione e credo che 
disponga adesso degli elemen¬ 
ti di valutazione indispensa¬ 
bili per precisare rapidamen¬ 
te tali Ipotesi ed anche per 
designare rapidamente 1 di¬ 
rigenti oentrall. Ritengo uti¬ 
le sottolineare questa conte¬ 
stualità. questa co-relazione, 
dato che non avrebbe senso, 
come è evidente, attribuire 
responsabilità non soltanto 


per le reti e per le testate, 
ma anche, ad esemplo, per 
Il coordinamento (come, del 
resto, per tutte le direzioni di 
supporto ) senza stabilire a 
quale tipo di struttura le re¬ 
sponsabilità dovranno esse¬ 
re funzionali. In altre paro¬ 
le: I dirigenti centrali della 
radio e della televisione, pur 
nella diversità del loro orien¬ 
tamenti ideali, culturali e po¬ 
litici, devono essere convinti 
della validità delia riforma e, 
quindi, operare per costrui¬ 
re una RAI-TV davvero nuo¬ 
va, essenzialmente orizzon¬ 
tale (per usare un termine 
ricorrente nel dibattito In 
corso), sburocratizzata, come 
la vogliono 1 lavoratori ed 11 
Paese e per la quale noi co¬ 
munisti cl battiamo Insieme 
a] movimento ». 

Tutti i partiti dell'attuale 
maggioranza, rileviamo, rico¬ 
noscono oggi che la ipo¬ 
tesi di una «lottizzazio¬ 
ne » <o «occupazione») partiti¬ 
ca, verticistica, degli incari¬ 
chi direttivi aziendali non è 
più accettabile. A tuo pare¬ 
re, l'eventualità che nuovi 
tentativi di « lottizzazione » 
vengano in gualche modo e 
magari in altre forme ripro¬ 
posti à tramontata? 

« E 1 positivo 11 riconosci¬ 
mento, di cui prendiamo at¬ 
to, che viene anche dai par¬ 
titi dell'attuale maggioranza 
della necessità di evitare la 
lottizzazione partitica che si 
era delineata nel mesi scorsi. 
Pensiamo di avere contri¬ 
buito, con 11 nostro atteggia¬ 
mento, a suscitare l'esigenza 
di una riflessione più appro¬ 
fondita. L'Importante è che 
tale riflessione ora si preci¬ 
si e si definisca, compren¬ 
dendo a fondo che, per esem¬ 
plo, il concetto di pluralismo 
è molto più complesso e ric¬ 
co di quello, schematicamen¬ 
te "Ideologico" (implicante, 
di fatto, la contrapposizione 
aprioristica fra una rete "cat¬ 
tòlica" e una rete "laica”), 
su cui Inizialmente pareva¬ 
no ancorati alcuni settori del 
movimento riformatore. Il 
pluralismo, cioè, deve quali¬ 
ficare dall'Interno tutte le 
singole strutture della nuo¬ 
va RAI-TV. Altrimenti, la 
eventualità che nuovi tenta¬ 
tivi di "lottizzazione" siano 
riproposti non può essere 
esclusa: in tal caso, comun¬ 
que, troverebbero da parte 
nostra un'opposizione decisa 
ed incisiva ». 

Nel Consiglio d’ammint- 
strazlone, osserviamo, sono 
presenti l rappresentanti dei 
partiti: in ultima analisi, 
non saranno allora sempre l 
partiti a decidere? 

«E' 11 Consiglio d'ammlnl- 
strazlone la sede istituziona¬ 
le cui la legge affida 11 com¬ 
pito di riorganizzare, rinno¬ 
vandola e trasformandola, la 
azienda radiotelevisiva pub¬ 
blica. In tale sede sono ap¬ 
punto presenti tutti i partiti 
dell'arco costituzionale; in 
questa sede tutte le lorze ri- 
formatrici possono dunque 
confrontarsi apertamente e 
ricercare, sulla base degli in¬ 
dirizzi e de! criteri generali 
proposti dalla Commissione 
parlamentare, soluzioni uni¬ 
tarie, che abbiano il più lar¬ 


go consenso a livello politi¬ 
co c di massa: un consenso 
— e superfluo sottolineare — 
tanto più necessario alla luce 
della realtà che si è ma¬ 
nifestata nel voto del 15 giu¬ 
gno. 

« Ritardare l'avvio della 
riforma — conclude il com¬ 
pagno Galluzzl — eludendo 
adempimenti ancora prelimi¬ 
nari, ma Indispensabili ed or¬ 


mai assolutamente urgenti, 
perciò, non soltanto non si 
giustificherebbe, ma sarebbe 
pericoloso in quanto, alimen¬ 
tando l'Idea che in realtà 
non s'intende rinunciare al 
tentativi di "lottizzazione", 
offrirebbe anche nuovi spazi 
alle manovre ed alle campa¬ 
gne antlrlformatrlcl ». 

m. ro. 


Seminario per dirigenti del PCI 

« Sviluppo delle autonomie 
e riforma dello Stato » 


Per Iniziative delta lozione centrale scuole di partito e della 
•ertone Regioni a autonomia locali dal PCI, dal 29 settembre 
al 4 ottobre, pretto rutilato interregionale di studi comunisti 
« M. Alicnto • di Alblnea (Raggio Imi Ila), tl svolgerà un semi* 
narto nazionale riservato a quadri dirigenti dal partito, dalla Re* 
gtoni, dogli Enti locali sul temei « Sviluppo della autonomia a 
riforma dolio Stato ». Quatto || programma del lavorìi 

Lunedi 29-9 ora 9.30 • ARMANDO COS5UTTA, dalla Direziona 
del PClt « Un nuovo modo di amministrare a di governare »t ora 
10,30 • GUIDO FANTI, presidente dalla giunta ragionala amittanai 
« Ordinamento dalia Regione, autonomie, riforma degl] Enti lo¬ 
cali »i ore 13,00 - ENZO MODICA, segretario òsi gruppo comu* 
nista al Senatoi « Ragioni a riforma dallo Stato ». 

Martedì 30-9 ora 9.SO * RUBSS TRIVA, vlceretponsebile della 
sezione Regioni a autonomia locali dal CC dal PClt « Riforma 
dello finanzo pubblica e della finanza locale ». 

Mercoledì 1-10 oro 9,30 • RENATO ZANGHERI, sindaco di 
Bologna: « Decentramento e partaci pastone democratica ». 

Giovedì 2*10 ora 9,10 • PIETRO CONTI, presidente della 
giunta ragionata ombrai « Programmazione economica a organizza- 
zlone dal territorio ». 

Venerdì 3-10 oro 9,30 - LORETTA MONTEMAGGl. presidente 
del Consiglio ragionale toscenoi a Sviluppo a gestione dai servili so¬ 
ciali, sanitari e scolastici ». 

Sabato 4-10 oro 9,30 • Chiusura dal seminarlo; ora 10,30 • 
GASTONE GENSINt, responsabile seziona centralo «cuoia di partito 
del CC del PCI: « Una campagna di massa por l'informazione e la 
formazione di nuovi quadri amministrativi comunisti ». 


Un intervento della Cassa depositi e prestiti 

A lungo termine 
i debiti 

degli enti locali 

I problemi della finanza locale e dei disavanzi di Comuni 
e Province esaminati in una riunione al ministero dei 
Tesoro ■ La necessità di accogliere le altre richieste 


I problemi relativi alla fi¬ 
nanza locale e al finanzia* 
mento del deficit di comuni 
e province sono stati esami¬ 
nati In una riunione al mini¬ 
stero del Tesoro. 

Nel rispetto del vincoli fi¬ 
nanziari per consolidare l’c* 
quilibrio della bilancia del pa¬ 
gamenti e della variazione 
del prezzi — informa un co¬ 
municato del Tesoro — valu¬ 
tato 11 flusso di risparmio po¬ 
stale in atto e gli erfettt del 
suo utilizzo sulla tesoreria « è 
emersa la possibilità di esten¬ 
dere i finalista menti della 
Cassa depositi e prestiti e 
della sezione autonoma di 
credito comunale e provin¬ 
ciale ». 

E’ stato poi approfondito 
l'esame dello schema di leg¬ 
ge del Governo relativo ad 
un nuovo ordinamento della 
finanza locale In vista della 
prossima discussione nel con¬ 
siglio del ministri. 

Intanto ieri il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti si è riunito 
ed ha deciso la concessione 
di 442 mutui In contante per 
una somma complessiva di 
91 miliardi di lire. La Cassa 
ha anche deciso di elevare 
da 300 a 800 miliardi di lire 
la previsione di interventi 
per il finanziamento di opere 
pubbliche. «In tal modo —si 
legge In un comunicato ema¬ 
nato al termine della riunio¬ 
ne — i comuni e le province 
potranno pur essi concorrere 
allo sforzo in atto per atti¬ 
vare la domanda Interna In 
un settore oggi ritenuto prio¬ 
ritario», 

II consiglio ha anche deciso 
altri interventi nel confronti 
degli enti locali stabilendo di 
trasformare 1 debiti contrat¬ 
ti con le banche da questi 
ultimi a copertura dei disa¬ 
vanzi « in debiti a lungo ter¬ 


mine con la Cassa depositi 
e prestiti e con la sezione au¬ 
tonoma di credito comunale 
e provinciale» ed ha delibe¬ 
rato di completare « la con¬ 
cessione del mutui ai comuni 
che avevano visto parzial¬ 
mente accolte le loro richie¬ 
ste per i deficit relativi mi 
’71, *72. '73 ». SI tratta, com¬ 
plessivamente. di interventi 
globali per circa mille mi¬ 
liardi dt lire e. quindi, di 
« uguale ammontare sarà per 
gli enti locali il volume dei 
debiti a breve di cui si po¬ 
tranno liberare verso il siste¬ 
ma bancario sostituendoli con 
debiti a lungo termine verso 
la Cassa depositi e prestiti ». 

La decisione della Cassa 
depositi e prestiti, se portata 
rapidamente ad attuazione, 
può recare un prezioso sol¬ 
lievo alle finanze comunali 
e provinciali. S! tratta, co¬ 
munque. di un positivo — sep¬ 
pur tardivo e Insufficiente in¬ 
tervento finanziarlo che si 
muove nel quadro degl! orien¬ 
tamenti espressi dagli ammi¬ 
nistratori locali. 

Il provvedimento — d'altra 
parte — rende ancora più 
contraddittorie le decisioni 
della commissione centrale 
che ancora continua a taglia¬ 
re 1 bilanci del ’75. Comun¬ 
que, questa della Cassa DD. 
PP. rappresenta una risposta 
positiva che sarà tanto più 
apprezzata se sarà seguita 
rapidamente dall’attuazione 
delle altre richieste presen¬ 
tate unitariamente dal comi¬ 
tato d'Intesa Hcglonl-Provln- 
ce-Comunl 


Il 

Comitato 

Direttivo 

del 

gruppo del 

deputati 

comunisti è convocato per 
martedi 23 settembre alle 

ore 

9. 

! 


Sono disponibili solo 12.500 posti 


Domani lo «scritto» del concorso 
magistrale per 230.000 candidati 

Fra la prova scritta e quella orale introdotto per la prima volta un corso di 4 mesi 


Domani mattina circa due- 
centotrentamlla candidati so¬ 
sterranno la prima prova — 
quella scritta — del concorso 
magistrale. Poiché 1 posti di¬ 
sponibili sono 12.500 a mala 
pena 5 concorrenti su 100 
otterranno alla fine delle tre 
prove (scritta, pratica, ora¬ 
le) un poeto. 

Il concorso magistrale d! 
quest’anno (l'ultimo si é te¬ 
nuto tre anni fa) si svolge per 
la prima volta con la nuova 
formula prevista dal decreti 
delegati. Dopo la prova scrit¬ 
ta, Infatti, nel concorsi prece¬ 
denti vi era quella orale, men¬ 
tre adesso tutti coloro che a- 
vranno ottenuto la sufficien¬ 
za (cioè 24/40) allo scritto ver¬ 
ranno ammessi ad un corso 
quadrimestrale consistente in 
una parte teorica (40 ore di 


IMPOSTATO IL DIBATTITO SULLA CRISI IDEALE , POLITICA E OR G ANIZZATIVA DEL PARTITO 

Il «progetto Zaccagnini» per la riforma della DC 


i- 


Non è dato sapere, al mo¬ 
mento. quale concreta sorte 
avranno le proposte avanza¬ 
te daU'on. Zaccagnini alla 
direzione della DC per la ri¬ 
forma del partito. Utncertez- 
za della previstone non deri¬ 
va tanto dal fatto (già di 
per sé rilevante) che è anco¬ 
ra ignota l'opinione delle va¬ 
rie correnti «ni piano dt rior¬ 
ganizzazione. ma dal fatto 
che un progetto cosi vasto, 
che riguarda strutture e me¬ 
todi dt lavoro fino a configu¬ 
rare un modello di partito 
« rifondato », presuppone la 
esistenza di una strategia po¬ 
litica, di una teoria politica 
complessiva della quale il 
modello istituzionale costitui¬ 
sce la nomenclatura operati¬ 
va. Ma il nodo della crisi de¬ 
mocristiana è proprio nella 
assenza, o meglio nel dissolvi- 
mento di questa base strate¬ 
gica e teorica. 

E' tuttavia vero che anche 
un progetto organizzativo 
esprime o sottintende una 
certa qual concezione gene¬ 
rale del ruolo e dei fini del 
partito, e nel caso delle pro¬ 
poste dt Zaccagnini non è 
difficile individuare questa 
implicita concezione. Egli in¬ 
dica. come obiettivo genera¬ 
le. quello di tornare al tipo 
di partito, o meglio al tipo 
di etica politica che caratte¬ 
rizzò la DC nel periodo della 
Resistenza e nei primi anni 
della ricostruzione. Tutti 
comprendono il valore di que¬ 
sta indicazione per la carica 
polemica, di rifiuto ch'essa 
esprime nei riguardi dell'at¬ 
tuale stato del partito E co¬ 
me petizione morale, l'indica¬ 
zione può anche apparire suf¬ 
ficiente. Ma il problema, 
drammatico e immediato, è 
di concepire un partito che 
operi nelle condizioni di og¬ 
gi e partendo dalla sua realtà 
attuale. E si tratta di condi¬ 
zioni e di realtà difficilmen¬ 
te plasmabili con un atto, 
non ti sa neppure quanto 


univoco, della volontà. 

Le 56 pagine del « progetto 
Zaccagnini » si aprono con il' 
realistico riconoscimento che 
si tratta di mettere le mani 
in « fenomeni molteplici di 
malessere e di cattivo fun¬ 
zionamento, 1 quali hanno, da 
alcuni anni, messo in crisi 
profonda non solo l’organiz¬ 
zazione ma lo stesso modo di 
essere c di presentarsi del- 
l’intero partito ». Egli indivi¬ 
dua l nodi del «c attivo fun¬ 
zionamento» in tre meccani¬ 
smi in crisi: la formazione 
della volontà politica, la par¬ 
tecipazione degli Iscritti, il 
rapporto con la società civile. 
Ma subito si rivela un ele¬ 
mento di ambiguità dell'ana¬ 
lisi: si dice, cioè, che la crisi 
di quei fondamentali mecca¬ 
nismi è l'effetto della « dege¬ 
nerazione correntia » ma. 
allo stesso tempo, essa giusti¬ 
fica il sistema delle correnti 
che appaiono essere, nono¬ 
stante tutto, l'unica cosa che 
in qualche modo funzioni den¬ 
tro la DC. 

Naturalmente non era da 
prevedere. realisticamente, 
che la critica al correnttsmo 
si risolvesse nella proposta di 
liquidare le correnti e di con¬ 
cepire un diverso meccanismo 
di formazione della volmita 
politica. Zaccagnini si ripro¬ 
mette obicttivi meno radica¬ 
li, secondo una consolidata 
concezione della democrazia 
interna: bloccare il processo 
di degenerazione del correli- 
thmo e affermare quella che 
chiama «la preminenza del 
partito-istituzione sulle sue 
componenti ». E vede la estre¬ 
ma difficoltà anche di obiet¬ 
tivi così dc’imitatl. Egli op¬ 
pone all’attuale costellazio¬ 
ne de* centri di potere con¬ 
correnti. contrapposti e auto- 
aUmentantisi una concezione 
d rf partito come aaaregato 
ette esc f uda la « professioni!,- 
!l7za/lonc politica » e si affi¬ 
di invece ad uno spinto dt 
servizio, al « volontariato » 


riconoscendo tuttavia che so¬ 
no necessarie strutture per¬ 
manenti e, per cosi dire, il 
« pieno tempo » per t quadri 
impegnati in assorbenti re¬ 
sponsabilità pubbliche. 

Ma come spezzare la logica 
del correntismo riducendola 
a ideale e innocuo veicolo di 
idee politiche e culturali? 
Esclusa la soluzione radicale, 
si applica un criterio empi¬ 
rico: istaurare dei « disincen¬ 
tivi » capaci di incidere al¬ 
meno sugli effetti. Uno dt ta¬ 
li « distneentivi » è quello di 
riservare al segretario del 
partito la scelta dei collabo¬ 
ratori per la gestione, fuori 
da criteri di rappresentanza 
correntizia. Un altro è di 
stabilire la rappresentanza 
congressuale non in base al 
numero dei tesserati (che 
notoriamente ogni corrente 
gonfia artificialmente a pro¬ 
prio vantaggio) ma in pro¬ 
porzione ai numero dei voti 
ottenuti nelle elezioni politi¬ 
che. La tesi è che il tessera¬ 
mento come base delle pro¬ 
porzioni in cui il potere vie- j 
ne suddiviso finisce col di¬ 
ventare un dato artefatto che 
provoca « profonda alterazio¬ 
ne della vita Interna a dan¬ 
no della sua democraticità» 
mentre il risultato elettorale 
è un dato oggettivo non ma¬ 
nipolabile. 

Si può capire il movente di 
questa proposta ma rimane 
in piedi Vobtezione di fondo: 
la qualità, la bontà delle 
Idee non può essere quantifi¬ 
cata: tl dato elettorale è un 
importante dato di riscontro 
ma certo non l’unico ver la 
verifica di una linea politica. 
Come assicurare un reale 
confronto democratico e una 
determinazione realmente re¬ 
sponsabile della linea poli¬ 
tica 9 

La preoccupazione di ras¬ 
sodare il rapporto con la so¬ 
cietà civile è alla base delle 
numerose proposte riguar¬ 


danti le strutture organizza¬ 
tive, culturali e editoriali. La 
prima riguarda quello che 
viene chiamato « un ragione¬ 
vole decentramento di poteri 
politici dal livello centrale al 
livelli regionali ». La motiva¬ 
zione principato sta nella ne¬ 
cessità di adeguarsi al nuovo 
quadro istituzionale dello 
Stato. Questa questione che, 
ad esempio, il PCI ha risol¬ 
to tenendo ben presente ia 
necessaria dialettica fra il 
momento dell’unificazione e 
della guida centrale e quello 
dell'arttcolazione territoria¬ 
le, non appare per la DC cosi 
pacifica. Non si tratta per 
essa di una semplice artico¬ 
lazione funzionale ma, anco¬ 
ra una volta, di una artico¬ 
lazione di potere. Zaccagni¬ 
ni lo comprende e si pone 
senza poterlo risolvere fi pro¬ 
blema dt « evitare che alle di¬ 
visioni verticali per correnti 
si sostituiscano (noi direm¬ 
mo: si aggiungano e si con¬ 
nettano) divaricazioni di or¬ 
dine territoriale ». 

Ma il decentramento è so¬ 
lo un aspetto di uno sforzo 
teso a rafforzare i legami, la 
collimanza del partito con la 
realtà circostante. /Ine: — si 
ammette — prima di qual¬ 
siasi formula o meccanismo 
organizzativo, quel che con¬ 
ta è la linea politica e il com¬ 
plessivo modo d'essere del 
partito. Nessun sistema ca¬ 
pillare può dare tono vitale 
ad un organismo se il san¬ 
gue che vi scorre è intossi- ' 
calo o ostacolalo dalla scle¬ 
rosi di un costume politico 
Inaccettabile. Cosi il proble¬ 
ma viene un po’ avvilito al li¬ 
vello prammatico di «far 
concorrere, in qualche modo 
allo decisioni di indirizzo ge¬ 
nerale del partito, gruppi e 
forze sociali». Ci st imbatte 
subito in un grosso problema 
di metodo: se è facile — si 
ammette — far partecipare la 
delegazione di una categoria 
ad un 'congresso di partito. 


«molto piu dllllcile è defi¬ 
nire lorme di piu diretta par¬ 
tecipazione alle deliberazio¬ 
ni ». A noi sembra che non 
solo sta difficile ma anche 
alquanto pericoloso se dav¬ 
vero si vuol salvaguardare il 
partito da sollecitazioni e- 
lettorallsttche. corporale, 
chentclari che ancora una 
volta ridurrebbero la dialetti¬ 
ca interna alla conta dei 
potentati. 

Una tipica difficoltà, per 
la DC. di restaurare un pro¬ 
fondo e allo stesso to7/ipo sa¬ 
no rapporto con la società ci¬ 
vile, e quella che si riscon¬ 
tra quando l'analisi investa 
gli strumenti primari di que¬ 
sto rapporto, cioè le organiz¬ 
zazioni di base. Il gtudizio 
sulla sezione è preoccupato. 
Essa è come schiacciata dal¬ 
la profonda trasformazione 
del panorama ambientale in, 
cui si colloca. Ma questo, a 
7iostro giudizio, è solo una 
aggravante di una crtsi pie- 
esistente, che à crisi, appun¬ 
to. del modello di partito che 
in 30 anni di potere si è an¬ 
dato ossificando. Eppure 
qualsiasi partito, specie se 
ambisce a /ondarsi sul «vo¬ 
lontariato», non può che 
poggiare sull'unità organizza¬ 
tiva di base. La soluzione in¬ 
dicata è dettata dal buon¬ 
senso: « La sezione deve es¬ 
sere traaiormata in uno stru¬ 
mento di dibattito aperto e 
permanente in collegamento 
con le istanze superiori di 
partito ». Ma il problema è dt 
sapere perchè attualmente 
la sezione democristiana non 
sla cosi, e di intervenire sul¬ 
le cause politiche della sua 
degenerazione e delle sue in¬ 
sufficienze. 

Il progetto Zaccagnini con¬ 
sidera, sempre nel quadro 
di questo tentativo di recu¬ 
pero della capacità di inci¬ 
denza nella società, t proble¬ 
mi dell'informazione e delle 
comuntcazioni di massa. Il 
quadro che la DC mostra tn 


questo settore è quanto mai 
critico. E’ fortemente incri¬ 
nata la sua egemonia sugli 
organi d'tnformaztonc e mol¬ 
to scarse le sue possibilità di 
una presenza pubblicistica di 
partito al livello della gran¬ 
de opinione. La linea che 
sembra emergere dalle pro¬ 
poste del segretario politico 
sembra essere quella di un 
cauto condizionamento o, se 
si vuole, di una cauta pres¬ 
sione sugli organi d‘informa¬ 
zione a cominciare dall'arca 
della pubblicistica cattolica. 
Per quanto riguarda gli orga¬ 
ni di partito si punta ad una 
loro riqualificazione di con 
tenuto ben sapendo che si 
tratterà sempre di iniziative 
di élite che non potranno gio¬ 
varsi dell’appoggio di un at¬ 
tivismo di massa («Non sem¬ 
bra possibile — si afferma — 
immaginare la DC come un 
partito mobilitato nella dif¬ 
fusione »). 

Questa riqualificazione dei 
contenuti pubbliclsttci e, più, 
in generale, l'esigenza di ele¬ 
vare il « prodotto politico » 
del partito sono all'origine di 
alcune proposte di rafforza¬ 
mento ed anche di riforma 
delle istituzioni di studio e di 
elaborazione che dovrebbero 
essere aperte ai «contributi 
di tutti gli uomini di cultura 
e di pensiero che si ricono¬ 
scono nella tradizione cat¬ 
tolico-democratica ». E’ un 
nodo serio, questo, che rive¬ 
ste un interesse che va al 
di là della stessa DC in quan¬ 
to non d indifferente per la 
democrazia che una tradizio¬ 
ne culturale come quella del 
cattolicesimo democratico ri¬ 
trovi t modi c i canali di un 
proprio originale contribulo 
al confronto e alla emulazio¬ 
ne con le altri correnti di 
pensiero. Ma. ora come ora. 
il panorama è buio e forse 
la diaspora irreversibile. 


lezione), una pratica (00 ore 
di esercitazioni) ed una di 
dibattito (14 ore di seduta 
plenaria). Alla fine del corso, 
i candidati sosterranno una 
discussione, davanti alla com¬ 
missione che ha diretto il cor¬ 
so, su un argomento indicato 
dalla commissione stessa e 
sul quale ogni concorrente 
preparerà una relazione scrit¬ 
ta. 

Coloro che anche In questa 
seconde prova otterranno un 
minimo di 24/40 saranno am¬ 
messi all’orale. Sempre con 

10 stesso minimo di 24/40 si 
supera anche l'orale. Non tut¬ 
ti coloro che avranno soste¬ 
nuto le sufficienza nelle tre 
provo otterranno però un po¬ 
sto, in quanto le cattedre ver¬ 
ranno assegnate solo al con¬ 
correnti che occuperanno 1 pri¬ 
mi 12.500 posti nella graduato¬ 
ria finale 

Va aggiunto che. siccome 

11 concorso si svolge su sca¬ 
la provinciale, vi saranno pro¬ 
vince In cui la proporzione 
fra candidati e posti dispo¬ 
nibili sarà assai peggiore del¬ 
la media nazionale, sicché a 

mola pena due o tre concorren¬ 
ti su cento otterranno alla fi¬ 
ne un posto. 

Purtroppo, ed il PCI lo ha 
sempre denunciato con forza, 
la causa prima di questa si¬ 
tuazione paradossale. In cui si 
continuano a diplomare mae¬ 
stri destinoti In partenza a ri¬ 
manere disoccupati, sta nella 
mancata abolizione deU'istl- 
tuto magistrale che 11 PCI pro¬ 
pugna da anni, ma che la DC 
ed 1 governi da essa guida¬ 
ti si sono ostinati a tenere In 
vita per smaccati interessi 
cllentelarl, Incuranti del dan¬ 
no procurato a centinaia di 
migliala di giovani. 

Porse proprio quest’anno 
verrà finalmente approvata la 
riforma della scuola seconda¬ 
rla superiore che fra l'altro 
abolirà definitivamente le ma¬ 
gistrali c porrà la premessa 
perchè, come del resto è sta¬ 
to sancito dal decreti delega¬ 
ti, anche la formazione degli 
insegnanti elementari avvenga 
a livello universitario. Intanto 
però, domani comincia 11 
concorso magistrale e nono¬ 
stante che il PCI ne abbia 
criticato a fondo anche la nuo¬ 
va formula (programmi confu¬ 
si e troppo estesi, prove che 
privilegiano il nozionismo, ec¬ 
cetera), si tratta ora di im¬ 
pegnarsi a fondo perchè esso 
rappresenti un momento di 
lotta per la riforma e la de¬ 
mocratizzazione della scuola. 

Marisa Musu 


Enzo Roggi 


La riforma della secondaria 
in vigore dal prossimo anno? 


La Commissione Istruzione 
della Camera concluderà en¬ 
tro la fine della prossima set¬ 
timana la discussione genera¬ 
le sulle proposte di legge di 
riforma della scuola media 
superiore. 

Dopo la conclusione della 
discussione generale, merco¬ 
ledì 1. ottobre cl sarà la re¬ 
plica del relatore e quindi il 
comitato ristretto passerà al¬ 
l'esame degli articoli. Secon¬ 
do raccordo di massima rag¬ 
giunto fra 1 gruppi, questo 
esame dovrebbe terminare 
entro ottobre, tn modo che la 
legge di riforma possa es¬ 
sere discussa e approvata 
dalla Camera nel mese di 
novembre o al più tardi pri¬ 
ma di Natale. 

A questo proposito 11 com¬ 
pagno Chlarante ha dichiara¬ 
to: «La nostra richiesta di 
stabilire un calendario di la¬ 
voro molto serrato ha Incon¬ 
trato il consenso degli altri 


gruppi e si c convenuto che 
occorre fare in modo che la 
riforma possa entrare in vi¬ 
gore dal 1 ottobre 197Q. R? 
questo un primo risultato, che 
e evidentemente 11 frutto del 
nuovo clima creatosi nelle 
scuole e nel paese dopo le 
elezioni scolastiche e dopo il 
voto del 15 giugno. Ciò non 
esclude, però, che nel corso 
del dibattito insorgano nuove 
difficoltà e sono comunque 
facilmente prevedibili, sul 
contenuti, le resistenze delle 
forze che si oppongono (come 
del resto emerge da alcuni 
del testi presentati) a soluzio¬ 
ni autenticamente riformati* 
ci. E’ perciò indispensabile 
che il dibattito parlamentare 
sla accompagnato da un'am¬ 
pia discussione nel paese, nel¬ 
la quale si faccia sentire — 
In particolare attraverso gli 
organi collegiali — la vooe 
delle forze Interessate a un 
effettivo rinnovamento della 
scuola ». 


102.500 lire a 
favore de l’Unità 

I compagni premiati nella 
gara di emulaz.one della sol 
iscrizione de l’Unità 1074. 
che hanno partecipato il 14 
e 15 settembre al viaggio n 
Parigi in occasione della fe¬ 
sta de VHumamte, hanno sot¬ 
toscritto la somma comples¬ 
siva di L. 102 500 a lavore de 
l'Unità. 


ORGANIZZIAMO la diffusione 
del CONTEMPORANEO 
dedicato allo sport 

che uscirà sul n. 38 di RINASCITA in edicola 
il 26 settembre. Questo è il contenuto; 


Darlo Valori: 
Italia » 


« Per un rinnovamento dello sport In 


• Giovanni Berlinguer: « La ricomposizione dell'unità psi¬ 
cofisica dell'uomo » 

# Mario Gullnelli: «I rapporti tra scienza e sport» 

# Ignazio Pirastu: « La strutture attuali dello sport Ita¬ 
liano e le proposte dei PC) » 

• Giulio Bigi: « li ruolo dell'ente locale» 


Enrico Mondani: 
scuole » 


« Sport ed educazione fisica nella 


• Arrigo Morandi: « Anche lo sport è cultura » 

• Luigi Martini: « Le origini storiche dell'associazioni¬ 
smo sportivo cattolico » 

• Sandro Provvisionato: « Sport e proletarlato - La pri¬ 
ma rivista del movimento operaio* 

• Ugo Ristori: « Nascita e sviluppo dell'UISP dal '43 
ad oggi » 

• Luciano Minerva: «Ogni giorno mezzo milione di co* 
pie d! quotidiani sportivi » 

• Ivano Cipriani: « 800 ore all'anno di sport in TV » 

• Aldo Biscardi: « L'industria del calcio e la sua crisi » 

• Luciano Senatori: « La costruzione di un nuovo mo¬ 
dello di sport L'associazionismo sportivo oggi e l'uni¬ 
tà delle forze democratiche » 

E' possibile prenotili^» le cupio d que-to uumeio pi osmi gli 

Uffici D.f furono d. Rinascita di Milano c* di Roma entro 
martedì 23. 
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f Caro Fortebracc o so 
no la signora del latte 
fresco o come preterì 
bec la signor* v cina ni 
PCI chiamata In causi 
dal corr spondente del 
Corriere della Sera Ostel 
1 no nel suo articolo Tu 
rista politico a Mosca 
perplesso La mia rlspo 
sta pubblicata dal Cor 
nere 11 9 settembre pre 
elsa va quanto di Inesatto 
e di volutamente dtstor 
to era in quella corri 
spondenza Ma la ma 
’ lettera al Direttore * è 
stata schiacciata nello 
«tesso numero addirittura 
da un articolo di fondo 
di Alberto Ronchev cui 
medesimo argomento So 
svenendo che un onda di 
orgogliosa sicurezza ha 
preso a montare dal I> 
giugno tra l comunisti ' 
egli rivela l amarezza che 
proprio dal 15 giugno tra 
volge lui e l suol colleghl 
abbassando U loro 11 
vello di vigilanza " visto 
che li induce a tirar fuori 
polemiche e argomenti da 
anni 50 che sembravano 
dimenticati E chissà per 
quale alluclnaz one auditl 
va postelettorale dichiara 
no che MI richiamo del 
la foresta russa torna a 
farsi udire qua e là e ag 
giungono che 11 'ritorno 
alle furibonde controver 
sle sull'URSS * è voluto 

— chissà poi perché — da 
comunista 

« Ma Ronchev p u che 
alla signora del latte fre 
sco si rivolge a Forte 
braccio (e alla sua rlspo 
sta sull Unità di domen* 
ca 31 agosto) lanciando 
gli la bruciante accusa d 
’ moralista" perché lei 
Fortebracclo concoida 
nell affermare che i beni 
sociali quando ci sono 
debbono esserci per tutti 
e perché osa lodare cose 
" come gli ospedali con 1 
medici più preparati e le 
attrezzature piu avanza 
te I (Io credo che sla un 
merito essere moralisti ’ 
per queste cose comun 
que ) L lmmoralìsta ’ 
Ronchey dice che po bl 
sogna vedere per sape 
re davvero come siano 
quegli ospedali sarebbe 
necessario trattenersi un 
po in quel padiglioni ' 
Mia figlia cè stata In 
uno di quegli ospedali e 
ha visto davvero come so 
no (Ma forse trattando 
al di una straniera le a 
ve va no allestito un appo 
sito padiglione con le 
apparecchiature piu raffi 
nate a scopo di propa 
ganda) 

« E Ronchey continua 
riesumando ' 1 tl di eoa 
Stazione di atmosfera al 
la Zoscenko’ (umorista 
appunto degli anni 30) 
evocando una fantasclen 
tifica Mosca presidiata 
da eserciti di ’ mlllcija" 
definendo la vodka dro 
ga povera e 11 Samo 
gan droga poverissima 
slmile al nostro Nocino 
Ammette però che non 
cè la droga propriamente 
detta visto 11 modo In 
cui setacciano alla fron 
tlera non si potrebbe 
assumere almeno questo 
modello In Italia per evi 
tare entrata di droga e 
uscita d cap tal)’ Ma 
Ronchey le dà anche del 
' trionfalista quasi che 
le verità che — con or 
goglìosa sicurezza certo 

— cl piace affermare sia 
no pura fantasia o scher 
mo per nascondere queg i 
errori e quetle degenera 
zlon che per primo il PCI 
riconosce e condanna 
Chissà poi perché gli an 
tlcomunlstl si risentono 
tanto quando si dice — ed 
è un dato storico — che 
1 URSS è II primo Piesc 
che ha realizzato II socia 
lismo nel mondo 

« Ed ora che slamo n 
mo tl a credere che la via 
al socialismo sa 1 un ca 
strada buona per 1 Italia 
si riaprono le catnratte 
del 48 si minacciano pe 
rlcolt si pred cono citi 
strofi nel tentat vo d fa 
re apparire la disastrosa 
e scandalosa situazione 
dell Italia come 1 mtnoic 
dei ma l Sua Gigliola 
Fantont Roma » 


Cara Signora tcramen 
te dopo guanto lei ha det 
to a Ostelli no a Mosca 
dopo quanto ha scritto al 
Direttore del Corr ere tl 9 
settembre nella sua lette 
ra e dopo quanto ha rispo 
sto da par suo all mg 
Roncheit il nostro condì 
rettore Petruccioli su que 
sto giornale il IO settem 
bre a me resterebbe ben 
poco da aggiungere e mi 
tacerei se non fosse che 
da qualche tempo l inge 
gnere ha ricominciato con 
le sue scritture mtercon 
tmentali nelle quali istru 
sione e noia burbansa e 
mezzocalzett'srno proce 
dono guancia a guani ia 
o per dirlo alla maniera 
che piacerebbe a lui 
check to cheek 

Afa prima ancora di ie 
ture all ingegneri et una 
cosa che loglio notare ed 
e una sua frase nella Jet 
tira al Correre Lei muta 
con queste paro e <■ Sono 
la s gnora vie na al PCI 
e non solo da ’j giu 
gno Qui sto ncn so 
o da 1 > g u_.no m t 
p acuito mollo perche fa 
giustizia almeno per tl 
suo taso di un luogo (0 
mi ne da mo ti da troppi 
fatto proprio subito dopo 
le u'timi *e on l un o 
comune secondo il quale 
i ioti da noi roctolu sa 
rebbero stati tu gran par 


te ioti eh protesta prò 
rompente all ultimo tstari 
te contro lu DC come di 
gente che la alla sezione 
elettorale e datanti alla 
urna tient presa da un 
impeto di rabbia < Ora ti 
accomodo io > dice in 
preda alla fotta ed cs 
i sendo partita da casa col 
proposito di dare il suo 
solito magari schifato vo 
to allo Scado crociato, 
j traccia la croce irata 
sulla band te ra comuni 
I sta 

Ora questa è per la 
I maggior parte dei casi u 
na stupida fandonia 
« Non so o da 15 g ugno » 
Molti tanti cittadini co 
me lei si erano formati da 
tempo forse da anni u 
na convinzione la cornili 
ztont (riprendo le sue pa 
rotei <che la va al so 
ciafismo sla 1 unica stia 
da buona per l Ital i » e 
il lo giugno hanno iota 
to non come gli dettava 
la rabbia ma come gli 
suggeriva la ragione So 
no voti che lino Ron 
c/iev se restiamo come 
abbiamo saputo essere, 
non rivedrà mai piu 

L ingegnere ci rtmpro 
vera di dire « Siamo for 
ti siamo tanti » E per 
che non dovremmo dir 
lo 9 Non starno nè una 
palestra ginnastica nè un 
istituto di statistica Là 
la forza si misura con t 
muscoli <e aneti e a musco 
li non stiamo male), qui 
il numero si {pudica con 
le comparazioni (e anche 
qui ce la caviamo magni 
floamente) Ma siamo un 
partito politico e quan 
do l ingegnere non era 
neanche nato già i Pajct 
ta ragazzi andaiano m 
galera e con loro tanti al 
tri anche dopo anche a 
desso Ecco perchè sia 
mo forti E siamo tanti 
basta contarci e crescia 
mo Aon si capisce per 
ché non dovremmo dirlo 
con orgoglio e con s icu 
rezza come Ronchey cl 
rimprovera Pensi che 
bellezza che orgoglio s 
che sicurezza se l mge 
gnere potesse dire < so 
rio Ronchey « comuni 
sta » Invece gli tocca di 
dire « Sotto Ronchey e so 
l inglese» volete che non 
gli caschino le btaccia per 

10 sconforto? 

Piu avanti l ingegnere 
mi sgrida perché ho scrit 
to parlando dell URSS 
« Siete davanti al paese 
che ha realizzato per pri¬ 
mo il socialismo nel mon 
do» e commenta « ri 
solvcndo con due paiol#* 
secche come b'scottt di 
Bruxelles la vecchia di 
sputa «e basti la statizza 
zlone dei mezzi di produ 
zlone e di scambio detta 
capitalismo di Stato a fa 
re la soc età soculista » 
Ho fatto male a trascu 
rare l ingegnere per tan 
to tempo perche a me 
questo piccolo indifeso 
snob piace un mondo Fa 
te caso a quei « biscotti 
secchi di Bruxelles» Se 
le ricorda ingegnere che 
mangiate di biscotti sec 
chi la mattina a Bruxel 
Ics, dans la brume’ E si 
ricorda quel giorno a Ge 
nova quando lei chiese dei 
biscotti secchi e le diede 
ro quelli del Laguccio che 
sono secchissimi> Ma non 
et fu retso Appena lei , 
con quel suo sguardo da 
uomo di cultura vide che 
t biscotti secchi erano 
si ma non di Bruxelles 
dovemmo prendere un ae 
reo e scendere nella capi 
tale del Belgio dove pur 
troppo quel giorno era 
piovuto piu del solito e i 
biscotti serchi si erano ba 
guati fummo detusi ma 
viaggiale le una gran 
cosa 

L ingegnere poi storce 
la bocca inorridito lui che 
sa tante cose quando io 
affermo che l URSS ha 
rea f icari to per puma il so¬ 
cialismo nel mondo La 
pensiamo tutti cosi c lei 
signora ù d attardo con 
me Scippiamo tutti che 
non e il socialismo pti 
fetta che ci sarebbero 
molte cose eia far meglio 
altre da fare altre da iti 
ventare ma ne s amo u 
guatmente contenti e a 
me poi qualche tmperfe 
storie non dispiace non 
meno Ronchey vuole le 
cose come le presente il 
manuale perché ignora 

11 /ascino fuorviarne ma 
vitule delle passioni Una 
mattinu Pene Louus e 
Claude Debussy si ferma 
rono davanti al'n « \ascl 
ta di Veneri > del Botti 
celli e Debussy mormora 
ta estasiato Stupendo 
s'u pendo > ma il suo 
compagno sia pure col 
dovuto rispetto per il ca 
polavoro non tra del tut 
to d accordo V tnca for 
se un metro c enhmetio 
alla lunghe^a della boc 
ca e cosi l altezza del col 
lo non e quella dilla bel 
lecca peritila Anche >e 
s palle m tenia non so 
no della misura ideale > 
« Faci tac — lo i ritiri up 
pe lamico a cui p accia 
no leramt nte cori anima 
e coi sensi le creature — 
tari ti prego tu noti sei 
c)ie un Uomo 

Vede cara signora noi 
respingiamo la carta coi 
quadrettini t t < amo pii 
ma di tutto c o che si n 
tiamo mei tri ngeqnut 
Uni s o tanto qwl chi leq 
qe lo si non etra lai 
/abito irò (onanista lo 
stesso Ronchey s t lai fa 
belo non eira non na 
scila mppuic pi uhi lui 
non ( un uomo c la itisi 
potenziale dille oslelri 
che 

Fortebracclo 


Teoria e pratica del movimento operaio 
al centro di una riflessione 
condotta con ostinato rigore - Note 
e appunti restituiti alla loro 
disposizione originaria testimoniano 
delle drammatiche condizioni 
in cui furono concepiti e redatti 
Il lavoro critico e l’imponente 
apparato filologico realizzati 
da Valentino Gerratana e dai 
suoi collaboratori - Un avvenimento 
editoriale che è diventato 
un fatto culturale di massa 


A fianco la cella di Gramsci nel carcere di Turi Sotto la 
prima pagina autografa del primo « Quaderno del carcere » 


Pare cosi facile due che 
cos v questa edizione critica 
dei Quaderni del carcere ai 
Antonio Gramsci che abbiamo 
atteso tanti anni e cht ora pos 
sediamo in quattro nitidi volu 
mi I edizione critica dell Isti 
tuto che porta il suo nome 
stampata da Giulio Einaudi 
curata da Valentino Gettatana 
(c messa in vendita a) prezzo 
piu basso possibile anche se 
t un sacrificio non indirli tinte 
per le boisc di tanti compa 
gm la volatori studenti intel 
lettuali 15 000 lire) Basta di 
te quello che il ornatole ha 
dotto vi t nptocloUo il testo 
dei Quaderni cosi come sono 
stati scritti da Gramsci senza 
che niente di esterno si inter 
ponga tra questo testo e il let 
tote Pioprio i quaderni scola 
stici a righe ogni Tacciata di 
22 righe qualcuno altri piu 
grandi formato registro op 
pure con quadrettatura per 
computisteria ciascuno riem 
pito di note e appunti dalla 
calligrafia chiara del prigio 
mero numero di matricola 
7047. con le pagine timbrate 
dalla direzione del carcere 
Pare facile ma non è sia 


I pei clic bisogni dare conto del 
grande meritorio lungo Ja 
voro che lu pubblicazione ha 
nchicsto sia perche assale 
una emozione sottile e strin 
gente a pensale che mentre 
Otamsci compilava le sue no 
te in una cella sforzandosi — 
come coni essa alla moglie nel 
la minuta di una lettera a lei 
diretta del 1031 — di « viveic 
col solo ceivello e con li soli 
volontà vedendo negli uomini 
non dtgli essili viventi ma dei 
problemi da risolvere * il no 
I slro compagno sol fi iva pene 
mcn inabili e la pieni degli 
affetti della passione umana 
e morale che lo sorreggeva si 
riversava nell altro suo monu 
mento straoicimano che sono 
le lettere 

Il passato d» lotta e il so 
spiro di un futuro di liberta 
lo assalivano nei giorni c nel 
le notti del penitenziario se 
gnnti dalla sorveglianza dalle 
angheiie dalla viltà del car 
cenere carnefice che rispon 
deva al nome di Benito Musso 
lini responsabile del calvario 
e della motte del più glande 
italiano det secolo 


Il senso del confronto 
con i volumi «tematici» 


Le librerie hanno riservato 
il posto d onore al cofanetto 
che contiene i Quaderni negli 
stands dei festival dell Unita 
i compagni s» affollano lo 
guardano lo comprano Non e* 
un rito e un grande fatto cu) 
turale di massa e io credo cht 
si debba anzitutto cercate di 
rispondere u quesiti che i com 
pagni si pongono ì più natu 
tali e spontanei ce li falerno 
a leggere uno dopo 1 altro 
questi volumi > come possiamo 
oi lentarci in una materia spos 
so cosi difficile 9 che diffcien 
za c è con i volumi « temati 
ci » quelli che hanno già por 
tato non solo nella cultura ita 
liana ma in quella universale 
il frutto del pensiero eiam 
sciano c fatto fruttificale il 
seme delle sue ricerche’ Sono 
domande glosse e qui non si 
ha la pretesa che di avviare 
un discorso che deve osseit a 
piu voci (e non solo tia gli 
addetti ai lavori) c di espn 
mete un impressione di lettu 
ia e di ri lettura cercando di 
tcneie pi esente quel tipo di 
lettoi e medio colto ma non 
specialista che si conta a de 
cine e decine di migliaia nel 
nostro mov imento tra i nostri 
quadn nella nuova generazio 
ne nella cultura dcmoci dica 
italiana 

Bene la lettura f il ita volu 
me pei volume regge Direi 
anzi che sorregge e incalza il 
lettole ptopno pei il ntmo 
stesso delle note T va di se 
che se agli studiosi di piofes 
sione 1 ai «ultori di qLiesta o 
quella disciplina ai biologia 
ai lotici ati agli stot tei ai lin 
giusti ai filosoh intcìessa i 
pai iicolni mente confi ontare le 
\ni i inti apposte da Gramsci a 
un» nota 1» pumi stesura 
(conti«dchstmUi qui lon un ca 
lattei c tipografico minore 
quella che Gramsci nei Qua 
derni soleva cancellale con 1 u 
ghi tratti di penna (ho f ict 
vano um i unos » gr in m » non 
ostacolavano la leUui ») con 
ta seconda in un guido di ne 
In boi azione molto vai labile il 
lettole dici uno cosi noimdc 
non si trov » per nulla dan 
poggiato frgh può seguili nel 
loro intrecciarsi i mie ottusi j 
glandi filoni delli riflessione 
gl unsennu stilli bist digli 
stessi titoli iti d ogni noti 
(Sfolla d(pii inteì'rtt itali Ras 
salo e polente Risai pimi nto 
l arianesimo ho ioni cuculo 
pediche ì nipotini del padie 
Bresciani 4'ione c atrofica 
f effe iafnr« [X)palaie Rinasci 
multi) c ri Un ma Glorimi sino 
Appunti sulla stona dille da s 
si sulxtlleine Americanismo c 
fordismo Puntone cosrrnpofi 
ta degli vitellitUtaL italiani 
ccc ecc ecc ) e vide dipa 
naisi allicciarsi cspandeisit 
tomaie stai gai si c poi lieti 
ut si le httc tiamo di ossei 
va/ioni di chiose, di nchi imi 


di rigoi ose r ormulazioni che 
formano la sostanza e il fasci 
no dei Quaderni II lettore en 
ti a in un mondo nel quale egli 
si sente partecipe dello stesso 
travaglio dell autore della sin 
curiosità dell» sue scoperte 
Non c uni lettura facile né 
passivamente recepibile già si 
sapeva E bisogna aggiungine 
che t una lettura da tavolino 
nella quale accanto a ciascuno 
dei tre volumi che riproduco 
no il corpus dei Quaderni va 
sempic posto il I\ che con 
tieni le note al testo ì vun 
indici delle opere e dei peno 
dici citati e degli argomenti 
la tavola delle concordanze la 
dese riziont eli ciascun, quad r 
no con tanti particolari intc res 
santi dalle minute d> lettere 
c istanze burocratiche all clen 
co dei libi) sui quali (in tede 
sco in inglese in russo) Grani 
sci faceva le sue prove di tra 
du/ionc Si scopre ad esempio 
che non solo ti aduceva Goethe 
o M ir\ ma certi autori russi 
da Nupim ad Aneliecv da Bu 
nin a Solo* ub che erano cari 
a Gobetti (e che questi tradii 
et va dieci inni puma con Ada 
Prospero) h si leggono i con 
ti delle sue povere spese c u 
cerane — media mensile sulle 
110 120 Ine — si tiptoducono 
quelle notizie elio Gramsci nu 
sciva a carpire su una nvista 
stt iniera di quanto succedeva 
nel « mondo grandi e tei i ibi 
lo» Egli annotava i multali 
dille dizioni prussiane del 
1 iprite dii 1 ( B2 pm magali 
si segnava gli animali cono 
senili che gli sei vivaio pei U 
splendide stolte innate ai fi 
gli a Delio in partieoi ni e 
«nicol r i dati illativi illi sot 
toseti/ione dei prestili dei Buo 
ni ilei lesolo t cento altre» eo 
se e coscreJle cht il biugiafo 
futuro di Gramsci fai i lune a 
v liutait con molta cura 
Gii che ei siamo voitcmmo 
aprile un «Iti i pai intesi e di 
speciale mteusse leggete nei 
volumi un» sene ili appunti 
pur munti intorniativi che pn 
m i non si tonoscev ino in sjx. 
eie quelli che riguardano di 
scorsi pari ime nt n i cifre si» 
tistu he economico Imaliziai rt 
Gì unisti \ onci mente i ap 
punì iva tutto qui Ilo du gli 
potevi apuli uno spuagho 
sull t iialt i stintili! ili del 
Pusi sotto il ugnile mussali 
mano d ili itilii vinto ili un se 
n itoli di! Regno >1! i idizin 
nt di un consiglio eh immilli 
st t iziont di uni Bincn ni t 
cui consigl inde» ih consilti i 
it questi cifre come isstnzi il 
pii giuda ut della situazioni 
eli I monu nto questo per 11 
sponde re » quanti iccusano 
Gramsci di sottovalutale le 
qui suoni te Gnomiche della ba 
se della società 
Si diceva dd quarto volume 
ausilio indispensabile alla 




lettura E un tratto e ssc n/iaJi 
dell edizione di \ alentino Gii 
rotano testimoni in /1 della 
perizia dello scrupolo dilli . 
competi n/a ben note dd cu | 
rotore e di un rigore che egli j 
hi itti liuto incili tl ìli equipi 
dei suoi eoli »bor itoi i di Di 
no rene ir clic pu si. i anni 
si «- impign ito in tutti le I i*»j 
principili d la ucur» i Biu 
no \mtr i clic ha uillaboi Po 
agir impunti degli schedali » 
Giacomini Vnci \lbeito Po j 
stigliola Imi ini 1 re ntin An | 
n ì Mai i » C »lvi Ut clic h nino ] 
! ni rute) un mito pie zioso pu 
la e olii/ione dii minosc il 
ti i controlli bibliogr itici e 
ire hi vistici li prt para/ione 

degli indici pe i ugomititi ec 
edu ì 

Il compagno Gei» il ìm ne 
la sua dinsi # >re.ta/ioni spie 
g» che 1 ampio ippitalo ci i 
t:co vuole lornic «ni littore 
tutti gli situinenti utili ìtln p u 
isatin compiensione del Usto 
e utl approfondimento delio 
studio di 11 opt i ì gì ims mi i 
M i 1 ippai t nU mode sii » de 1 
prò rosilo non devi tram n 
mg inno qui sto qu irto volu 
me e un i gl inde bc ll.i 11 \ 
t» in primo luogo ir il et 
tou che piu ci si» a ami 
quello che si iceosla in qui st » 
occasione » Grimsci I mi 


resse c 1 utilità dille md * i 
/ioni contenute sulle fonti ut 
lizzate dall nitore sulle sul 
letture in carene sui pusn 
njggi menzionali sulle il u 
stoni di ci fi abili sugli ivvun 
minti rullimi ili o ipptnt n 
cenmti non vengono soli ir o 
da uni messe su »ordsn irn ili 
chi u ime ni m i d i un i pre i 
si funzione piu chi dici ittic 
culturali che 1 appai ilo ci i 
tuo cosi isso)vi 
Dirci che s» leggi in hh„i ì 
na il tipo di di dogo cht G) ini 
sci conduce con 1 insanie il J 
la piodu/ione ma Hit naie d I 
suo tempo il suo i ippoit > < il 
la dotti ma i qui Ilo ehi i 
tritume con i) proprio pis 
I sato II cut itole non i si i > 
iv irò di citazioni ( ha I il > 
ben ssimo Quel brino — qui 
riprodotto — di Marx o rii I i 
gds di Iznm o di Trockif 
della Luximburg di I «bri >1 i 
o eh Sorci che eh» lo spunto i 
un ossii\ i/ioni dell autoii 
mosti i dun cinto con quii» 
to acume Grinisci si [innissc 
di fi onte i un ti sto c) »ss co 
I ri) interno del nursi**no *- 
| dall altro induci lo s « vso Iti 
tou nel modo miglio) f cl 
| avv icinarsi direttili irie tri i 
| fonte citai i iri arricchir! 1 
• suo patrimonio toor io , i i 
I i ile 


Caccia avventurosa 
alla documentazione 


Piu iute tiss mie i mi ì e 
1 I insie nu di i c hi nini b bl 
* gì il iti o mioi m itiv i su q i 1 
lo chi (ii un ci ritot d i c c 
I v oc i — n dui timi nte n n 
se mpi e con e s »tte zz » — d» I t 
ture 1 lite pi in i di < liti i< in 
prigione ili episodi della ) it 
t r op< i ria e socialista rii 
sconti i in P it 1 imi nto eh no 
Umiche di gioìn ili di pitie? 
gole/zi [Mi sino F piu ini* 
r ss riti pe le he vi si co fu 
sa il b v i Ilo d e spoi le tizi 
pii sondi che il pm onieio s 
porti con se nel monu nto in 
cui si proponi f itile (tei 
fur ano si i h sili /ione che 
egli stesso open n quel hi 
giglio tic ondile e rido s mpi 
ri suo ti rito c ssc nz rie un t 
de l imi iti < sue i e nz i d 
se t ti nd > mie i mov m< ni 
suscit riot i d v iloi i st 111 
/roti ri » c he li i cure Ito m ri 
Ino ti »sm lt b ] t i (bisl c 
tue il pe i od n ri mov sii 

qui Ilo n iss to i M se i ri! In 
tt t n t/iomli ) 

! st ri i s j sso que II i d 
(a n it n i e dei suoi giov mi 
colhbot flou uni eie i v 
\ i ntui osi i l li tn il t le pe 
ze d appoggio c qu isi som n e 
nc sono emersi con ri gn 
sbi t> anclic so in quilche ca 
so hanno dovuto geli ire la 
spugni Dove d nolo nd 
esempio quel buon uomo di 


\i tuie» \ ella n i i de tto o 
scritto che poi i socialisti c 
questione eli pniupio stali 
sempre ili opposizioni in uno 
Stato Imi! ghise \ >n s e tio 
v ito Ci t o si t iIk (,i misi i 
politili// i In ili intime n e i mi 
| tto qutsto pi nu pio x. ( st i 
I ti sempre »'l opposi/ 1 mt s 
.aulita pie pirite i pi gnu 
eh isti i ) i m ippj >1 ut i p t 
un be J issano disi or s> su t 
funzione « costiti! nte rii ! t i 
(x> pnlitic > ? t\ riuzion u io 
Si t ri scussi sjh sso ini hi 
nt 1 lei nte ionvtgno eli Fi 
ligi sul fi mimmi ii ismu ri 
Co mise i h > poi Ji tto in un 
s iggi > nte it ss mtt cl un g o 
| v me studioso Ir me si e lu 
Ciri usi!) o ehi (il un citi 
rase i eli c* \ nt ai< I \ i i/sih 
de 11 i e ultiu i ni a \ s < | , 
le sili cri i/ ni v rv >»<> i n 
b ri/ rie slu itili rie li q i i 
c d li \nc h su f] n sio t 
le no ! i rii/mn i tu i li 
I Istituto (ti misii un i i ì 
di eli u if c »/ oin un i > 
cogl eie li pn torni i un hi) 

1 isp i iz one gl uos i 11 
I Pigli uno i c isi rii riut t » 
mule ttlebii nessun ile Ile 
qurii i di Gì unse» ine he si 
oggi persino 1 ultimo deputilo 
democristiano t in grado di 
rttnbuirU a lui quelli ehi 
suona con qualche vamnlc 
«dire la venta c sempre ri 


\ulu7ionano e che e di I ei 
rimando Lassalk (e strilo la 
sui lirma appare come man ' 
che Ile dell Or rime mono quo 
lidi mo il pnmo giorno) e 
quella non mino lanosa de*l 
I « pessimismo dell mtclhgenz i 
| e ottimismo dediti volontà» 
and» issa derivati precisi 
mente eia Romito Rollami e 
forse non solo da lui (come hi I 
indie ito un intere ss mie eli 
b Utile» su Rinascita qu ile Ih 
mese la) 

Qui pm igevolmt nte eh pi i I 
m t si seopi t e si se gin qu il 
eos i eli piu import inte eh un i I 
formuli come Gramsci i i | 
gioni ritorno a bili proposizio 
ni Si prendi la vice lenta | 
nell indici degli argomenti 
poi si vadi a leggere a pagi 
m "DO dove» Gramsci osserv » 

, come* « in politica si potrà 
parlare di minutezza non 
di nie n/ogna nel senso me I 
schino che molti pensino nel | 
la politica di ni issa dire li ( 
venti e uni necessita politi I 
ca pucis unente » I a dimen 
srou soci il di un impegno ‘ 
mon le clu diventi indi ni 
assiti politica ecco il succo | 
de 1 ridi) uno gì unse nno al 
\ iloti dell i \ nt i I o Mov » j 
te gì i nel! ì pi ima ste sui ì di 
uni noti dedicata olii « diro 
p i ver it ì * ilio scc tt risme» ' 
il f ri ilismo \ i si logge» « T a 
slona i uni loti i contimi i di 
indivnini e di uppi pe r c ì n 
lime la società ma porcile 
ciò sn qiie*stj individui e 
gruppi dov r inno sentirsi su 
pi i io? ì ili ì socie 1 i (due ìtm i 
eh 11 i soci* t i v Nella se conti i 
stesili i Gnmsci nppiofonrh 1 
sci i) problema ponendosi ip i 
punte» questo interrogativo 
sulh b ist eh ila doppia v « i 1 1 
può forse <ostiluirsi uni e 
«die guidi le mollili! 1 ni le | 
educhi e sii capire di sseif 
esc mp! ire v> 9 (p 1377) 

Quinto il pi ssim sino e» il 
1 ottimismo si li ggti i « Hi 
sogna eie m» uomini solili pi 
/lenti che non si disperino di 
nin/i ai peggiori oi rori e» lon 
si esaltino a ogni sciocche zzi 
Pi ss misnio de 11 inte Ihgen/a e \ 
otMmismo della volimi i » 

Dall r lungi nota del cui ito 
re ippu ridete quindi che 
Gramsci atti ibui gii t ile toi 
muta in un irticofo elei l'Ut) 
i Rom un Rollun 1 t tut ì ur i 
sene di 11111 pie*cisizioni \n 
che qui 1 ispir i/tont* grim 
se an i e rulla In quel l'Ut) 
ipphcire li for muti rollili 
di in i un r non iri iv iva e ssa 
[ d i pur lont ino in de I initrv e 
di Pisci! ) svnl kivi esoj 
l iri gli «pe i »i come tace va 
Giunse a stper produrre 
anche si nz » pilli uni ria» 
m md iri u le Trovieri di t i 
ri m nei ire i li i ni V i i m 
sommi quii isortizroni » 
forme vuoi e di prodotti! ita 
sonali che tiov rie rullimi rit 
mi Quaderni nelle note (Uri 
cale id uru nc lirismo e tur 
disino 

Credo chi di esempi forni 
ti p »ss mo d ire un de i di 1 , 

1 util l i e nsiemt della sug 
gc sii one de Ila nuov a e dizione 
dei Quadi mi V mi prie clu | 
s i giusto aggiungere subito 
dopo (hi se issa può vii i 
mente costituire il primo ip | 
pi klio di ope i i gì tmxci »n i 
pii un nuovo fuse» t non 
pigio lettoli nondimeno essi I 
I in sci pe 1 mot ile li \ e t 
(lue ed /on quell» pubbli 
citi i putte da! l‘M3 m i 
volumi Umilici ben mi di 
/I mafcitahvm » d »ric » sin 
j i Passan e pu cute (UDÌ) 
i I e di/ un ci itii i documi ul 
come 1 i sudili\ ision illoj 
I ipi i ri i I »sse non s rio ) un 
( i |x)ss bili ni i uh Ih qui 11 
( he i sjamde \ i »! (lise u 
i mise in i di utili// l/HHll t 
Imi) ib n i/nm ih Ih pi opi a 
ì rii s« conti j *1 indi i iggi up 
p uni liti (li ugnine liti ( h 
\ u ik iwii li no/ nm toni 
pie ssi\ i t p (i t t ri il e pe itili 
qu sii *i ni lessi in pi un j 
lu v » d qu 1 eh < msci 

I h i se t tto id » s inp i sul R 1 
sui »jm nto ( u ne i i a qui 1 \ o 
lume un mini > s ti ittin, 
seminìi di npoiltn n isso 
cole ilici ss me irsi» mpi 
I quii re stililo i dolagli o clu 
si e latto qu » e cuto un pio 
bltma sua anche li ni sui » 
dell apparato critico da insc 


rivi pe-r li m Jioti h trina 
del ti sto 

Il cimiiunto sin d 11 » pos 
sibili» tia le due edizioni in 
dica si clu» nell» prima si eri 
opi rato qualche taglio (quasi 
se mpre de tt rio d i opportuna i 
conce inulti persone Ulti riti 
o pollili I clu ( I unsi I H\ I V 1 
p rrtrcol il mi nti lu i s vii rio 
con qui 111 I r < c i < li ì li tt u 
dt 11 1 pi kUiz >n gì unse in i 
de 1 pel indo li g ili bl n c » 
uose ono i c hi p rie \ i i i i 
11 oflt nsiv i c e un hi qii il 
chi tiglio idee logico mu 
mie ma non per qui sto 
stri re »bde » mi i nd ca airi e si 
cht i Quaderni lurono com 
pittami nti pubblicali mi 
1D48 31 un merito storico di 
Togliatti che in tempi di sii 


Illusili » impci i u c lom i 
i) nrigJoie miniato emiro 
, (fogni rismo e le fossili// »/i i 
ni dt 11 1 dot rin » m n xista 
logl riti t con lui Pclit 
PI itone pubblica ono i Qui 
di rm ne ! mix! » p u doni o i 
tare i Udini 1 u ginn iti il 
pmsiio di Gr misi i ndican 
I (I » in s M m/ » il ni >\ un V > 

| iii mi sui usi c n esso m 

pi opr i i/xmh h d i /i mi* i 

| di due iz uni t li | u tu e 

ant li un gl i ule u m » d r 
I uie i < mie u i m >\ m nto in 
' te io \ 11 t ii h nel si) lare 

/ rlitii a ni 1 suo ( p md i s o 
u ile ipplic il» 1 1 i di 11 
I grandi idei lorza sul consoli 
so sul blocco sociale sul i 
guerra di pos /ione e via ri 
cencio) 


Scritti da un «recluso 


m senso 

Certo oggi disponendo dii 
1 edizione critica 1 intricai) i 
dilli Icmitica tip cnrunti | 
giamscunu sul a stasino 
«progressivo t regressivo» 
su! b m ip lirismo sm per o | 
li d in i q poi ri» bui k tri t * 
»nc!u in una società n ovh 
tri gruppi diligenti e» masse , 
ci appai miglio in tuta li 1 
sue impilo i/ioni e* s[ icari» 
ture (tivùse e» non silo p< r 
c In disponi ano di qui st » \ 

/urne te id esempio tutto il 
discorso dt Gransci aliai i 
to con J i oc I i i< un I » I ux 
eml>uig si si gue pia netta 
niente t (hi e tt uni nte ) mi 
pere hi la nostri t uscii nz i 
entità si i uri fin ita (t n >n 
din dei e mo dunque i Gran 
sci di spie gnu f< nome ni c li 
egli non anli/zo i ntpiuv 
pre \ idi ) 

M tempo ste so sono i i 
gì indi compili stm ici i cm ' 
oggi ( dm mz il mm uru t t i 
ojx»! mo il ili ino a lati sui 
giri come il tritio uniiic in 
te ehi disi mso gr anse nno 
sia il temi de 11 ((/emonia e 
come esso c a coli si può dire 
in ciiseuni dille mille cinqui i 
et nlo pagati chi ibbi ano di 
fronte di He* sai noie c ire ' 
i iru 

(limisi» non pai» quasi 
ma delle sue soilmn/e ne) 
Quaderni non coni uh i nes 
sun » delle pruni m Ih ciudi 
si omenti con i gr in h aro 
bit mi de 1 s ip( 11 i de ’ v mi . 
uno sfogo nitob m'i iTieo ' 
e un » sol i e cce /ione un hi ì 
no gì i noto pi re lu pu > > c i » 
anni I \ in un » i v ist i ni i c tu 
qui si rilegge con patii ulne 
tniozi me posto come ti i due 
noie sul Mah ivi III h un 
br aio in cui il prigionie ro d 
scoi i c di Ih m ci ssit (dici 


stretto » 

piriaio di abbandonate pe»r u! 
timo 1» navi clu fa nxufra 
go r vinci i cioi tutta li 
coscie nz » Je I s uni ciò per 
sonile clic deve compiere chi 
si e issunt > I comp » rii gii 
duri u mi n sen/ithehc nop 
pure quegli uomini si impi 
gmn lilxio Mi Gramsci v 
lise ì isi un i noi \/ « io (frinì 
m itu i c he e hi soffi e si tre 
storni i tri )U colarmente mal i 
progie ssiv «monte si sdopp e 
mi is r 1 » stt sso noi »/ oi 
che n te rimili ancor» > i 
sti m ni i I » n mi ì ' 
Ieri i Jm t dt f m rz > V) 
nel settimo inno delh s n 
cittì »it i con uni confrs » 
tu di stoni orto « \ in so * i i 
pori i ì munì u d me* dipo I 
1 ni 11 pi od sso I mut iz n 
ne (lu* sdito in vii fi x\ 
loppi 

1" il ti mpo in cui com 
egli sttssi so-vi n una m 
mri i pubi) ic ri » qui Gramsci 
rivolgendo I isl enz i di liberi 
cond /i< n »lt » ( li e\ ev a di 
r rio ic >rd » ri suo care 
rute eh li condizione di « ri 
eluso n s ìso sri trio» crn 
tutte U fornii ai p mtom 
m( nt » c ri i uilin/t ri urn 
e n > 1 n n i eh tutte lo ore cu 
e sottone sio „ j h » oi m a r( so 
I e sistoli «uni continua toi 
tur i 1 dii fic ile dimentica 
r ( iinn/i ri monuim nto cb 
Grimsi i «file n Hi sut* noti 
d n »nz ri senso di ì 1 lessimi 
e (fi studio i gorosi ord mt 
(le e ss( d imi ) qu aito gl 
sii questo srinzo per ogni pi 
gin il 1 e le /ione che < rii < 
h» dito come (onbiriin 
prime incora rhe come sciti 
z ito de 11 » pohric ì 

Paolo Sorian' - 
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Da dove veniamo, dove andiamo: 
una grande impresa storiografica per 
capire ii presente _ 


Volumi già pubblicati 

I I caratteri originali 

II Dalla caduta dell Impero romano al secolo XVIII 

III Dal primo Settecento all Unità 

IV Dall Unità a oggi 

Tomol 0 «La storia economica (V Castronovo) 
«L Italia fuori d Italia■> (R Paris) 

V. I documenti 
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SETTIMANA SINDACALE 




interlocutori chiari 




; Bisogna cambiare. E’ que¬ 
lita una esigenza che ormai 
‘ rimbalza di piazza in piaz- 
: za. Essa non 6 la richiesta 
« di una parte ma una neccs- 
* aiti imposta dalla situazione, 
che è grave e che rischia 
di aggravarsi ulteriormente. 
Par tìnta di niente non è 

£ iù possibile e nemmeno va- 
) il tentativo di confondere 
t le carte in tavola. Chi deve 
[ cambiare strada è il gover- 
[ao, sono 1 padroni. Il sinda- 
jcato fin dalla assemblea di 
I Rimlnl, alla vigilia dell’està- 
t te, fissò delle linee di fon- 
f do che 1 nostri governanti 
\ sono In dovere di conosce- 
1 te: difesa dei redditi dei la- 
- voratori, soprattutto di qucl- 
\ U più baasl, strettamente 
, collegata con le lotte per la 
occupazione e per l’amplla- 
■'mento della base produttiva 
del paese. E, tanto per non 
* testare nel vago, furono in¬ 
dicate anche delle priorità 
che avrebbero potuto rea- 
. lizzare quel duplice obietti¬ 
vo: nuovo ruolo delle Parte¬ 
cipazioni statali, nuova poli- 
’tlca del trasporti pubblici 
anche per risolvere positiva- 
mente la crisi del settore 
dell’auto e delle attività In¬ 
dotte, nuova politica energe¬ 
tica, misure per l'agricoltu- 
jra e l’edilizia. E’ su queste 
cose che 1 sindacati hanno 
] aperto 11 confronto con 11 
3 governo ed è con questi 
l » obiettivi (occupazione e In- 
i vestimenti) che da tempo 
, ; hanno dichiarato di voler ar- 
i h monlzzare quelle plattafor- 
* me rivendlcatlve che tanto 
fanno discutere In questi 
f giorni. Il discorso è chiaro, 
> lineare, conseguente, anche 
‘ se non 6 facile affermarlo 
soprattutto nel confronti di 
I chi tenta di fare U sordo. Se 
c'è qualcuno che in questo 
. paese deve dare dello ri- 
* aposte, quello è il governo. 
; « Prima cl faccia sapere ciò 
t che vuole fare per l’occu- 
f pozione c gli investimenti > 

| i ha giustamente sottolineato 
[ li il compagno Lama nella re- 
: conte intervista televisiva, 
r E Scheda, a Firenze, ha rias¬ 
sunto la posizione del movl- 
i mento di lotta del lavorato- 
' ri: « I sindacati confederali, 
« la CGIL, la CSL e l'UIL — 
£ , egli ha detto — mettono al 
primo posto nella loro poli¬ 
tica, In un periodo nel quale 
cl sono numerosi contratti 
! da rinnovare, l’obiettivo di 
f una maggióre ocerfpazione e 



SCHEDA: Occupazione 

• Investimenti 

quello di una espansione de¬ 
gli investimenti produttivi e 
sociali ». E ha aggiunto: « Si 
tratta di una impostazione 
chiara, ma perché essa ab¬ 
bia un minimo di efficacia 
ha bisogno di Interlocutori, 
11 governo c lo forze politi¬ 
che, altrettanto chiari. Altri¬ 
menti il confronto diventa 
impossibile e lo scontro ine¬ 
vitabile ». 

E i fatti di questa settima¬ 
na. che solitamente passia¬ 
mo in rassegna, confermano 
il quadro di una situazione 
che — ripetiamo — resta 
assai grave, di un movimen¬ 
to che vuole giustamente Im¬ 
porre una svolta, di un pa¬ 
dronato che non vuole cam¬ 
biare e di un governo cho 
dà risposte insufficienti. 

Le ore di cassa integra¬ 
zione in sette mesi sono sa¬ 
lito a 136 milioni (ore paga¬ 
te anche se soltanto par¬ 
zialmente, ma assolutamente 
improduttive): sono aumen¬ 
tate rispetto allo stesso pe¬ 
riodo di un anno fa di ben 
nove volte. In aumento so¬ 
no anche i licenziamenti. I 
giovani in cerca di prima 
occupazione sono tanti, 
troppi. Il carovita, anche se 
con ritmi attenuati, conti¬ 
nua a salire, mentre lo 



CEFIS: Ristruttura 
svia piacimento 


spettacolo vergognoso dello 
distruzioni di prodotti ali¬ 
mentari o di assurde * guer¬ 
re » come quella del vino, 
offre quotidianamente 1 oc¬ 
casione di amare riflessioni 
e di violente proteste. E le 
prospettivo generali restano 
incerte. Nessuno parla di 
ripresa, almeno noi breve 
periodo I lavoratori giusta¬ 
mente scendono in piazza, 
guidati dai sindacati e sulla 
base della impostazione che 
prima illustravamo. E' il ca¬ 
so dello sciopero regionale 
della Toscana cui hanno par¬ 
tecipato un milione di lavo¬ 
ratori e della grande mani¬ 
festazione In piazza della Si¬ 
gnoria, è il caso della forte 
azione che ha Investito il 
polo di Porto Marghera, do¬ 
ve la Montedison sta facen¬ 
do sfoggio di una linea che 
va assolutamente respinta: 
Cefis, in pratica, ha decre¬ 
tato il blocco degli investi¬ 
menti, ristruttura per conto 
suo, chiude senza alcuna 
consultazione il settore del 
fertilizzanti e riduce la pro¬ 
duzione dei concimi comples¬ 
si. Pirelli, dal canto suo, 
ha elaborato un plano di 
riconversione produttiva che 
Invece di sviluppare (occu¬ 
pazione e produzione), ridu¬ 
ce. La Fiat, tanto per com¬ 
pletare il quadro, sfugge ad 
un serio confronto: non vuo¬ 
le mettere in discussione le 
proprie scelte c pretende 
dai sindacati « licenze » che 
in queste condizioni è per¬ 
sino ingenuo chiedere. Infi¬ 
ne l’Alfa, i cui dirigenti 
oscillano tra affermazioni di 
sfrenato ottimismo e atteg¬ 
giamenti Irritanti che rivela¬ 
no l’assenza di chiari Indi¬ 
rizzi e ripropongono con ur¬ 
genza un discorso sul ruolo 
delle Partecipazioni statali. 

Anche per questo la si¬ 
tuazione è più grave del nu 
meri e delle cifre che di 
solito la sintetizzano E il 
governo, come dicevamo, 
non dà esempi né di effi¬ 
cienza né di chiarezza: la 
vertenza Taranto languc, i 
postelegrafonici sono stati 
costretti a scendere in scio¬ 
pero perché non viene ri¬ 
spettato un accordo che por¬ 
ta la data del 6 maggio 1053, 
e i ferrovieri si fermeran¬ 
no ancora il 28 per ottenere 
che le promesse vengano 
mantenute. 

Romano Bonifaccì 


I lavoratori rifiutano la cassa integrazione 

Tutti in fabbrica domani 
gli operai della SACFEM 


Si presenterà normalmente al lavoro il primo scaglione di 73 persone, respingendo, 
■>, così, la provocatoria decisiono della Bastogi - Il tentativo di chiudere l’azienda 


' Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 20. 

La settimana che sta per 
iniziare sarà, con ogni pro¬ 
babilità, decisiva per le sorti 
s della lunga vertenza della 
SACFEM: a 14 mesi dalla 
! sua apertura, la vicenda è ap- 
i* prodata Infatti ad un punto 
critico, 1 cui sviluppi sono 
< destinati a condizionare pe- 
j santamente l’esito di una del- 
\ le più drammatiche battaglie 
Ingaggiate dalla classo ope- 
m. rata aretina. 

" Dopodomani dovrebbe scat- 
tare. Infatti, 11 ricorso alla 
■; cassa Integrazione annuncla- 
. to con provocatoria determi- 
'!? nazione dal dirigenti del grup- 
-i po Bastogi. Altri 240 lavora- 
. tori andrebbero cosi ad ag- 
, giungersi, nel giro di sei set¬ 
timane. al 251 sospesi un 
anno fa nello ambito di 
1 un disegno che punta Inevi¬ 
tabilmente allo smantellamen- 
’ to della fabbrica. Ma le cose 

• andranno diversamente. 

- Lunedi mattina 11 primo 
’’ scaglione di 73 operai aospe- 

• si entrerà al lavoro Insieme 
-agli altri, respingendo drastl- 
. camente la cassa integrazione 

portando la lotta per la 




[ 1 difesa dello stabilimento ad 
[ i un livello supcriore. Si apri- 
I 1. rà, cosi una fase nuova nel- 
I - l’estenuante braccio di ferro 
i 1 tra le maestranze e la Basto- 
S gl. di fronte alla quale 11 Oo- 
verno — che nell'arco di 14 
' meel non ha saputo far di 
v meglio che assistere Impoten¬ 
te alle manovre speculative 
del padronato — dovrà as- 
eumere le proprie pesanti re- 
\ eponsabliltà. Ma come si è 
i giunti a questo punto? Le 
l. vicende degli ultimi mesi so- 
-, no esemplari. 

, La pausa estiva, come è 

> noto, ha visto arenarsi li prò- 
J getto della Bastogi di cedere 
r all’EQAM li pacchetto azlo- 

> narlo della SACFEM In carri- 
t blo di un suo più massiccio 
>, Inserimento In quella fetta 
1 del settore meccano - tessile 
• controllata dall’Industria di 
' Stato. E’ caduto, cosi, nel 

nulla li « plano di rtstruttu- 
( razione » presentato dal pa¬ 
dronato nel dicembre scorso, 
nonostante 11 Governo non 
abbia esitato a finanziarlo 
— con la consueta leggerez¬ 
za — con un Ingente stanzia¬ 
mento di 12 miliardi. 

Lo stabilimento, già abban¬ 
donato a se stesso da diver¬ 
si mesi, è stato deliberata¬ 
mente avviato verso la para¬ 
lisi produttiva, le commesse 
tono state rifiutate sistema- 
Usamente, decine di migliala 


di ore produttive sono state 
gettate al vento. Il padrona¬ 
to ha creato le premesse. In 
una parola, per giustificare 
altri massicci ricorsi alla cas¬ 
sa Integrazione. 

Non è stato necessario at¬ 
tendere a lungo. A neanche 
un mese dal rientro dalle fe¬ 
rie, la direzione della SAC¬ 
FEM annuncia altre 73 so¬ 
spensioni, congegnate In mo¬ 
do da colpire, nel giro di 
sol settimane, la maggior par¬ 
te del gangli vitali dello sta¬ 
tai'. mento. La scelta del set¬ 
tori da fermare per un verso 
e le esplicite dichiarazioni 
degli uomini della Bastogi per 
un altro, dimostrano senza 
ombra di dubbio che si trat¬ 
ta di un ultimatum: o la 
vertenza trova uno sbocco en¬ 
tro la fine dell’anno o la 
paralisi della fabbrica, già In 
fase avanzata, no provocherà 
la chiusura definitiva. 

La risposta del lavoratori 
— e slamo alla cronaca di 
questi giorni — non si fa at¬ 
tendere. Il Consiglio di fab¬ 
brica, che per 14 lunghi mesi 


è riuscito a tenere In piedi 
una lotta tenace e coerente 
per la ripresa occupazionale 
c produttiva, fa « muro » con¬ 
tro la nuova provocazione. 
L’Intera città, dal canto suo, 
preme attraverso le sue for¬ 
ze politiche, sociali e ammi¬ 
nistrative sul Governo per¬ 
che Interrompa la sua col¬ 
pevole acquiescenza net con¬ 
fronti della Bastogi e preten¬ 
da dal gruppo flnrmzlarlo un 
concreto plano di sviluppo 
della SACFEM, per 11 qua¬ 
le sono già disponibili lauti 
finanziamenti. I parlamentari 
aretini ed 1 segretari pro¬ 
vinciali del partiti democra¬ 
tici rivolgono un pressante 
Invito al ministri dell’Indu¬ 
stria e delle partecipazioni 
statali perchè siano finalmen¬ 
te riuniti Intorno ad un ta¬ 
volo tutti 1 maggiori protago¬ 
nisti della vertenza e si ar¬ 
rivi, In quella sede, ad una 
ipotesi di soluzione ohe ga¬ 
rantisca la ripresa produt¬ 
tivo. 

Franco Rossi 


Alla testa dei lavoratori della Innocenti-Leyland 

Anche i bambini hanno sfilato 
nel grande corteo di Milano 

Ribadito l’impegno di lotta per l’occupazione - La partecipazione degli operai 
di numerose altre fabbriche - Il sindaco Aniasi ha parlato a nome del comune, 
della provincia e della regione - Un monito alle forze più retrive del padronato 

Dalla nostra redazione Milano 

«Difendiamo II poto di lavoro del nostri padri»; cosi ara scritto stamane su un cartello Innalzato da un bambino, alla 
testa dal corteo dei lavoratori dalla Innocenti-Leyland. E’ stata una manifestazione Inusitata: una fiumana di gente, per 
chilometri e chilometri, dall’estrema periferia dalla grande città industriale, Lambrate, dove sorge la fabbrica Inglese, fino 

al centro, piazza Duomo, piazza Mercanti, lungo I grandi viali della metropoli, accanto ai marciapiedi affollati di cittadini 
e turisti. Uno sfilare impressionante di operai, di impiegati, ma anche di donne, di ragazze e — tutti in testa — ì bambini. 
Erano i familiari dei 4 500 lavoratori in lotta ormai da mesi per ottenere garanzie vere sul posto di lavoro. Nella fabbrica 
ora vige la cassa Ìntegra- _ 


zlone, la spada di Damocle 
del licenziamenti è stata al¬ 
lontanata. ma nulla si sa sul 
futuro. Per questo le Inizia¬ 
tive sindacali, come quella 
odierna, proseguono. La ri¬ 
chiesta di fondo è quella dì 
un Incontro a livello ministe¬ 
riale. Ma le possibili «alterna¬ 
tive produttive» — come di¬ 
ceva un enorme striscione — 
verranno approfondite anche 
in un prossimo convegno e- 
conomlco. 

«I signori dell’auto — ha 
ricordato nel comizio finale 
un’operaia del consiglio di 
fabbrica — hanno costruito 
la loro fortuna sulla scelta 
del trasporto privato ed ora 
cl vogliono cacolare dalle 
fabbriche. Noi slamo d'ac¬ 
cordo sul fatto cne unccono 
mia equilibrata non può con¬ 
tinuare a sfornar'' enormi 
quantità di autovetture, ma 
allora bisogna saper fare al- 
tire scelte produttive». 

«Questa massiccia presenza 
di lavoratori, con le loro don¬ 
no e 1 loro figli » — hit detto 
a sua volta 11 compagno An¬ 
tonio Pizzicato, della segre¬ 
teria della FLM milanese — 
« rappresenta anche una ri¬ 
sposta a quegli esponenti del 
governo che proprio Ieri sera 
hanno usato gli schermi tele¬ 
visivi per chiedere al padri 
operai rassegnazione, rinun¬ 
cia a lottare per 1 contratti. 
C’è 11 rischio della disoccupa¬ 
zione. domani, per 1 loro fi¬ 
gli Ma il fatto è che già oggi 
e In atto l'attacco al lavoro 
e nelle piazze di Milano, pro¬ 
prio per questo sfilano In cor¬ 
teo 1 figli accanto ai padri ». 

Una manifestazione emble¬ 
matica, dunque Non a caso 
accanto a quelli dcU'Inno- 
centt, c'erano delegazioni d! 
altre aziende, come l'Alfa Ro¬ 
meo — dove pure lo scontro 
è aperto sulle prospettive, sul 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali — come la Fargas (Mon- 
tedlson), la Falck, la Fauma, 
la Clnemeccanlca. la Magneti 
Marelll. la Fiat All's, c'erano 
delegazioni di quello c.rca 30 
fabbriche tuttora presidiate 
In questo Inizio d'autunno, 
per Impedirne la smobilita¬ 
zione. 

L'Impegno delle nuove giun¬ 
te democratiche, accanto a! 
lavoratori In lotta, è stato 
ribadito — a nome di comu¬ 
ne, regione e provincia —, dal 
sindaco Aldo Anlasl «La con¬ 
ferenza sull’occupazione che 
le assemblee elettive milane¬ 
si stanno preparando » — ha 
detto tra l’altro — « non sarà 
solo una sede di dibattito teo¬ 
rico, ma anche un momento 
di ricerca per soluzioni con¬ 
crete a problemi drammatici, 
come quelli posti aUTnnocentl 
Leyland ». 

Insistenti sono stati, nel 
discorsi e nelle parole d'ordi¬ 
ne 1 richiami alla necessità 
che 11 governo non subisca 
supinamente — qui come per 
altre fabbriche, pensiamo al¬ 
la Singer — 1 « decreti » del¬ 
le multinazionali. 

«Sappiamo anche» — ha det¬ 
to fra l'altro Sandro Anto- 
nlazzl, parlando a nome della 
Federazione CGIL CISL UIL 
— «che l'avvio di una poli¬ 
tica di riconversioni, una nuo¬ 
va politica Industriale, com¬ 
porta del sacrifici, ma 1 lavo¬ 
ratori vogliono prima sapere 
se veramente si va nella dire¬ 
zione di una politica nuova 
o se Invece 1 sacrifici servono 
solo a lasciare le cose come 
stanno ». 

«Diamo cosi Inizio, come 
nel giorni scorsi con la gran¬ 
de prova dell'Alfa Romeo» — 
ha ribadito a sua volta Pizzi- 
nato — « alle lot'e d'rulunr.o, 
dimostrando la rinnovata fi¬ 
ducia della classe operala, 
nella possibilità di cambiare 
E' un monito p»r chi forse 
voleva con I lferzlamen’i 
ventilati all'Innocenti dare 
un segnale alle forze più rea¬ 
zionarie dello schieramento 
padronale ». 


Bruno Ugolini 


Ad una svolta la vertenza per il contratto 


Aerei: sospeso lo sciopero 


La proposta avanzata dal sottosegretario 
onorevole Bosco per la soluzione della ver¬ 
tenza contrattuale nel settore del trasporto 
aereo che precisa ulteriormente In modo 

P untuale le note Ipotesi del ministro Toros, 
giudicata dalla FULAT e dalla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL un nuovo passo In 
avanti per l’acquisizione del contratto uni¬ 
co. Essa Indica Infatti alle parti quali Isti¬ 
tuti, fra gli altri, vanno unificati In una 
regolamentazione contrattuale unitaria. SI 
tratta in particolare del seguenti' Inqua¬ 
dramento unico, diritti sindacali, ferie, In¬ 
dennità di anzianità, 150 ore, ambiente di 
lavoro 

La proposta prevede, Inoltre, l’articola¬ 
zione di quegli Istituti che da una verifica 
non siano riconducibili a unità. La FULAT 
preannunci (1 suo « giudizio positivo che 
sarà espresso formalmente lunedi nel cor¬ 
so del nuovo Incontro convocato dal mini¬ 
stero del Lavoro che dovrebbe Begnare, 
dopo lunghi e innumerevoli rinvi!. l’Inizio 
delle trattative nel merito fra le parti che 
accettano la proposta del governo». 


LA FULAT nel contempo, «nell'apprez- 
zare 11 nuovo passo avanti compiuto nella 
vertenza che ribadisce senza ulteriori equi¬ 
voci la concreta volontà del governo ri¬ 
spetto al contratto unico, sospende lo scio¬ 
pero di ventiquattro ore indetto per martedì. 
L'azione rimane, quindi, soltanto sospesa al 
fine di evitare eventuali posizioni o mano¬ 
vre tendenti a nuove dilazioni, o possibili 
tentativi volti a vanificare la nuova positiva 
acquisizione del lavoratori a sette mesi dal¬ 
l’Inizio della vertenza». 

La proposta, nel concreto, « tutela — scri¬ 
ve la FULAT — l’autonomia e il pluralismo 
associativo e non Intacca la figura profes¬ 
sionale del piloti ». La FULAT ribadisce a 
tal riguardo ancora una volta che «non 
esistono pregiudiziali rispetto alla presenza 
dell'ANPAC al tavolo della trattativa, al¬ 
l'Interno della proposta del governo, che 
considera lmmodlficablle e capace di dare 
una soluzione positiva alla vertenza nel ri¬ 
spetto del pluralismo e della libertà di asso¬ 
ciazione ». 


Denunciata durante la « Giornata del Mezzogiorno » alla Fiera del Levante 

Vasta manovra speculativa 
in atto sull'olio d'oliva 

Gli interventi del compagno Macaiuso e del segretario della CGIL, 
Vignola - Andreotti attacca i sindacati e difende gli interventi 
straordinari della « Cassa » che limitano i poteri delle Regioni 


Dal nostro inviato 

BARI, 20 

Un altro dramma della spe¬ 
culazione contro 1 coltivatori, 

1 consumatori e la produzione, 
analogo a quello della distru¬ 
zione di parte del raccolto 
di pomodori, sta esplodendo 
nel Mezzogiorno. Lo hanno 
raccontato nei loro Interven¬ 
ti al dibattito della « giorna¬ 
ta del Mezzogiorno » che si 
tiene ogni anno In seno alla 
Fiera del Levante, 1 presiden¬ 
ti delle cooperative di produt¬ 
tori Ora tocca all'olio d'oli¬ 
va che le Industrie e 1 com¬ 
mercianti non acquistano più, 
alla viglila del raccolti, fa¬ 
cendo crollare 1 prezzi al 
produttore per meglio Incet¬ 
tare Il prodotto futuro. An¬ 
cora una volta il governo non 
ha predisposto misure per 
prevenire una speculazione 
che priva del reddito 1 pro¬ 
duttori — primo passo verso 
la disoccupazione — prepa¬ 
rando anche futuri aumenti 
dei prezzi al consumo qualo¬ 
ra l'Incetta speculativa riu¬ 
scisse. In questa manovra 
vengono utilizzate anche le 
Importazioni di olio da alcu¬ 
ni paesi vicini. 

E’ questo 11 quadro dram¬ 
matico In cui sorto calati In¬ 
terventi e relazioni. Pasqua¬ 
le Saraceno aprendo 11 con¬ 
vegno ha ricordato la necessi¬ 
tà di una visione globale 
delle risorse e In particolare 
di quelle agricole ed alimen¬ 
tari in un mondo dove è mol¬ 
to estesa la fame. Il relatore 
prof. Glanglacomo Dell'An¬ 
gelo ha ricordato che da die¬ 
ci anni la produzione agrico¬ 
la meridionale è quasi stazio¬ 
narla. La sua quota rispetto 
al prodotto nazionale è au¬ 
mentata, ma nel quadro di 
una produzione totale Insuf¬ 
ficiente per 11 consumo Inter¬ 
no. Dell'Angelo ha ribadito 


UNILATERALE E INGIUSTIFICATA DECISIONE DELL'AZIENDA LUCCHESE 

Cantoni: 3.300 in cassa integrazione 

Lavoratori e sindacati respingono l’assurdo provvedimento 


Nostro servizio 

LUCCA, 20 

La gravissima e unilatera¬ 
le decisione della direzione 
delia Cucirini Cantoni Coats 
— la più grossa fabbri sa del¬ 
la provincia di Lucca con 1 
suol 3 300 operai — di por¬ 
re tutti 1 suol dipendenti In 
cassa Integrazione per I pri¬ 
mi due giorni della prossi¬ 
ma settimana, rischia di crea¬ 
re un grave clima di tensione 
alla vigilia del rinnovo del 
contratti di autunno e a po¬ 
chi giorni dalle trattative, 
concordate nel mese di mag¬ 
gio. tra organizzazioni sinda¬ 
cali e direzione aziendale sul¬ 
la politica degli investimen¬ 
ti e 1 problemi della neon- 
versione di questa azienda 

Il tentativo i ancor piu gra¬ 
ve se rapportato all'invito, ri¬ 
volto alt azienda dal sindaca¬ 
ti di Lucca e Capannorl e dal 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e democratiche della 


Lucchesia, ad evitare un uso 
Indiscriminato della cassa In¬ 
tegrazione prima appunto del¬ 
l’Incontro del 10 ottobre pros¬ 
simo. 

DI fronte a questo tentativo 
di porro la questione in ter¬ 
mini di prova di forza tra 
azienda e maestranze, la 
risposta non può che essere 
di responsabilità e di fermo 
e deciso rifiuto di un taio 
metodo di uso discriminatorio 
dello strumento della cassa 
Integrazione: pertanto lunedi 
mattina gli operai si presen¬ 
teranno regolarmente sul po¬ 
sti di lavoro 

Non e certo questo un at¬ 
to che può assumere II si- 
gnllicato di una Inutile piova 
di forza Esso rappresenta In¬ 
vece una posizione coerente 
del movimento sindacale luc¬ 
chese con In Impostazione di 
tutto 11 movimento sindacale 
nella attuale situazione del 
paese 

La gravità della crisi eco¬ 


nomica non può in alcun mo¬ 
do diventare pretesto di un 
Indiscriminato e spesso pro¬ 
vocatorio ricorso alla riduzio¬ 
ne della produzione e della 
occupazione, se non ha corno 
punto di riferimento 11 con¬ 
fronto e raccordo con le or¬ 
ganizzazioni de! lavoratori sui 
programmi di Investimen¬ 
to. di riorganizzazione e di¬ 
versificazione produttiva. 

La richiesta della Cantoni 
di 32 giorni di cassa Integra- 
zlone da oggi al mese di di¬ 
cembre non trova nessuna 
g'ustlficazlonc reale nel calo 
della produzione e neppure 
nel livelli del fatturato — 14 
miliardi nel '73 20 miliardi 
nel '74, 1S miliardi nel '75 — 
con un calo di un solo mi¬ 
liardo In questo ultimo an 
no, nonostante la grave dif¬ 
ficoltà del settore tessile So. 
no difficoltà reali alle quali 
la Cantoni ha dato una se¬ 
rie ùl risposte sbagliate, con 11 
blocco delle assunzioni dal no¬ 


vembre del '74 che ha por¬ 
tato ad un calo reale di 150 
occupati, con un assurdo au¬ 
mento del prezzo del filato 
che ha posto l’azienda In una 
situazione difficile di fronte 
alla concorrenzialità delle al¬ 
tre Imprese del settore, con 
un peggioramento del prodot¬ 
to c una riduzione delle scor¬ 
te di magazzino. 

Il movimento sindacale luc¬ 
chese, nel respingere 11 me¬ 
todo seguito dall'azienda e. 
pur non ponendo pregiudiziali 
alla cassa integrazione, di¬ 
chiara la propria disponibilità 
n trattare questo problema 
nel quadro di una prospettiva 
di Investimenti e di sviluppo 
del livelli occupazionali e. In 
dipendenza dalle risposte del¬ 
l'azienda, si Impegna a creare 
intorno a questa lotta II mas¬ 
simo di consensi e d! parte¬ 
cipazione, per l'interesse ge¬ 
nerale che essa riveste. 

Roberto Panchieri 


sia la necessità di portare a 
compimento 1 programmi di 
Irrigazione, che quella di 
procedere a trasformazioni 
sostanziali nell’organizzazio¬ 
ne dell’agricoltura che con¬ 
sentano di migliorare le 
esportazioni e di tornire 1 
prodotti attualmente carenti 
sul mercato nazionale. 

R compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso della Direzione del 
PCI ha espresso nel suo In¬ 
tervento un apprezzamento 
per 11 fatto che la «Giorna¬ 
ta del Mezzogiorno » sla sta¬ 
ta dedicata al problemi della 
agricoltura 1! cui sviluppo non 
è alternativo a quello della 
Industria ma condizione ne¬ 
cessaria di un’industrlallzza- 
zlonc qualificata del Mezzo¬ 
giorno Non bisogna dimenti¬ 
care che nelle gravi condizio¬ 
ni In cui versano le grandi 
città meridionali, specialmen¬ 
te per 11 gran numero del 
disoccupati, confllscono anche 
gli effetti della crisi che ha 
Investito le campagne. 

Macaiuso ha detto dì con¬ 
dividere l’analisi del relatore 
riguardo agli alti e bassi del¬ 
l'agricoltura meridionale ne¬ 
gli ultimi venticinque anni, 
ma che occorre andare a ve¬ 
dere le cause. II più alto 
ritmo di sviluppo che si è 
avuto fino al 1964 ha dietro 
di sé la riforma agraria, sia 
pure parziale, oltre alla libe¬ 
ralizzazione degli scambi e 
all'allargamento del consumi 
sollecitati dagli aumenti sa¬ 
lariali. Dal 1965 In poi co! 
centrosinistra si è avuto In¬ 
vece 11 blocco dello misuro 
di riforma contrattuale e fon¬ 
diaria. Lo stesso Intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no è stato rivolto più allo 
sviluppo di alcune industrie 
come la petrolchimica e l'au¬ 
tomobilistica le cui esporta¬ 
zioni avrebbero dovuto riequi- 
librare anche 1! crescente di¬ 
savanzo alimentare. Queste 
scelte hanno aggravato Io spo¬ 
polamento di vaste zone agri¬ 
cole e portato 11 disavanzo 
alimentare e di materie pri¬ 
me di produzione agricola a 
livello delle migliala di mi¬ 
liardi. 

In questo modo è stata 
aperta la strada a una conce¬ 
zione del mercato agricolo 
europeo In cui l’unica cosa 
che ha funzionato è stato 11 
protezionismo del prodotti 
lattlero-casearl le cui ecce¬ 
denze distrutte o svendute 
comportano quest’anno da so¬ 
le uno sperpero di 2 500 mi¬ 
liardi. SI pensi che lo stan¬ 
ziamento per la politica re¬ 
gionale della Comunità euro¬ 
pea si aggira sul 320 miliardi 
soltanto Non basta dire nel 
constatare le difficoltà attua¬ 
li che vi sono del costi di la¬ 
voro più alti se poi 11 gover¬ 
no non è In grado di Imposta¬ 
re una rlnegozlazlone del mer¬ 
cato comune europeo che su¬ 
peri le forme più esasperate 
di protezionismo, rompa col 
centralismo della politica 
ngrarla e s! fondi su pro¬ 
grammi regionali. 

Attualmente gli investlmen 
ti per l'nttuuzlone delle di 
retrive comunitarie che do 
vrebbero Incidere sulle strut 
ture sono appena di novanta 
miliardi di lire mentre so¬ 
pravvive una doppia burocru 
zia del ministero e del con 
sorzi di bonifica che ostaco¬ 
la e rallenta 11 pieno Impe¬ 
gno delle Regioni nell'agricol¬ 


tura. Soltanto 11 tredici per 
cento del coltivatori Italiani 
è associato In forme coope¬ 
rative contro l'ottanta novan¬ 
ta per cento di altri paesi del¬ 
la Comunità europea Le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale ancor di recente s) sono 
opposte a una normativa per 
11 conferimento del prodotti 
alla Industria. 

Anche questi sono costi che 
pesano sul reddito e sull'effi¬ 
cienza dciragricoltura, ha 
concluso Macaiuso. Cosi co¬ 
me sono elevati 1 costi che 
derivano dalla Intermediazio¬ 
ne e dalla rendita fondiaria. 
In Italia più alta che In altri 
paesi della CEE. Con 11 so¬ 
pravvivere della colonia e 
mezzadria non è possibile ol¬ 
tretutto nemmeno tare le 
operazioni di ricomposizione 
delle piccolissime aziende e 
quel nuovo orientamento del¬ 
la produzione verso la do¬ 
manda del consumatori che è 
stata Indicata come una del¬ 
le condizioni per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Il segretario della CGIL, 
Giuseppe Vignola, si è riferi¬ 
to nel suo Intervento alla 
protesta del contadini colti¬ 
vatori che si è manifestata 
più volte nel corso del dibat¬ 
tito I sindacati, ha detto Vi¬ 
gnola, vedono in questa pro¬ 
testa una coincidenza con la 
loro critica al governo. Non 
sono più rlnvlablll le scelte e 
le misure concrete secondo lo 
richieste formulate nel corso 
della vertenza per l'agricoltu¬ 
ra. La programmazione della 
produzione, del rapporti con 
l’industria sia di trasforma¬ 
zione che dei mezzi tecnici. 
In primo luogo con quella a 
partecipazione statale, l'Irri¬ 
gazione, la forestazione, l’In¬ 
tervento riformatore per la 
colonia e la mezzadria, sono 
I punti cardinali di una vera 
politica agricola che resta 
tutta da fondare In Italia, 

Per parte del governo so¬ 
no Intervenuti nel dibattito 
1 ministri Morllno e Andreot¬ 
ti e il sottosegretario Lo 
Bianco. Per la Regione 11 
presidente della giunta Ro¬ 
tolo. 

Tutti hanno ammesso, con 
diverse sfumature, la neces¬ 
sità di rivedere la politica 
meridionale, Andreotti ha 
detto di ritenere necessaria 
« una riconsiderazlone pro¬ 
grammatica » 1 cui termini 
non ha peraltro precisali. La 
parte piu specifica dell'inter¬ 
vento di Andreotti è stata de¬ 
dicata ad un grave attacco 
al sindacati con toni di vela¬ 
ta polemica nei confronti del 
discorso che aveva pronuncia¬ 
to proprio qui a Bari 11 presi¬ 
dente del Consiglio Moro 
Andreotti ha contrapposto gli 
occupati al disoccupati fa 
cendo dipendere dalla ri¬ 
nuncia alla difesa di giuste 
condizioni di lavoro la possi¬ 
bilità di procedere agli ingen¬ 
ti investimenti necessari nel 
Mezzogiorno Infine Andreot 
tl ha difeso l’intervento 
straordinario organizzato at 
torno alla Cassa per 11 Mcz 
zoglorno, che costituisce ne! 
progetto di proroga preparato 
dal ministro la prosecuz.lonc 
della limitazione della capa 
cità delle regioni di esercita¬ 
re 1 poteri che loro apparten 
gono per effettuare le scelte 
necessarie allo sviluppo 

Renzo Stefanelli 


Il documento del direttivo CGIL-CISL-UIL 


Gli obiettivi 
dei sindacati 
per l’occupazione 
e i contratti 


Il comitato direttivo CGIL, 
CISL, UIL ha approvato al¬ 
l’unanimità un ampio docu¬ 
mento sulle linee rivendica- 
tlve per 11 prossimo autun¬ 
no. 

CRISI — Dopo aver ana¬ 
lizzato la grave situazione 
economica del paese, 11 do¬ 
cumento sottolinea che « an 
che 1 provvedimenti di emer¬ 
genza varati dal governo, 
che sembrano consentire un 
maggior volume di spesa 
pubblica e di finanziamento 
alla produzione, giungono 
non solo in ritardo rispetto 
all'andamento della recessio¬ 
ne, ma non rispondono a 
quelle esigenze di cambia¬ 
menti strutturali che il sin¬ 
dacato ha sempre rivendi¬ 
cato e che, con la stessa 
conferenza di Rimlnl ha 
confermato e precisato co¬ 
me elemento Indispensabile 
per una svolta nel tradizio¬ 
nale tipo di sviluppo ». 

OCCUPAZIONE — Il co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL 
sottolinea come « l'obiettivo 
centrale per 11 movimento 
sindacale e l’Intero paese sla 
la salvaguardia o lo sviluppo 
dell’occupazione, ne) conte¬ 
sto di una politica di espan¬ 
sione e di riconversione del¬ 
l'apparato produttivo nazio¬ 
nale, di una nuova politica 
in agricoltura e di massicci 
Investimenti sociali e pro¬ 
duttivi nel Mezzogiorno. 

« Il perseguimento di que¬ 
sto obiettivo che Impone una 
grande mobilitazione di tut¬ 
ti 1 lavoratori del Nord e del 
Sud. dell'industria e della 
agricoltura, del servizi e del 
pubblico Impiego, esigo dal¬ 
la Federazione li superamen¬ 
to del limiti e ritardi che si 
sono verificati nel coordina¬ 
mento delle piattaforme in¬ 
tersettoriali e territoriali. 
Ciò impone — prosegue 11 do¬ 
cumento — che sul punti de¬ 
finiti prioritari (rapporti In¬ 
dustria agricoltura, trasporti, 
energia, elettronica, edilizia. 
Mezzogiorno) si vada ad un 
confronto risolutivo per ac¬ 
quisire alcuni primi signifi¬ 
cativi risultati con 1 poteri 
pubblici (centrali e regiona¬ 
li) e con le controparti pa¬ 
dronali, col sostegno di ade¬ 
guate e continuative Inizia¬ 
tive di movimento al livelli 
settoriali e territoriali ». 

POLITICA ECONOMICA 
— «Oli obiettivi occupazio¬ 
nali e produttivi sostenuti 
dal sindacato esigono un 
mutamento sostanziale degli 
attuali Indirizzi di politica 
economica: adozione di pre¬ 
cise linee di politica indu¬ 
striale e agricola, una poli- 
tlea selettiva del credito e 
della spesa, una diversa po¬ 
litica nazionale degli Incen¬ 
tivi che privilegi 11 Mezzo¬ 
giorno e 1 settori a più alta 
intensità di lavoro ». 

FISCO E TARIFFE — «Lo 
Insieme di questi interventi 
presuppone una radicale 
svolta nella politica del pre¬ 
lievo fiscale. Il comitato di¬ 
rettivo — aggiunge 1) docu¬ 
mento — decide la apertura 
di una specifica vertenza 
In materia fiscale e parafisca¬ 
le sulla quale mobilitare, 
nella fase stessa della lotta 
per l'occupazione e 1 rinnovi 
contrattuali, l'Insieme del 
movimento e realizzare in 
tempi brevi un Incontro con 
Il governo. Analogo con¬ 
fronto è necessario realiz¬ 
zare sulla politica globale 
delle tariffe per definire cri¬ 
teri selettivi che salvaguar¬ 
dino 1 redditi e 1 consumi 
più bassi. La lotta, da at¬ 
tuare nelle forme piu Idonee, 
a sostegno della realizzazio¬ 
ne di tali obiettivi sarà as¬ 
sunta dalla Federazione uni¬ 
taria In questo quadro. Il 
direttivo ribadisce la necci- 
sita di una rapida e soddi¬ 
sfacente soluzione per le ta¬ 
riffe telefoniche». 

CONTRATTI — E' «ne¬ 
cessario che le piattaforme 
e l'Impegno di lotta delle ca¬ 
tegorie che rinnovano 1 con¬ 
tratti, siano strettamente 
coordinati con la strategia 
generale diretta al persegui¬ 
mento degli obiettivi com¬ 
plessivi. In questo contesto, 
mentre respinge ogni con¬ 
trapposizione artificiosa tra 
i problemi del salarlo e lo 
obiettivo generale dcll'occu 
pazione. 11 comitato direttivo 
ritiene necessaria l'attuazio¬ 
ne di una rigorosa organici¬ 
tà tra 1 singoli obicttivi delle 
piattaforme e la strategia 
generale. E’ compito del sin¬ 
dacato realizzare una auto¬ 
noma sintesi, ricercando 11 
massimo di coerenza tra ri¬ 


vendicazioni particolari e 
obiettivi complessivi In rap¬ 
porto a ciò. Il direttivo con¬ 
sidera del tutto Inaccettabi¬ 
li le ricorrenti richieste di 
centralizzazione del negozia¬ 
to, sia a livello governativo 
che padronale, per 1 rinnovi 
contrattuali » 

Il documento prosegue, poi, 
sottolineando che «l’Inqua¬ 
dramento delle piattaforme 
contrattuali nella st.raicgla 
generale Impone oggi di dare 
la priorità alle rivendicazio¬ 
ni che unificano I lavoratori 
(appalti, lavoro decentrato), 
affrontando 1 problemi della 
ristrutturazione, conseguen¬ 
do poteri di contrattazione • 
di controllo da parte de! sin¬ 
dacato sugli Investimenti, le 
riconversioni, l’organizzazio¬ 
ne del lavoro, 11 lavoro pre¬ 
cario e la mobilità del la¬ 
voro » 

Sulla politica salariale, è 
stato riconfermato «1! valo¬ 
re primario della linea egua¬ 
litaria, la cui applicartene 
deve corrispondere all’esl 
genza. presente In tutti 1 
settori, di condurre un'azio¬ 
ne più decisa per 11 supera¬ 
mento delle sperequazioni 
tutt'ora esistenti ». 

GOVERNO — R comitato 
direttivo « sottolinea le gra¬ 
vi responsabilità che il go¬ 
verno si assumerebbe in or¬ 
dine all'aggravamento della 
crisi economica c sociale, 
qualora perdurasse la non 
risposta alle proposte avan¬ 
zate dal movimento sindaca¬ 
le per una nuova politica 
economica 

«Tale giudizio trova ulte¬ 
riore conferma nel documen¬ 
to che 11 governo ha Inviato 
In questi giorni alle con fede¬ 
razioni In esso vengono for¬ 
mulate previsioni In ordine 
all'andamento economico a 
medio termine, senza nes¬ 
sun tentativo concreto di de¬ 
finire un programma, scelte 
ed Interventi capaci di Inci¬ 
dere sulla crisi che si aggra¬ 
va ogni giorno di più e di 
dirigerne gli sbocchi nel 
quadro di una reale Ipotesi 
di cambiamento delle strut¬ 
ture 

«L'invito rivolto In questo 
contesto — aggiunge il do¬ 
cumento — al sindacato di 
contenere la rivendicazione 
salariale entro limiti prede¬ 
terminati in assenza di un 
valido progetto e conseguen¬ 
ti misure concrete di tra¬ 
sformazione delle strutture 
economiche e sociali, cui au¬ 
tonomamente collegore la 
qualità e la quantità delle 
scelte rivendlcatlve. si risol¬ 
verebbe In mero sostegno al 
meccanismi spontanei di ri¬ 
presa del sistema, chiedendo 
al lavoratori sacrifici certi, 
in contropartita di risultati 
assolutamente Incerti e poli¬ 
ticamente non garantiti Per¬ 
tanto, il comitato direttivo 
della Federazione, al di là 
di polemiche epistolari o 
giornalistiche, ritiene urgen¬ 
te cd indispensabile un In¬ 
contro con 11 governo per 
avere precise e puntuali ri¬ 
sposte al problemi posti dal 
sindacalo » 

VERTENZA CONFEDERA¬ 
LE — E' stata decisa dal 
direttivo « l'apertura di una 
consultazione che coinvolga 

I lavoratori c le strutture 
sindacali per l’esame degli 
Istituti contrattuali relativi 
agli scatti d'anzianità e alla 
Indennità di quiescenza. In 
vista di una loro possibile 
trasformazione per l'insieme 
delle categorie Le decisioni 
circa l'apertura di una ver¬ 
tenza Interconfedcralc ver¬ 
ranno prese dalla segreteria 
della Federazione entro il 15 
ottobre II direttivo Invita 
le categorie a non proporre 
nelle piattaforme rivendica¬ 
zioni in materia » 

PUBBLICO IMPIEGO — 

II direttivo conferma « l'esi¬ 
genza di un rigoroso Intrec¬ 
cio tra 1 problemi di pere¬ 
quazione del trattamenti, di 
attuazione della contratta¬ 
zione triennale e gli obiet¬ 
tivi di riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione che tro¬ 
veranno una più precisa de¬ 
finizione nella prossima rlu 
mone del comitato direttivo 
prevista per 1) 2 e 11 3 ot- 
tobie » 

PARTITI — Infine, 11 di¬ 
rettivo «onde \criticare la 
disponibilità di tutte le for¬ 
ze politiche del paese per 
realizzare questi obiettivi di 
trasformaz.lone c rinnova¬ 
mento della società italia¬ 
na, decide di dar vita ad un 
confronto con tutti i partiti 
dell’arco costituzionale. In 
tempi brevi ». 


Siamo una importante azienda italiana operan¬ 
te nel settore dell’editoria democratica 
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Per la morte dei neonati ad Avellino 

Avviso di reato 
anche al medico 
provinciale 

Ieri altri tre decessi - Dal r agosto alla scoperta dello scandalo erano 
50 i casi di salmonellosi trascurati • Vergognoso intreccio di interessi 


In corso una inchiesta su un'altra complessa vicenda con agganci a Genova e Roma 

Lugano: miliardi spariti da una banca 
e forse finiti in mano ai neofascisti 

La cifra ritirata in un istituto di credito da un personaggio italiano sarebbe di dieci milioni di franchi svizzeri - Il capitale dell’armatore geno¬ 
vese Barbagelata « intaccato » da qualcuno • Le vanterie del fascista Rognoni e finanziamenti della « Fenice » - Circonvenzione di incapace 



I collegamenti del gruppo di Esposti con le cellule eversive del Nord 

Trasferita ai giudici di Brescia 
l’inchiesta su Pian di Rascino 


Dal nostro inviato dcl Barbagelata {quel Dome¬ 
nico Meli padre di Mauro) 
LUGANO, 20 Josse riuscito ad ottenere 
Clamorosa Inchiesta della centinaia di milioni di finan- 
magistratura di Lugano che j zia mento per l’attività ever- 


sta dando la caccia a dieci 
milioni di franchi svizzeri 
(pari a circa due miliardi e 
mezzo di lire) che sarebbero 


siva della « Fenice » e di 
«Ordine nuovo». Domenico 
Meli, naturalmente, negava 
ogni accusa, ma nonostante 


spariti da un istituto banca* i questo contro di lui veniva 


L’AQUILA, 20 

Il giudice istruttore di Rieti, Angiolo 
Verini, ha rimesso alla magistratura di 
Brescia gli atti relativi aH’lnchiesta sul¬ 
lo scontro a fuoco di Pian Rascino — 
avvenuto il 30 maggio del 1974 — e sulle 
trame nere abruzzesi di Lanciano. 

Il giudice di Rieti ha agito nel timore 
che, tenendosi il processo di Rascino 
a Rieti, vi potessero essere fondate ecce¬ 
zioni della difesa sulla incompetenza del¬ 
la magistratura laziale. Tali eccezioni, se 
accettate, potrebbero rallentare l'intero 
procedimento allungandone i tempi. 

Questi in sintesi i fatti sui quali la 
magistratura di Rieti indagava da oltre 
un anno. Il 30 maggio 1974, l carabinieri 
e le guardie forestali sorpresero sulle 
montagne di Pian di Rascino, tra le pro¬ 
vince dell'Aquila e Rieti, in una zona 
impervia e deserta, l’accampamento pa¬ 
ramilitare dei terroristi neri Giancarlo 
Esposti, Alessandro D’Intino e Ales¬ 
sandro Danieletti. Altri neofascisti si 
erano allontanati poche ore prima. Vi 
fu un conflitto a fuoco. Esposti rimase 
ucciso, due carabinieri gravemente feriti. 
Gli altri due furono arrestati. 

Nell'accampamento, c’erano una « Land 
Rover», munizioni da guerra, armi, esplo¬ 
sivo, documenti importantissimi, prove 


di un vasto plano eversivo e elementi per 
sospettare, dopo la strage di Brescia di 
pochi giorni prima, altri gravissimi atten¬ 
tati alla sicurezza della repubblica. 

A Lanciano, carabinieri e magistratura 
accertarono responsabilità a carico del 
« sanbabllino » nero Luciano Benardclli 
e di altri ambigui personaggi del luogo, 

Fu accertato che 11 gruppo Esposti ave¬ 
va avuto consistenti appoggi logistici In 
Abruzzo, anche in una sperduta località 
della montagna teramana, presso Cam¬ 
pii. Benardelll e altri personaggi minori 
erano venuti a contatto con Esposti c 
compagni, i quali avevano a loro volta rap¬ 
porti con noti esponenti del terrorismo 
nero del Nord e del centro Italia. 

Furono fatti nomi grossi: Fumagalli, 
Colombo, Nardi, Di Giovanni e accanto 
a loro personaggi locali di minore impor¬ 
tanza, 

La trama nera abruzzese era fatta di 
complici e basisti al quali i terroristi di 
grosso calibro si appoggiavano forse da 
mollo tempo. Non mancarono ipotesi 
di collegamenti con la strage di Bre¬ 
scia. tanto che {'inchiesta, dati i suoi con¬ 
sistenti legami con il terrorismo nero 
bresciano e veneto, si accentrò a Brescia 
ed ora in qucst’ultlma città è stata tra¬ 
sferita. 


AVELLINO — Il fratellino di un neonato deceduto nella cllnica Malzoni porta dei fiori davanti all'ingresso della casa di cura 


[ Dalla nostra redazione 

{ NAPOLI, 20 

t Altri tre neonati sono morti 
t morti per l’epidemia di sai- 
•i» per l’epidemia di salmonel- 
\ losi: si tratta della piccola 
,5 Maria Grazia Trulolo — nata 
£ nella clinica « Malzoni » Il 
F 9 settembre e spirata oggi 
6 alle 13,30 — e di due bimbi 
\ di Castellammare di Sta¬ 
li bla. Uno si è spento al 
fr Cotugno, dove era stato ri- 

* coverato nel giorni scorsi 
r insieme con altri due bimbi: 

* è Francesco Annunziata. 
f L’altro decesso è avvenuto 

nel reparto pediatrico dello 
ospedale civile « San Leo¬ 
nardo» di Castellammare: 

, il neonato morto si chiama 
Gioacchino Raimo ed era 
nato venti giorni or sono. 

* Era stato trasferito in ospe¬ 
dale Ieri sera dalla sua abi¬ 
tazione in via Rlspoli, una 

r zona popolare delia città. 

; Salgono cosi a diciannove le 
' piccole vittime. 

La situazione 
peggiorava 

, Al Cotugno sono stati tra- 
> «foriti atamano altri tre neo- 
S nati del cinquanta che so- 
J no ricoverati al « San Leo- 


che per Incoscienza, timore 
e asservimento al « baroni 
della salute » non hanno da¬ 
to l'allarme In tempo — ma 
anche chi ha determinato una 
situazione tale da rendere 
possibile 11 verificarsi della 
strage. 

CI sono parecchi modi per 
favorire gli Interessi privati 
e l’Industria della salute, ma 
ad Avellino sono stati usati 
quelli più semplici: sistemati¬ 
ca degradazione dell'ospeda¬ 
le civile (l'unico forse in 
Italia dove 1 posti letto sono 
diminuiti), blocco del fondi 
per gli ospedali zonali, nper- 
ta e sfacciata « selezione » 
degli ammalati In modo da 
mandare quelli più «redditi¬ 
zi» alle cllniche private, e 
quelli con malattie a lungo 
decorso, o Incurabili, nelle 
strutture pubbliche. E ad A- 
velllno più che altrove è evi¬ 
dente l'Intreccio di Interessi, 
con operatori sanitari che 
lavorano contemporaneamen¬ 
te nelle strutture pubbliche 
e In quelle private: è evi¬ 
dente ed ha ormai colmato 
la misura, il sistema di met¬ 
tere uomini compiacenti, di¬ 
sposti a chiudere tutti e due 
gli occhi, In quel punti chia¬ 
ve del potere pubblico che 
dovrebbero servire per 11 con¬ 
trollo. l'Intervento, la sorve- 


Altre conferme dei legami fra malavita e fascisti anche in Puglia 

La scalata del crimine a Brindisi 
all'ombra delle protezioni missìne 

Imprese bandifesche per finanziare «Pietra eletta», una ramificazione di «Ordine nero» • Redditi infimi e automobili superlusso 
Troppi i misteri intorno al sequestro Mariano: perfino la cifra del riscatto è incredibile • Il superlesle delle intercettazioni impegnato nell'inchiesta 


l nardo»: per due èTtàto ac- 
^ ccrtato che sono affetti da l^SS. p ? 1 r , 


f sanltarfà l03 deirospedale ZlO ha 

; n™to VCd d U ecmendó 3 di a non Z richle^e^dcf PCI," gl^ avam 
, d ni , de w?nv/?r mlfrr zate e approvate in consiglio 

• ni l hShi r £Stn!S regionale e comunale, perché 
; • p . er , * « b t 7) b ì rlcoveratl si cambi radicalmente strada. 

state iniziate le terapie del u nostro partito pone que- 
,, caso. sto com e condizione della so- 

j 9? me era ne ^ a Ippica del pravvivenza dell’Intesa fra 
, una comunicazione giu- forze democratiche raggiunta 
i d * zlarla la J? ulnta . 5 a al comune e alla provincia di 
' raggiunto proprio oggi anche Av elllno: non si illudano de- 
! Ji, . rae r!5° P rov ‘hcIale mocrlstlanl e alleati di poter 

- Giuseppe Carpinella, Il fun- continuare come prima, bloc- 
* ? san tari0 ?i he ’»l n » con * cando come hanno fatto per 

tradizione con gli altri av- anni, l’entrata in lunzionc rii 

, visatl di reato, sostiene di 0S p e dali come quello di Bi- 

F ì no VnS r sa P ut0 n ,y u ? d i ns l * sacci a, di S. Angelo del Lom- 

la della salmonellosi prima hardi di Ariano 

.■ del giorno 10, quando cioè Darc11, Ar,ana 

•; gtà c’erano cinque morti, e t 
quando la situazione stava or- JflObSIOIIllct 

J mai Irrimediabilmente peg- j; 

' giorando per altri. tll intervento 

' same ll haftPHniftffirn V ^fini* Anche a voler solo leggere 
,1 degnati<ta ì? agosto al “Ò le c™nachc del giornali ap- 

;■ settembre ha dato risultati Pare evidente come la trage- 

\ prevedibili: 50 casi di salmo- dl “ dl Avellino si sarebbe 

i nellosl. di cui venti solo ne- P° tuta evlta «! solo se le strut- 

" gli ultimi due giorni. Il bi- turf ; pubbliche avessero 

U lancio, sette giorni dopo che avuto maggior peso e capa 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, 20 

SI chiama la « Pietra elet¬ 
ta » l'organizzazione clande¬ 
stina neonazista che In Puglia 
attua le direttive di « Ordine 
nero ». La polizia, le squadre 
politiche di Taranto e Bari, 
a quanto assicurano qui. da 
mesi, se non da anni, sono 
al corrente di questa presen¬ 
za concreta di un gruppo di 
fasclstt pronti a tutto. Ma per 
ora non sono Intervenuti. Pro¬ 
babilmente la polizia attende 
11 colpo grosso, attende che 
cada nella rete un boss per 
cominciare ad Incidere nel 
groviglio di legami che unisce 
questi professionisti dell'ever¬ 
sione al sottobosco delinquen¬ 
ziale della costa, nel quale 
11 MSI conta non pochi adep- 
t 1 , e anche a Insospettabili 
notabili locali. 

Chi sostiene, e non sono 
pochi, che 11 rapimento di 
Luigi Mariano (banchiere con 
una villa « cinematografica », 
grandi macchine, weekend al 
casinò di Saint Vincent come 
abitudine, conosciuto da quan¬ 
ti hanno bisogno Immediato 
di liquido senza poter bada¬ 
re od interessi più o meno al¬ 
ti) ha una matrice politica, 
cioè è servito per finanziare 
lo Imprese della « Pietra elet¬ 
ta » afferma ancho che è 
giunto 11 momento di andare 
fino In fondo. 

Ma evidentemente anche 
chi sostiene che 11 rapimento 
Mariano è un reato per cosi 


dire « comune ». un reato 
cioè commesso da delinquenti 
che hanno la tessera mlssl- 
na in tasca, dicono anche che 
è arrivato 11 momento di an¬ 
dare a scavare per far luce 
su tanti altri episodi che han¬ 
no visto per protagonisti espo- 
nentl locali del partito neofa¬ 
scista, spesso In combutta con 
camerati venuti da Roma o 
dal nord. 

Strategia 
della tensione 

Ieri a Lecce ho Incontrato 
alcune persone dalla memoria 
lunga che mi hanno raccon¬ 
talo di varie vicende crimi¬ 
nose. « Non è vero — mi han¬ 
no detto — quanto qualcuno 
vuol far credere, e cioè che 
a Lecce, a Brindisi, 1 fascisti 
sono stati sempre calmi per 
non attirare l'attenzione di po¬ 
lizia e magistratura e conti¬ 
nuare cosi indisturbati a tes¬ 
sere 1 loro traffici, I fascisti 
qui si sono mossi eccome: 
non mettevano forse le bom, 
be, ma la strategia della ten¬ 
sione, sappiamo bene, passa 
anche per altre strade ». E 
mi raccontano di quel Clan, 
fianco Chironl, trovato una 
sera vicino Otranto con una 
Mini Minor carica di armi e 
di altro materiale (passamon¬ 
tagna, ad esemplo) che di 
solito usano I rapinatori; mi 
parlano di quel Pezzuto, con¬ 
sigliere comunale missino di 
Trepuzzl, condannato a venti 


[ anni por rapina, Alla difesa 
(come nel caso di Luigi Mar- 
tinesi. segretario provinciale 
del MSI, arrestato per 11 ra¬ 
pimento Mariano) vi era 11 
boss del neofascismo locale 
Clemente Manco. Qualcuno 
anzi ricorda che U legale « uf¬ 
ficiale» della malavita lega¬ 
ta al MSI conclùse lo sua 
arringa dicendo pressappoco 
cosi: «Io gli amici me 11 so 
scegliere e se ho scelto Pez¬ 
zuto significa che lo merita: 
perciò dovete assolverlo sulla 
mia parola ». 

Qualcuno ricorda, che è di 
queste parti Sandro Stasi, uno 
degli arrestati nell'Inchiesta 
Violante. E poi ancora, par¬ 
lando, vengono fuori ricordi 
di recenti rapine I cui autori 
solo raramente sono stati 
Identificati, ma che, quando 
questo è accaduto, si sono 
sempre rivelati legati. In un 
modo o nell'altro, al MSI lo¬ 
cale. E si finisce con la sto¬ 
ria del rappresentante di 
gioielli di Barletta, Mascel¬ 
lare, scomparso una sera d! 
cinque anni fa dopo avere 
concluso il suo giro presso 
le oreficerie di Brindisi, La 
sua macchina fu ritrovata a 
Lecce ma di lui e del suo 
carico di preziosi non si è 
saputo più niente, 

DI questi gioielli si è tor¬ 
nato a parlare anche a pro¬ 


ba e più Mercedes e BMW 
che In qualsiasi altra città» 


A fare buona guardia a che 
1 magistrati non diventino 


è convinto che Mariano non troppo ficcanaso, cl sono anche 


è stato rapito solo per 1 280 
milioni del riscatto. 

Questa convinzione nasce 
da una constatazione: la cl- 
Ira è troppo bassa per sod¬ 
disfare 1 dieci e piu compo¬ 
nenti della banda. Al merca¬ 
to nero del denaro 11 malloppo 
non vale più di cento mi¬ 
lioni: un rapimento per cen¬ 
to milioni. In una zona dove 
avvengono traffici clandestini 
per miliardi ogni giorno, do¬ 
ve si racconta che un nota¬ 
bile d.c. per proteggere un 
Importatore prende mezzo mi¬ 
liardo all'anno di regalie pre¬ 
senta aspetti a dir poco scon¬ 
certanti. 

Aspetti 

sconcertanti 

Dunque tutto lascia ere- j 
etere che esso nasconda qual¬ 
cosa d’altro. Ma che cosa? 
Le ipotesi sono disparate e 
probabilmente nessuno tro- 


1 legali missini, Manco In pri¬ 
ma fila, Motolese e poi Bon- 
glorno, che hanno assunto la 
difesa di Luigi Martinesi e di 
altri fascisti arrestati per 11 
sequestro. 

Ma torniamo alle ipote¬ 
si. C’è chi sostiene che la 
Banca Agricola del Salento, 
di proprietà dello zio del ra¬ 
pito. ora sotto controllo del¬ 
la Banca d’Italia per un am¬ 
manco di sette miliardi, è 
servita spesso per spregiudi¬ 
cate operazioni di trafficanti 
locali. Qualcuna di queste 
operazioni potrebbe non esse¬ 
re andata, a buon fine per il 
rifiuto di Luigi Mariano, il ra¬ 
pito. Di qui la decisione di 
fargliela pagare con il seque¬ 
stro. 


rio della città per Unire, for¬ 
se attraverso complicati girl 
fra diversi istituti di credito, 
nelle mani di alcuni terrori¬ 
sti fascisti legutl al gruppo 
« La Fenice ». 

Il grosso malloppo potreb¬ 
be, infatti, venire utilizzalo 
per linanzlare attivila ever¬ 
sive lasciste in Italia o per 
mantenere nei comodi rilugi 
all’estero 1 « latitanti neri » 
ricercati per attentati e per 
attività contro la Repubblica. 
Da qui l’indagine in Svizzera. 

L’inchiesta, iniziata qualche 
tempo fa. è ovviamente cir¬ 
condata da un comprensibile 
riserbo. Nonostante il silenzio 
ulflciale circolano sulla vi¬ 
cenda Indiscrezioni e parti¬ 
colari che ufficialmente ven¬ 
gono smentiti, ma che trova¬ 
no, invece, tutta una serie di 
conferme sia in Italia (per 
l'esattezza a Genova) sia in 
Svizzera dove la sparizione 
della grossa cifra ha desiato, 
qualche allarme anche per 
la presente scoperta a Roma 
di un vasto giro di finanzia¬ 
menti ai 1 uscisti attraverso 
connivenze e complicità al- 
l'interno di alcune banche. 

Tutto ha preso le mosse da 
una vicenda della quale la 
magistratura italiana si è già 
occupata a lungo con due di¬ 
verse inchieste: quella con¬ 
dotta a Roma dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Occorsio (sul dlsciolto « Or¬ 
dine nero») e quella condot¬ 
ta a Genova dal giudice 
istruttore Abruzzese. Indagini 
e accertamenti ruotano intor¬ 
no alla controversa figura 
dell’armatore ligure Gaetano 
Memore Barbagelata, dece¬ 
duto recentemente. Il vecchio, 
per lungo tempo tormentato 
da una complessa malattia di 
cuore, aveva ceduto l’ammi¬ 
nistrazione dei propri beni, 
qualche anno fa, a Domeni¬ 
co Meli, una specie di se¬ 
gretario-factotum, simpatiz¬ 
zante missino e padre del 
giovane neofascista Mauro 
Meli. Il nome di quest’ulti¬ 
mo. fra l'Altro, era ‘tfUato 
luorl al processo contro Nico 
Azzi per la tentata strage 
sul treno Torino-Roma, 

Il giovane Meli era risulta¬ 
to essere un dirigente del fa- 
scistlssimo « Centro studi Eu¬ 
ropa » di Genova e membro 
del gruppo « La Fenice » di 
Milano diretto dal latitante 
Giancarlo Rognoni. Il « Cen¬ 
tro Europa » aveva sede nel¬ 
la città ligure in Salita Santa 
Caterina 6. a pochi metri dal¬ 
la sede della società armatri- 
ce del vecchio Barbagelata. 
Già nel luglio dello scorso an¬ 
no. i carabinieri avevano, fra 


presentata una denuncia per 
circonvenzione di incapace 
subito seguita da esposti delio 
stesso Meli che replicava al¬ 
le accuse degli amministrato¬ 
ri della «Barbagelata spa » 
Costoro, infinto, erano riusci¬ 
ti ad ottenere l’interdizione 
de! vecchio armatore. A que¬ 
sto punto, dopo una lunga se¬ 
ne di accertamenti, il Meli 
veniva tratto in arresto. 

Solo qualche giorno fa, do¬ 
po alcuni mesi di carcere 
preventivo. Domenico Meli è 
stato scarcerato in seguito al¬ 
la concessione della libertà 
provvisoria. Nello stesso perio¬ 
do, a Lugano, giungevano al¬ 
le orecchie della polizia alcu¬ 
ne voci: il fascista Giancarlo 
Rognoni, ricercato e latitante 
nella Confederazione, si van¬ 
tava nella « hall » dell’alber¬ 
go «Commodore», da tempo 
punto d’incontro di personaggi 
come Edgardo Sogno. Picone 
Chiodo e un tolto gruppo di 
bombardieri non. di essere 
riuscito a comprare con i sol¬ 
di del Barbagelata depos ta¬ 
ti In una banca di Lugano, 
un appartamento nella zona 
« Paradiso » dove lui e i suol 
amici vivevano tranquilla* 
mente dopo la fuga dall'Ita¬ 
lia. Lo stesso Rognoni pare 
si vantasse anche del fatto 
che molti dei soldi del Barba- 
gelata erano finiti in mano 
della sua organizzazione, c 
che con quel denaro, al mo¬ 
mento opportuno, si sarebbe¬ 
ro potute acquistare armi a 
volontà. Scattavano immedia¬ 
tamente tutta una serie di ac¬ 
certamenti lunghi e difficili 
che permettevano di portare 
alla scoperta che dieci mi¬ 
lioni di franchi svizzeri, de¬ 
positate in banca, effettiva¬ 
mente a nome del Barbage¬ 
lata, erano spariti, Improvvi¬ 
samente ritirati da un miste¬ 
riosissimo personaggio italia¬ 
no. 

Allo stato attuale del fatti 
— in questi giorni l'avv. Ciur¬ 
lo di Genova che difende Do¬ 
menico Meli, l'ex segretario 
del Barbagelata. è stato vi¬ 
sto al palazzo di giustizia di 
Lugano — solo lo stesso Mali 
potrebbe, lorse, spiegare il 
mistero dei dieci milioni di 
franchi svizzeri scomparsi 
dalla banca di Lugano. L'ipo¬ 
tesi piu probabile è che il 
denaro sia andato ad ali¬ 
mentare 1 « fondi neri » dei 
gruppi eversivi fascisti. D'al¬ 
tra parte. > fatti hanno già 
dimostrato gli appoggi e le 
forte disponibilità di denaro 
di alcuni gruppi eversivi ben 
individuati. Così come hanno 
dimostrato gli appoggi e la 


mitro, rimesso un rapporto tolleranze goduti all’interno di 


alla autorità giudiziaria nel 
quale si accennava al fatto 
che il «Centro Europa» era 
ospitato in locali della socie¬ 
tà armatrlcc « Barbagelata 
SpA » e che al cosi detto 
« Centro » facevano anche ca¬ 
po i bombardieri missini Ni- 


lul,u veri 1 mento di tipo mafioso (la 

^ , equazione mafia-fascismo è dl- 

Dunque tutto lascia ere- ventata una costante dei se¬ 
dere che esso nasconda qual* questri di persona) : In altri 

crea d'altro. Ma che c<»a? termini 1 280 milioni del ri- 

u “ 1WW.I sono disparate e scatto sarebbero, per cosi di- 

re. simbolici, sarebbero la cl- 
ve t£; fra strettamente necessaria per 


Altra tesi è quella di un av- co Azzi e Mauro Marzorati. 


Dal rapporto dei carabinie¬ 
ri e dalle successive indagi¬ 
ni Istruttorie affiorava il so¬ 
spetto che l’amministratore 


alcune banche italiane e stra¬ 
niere dagli stessi gruppi di 
picchiatori fascisti e bombar¬ 
dieri neri. Quasi sicuramen¬ 
te la magistratura luganese 
chiederà ora la collaborazio¬ 
ne delle autorità italiane per 
tentare di trovare qualche 
traccia del grosso gruzzolo 
scomparso dal conto del vec¬ 
chio armatore genovese. 

Wladimiro Settimelli 


nell’inchiesta che sembra 
stringa i tempi fermandosi 
ai pesci piccoli e medi già 
caduti nella rete. Sono In mol¬ 
ti a temere che l’Indagine 
della magistratura vada a fon- 


posito del rapimento Maria- do e di conseguenza sono 


no. Un giornalista leccese che 
di questa città, apparentemen¬ 
te tranquilla, dice «Sotto c’è 
un vulcano: abbiamo H reddi¬ 
to pro-capite più basso d’Ita- 


in molti a premere perchè tut¬ 
to si chiuda al più presto e 
nel modo più indolore. Sca¬ 
vando, scavando chissà dove 
si potrebbe arrivare. 


r Ì l’epidemia venne clamorosa- 
1 mente alla luce, è dunque 
di 19 morti («ufficiali»: ma 
ìì c’è un’indagine epldemiologl- 
, ca per scoprire se si siano 
Iv verificati anche prima casi i 
■ mortali rimasti sconosciuti) e ■ 
;♦ di cinque comunicazioni giu- ! 
( diziarlc per epidemia colpo- 
Ì sa ed omissioni di atti di 
iì ufficio. Il giudice napoleta¬ 
ni no che conduce le Indagini 
f ha finora interrogato tre « in- 
diziatl » e due testimoni: 11 
; primario pediatra Giordano e 
, Il primario analista Guarino 
- dell’ospedale civile: Il prò- 
•* prletario della cllnica, Car- 
mine Malzoni: l’ufficiale sa- 
, nltario comunale di Avelli- 
. no, Pianese; e infine 11 me- 
[ dico provinciale (che rico- 
5 pre quell’incarico per deci- 

* sloae del ministro De Mita 
'* del quale è un fedelissimo) 
j, la cui posizione si è aggra- 
) vata con l’arrivo della comu- 

nleazione giudiziaria. Rima- 

* ne da interrogare, lunedi mat- 
: tina. Il pediatra della clini* 

. ca dottor Gerardo D’Anza. 

In procura ormai non si 
*• escludono — anzi si prevedo- 
no — provvedimenti più « con- 
f sistenti » delle comunicazioni: 

; le indagini sono Iniziate in 
■- ritardo, certo, ma le cose 
J emerse sono già tanto gravi 
•* da richiedere alla magistra- 
\ tura, anche se non si volesse 
’» tener conto di un’opinione 

* pubblica sconvolta e indigna- 
’ ta, la massima severità: e 

nella documentazione invia- 
► ta all’autorità giudiziaria, si 
; parla apertamente di un dolo, 
i si sottolinea anche la persi¬ 
stenza delta flagranza, visto 
t che proseguono l ricoveri e l 
decessi. Ecl è forse questo il 
? caso in cui alla magistratura 
| sarà facile colpire non solo 
> 1 più diretti responsabili di 
f quanto è accaduto — coloro 


cltà di intervento. Il primo 
bambino colpito da salmo- 
nellosl giunse all’ospedale ci¬ 
vile 11 20 agosto, Il giorno 
dopo essere stato dimesso 
dalla cllnica Malzoni dove 
era nato. Il 25 si seppe che 
aveva la terribile salmonella 
chiamata «Wlen» i perché 
in quella città fu isolata ed 
identificata dal biologo 
Schoettmullcr) ma non ac¬ 
cadde ciò che doveva in que¬ 
sti casi accadere 1 non cl fu 
un allarme tempestivo, pub¬ 
blico, non ci fu ['immediata 
misura di isolamento, inda¬ 
gine epidemiologica, dlslnfe- 
zione, profilassi. Ci furono 
quelle contestate telefonate 
alla clinica e al medico pro¬ 
vinciale, avvertimenti accolti 
forse come un «dispetto» che 
qualcuno voleva fare alla cli¬ 
nica. II giorno 5 un altro esa¬ 
me positivo viene fuori in 
ospedale: 1*8 e 11 9 se nc accor¬ 
gono — questa è la versione 
ufficiale difensiva — anche 
In cllnica, ma 1 bambini han 
già cominciato a morire. 

Quando la sera di venerdì 
12 si viene a sapere del cin¬ 
que già morti in cllnica e del 
frettoloso trasferimento di 
dieci bambini al Cotugno 
(cinque di questi moriranno 
subito, gli altri nel corso del¬ 
la settimana, poi ogni giorno 
ne arriveranno ancora, sem¬ 
pre da Avelllno, sempre nati 
alla Malzoni e dimessi con 
una «banale diarrea») non 
c’è ancora traccia di indagine 
giudiziaria. Il procuratore 
delta Repubblica solo sabato 
pomeriggio correrà a Napoli u 
dire di non poter fare inda¬ 
gini perche è II suocero del 
dottor Malzoni. 

Eleonora Puntillo 


La decisione comunicata alla Procura di Novara 


Rinuncia all’incarico il difensore 
di due imputati per il caso Mazzotti 

L'avvocato Romano ritiene di non avere « la serenità indispensabile per una difesa idonea » — A Ter¬ 
mini Imerese due passanti sventano un tentativo di sequestro di un noto imprenditore edile del luogo 


NOVARA, 20 

L’avvocato Giuseppe Ro¬ 
mano di Varese, uno dei di¬ 
fensori di due degli arrestati 
per il caso Mazzotti, Giusep¬ 
pe Mllan di 44 anni ed Al¬ 
berto Menzaghi di 30, ha co¬ 
municato alla procura della 
Repubblica di Novara di ri¬ 
nunciare all’incarico. Tutta¬ 
vìa li legale varesino sarà pre¬ 
sente quasi certamente, mer¬ 
coledì prossimo, allo Interro¬ 
gatorio di Mllan, fissato per 
le dieci al palazzo di giusti¬ 
zia novarese. In tale circo¬ 
stanza dovrebbe lar verbaliz¬ 
zare la propria rinuncia. Sui 
motivi che hanno determina¬ 
to la sua decisione, l’avvo¬ 
cato Romano — che ha già 
difeso Men/.aghl e Mllan In 
precedenti processi — ha di¬ 
chiarato: «Mcnzaghl e Mllan, 
che sono stati sempre cor¬ 
retti con me e si ostinano a 
negare categoricamente ogni 
partecipazione ai fatti rela¬ 
tivi al sequestro ed alla mor¬ 
te della povera Cristina Maz¬ 
zoni, ritengo che siano estra¬ 
nei ». « Tale convincimento — 
ha proseguito il legale — ha 


suscitato in me un Interro¬ 
gativo assillante: se sono ve¬ 
ramente innocenti come essi 
sostengono ed lo ritengo, ho 
il dovere morale e giuridico 


sura, maggiore o minore o 
anche marginale, dllenden- 
doli dovrei sostenere tesi che 
non mi sento di avallare». 
L’avvocato Romano ha cosi 


di difenderli; se Invece fos- | proseguito nella sua dichiara- 


scro correi, in qualsiasi mi- 

! Mortale 

j infortunio 

| sul lavoro 
a Bolzano 


BOLZANO, 20 
L’operaio Luciano Campion, 
di 31 anni è morto questa 
mattina neH’implanto per lo 
smaltimento del rifiuti soli¬ 
di del Comune di Bolzano. 

Egli è stato stritolato da 
un rullo d’acciaio dopo esse¬ 
re rimasto impigliato nel na¬ 
stro trasportatore. 

A nulla sono serviti 1 ten¬ 
tativi del compagni dì lavo¬ 
ro di sottrarlo all’orribile li¬ 
ne bloccando l’impianto. 


zione 1 «Nella mia ormai tren¬ 
tennale attività professionale, 
di processi gravissimi ne ho 
discussi veramente tanti: con 
11 processo Mazzotti la par¬ 
ticolare elieratezza del crimi¬ 
ni e l’agghiacciante reitera¬ 
zione dei latti hanno gettato 
in me un senso di ribellione, 
di ripugnanza, che invece 
di assopirsi, sì e accentuato 
man mano che ho esaminato 
1 fatti ». « Ed lo che sono 


e sono tornati a casa a mani 
vuote. Bersaglio predestinato 
di una banda di « dilettanti » 
composta da tre giovani che 
hanno agito a viso scoperto. 
Rosario Battaglia, 02 anni, 
proprietario di svariati im¬ 
mobili a Termini Imerese 
L'uomo è stato affrontato 
dai banditi ieri mattina at¬ 
torno alle 8 in uno del luo¬ 
ghi piu centrali della citta¬ 
dina. piazza S. Carlo. I tre, 
discesi da una Fiat 132, poi 
risultata rubata, gli hanno 
intimato l’alt ed hanno cer¬ 
cato con ogni mezzo di tra¬ 
scinarlo via. Il Battaglia, ben¬ 
ché claudicante, ha reagito 


essere un avvocato, ho rite¬ 
nuto di non avere quella se¬ 
renità indispensabile per 
svolgere una difesa idonea ». 


PALERMO, 20 
Volevano sequestrare uno 
dei più noli imprenditori edi¬ 
li di una cittadina siciliana, 
ma — curiosamente «dissua¬ 
si » dall’intervento di alcuni 
passanti — hanno rinunciato 


prima di violentemente. Poi, a quanto 


si è appreso, l'Intervento de¬ 
cisivo di due passanti che 
avevano assistito alla scena, 1 
fratelli Giuseppe e Gaspare 
Cuttaia, proprietari di un su¬ 
permarket. che, senza aver bi¬ 
sogno di usare le maniere for¬ 
ti, dopo una accesa discussio¬ 
ne — gli argomenti da loro 
usati non si sanno, ma si pos¬ 
sono intuire — hanno convin¬ 
to 1 tre a desistere dall’in¬ 
tento. 


coprire le spese vive dell’im¬ 
presa. Alcune piccole banche 
locali In questi ultimi tempi 
sono state infatti oggetto di 
grande «attenzione» da istitu¬ 
ti di credito più grandi e più 
« dinamici », interessati ad as* 
sorbirle per monopolizzare 
il mercato del credito. Sarà 
un caso, ma qualche tempo 
fa, prima del crak, da queste 
parti venne anche Michele Sin* 
dona che voleva acquistare 
una banca per rastrellare i 
contanti che I grossi produt¬ 
tori ed esportatori di olio e 
uva depositano. 

Della Ipotesi che il rapi¬ 
mento sla servito a finanzia, 
re la « Pietra eletta » abbia¬ 
mo già detto. Resta l'ultima 
tesi: che è quella di chi so¬ 
stiene che in questa zona non 
vi è stata mai una distinzio¬ 
ne tra malavita e fascisti e 
quindi è ovvio che un delitto 
di questo genere lo abbiano 
compiuto appunto i fascisti. 

Un fatto però è certo: Luigi 
Mariano ha collaborato alle 
indagini fornendo particolari 
che hanno portato alla identi¬ 
ficazione del primo gruppo di 
rapitori. Anzi la sua famiglia 
ha fatto di più: ha Incarica¬ 
to un personaggio, fin trop¬ 
po noto alle cronache giudi¬ 
ziarie. Francesco Greco, il 
Aupertecnico delle intercetta¬ 
zioni telefoniche, invischiato 
in una serie di clamorose 
inchieste (fondi neri Monte- 
dison, radiospia nello studio 
del giudice romano Squillan. 
te, 11 processo Coppola-Manga¬ 
no-Spagnolo). di svolgere ac¬ 
certamenti. E pare che pro¬ 
prio l’intervento dell’ex com¬ 
missario abbia sbloccato l’in¬ 
chiesta dallo stallo in cui si 
era cacciata e abbia portato 
alla identificazione, prima del¬ 
le prigioni in cui fu rinchiu¬ 
so 11 rapito e. poi, degli au- 
tori del sequestro. 

Si tratta di stabilire se la 
dovizia di informazioni che 
ha portato al Martinesi non 
abbia lasciato invece troppo 
in ombra la mente del se¬ 
questro che, e su questo tut¬ 
ti sono d’accordo, non può 
essere nè il Martinesi, nò il 
Pellegrini, nè 11 Fini. 

Paolo Gambescia 



ALLARME! Magazzini clandesti¬ 
ni in Lombardia vendono e affit¬ 
tano armi per i gangster 

Intervista con Rinaldo Scheda su 
autunno sindacale e diritto di 
sciopero 

Che cosa è successo veramente ne! 
Bangladesh 

Il diario spregiudicato del dopo¬ 
guerra di Davide Lajolo 

PROTEGGETE LA VOSTRA VETTURA 
E LA VOSTRA CASA DAI LADRI 

Antifurto par caca produzione tedesca L. 15.000 

Antifurto per auto brevetto tedesco L. 6.600 

Antifurto elettronico per auto premiato con 

l'Apollo d oro 1975 L. 22.500 

GAMMA. 16167 Genova-Nervì • Via Murcarolo, 6 • Tele¬ 
foni 333.929/378.124. 

CERCASI VENDITORI 
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Interrogazione sulla « Michelangelo » e « Raffaello » 

PCI: sia sospesa 
la vendita delle 
due «ammiraglie 

I parlamentari comunisti chiedono una rigorosa inchiesta sulla 
vendita delle navi a un gruppo finanziario privato - Altre riserve 
di scienziati sulla serietà delle « cliniche galleggianti anticancro » 


» 


Dilla nostra redazione 

GENOVA, 20. 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto al governo di 
sospendere l'approvazione del 
contratto dt vendita della 
« Raffaello » e della « Miche* 
langolo», e di condurre una 
rigorosa Inchiesta per tare 
luce sull'Intera vicenda. 

I fatti sono noti Le due 
ex «ammiraglie», dopo una 
serie di contatti con gli ara¬ 
bi che avrebbero voluto far* 
ne alberghi galleggianti, so- 


Precisazione 
dei comunisti 
della 

Federazione 

marsicana 

RISPOSTA AD UN ARTI- 
COLO PUBBLICATO SU 
« L’ESPRESSO » 


I 


La segreteria della Fede¬ 
razione marsicana del PCI, 
m merito all'articolo apparso 
sul numero 38 del settimana¬ 
le « L'Espresso ». con U tito¬ 
lo « Lo buttano giù a colpi 
di Spallone» (pagina 40), pre¬ 
cisa che: « 1) Va respinta con 
sdegno la vergognosa e de¬ 
nigratoria affermazione di 
Franco Tassi, direttore del¬ 
l’Ente Parco, su eventuali in¬ 
teressi speculativi del PCI a 
Lecce dei Maral. Il Tassi In¬ 
fatti, da qualche tempo a que¬ 
sta parte, ha come sua oc¬ 
cupazione principale quella di 
condurre una campagna pro¬ 
pagandistica contro l comu¬ 
nisti con dati e argomenti 
completamente Inventati, for¬ 
se con l'Intento di coprire li 
sostanziale "vuoto” della po¬ 
litica seguita dall’Ente Parco 
m questi anni ». 

«Questa politica — prose¬ 
gue il comunicato — é stata 
incapace di produrre un qual* 
siasi tipo di sviluppo quali¬ 
ficato e non è riuscita a fron¬ 
teggiare c ad Impedire l'as¬ 
salto speculativo che ha de¬ 
turpato territori di immenso 
valore come quello de! co¬ 
mune di Pesrasseroli ». « Que¬ 
ste e non altre sono state le 
vere condizioni in cut sono 
proliferati i gravi scempi av- 
venuti in passato al danni 
del patrimonio naturalistico 
del Parco sul quali la stam¬ 
pa nazionale, a nostro giudi¬ 
zio, non si è mai soffermata 
abbastanza ». 

« 2) Nell'articoJo in questlo- 

• ne — continua il comunica¬ 
to — si parla deU’Ammtnl- 
strazlone comunale di Lecce 
del Maral senza citare le 
grandi opere civili e sociali 
realizzate, delle quali noi co¬ 
munisti. e non solo no), ma 
tutti 1 sinceri democratici 
marslcani. siamo fieri». «Co¬ 
me ha già fatto il sindaco, 
vogliamo ricordare a questo 

« proposito che In cinque anni 
a Lecce dei Marsl sono stati 
risotti i seguenti problemi: 
costruzione di un centro cli¬ 
nico comunale: realizzazione 
dt una moderna sede della 
, scuola media: costruzione di 
’ una centrale di sollevamento 
idrico t Lecce é l'unico comu¬ 
ne della Marslca che non ri¬ 
sente della pesante crisi idri¬ 
ca): costruzione dt una serie 
- di pozzi di depurazione; rea- 
*■ lussazione di una completa ed 
. ■ efficiente rete idrica e fognan¬ 
te; rifacimento della sede co- 

• manale; realizzazione dello 
sbaraccamento con cui é sta¬ 
ta garantita una casa civile 
a tutf le famiglie ». 

« Ecco come amministrano 

I comunisti! Tutto questo, 

, Inoltre — si legge nel comu¬ 
nicato — e stato concepito 

• s*mpre con l’obiettivo di snl- 
1 vaguardarc un armonico svi- 

• luppo della montagna, la qua* 

• ie e stata in ogni circostan¬ 
za tutelata e valorizzata. Sol- 

’ tanto In questa visione so* 
ciAle, culturale e anche natu- 
rii lattea, e stata realizzata la 
strada panoramica che tante 
ire scomposte ha suscitato 
nell’articolo de "L'Espres¬ 
so'* ». 

«Net plano regolatore ge¬ 
nerale in Va eli ultimazione 

— puntualizza il comunicato 

— o vietato qualunque tipo di 
costruzione al di sopra degli 
ottocento metri (cioè dell'at¬ 
tuale centro abitato), mentre 
è a tutti noto che la strada 
in questione raggiunge quota 
1400». «Questa non è una 
dichiarazione di buone inten¬ 
zioni. é un fatto già acquisi¬ 
to — precisa la nota — poi¬ 
ché negli ultimi sei anni (con 
tl solo plano di fabbricazio¬ 
ne) Il sindaco Mario Spallo¬ 
ne e l'amministrazione di si¬ 
nistra non .tanno mal auto¬ 
rizzato una sola costruzione 
al di sopra degtl ottocento 
metri». «Cade quindi nel ri¬ 
dicolo l’accusa di "specula¬ 
zione selvaggia” e di lottiz¬ 
zazioni intensive sollecitate 
dalla "panoramica" attribuita 
da '‘L'Espresso" aU'Amminl- 
strazione di sinistra di Lecce 
dei Marsl ». 

«3) In quanto poi al pro¬ 
blema del Parco - conclude 

II comunicato — i comun'stl 
marslcani ribadiscono l’ur¬ 
genza dt una sua regionaliz¬ 
zazione. per arrivare ad una 
effettiva democratizzazione 
dell'Ente Parco nel quale s‘fi¬ 
no rappresentati innanzitu’to 
i comuni e le comunità mon¬ 
tane. per tmpedlre che con¬ 
tinui ad essere diretto, come 
è oggi, in modo sostanziai- 
mente antidemocratico • poi- 
sonallstioo », 


no state cedute a un grup- » 
po finanziarlo privato — regi- | 
strato come « I.G. Tronado e- 
stabllshment » — e straordi¬ 
nariamente simile alla flotta 
fantasma delle navi ombra. 
Non si sa Infatti quali for- 
ze si nascondono dietro la 
« I.G Tronado », la cui sede 
é nel Liechtenstein — dolce 
patria rii evasori fiscali e so¬ 
cietà di comodo — anche se 
si parla di una potente mul¬ 
tinazionale e di un gruppo di 
banche statunitensi, libanesi 
e delle Bahamas. 

Ma a colpire la fantasta é 
soprattutto la straordinaria 
destinazione delle due « am¬ 
miraglie»: trasformate In o- 
spedali naviganti, attrezzate 
con una macchina anticancro 
(la «Tronado») della quale 
nessun uomo di scienza ha 
mal sentito parlare, dotate di 
uno stato maggtore tedesco e 
di un equipaggio italiano, la 
«Michelangelo» e la «Raf¬ 
faello», abbandonati gli iplen 
dori romantici degli antichi 
viaggi transoceanici, percor¬ 
rerebbero il Mediterraneo con 
un carico di ammalati di can¬ 
cro al quali viene promessa 
una Improbabile guarigione. 

Ogni vtagglo costerà dal 3 
al 5 milioni e gli Infermi, 
prima di essere accettati, su¬ 
biranno una selezione che per 
molti si trasformerà Jn una 
sorta di giorno del giudizio: 
tu morirai, tu sarai salvato. 
Ma è proprio vero che la sal¬ 
vezza dipende da una mac¬ 
china capace di emettere mi¬ 
croonde. o non slamo piut¬ 
tosto dinanzi a una gigante¬ 
sca speculazione sulle soffe¬ 
renze di migliaia di esseri 
umani (40 mila all'anno, se¬ 
condo l preventivi). capace di 
procurare un profitto di mi¬ 
lioni di dollari c una catena 
di tremende delusioni? 

Questa domanda é stata ri¬ 
volta. nei giorni scorsi, dal- 
l’«Unità» ad alcuni del più 
qualificati esperti di oncolo¬ 
gia e l giudizi sono stati e- 
stremamente severi. Oggi ab¬ 
biamo Interpellato il dottor 
Silvio Monfardlnl. segretario 
dell'assoclitzlone italiana di 
oncologia medica, ed ecco la 
sur dichiarazione: 

«Un elemento di Immedia¬ 
to sospetto è destato dal fat¬ 
to che 11 cosldotto metodo 
«T.G Tronado» non ò stato 
oggetto di comunicazione 
scientifica. Prima di applica¬ 
re una nuova terapia unti- 
tumorale su larga scala, va¬ 
le per 11 ricercatore clinico 
la regola di pubblicare 1 ri¬ 
sultati preliminari ottenuti su 
riviste mediche qualificate o 
di presentarli a congressi in¬ 
ternazionali. In modo da sot- 
toDorre l propri dati a un 
largo vaglio critico del com¬ 
petenti e a un costruttivo 
confronto ». 

« Anni di studio sono poi 
spesso richiesti per un con 
troll© significativo della va))- 
dltà di un nuovo metodo te 
rapeuttco. Dato che non si 
ha notlz.la della presentazione 
di questo metodo nelle ade¬ 
guate sedi scientifiche, la pri¬ 
ma ipotesi à che cl si tro¬ 
vi ancora una volta In pre¬ 
senza di un fenomeno abba¬ 
stanza frequente in oncologia 
cllnica, per U quale cioè 
mezzi di terapia la cui effi¬ 
cacia non è stata provata, 
vengono presentati come ri¬ 
solutivi. Su questo terreno 
occorre la massima vigilanza 
al fine di impedire specula¬ 
zioni finanziarle che possono 
far leva sulla comprendi bile 
ansia del pazienti affetti da 
tumore e del loro parenti. 

« Non vedo pertanto come 
un paziente potrebbe essere 
appropriatamente trattato a 
bordo di un transatlantico. 
Sembra quindi che siano in 
gioco Interessi economici r he 
nulla hanno a che vedere ro! 
corretto trattamento del pa¬ 
zienti affetti dH tumore». 

Un crudele inganno dun¬ 
que? in questo senso si è 
espresso senza mezzi termini 
anche 1! prof. Pietro Buca- 
tossi, attuale ministro dei La¬ 
vori pubblici, e cancerologo 
di fama mondiale. Non srio. 
L'associazione del medi ri 
delia Repubblica federale ha 
definito « utopistica e neri¬ 
co] osa » I a t era pia proposta 
ditl'tng Wolfgang Guettner. 
inventore del «Tronado», e 
nel corso del convegno In 
corso a Baden • Baden la 
dottoressa Haesuer ha parla¬ 
to di « sensazionalismo » e di 
«speculazione al danni degli 
Infermi», una speculazione 
grazie alla quale — con 11 
consenso del ministro riel'a 
marina mercantile e della 
Pi tinnire -- correrebbero fiu¬ 
mi di petrodollari verso le 
casse di una società fanta¬ 
sma. 

Come se non bastasse ec¬ 
co affiorare inquietanti retro- 
acervi rivelati dal dottor Da 
vld Buechel. ufficiale sanita¬ 
rio del Liechtenstein Secondo 
Buechel l’Ing. Guettner è sta¬ 
to recentemente coinvolto in 
un rinvio n giudizio per ban¬ 
carotta. e nel 1974 ha tra¬ 
scorso alcune ore in carce¬ 
re: era stato arrestato «per 
«ver curato illegalmente pa 
ztentl tedeschi e scandinavi 
In una fatiscente clinica de! 
cancro chiusa d'autorità. Suc¬ 
cessivamente il Guettner v*fi¬ 
ne espulso dal Granducato. 

E' partendo da questi fat¬ 
ti che i deputati comunisti 
Piero Gambolato. Sergio Ce- 
j Tavolo, Giorgio Bint e Giu- 
I seppe D’AIema hanno ’nter- 
rogato ì ministri della Ma- 
i rtna Mercantile e delle parte- 
] clpazlon; statai) «per sapere 
[ se non intendano sospendere 


l'approvazione del contratto 
di vendita delle navi « Raf¬ 
faello» e «Michelangelo», da 
parte della Finmare ad una 
società finanziaria interno- 
Zi Olia Ir La necessità di tale 
sospensione risulta chiara¬ 
mente da notizie apparse sul¬ 
la .stampa nazionale e .nter- 
nazionale». 

Flavio Michelini 



In corteo contro 
rincontro 
tennistico 
Svezia-Cile 

BASTA AD 2D 
Migliala e migliaia rii di 
mosiranti confluiti in pull¬ 
man anche da Stoccolma e 
da Goteborg, sono si dati 
oggi per le vie di Bavtnad. 
la cittadina svedese in cui 
si sta svolgendo Ja scmlfi 
naie di Coppa Davis tra la 
squadra scandinava ed il 
Cile 

La folla, che issava gran¬ 
di striscioni di condanna 
contro la giunta fascista 
di Pinochet. si e diretta in 
un un primo tempo verso 
)o stadio dove era in cor 
so la gara Qui ha trovato 
cordoni di polizia formati 
da millecinquecento agenti 
e dopo avere usato petardi 
e tamburi per rompere la 
« concentrazione » dei ten¬ 
nisti In campo si è avvia- 
ta verso la piazza princi¬ 
pale di Bnstaad. La mani¬ 
festazione. organizzata da 
un comitato denominato 
«Fermate 11 match» è 
continuata a lungo. 

Nella foto: un momento 
del corteo. 


A salvaguardia del patrimonio storico e culturale del centro umbro 


« 


Laboratorio» di restauro per Gubbio 


Si comincerà in ottobre con il trecentesco rione di S. Martino - Una convenzione tra Comune ed ex-Gescal - Inter¬ 
vento sperimentale per un riutilizzo degli antichi insediamenti urbani - « Progettazione partecipata » - Il sindaco 
Panfili: « Occorre arrivare ad un giusto equilibrio tra rispetto delle strutture architettoniche e funzioni abitative » 


Rifiutata la cauzione 
per Patricia Hearst: 
rimarrà in carcere 

SAN FRANCISCO, 20. 

Patricia Hearst rimane In carcere, senza diritto alla 
llbeitit su cauzione. Lo ha stabilito il giudice federale 
Oliver J. Carter, spiegando che alla base della sua deci' 
slonc è un Interrogativo. Lo preoccupa sapere se l'ere¬ 
ditiera ribelle presenti o no 11 rischio di una fuga dopo 
l'eventuale scarcerazione. Carter ha fissato per martedì 
un'altra udienza, nella quale ascolterà ulteriori argomen¬ 
tazioni dell'accusa e della difesa. 

Erano presenti In aula 11 padre di Patricia. Randolph, 
la madre Catherine e tre delle sorelle della ragazza. L'av¬ 
vocato degli Hearst ha sostenuto la tesi del sequestro 
di persona. Il procuratore federale ha detto clic ancora 
giovedì sera Patricia Hearst aveva affermato di essere 
una « guerriglie™ urbana». Il procuratore ha anche os¬ 
servato che al momento dell'arresto la ragazza aveva 
nella horsctta una pistola calibro 38. e che In un armadio 
de', suo appartamento sono state trovato due carabine. 
PHttv sedeva tranquilla al tavolo dcU'avvocaio II quale 
Ita detto che la sua cliente aveva «un grande desiderio 
di andare a casa » c che fra lei c 1 familiari non c era 
screzio di sorta. 

Sono state le impronte digitali trovate In una fattoria 
della Pennsylvania a dare la pista per 11 ritrovamento 
di Patricia Hearst, GII agenti dell'FBI hanno seguito con 
meticolosa tenacia quel filo. Clarcnce Kelley. direttore 
dell'FBI a Kansas City, ha detto che le Impronte digi¬ 
tali di Pally sono state trovate nella Isolata fattoria di 
South Canaan. In Pennsylvania, ove a quanto sembra 
ella si era rifugiata per qualche tempo lo scorso autunno. 
C'erano anche le Impronte di Wend.v Yoshtmura; una 
volta stabilito che anche l'artista era ricercata si è aperta 
un'Indagine sulle sue conoscenze. 



Patricl» H«ar»t 


A Spilamberto nei pressi di Modena 

Esplode una polveriera: 
danni in tutto il paese 

ta spaventosa deflagrazione alle quadro del mattino — Per un caso non vi sono 
state vittime — Due mesi fa alla Sipe ■ Nobel due operai morirono sul lavoro 


Dalla nostra redazione 

MODENA. 20 

Non sono ancora passati 
dna mesi dalla tremenda scia¬ 
gura nella quale persero la 
vita due operai che una nuo¬ 
va esplosione ad altissimo 
potenziale è avvenuta nila 
Sipe Nobel di Spilamberto. a 
20 chilometri da. Modena, Po 
te va essere un disastro di 
incaicolablll proporzioni. ma 
fortunatamente in quel mo¬ 
mento la fabbrica era deser¬ 
ta e un enorme quantitativo 
di materiale esplosivo amrrms 
sato in un deposito non è 
stato Investito dallo scoppio 

La dinamica del fatti è mol¬ 
to scarna, ma con temporanea 
mente drammatica cd ag¬ 
ghiacciante. Erano passate da 
pochi minuti le quattro quan¬ 
do un tremendo boato, ac¬ 
compagnato dn un aeceran 
te bagliore, ha Investito la 
zona. Nell’arco di trenti se¬ 
condi si sono sussegui al¬ 
tre due esplosioni che si so¬ 
no sentite ad oltre quaran¬ 
ta chilometri di distanza. Nel 
raggio di cinque o sei chilo¬ 
metri attorno sono sta*i in¬ 
franti t vetri delle case, le 
avvolgibili, le vetrine di ne¬ 
gozi. t capannoni dril'azien¬ 
da sono stati In parte sco¬ 
perchiati. 

Nell'arca dove si sono ve- 
rificate le tre deflagrazioni 
ogni cosa è stata rasa al suo¬ 
lo: 1 tre depositi che ospi¬ 
tavano il materiale esploso 
sono pressoché spariti, men¬ 
tre altri tre locali adibiti a 
magazzino sono stati seria¬ 
mente danneggiati. In uno 
di questi, secondo quanto si 
ò potuto apprendere, si tro 
vava un grosso quantitativo 
dt pentrite, un materiale e- 
spiosIvo ad altissimo poten¬ 
ziale che serve a costruire 
ta miccia detonante. Si parta 
di una decina di quintali di 
materiale, I tecnici afferma¬ 
no che se questo materiale 
fosse scoppiato le conseguen¬ 
ze sarebbero state catastro¬ 
fiche: tl vicino centro abita¬ 
to di Spilamberto. solo a due 
chilometri di distanza, ne sa¬ 


rebbe stato Investito con gra 
visslme conseguenze anche 
per Ir stessa vita degli abi¬ 
tanti. 

In pochi minuti davanti al 
cancello dello stabilimento so 
no accorsi decine e decine di 
cittadini e lavoratori l qua 
Il svegliati dal boato dello 
scoppio hanno pensato subì- 
to alla Slpc. una fabbrica co¬ 
stellata da una lunga cate¬ 
mi di. omicidi bianchi. Con 
temporaneamente, sul luogo 
.>ono accorsi 1 carabinieri e 
1 vigili del fuoco i quali han 
no spento in poco l»mpo il 
focolaio di Incendio che si 
era sviluppato. Sul Posto si 
sono recali anche tl mici 
strato di turno, il -.ostinilo 
procuratore deila Repubblica, 
dott. Ghionnl. il pretore di 
Vlgnola. dott. Padovani. I sin- 
riacl di Spilamberto e di VI 
gnola. ring DI Palma capo 
dell'Ispettorato provinciale 
dei lavoro. 11 comandante del 
gruppo carabinieri e |] ca¬ 
pitano Raja. Successivamen¬ 
te sono giunti anche i diri¬ 
genti della questura guidati 
dal dott, Boscalno e 11 capo 
dell'antiterrorismo dt Bologna 
dott. Francesco Bermirdino. 

Testimoni dello scoppio so 
no stati quattro lavoratori 
che si trovavano in quel mo 
mento all'interno dello sta 
bilimento con funzioni di vi 
gllanza Due dj essi. In par¬ 
ticolare. hanno asserito di 
avere notato nella direzione 
del depositi sollevarsi alcune 
lingue di fuoco, e pochi se 
condì dopo succedersi le tre 
esplosioni. 

Le indagini degli Inquiren¬ 
ti appaiono andare *n diver¬ 
se direzioni, le più dispara¬ 
te. da quella incidentale a 
quella dolosa. Per quest'ultl- 
ma ipotesi propendono 1 ca¬ 
rabinieri E' stato intanto se. 
questrato una specie di con¬ 
tenitore metallico ridotto ad 
un ammasso di lamiere con¬ 
torte. che sarebbe stato tro* 
vate ad una trentina di me¬ 
tri dt distanza dal luogo del¬ 
lo scoppio 

Raffaele Capitani 


Inediti 
di Joyce 
scoperti 
a Padova 


Il prof. Louis Berrone della 
Falrfleld University ha sco¬ 
perto un inedito dell'autore 
di «Ulisse» L'inedito, scova¬ 
to negli archivi dell'Universi¬ 
tà di Padova, consiste In un 
saggio su Charles Dickens, 
in un altro saggio sul Rina¬ 
scimento e In una breve tra¬ 
duzione dall'itahano all'ingle¬ 
se e viceversa, il tutto scritto 
nel 1012 quando Joyce aveva 
trent'anm. 

A quell’epora Joyce viveva 
a Trieste ove si era stabilito 
adducendo un inesistente la¬ 
voro di insegnamento dclt’m- 
glese alla Berlitz. Per sbarca¬ 
re il lunario, e per non vi¬ 
vere continuamente alle spal¬ 
le del fratello Stanlslaus, egli 
si adattava a dare qualche 
lezione privata a 65 centesi¬ 
mi l'ora p a fare occasionali 
letture di Inglese. L'instabili¬ 
tà economica lo angustiava. 
Furono settimane e mesi di 
insuccessi, sla che convinces¬ 
se quattro sloveni di Trieste 
ad introdurre il cinematogra¬ 
fo )n Irlanda con una per¬ 
centuale per Joyce del 10 per 
cento sui profitti (fu un di¬ 
sastro). sia che pensasse di 
farsi importatore dallTrlan- 
da di tessuti o di fuochi arti¬ 
ficiali. 

Alla fine di aprile, ansioso 
di trovare un lavoro stabile, 
Jovce si sottopose ad una se¬ 
rie di esami scritti e orali 
presso l'Università di Padova 
per abilitarsi all'insegnamen¬ 
to in Italia. Ed ecco la spie¬ 
gazione del l’Inedito. 

«Sono rimasto sbalordito», 
ha detto 11 prof. Berrone ri¬ 
ferendosi al fatto ohe 1 et- 
meli abbiano potuto essere 
conservati per tanti anni. 


Da! nostro inviato 

GUBBIO, 20 

Fra breve il centro di Gub¬ 
bio si trasformerà in labora- 
torio di restauro, risanamen¬ 
to e recupero edilizio E' una 
buona notizia dopo anni di 
studi e convegni, denunce e 
battaglie politiche per la sal¬ 
vaguardia del patrimonio sto¬ 
rico e culturale del P.icsc. A 
Gubbio, grazie all'impegno 
dell’amministrazione comuna¬ 
le, si passerà fin ('mente ai 
fatti. L’operazione per il mo¬ 
mento interesserà una fascia 
del trecentesco quartiere di 
San Martino. I .avori, che an¬ 
dranno in appalto nel pros¬ 
simo mese di ottobre, sono 
stati resi possibili da. una 
convenzione stipulata fra Co¬ 
mune cd ex-Gescal, che alia 
città umbra ha assegnato un 
miliardo. Una somma limi¬ 
tata. alla quale obbligatoria¬ 
mente si é dovuto confor¬ 
mare l'ampiezza dell'inter¬ 
vento. Tuttavia, va detto che 
sarà — questo lo scopo pre¬ 
cipuo della convenzione — 
un « Intervento sperimenta¬ 
le»: cioè da Gubbio si atten¬ 
dono suggerimenti concreti 
sul modo di «porre mono» 
al centri storici. E so‘*o que¬ 
sto profilo occorre rilevare 
che 11 progetto eugubino an¬ 
cora prima dcU'csccuzlone ap¬ 
pare ricco di spunt). proposte. 
Indicazioni positive e «•♦'mo¬ 
lanti. In proposito un’apposi¬ 
ta mostra, allestita In pi v/a 
della Signoria, appare assai 
esplicativa. 

Anzitutto. un’acquisizione 
va rimarcata: grazie a detta¬ 
gliate Indagini e Introspezio¬ 
ni tecniche, si e stabilito in 
lire 28-30' mila 11 metro cubo 
il costo dell’opera Gli TACP 
— facciamo questo rlterlmen- 
to perché a Gubbio cj si 
muove nell’ambito delle leggi 
sull’edilizia economica e po¬ 
polare — appaltano 1 lavori 
per nuovi edifici a lire 38- 
40 mila il metro cubo. In altri 
fermine daJJ’«lntervento spe¬ 
rimentale » viene la dimo¬ 
strazione dell’opportunità an¬ 
che finanziarla dì un riuti¬ 
lizzo dell'antico Insediamento 
urbano. 

Gubbio ha escluso — e non 
per sfiducia nei grandi spe¬ 
cialisti e studiosi dei grossi 
nomi dell'urbanistica italia¬ 
na — rintervento «calato o«l 
l'alto» da una cattedra r*U 
pure illuminata. La quest'ode 
non è d) metodo ma di so 
stanza, La gestione de) piano 
per San Martino. Jln dalle 
fasi preliminari, è a*ita di 
tipo collegiale, con un ruoiu 
primario del Comune e. nel 
contempo, del fitto «dialo¬ 
go» — attraverso incontri 
con famiglie, questionari, as¬ 
semblee — fra gli ammini¬ 
stratori pubblici e ta popola¬ 
zione del rione. 

Sono stati coinvolti la so- 
vrlntendenza. rassodatone 
«prò Gubbio», la secolare 
«Università dei muratori», 
gli uffici comunali c — natu 
Talmente ~ le rappresen\»n*e 
politiche Sono questi 1 s ig- 
getti dell'ufficio speciale del 
centro storico e della coiti 
missione progettuale per S. 
Martino. 

Quali linee sono scaturite 
da tale «progettazione par¬ 
tecipata 0 » Anzitutto si è re¬ 
spinta l'ipotesi della «plastica 
facciale», cioè, di un restauro 
puramente estetico e forma¬ 
le. senza alcun rapporto tufi 
gli utenti del manufatto edili¬ 
zio. Ma lasciamo la parola 
al compagno Sanio Panfili, 
sindaco di Gubbio: «Q’i*-.to 
non vuol significare uno '•in¬ 
volgimento degli elementi co¬ 
struttivi ed architet* onici, 
ma vuol significare che In 
un moderno ìestaurn questi e 
lemcnti non debbono costitui¬ 
re condizioni prevalenti per 

10 esigenze di un habitat nuo¬ 
vo. Occorre arrivare ad un 
giusto equilibrio tra risposo 
delle strutture architettoni¬ 
che e funzioni abitative» D» 
qui la cura alle condizioni 
Igieniche degli appartamenti, 
agli impianti Interni, ai ser¬ 
vizi pubblici, al verde, ecc. 

Si tratta già di elementi 
Importanti, ma non ancora 
sufficienti per « rivitah/zare » 

11 centro storico soprattutto 
jn un comprensorio depresso 
come quello di Gubbio. Man¬ 
ca la componente economica, 
l’occupazione, la produzione. 
Il vuoto è stato coperto con 
il progetto-pilota della Regio¬ 
ne per lo sviluppo della fascia 
appeninica umbra. Un ag¬ 
gancio non casuale, perché 
rientra in una scelta poli¬ 


tica regionale elaborata insie¬ 
me al comuni Interessati. In 
questo senso 51 progetto-pilota 
è non un accidentale e for¬ 
tunoso « fatto esterno ». ma 
uno del supporti predetermi¬ 
nati per saldare 11 centro 
storico e eugubino al territo¬ 
rio. 

Abbiamo cosi citato le li¬ 
nee generali deU’opcrnzlone. 
Il meccanismo delle proce¬ 
dure si avvale di una serie 
di decisioni e sbocchi, tutti 
testimonianza della compar¬ 
tecipazione c del consenso 
della popolazione di S. Marti¬ 
no. Ad esemplo, con gli abi¬ 
tanti-proprietari delle case — 
In genere gente senza la pos¬ 
sibilità di affrontare le spe¬ 
se per il risanamento degli 
«alloggi — si sono sottoscritti 
accordi che prevedono un 
rimborso rateizzato dei costi 
sostenuti dal Comune. Una 
sorta di mutuo agevolato. Il 
rientro delle somme permet¬ 
terà restension*» dell'opera¬ 
zione ad altri comparti del 
quartiere. 

Dal canto loro 1 proprietari 
sono Impegnati n non -Or¬ 
nare gli appartamenti alme-io 
per un periodo di 10 anni, alla 
cui scadenza scatterà il di¬ 
ritto di prelazione a favore 
del Comune. Una precauzione 
chiave In quanto impedisce 
ogni processo speculativo c 
blocca la minaccia di un uso 
— da parte di famiglie aria¬ 
te, magari residenti in altre 
città -- degli appartamenti 
come «seconda casa» nel cen¬ 
tro storico «di prestigio». 

Almeno in questo primo in¬ 
tervento si è infine riusciti 
a superare l'esigenza di » o- 
struire «alloggi di parcheg¬ 
gio » per la sistemazione delle 
famiglie nel corso del lavori. 
Gli abitanti di S. Martino 
troveranno ospitalità In case 
di amici e di parenti e rice¬ 
veranno dal Comune un con¬ 
tributo sulle relative spese. SI 
tratta di una combinazione 
attuabile — l'annotazione non 
è marginale — In quei centri 
ove le relazioni umane cd 
affettive sono rimaste molto 
vive e solide. 

Walter Montanari 


Premiato 
l'« Anonimo » 
a Forte 
dei Marmi 

FORTE DEI MARMI, 20 

La giuria del premio « Sa¬ 
tira Politica ». giunto que¬ 
st’anno alla terza edizione, 
ha premiato il libro «Berlin¬ 
guer ed 11 professore» del¬ 
l'Anonimo (edizione Rizzoli). 
Il libro - . secondo la giu¬ 
ria - ha le caratteristiche 
di aver attratto, con larghez¬ 
za di condenso di lettori, il 
pubblico Italiano al gusto per 
personaggi della scena poli¬ 
tica nazionale vtstt in una di¬ 
mensione satirica e dissa 
crani e. 

A questa conclusione la 
giuria è giunta dopo una di 
scusslone e dopo aver costa¬ 
tato l'assenza di un’alterna¬ 
tiva all'opera dell'Anonimo e 
anche di una tradizione della 
satira politica italiana. La 
giuria era composta da Adol¬ 
fo Sarti, Maurizio Ferrara. 
Ruggero Orlando, Giovanni 
Glovannini. Alessandro Cur- 
zi. Lino Rizzi. Dino Basili. 
Pierfrancesco Lisi ri. Lidia A- 
rata. Lino Federigl (assesso¬ 
re regionale della Toscana), 
Antonio Cristlnai. 

E' stato considerato posi- 
tn amente anche il libro di 
Vascon «Goipitalin ». e an¬ 
che con favore è stata vista 
l'opera di Paole Pa velini «Il 
processo Mussolini » che pe¬ 
rò è un'opera seria e non 
satirica. 

Sono stati poi assegnati al 
tri premi per la satira uno 
di quest) è andato alla ri 
vista mensile « Linus », di 
retta da Oreste Del Buono, 
per 11 contributo altissimo, 
nel suo) undici anni di vita, 
dato alla pubblicistica Italia 
na e specialmente al genere 
satirico. « Llnus » ha dato «si 
fumetto una carati eri r-Uca di 
contestazione sociale e di dia 
logo soprattutto con i gio 
vani. 

L'altro premio speciale a 
disposizione della giuria è 
stato assegnato ad Oreste 
Lionello. 


Lettere 
all’ Unita' 


Industria del 
crimine ed evasioni 
di capitali 

Egregio diretini e, 

Zeppo sM/f'Umta de] 7 «et- 
tembu> il fondo dal tìtolo « Su 
una vicenda atroce » Anche 
tn questa occasione — tn tra¬ 
gica Ime dt Cristina Mazznttt 
— ritengo che Z'Umta abbia 
individuato, ni di là degli 
aspetti emotivi e terrificanti 
del fatto che pure purtroppo 
sono assai evidenti, le cause 
profonde vi cui questo arie- 
pimento ha potuto prodursi. 

Ritengo pure io che fino 
a tanto che non si chiariran¬ 
no in forma completa le co¬ 
perture finanziane le quali 
rendono la industria del cri¬ 
mine organizzato un affare 
lucroso, non si arriverà, alla 
radice del problema. Pur¬ 
troppo l’tvdustria del crimine 
organizzato in Italia ha comin¬ 
ciato a prosperare sullo stes¬ 
so terreno che renderà facile 
la evasione di capitali e quasi 
nelle stesse zone geografiche 
in cut si svolgeva il maggior 
traffico di valuta con la vi¬ 
cina Confederazione elvetica. 
Tutti sanno oramai che con 
i comodi conti a numero delle 
banche svizzere è possibile 
occultare anche fortissime 
somme dt denaro che nelle 
forme più diversificate e con 
totale libertà di spostamento 
possono prendere qualsiasi 
strada rendendo assolutamen¬ 
te impossibile individuare la 
toro provenienza dato la com¬ 
plice ermeticità delle banche 
stesse. 

Le banche svizzere, e so¬ 
prattutto alcune fra queste, 
tengono dei curiosi ed equi¬ 
voci rapporti di collabora¬ 
zione con tutta una fungaia 
dt procaccìatort di fondi che 
operano a tutti i livelli so¬ 
prattutto in Italia e che pos¬ 
sono essere senz'altro consi¬ 
derati dei fuori legge in quan¬ 
to la loro principale ed in 
alcuni casi unica attività con¬ 
siste net trafugamento illegale 
di denari italiani oltre con¬ 
fine. 

Ora il nostro governo ha 
sempre considerato con oc¬ 
chio troppo benevolo la fuga 
di capttafi, vero furto perpe¬ 
trato ai danni del Paese, con¬ 
siderandolo quasi un peccato 
veniale di alcuni capitalisti in 
vena di fantasia, che avreb¬ 
bero poi probabilmente rein¬ 
vestito t fondi nel nostro 
Paese, al riparo di un carico 
fiscale eccessivo e favoriti 
dalla legislazione sugli inva- 
alimenti stranieri. 

Ma oramai, e gli ultimi 
avvenimenti insegnano, il pro¬ 
blema ha raggiunto livelli di 
guardia per c ut occorre, e 
ritengo che sia possibile, che 
Il nostro governo agisca con 
energia sulle autorità finan¬ 
ziarie della vicina Confede¬ 
razione, perchè siano chiariti 
quanto meno certi aspetti e 
certe compiacenze della trop¬ 
po « liberale » legislazione 
bancaria elvetica. Il governo 
USA ha già fatto rari inter¬ 
venti in questo senso per in¬ 
vestimenti provenienti da de¬ 
naro ricavato con fra//ici ille¬ 
citi. 

Analogamente, ma questo 
è un altro discorso che oc¬ 
correrebbe altresì affrontare, 
bisognerebbe chiarire il pro¬ 
blema delle famose società 
svizzere che nominalmente 
controllano attività che st 
svolgono totalmente in Italia, 
pure finzioni giuridiche per 
proteggere evasori dt imposte 
sistematici, con cui mediante 
una sola azione al portatore 
è possibile controllare attività 
da cui dipende il lavoro a 
volte di migliaia di persone. 
Sindona insegna. 

Sarebbe opportuno che 
l’Unità promuovesse una in¬ 
chiesta che divulgasse, fra il 
pubblico certi sistemi dan¬ 
nosi per la collettività ed in 
certi casi /rancamente crimi¬ 
nali. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Le aberranti 
distruzioni dei 
prodotti agricoli 

Cara Unità, 

rorrei anch'io dire la mia 
sulla questione, mai a suffi¬ 
cienza denunciata, della distru¬ 
zione del pomodori. Mt solle¬ 
cita a /orlo la lettera di Vit¬ 
tore Fossi di Piombino («Let¬ 
tere fl/JUnità» del 14 settem¬ 
bre f. Egli ha scritto che in 
Belgio l'eccedenza viene paga¬ 
ta ai produttori e che non il 
distrugge nulla Se ciò avve¬ 
nisse anemie da noi — sostiene 
i Fosti — potremmo fare uva 
spietata concorrenza al pro¬ 
dotto estero e comunque con¬ 
sumarne di piti all'interno in 
virtù di un minor prezzo al 
consumo Personalmente que¬ 
sta proposta la considero assai 
ingenua * li perchè anche da 
noi le eccedenze vengono pa¬ 
gate (in maniera insufficiente 
fin che st vuole, ma vengono 
pagate); 2) le distruzioni av¬ 
vengono non per una specie 
di sadismo ma proprio per 
mantenere alti i prezzi sul 
mercato; 3) i rapporti con i 
mercati Internazione/! sono re¬ 
golati da norme (sì prenda 
K caso del vino) che nulla 
hanno a che vedere con i 
principi della libera concor¬ 
renza Si impone cht ha l'a¬ 
gricoltura piu torte e poiché 
la nostra è debole, ad ogni 
raccolto veniamo tartassati 

Im ria d'uscita? Costruire li¬ 
na agricoltura dix'ersa. stabi 
lire nuovi rapporti con l'indu¬ 
stria e con ’/ mercato, tagliare 
le unghie alla tntermedtazione 
che è quasi sempre parasta- 
ria e programmare il piu pos¬ 
sibile quantità e quotila La 
distruzione dei prodotti della 
nostra agrtcoltu r a è aberrante 
ma è tl r^uìtofo di una poh 
tica e di un disegno economi 
ro che sono altrettanto aber¬ 
ranti 

ANTONIO VERRATI 
(Foggiai 


Perchè Kolosimo 
non andrà nella 
Spagna di Franco 

Cara Unita, 

ho ricevuto dalla Spagna un 
invito a presentare i miei li¬ 
bri. invito che. or vmmente, 
non posso accettare Ho quin¬ 
di risposto al mio editore ibe¬ 
rico con la lettera di cui ac¬ 
cludo copia Vi sarei molto 
gnto se pubblicaste la mia di¬ 
chiarazione come protesta 
ronlro le atrocità /asciate di 
Madrid e come atto di solida¬ 
rietà verso chi si batte contro 
la tirannia franchista. 

Ecco la lettera: 

«Ho ricevuto solo oggi la 
lettera relativa alla campagna 
pubblicitaria da voi progettata 
per l miei libri 

« Mi è impossibile accettar» 
Marito Sono comunista e non 
posso parlare in un Paese il 
cui governo imprigiona e con¬ 
danna a morte i miei compa- 
gi con tutti coloro che lottano 
per i diritti dell'uomo. 

« Anche se non lo fossi ma 
avesst soltanto un briciolo di 
coscienza umana e democra¬ 
tica, dovrei rifiutare. 

Come ex soldato tedesco ho 
detto BASTA passando alle 
forze di liberazione. E come 
partigiano esprimo la mia pili 
profonda e commossa solida¬ 
rietà verso il vostro popolo, 
augurandomi che possa riave¬ 
re presto la libertà che gli è 
stata tanto brutalmente tolta. 

« Allora verrò ». 

PETER KOLOSIMO 
(Milano) 


Aveva pensato che 
la giustizia 
non fosse lenta 

Carissimo direttore 

tl 20 aprile decido di divor¬ 
ziare, e mi rivolgo ad un av¬ 
vocato di Glarre dove risiedo, 
e dopo aver preparato tulli 
pii incartamenti, il 25 maggio 
1975 abbiamo spedito gli in¬ 
cartamenti ad un avvocato dt 
Como prima convenuto. Si sa 
la lungaggine dt queste cose. 
Ma con mio stupore vengo 
convocato a Como il giorno 8 
di luglio 2975 (non sbalordir¬ 
ti). Presidente del tribunale 
è il dott Lag, mio avvocato 
Carlo Marghcritts. Tutto è an¬ 
dato bene. Con mia moglie 
abbiamo concordato il divor¬ 
zio e sottoscritto i documenti 
relativi. L'avv. Margherttts mt 
dice che per le prove di non 
convivenza /tanno /issato Vi¬ 
si ni t ioria per tl 15 luglio (te¬ 
stimone mia figlia) « fin Qui 
lutto bene. L'avvoccto mi as¬ 
sicura che dopo qualche gior¬ 
no cl sarà l omologazione f 
prima che finisca luglio tutto 
sa-ft a posto. 

A questo -punto rimango 
sbalordito. Ma come, la giu¬ 
stizia italiana dicono che è 
così lunga, e a me in meno di 
tre mesi mt hanno risolto ogni 
cosa 7 Pensavo tra me e me 
che non è vero che la giusti¬ 
zia sta lenta. Forse gli italiani 
hanno l'abitudine di dire che 
le cose vanno male anche 
quando questo non è vero Ma 
a fine luglio arriva il fulmine 
a del sereno. Mi comunica 
l'avvocato che per mancanza 
di tempo e per impegni dei 
giudici, per l'omologazione 
della sentenza si arriverà al 4 
dicembre prossimo. E così tut¬ 
ta l'impressione di efficienza 
e di rapidità t andata a farsi 
benedire 

GIUSEPPE LO COCO 
(Glarre - Catania) 


Gli alpini del 
« Tirano » non 
vogliono rinunciare 
alla Costituzione 

Cara Unità, 

la consapevolezza che, da 
soli, non riusciamo a far nulla 
contro lo strapotere e. l'arro¬ 
ganza dt alcuni fra i nostri 
superiori, protetti da regola¬ 
menti tuttora fascisti e pro¬ 
fondamente dtscrimmaton t si 
vedano gli articoli 289-196 del 
codice penale militare, quasi 
che il semplice soldato fosse 
meno uomo e avesse meno dt- 
gvita dell'ufficiale) ci spinge a 
denunciare la situazione esi¬ 
stente nelle caserme del V Al¬ 
pini, battaglione Tirano (Alto 
Adige). 

E’ ora che certe «penne 
bianche » si rendano conto di 
aver a che fare non più con 
militari di vecchio tipo, ma 
con persone che. nella vita ci¬ 
vile. sono attivamente impe¬ 
gnate alla costruzione della 
democrazia in Italia. / nostri 
compagni del Tirano non vo¬ 
gliono rinunciare per 12 mesi 
alla Costituzione, ai diritti che 
evia sancisce per tutti i citta¬ 
dini (Parliamo dei diritti, 
perché 1 doveri si conoscono 
sin troppo bene nella «naja»). 

La situazione a Mallcs Fio- 
rr-iza — s; diceva — è tale 
da portare alla esasperazione 
militari di truppa. sottufficia¬ 
li ufficiali che siano nusrtfi 
a non di renio re cose e numeri 
ma a mantenersi cittadini del¬ 
l'Italia repubblicana. Vengono 
notate le libertà più elemen¬ 
tari Ad esempio, vengono ef¬ 
fettuati dei contrappelli in 
piena notte i militari vengo¬ 
no svegliali senza alcuna giu- 
stittcnzione lecita e contro lo 
stesso regolamento (cap. IV 
comma 21 j. Viene vietato di 
recarsi alla piscina — unico 
diversivo nel piccolo centro 
— con la barrate motivazione 
seconno cut bisoz-'z Amare 
incidenti o ebe non si deve 
abbandonare la divisa L’mitia. 
re cd offendere un militare 
in adurata é considerato, da 
parte di qualche comandante, 
come la massimi manifesta¬ 
zione di potenza. Viene proi¬ 
bita qualsiasi possibilità di 
replica n di difesa Piovono 
le punizioni; i militari ven¬ 
gono spinti alla delazione poi¬ 
ché 1 aiuto reciproco e con¬ 
sideralo o verta c quind. un 
reato 

Le nuove norme, che pur 
rappresentano un mimmo d* 
conqwst 7 tengono sminuite 
e contrapposte ad un irngi 
dimetto rfe'ta disciplina, 

ALCUNI MILITARI 
del V Alpini 
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Prime ore di attuazione del nuovo diritto di famiglia 

PER MIGLIAIA DI BAMBINI 
il giorno del riconoscimento 

Da domani in tutti i Comuni si ricevono le domande per riconoscere i figli « natu¬ 
rali » - Una procedura molto semplice • Ma gli uffici sono pronti e attrezzati a suffi¬ 
cienza? - Il parere del direttore dell'anagrafa di Roma - Le prime 50 domande a Milano 


■ 

F 

Scatta In pratica domani in 
? tutta Italia la grande opera* 
h zione « riconoscimento ». Seat- 
la cioè quella norma della 
£ nuova legge sul diritto di fa- 
miglia che permette a chiunque 
h abbia messo al mondo un ti¬ 
glio. dentro o fuori, prima o 
; dopo un qualsiasi matrimonio, 
di riconoscerlo come suo. e 
Ciò con un atto pubblico, va¬ 
lido a tutti gli effetti civili 
e legali. 

E' dunque questo, una da- 
ijta importante, un «grande» 
giorno, di quell: da ricordare: 

• finisce qui. in questo 20 set¬ 
tembre 1975, l’era del bam¬ 
bini «adulterini» o «Illegit¬ 
timi ». cessano di esistere l 

'« figli della colpa ». quelle mi¬ 
gliala di creature che un co¬ 
dice e una morale arretrati 
relegavano In una specie di 
«ghetto degli tndesiderabìll ». 
in una situazione anormale, 
che ha creato per moltissimi, 
genitori e figli, drammi peno¬ 
si e sino a qui ^risolvibili. 

La procedura per il rico¬ 
noscimento è molto semplice, 
non costa una lira e, in teo¬ 
ria, dovrebbe essere assai ra¬ 
pida. Chiunque è In condizio¬ 
ne di poter riconoscere un fi- 
, gllo. deve recarsi all'ut fleto 
Ì! di anagrafe del proprio co- 

* mune: se 11 figlio da ricono- 
f scere ha un’età Inferiore al 

sedici anni, occorre II consen¬ 
so (e quindi la presenza) an¬ 
che del genitore che l’ha già 
riconosciuto; se Invece, il ti¬ 
glio ha compiuto 1 sedici an¬ 
ni, non è necessario 11 con¬ 
senso dell’altro genitore, ba¬ 
sta l’assenso de! sedicenne 
stesso (che, ovviamente, de¬ 
ve essere presente all’atto di 
riconoscimento). In entrambi 
1 casi, come in tutti gli atti 
pubblici, sono necessari due 
testimoni, muniti naturalmen¬ 
te di documento di identità: 
l; in pratica, non occorre nul- 
'l’altro. 

Secondo quanto et ha Illu¬ 
strato il direttore dcll’anagra- 
fe di Roma, dottor DI Paola, 
"tutta la procedura si svolge 
nel modo seguente. Domanda 
di riconoscimento presentata 
di persona da parte del geni¬ 
tore che fa 11 riconoscimen¬ 
to; consenso da parte del ge¬ 
nitore che ha già riconosciu¬ 
to il figlio, mediante la sotto- 
scrizione di un modulo che il 
Comune ha predisposto (que¬ 
sto nel caso che si tratti di un 
minore di 16 anni: compiuti 1 
quali, la procedura è identica, 
tranne che il modulo di as¬ 
senso deve essere redatto dal 
ragazzo stesso). 

;■ La procedura 

Controllati l documenti di 
identità, e accolta la doman¬ 
da. l’urflclale di Stato civile, 
fissa un successivo appunta¬ 
mento (dovrebbero passare 
non più di due o tre giorni, ha 
garantito il direttore Di Pao¬ 
la); durante questo interval¬ 
lo. l’ufficio espleta Indagini 
sul bambino, per appurare 
cioè, se 11 figlio esiste vera¬ 
mente e se le condizioni del 
riconoscimento sussistono ef¬ 
fettivamente. Arrivato 11 gior¬ 
no fissato, ci si ri presenta con 
1 testimoni, come abbiamo 
detto prima; a questo punto 
l’atto è redatto in duplice co¬ 
pia. e tutto è fatto. 

Il riconoscimento Inizia, pe¬ 
rò, da questo momento, tutta 
una trafila interna. L’ufficio 
di Stato civile invia una « pro¬ 
posta di annotazione sull'atto 
di nascita » alla Procura del¬ 
la Repubblica, la quale, pre¬ 
sa visione, la restituisce con 
i debiti timbri al medesimo 
uftlcio dì Stato civile; questo, 
a sua volta, ha II compito di 
trascrivere l'annotazione del- 
l’avvenuto riconoscimento a 


margine dell'atto di nascita. 
A questo punto l’atto e perfet¬ 
to, il bambino ha la sua vera 
identità e può ottenere 1 do¬ 
cumenti con LI suo nuovo 
nomo 

Quale nome, comunque? 
Anche qui, la procedura è 
semplice e. a meno di conte¬ 
stazioni, abbastanza rapida 
Iniatti. se il bambino è stato 
riconosciuto al momento della 
nascita, porta il nome del pa¬ 
dre: se è stato riconosciuto 
con un atto separato, porta il 
nome del genitore che l'ha ri¬ 
conosciuto per primo Al mo¬ 
mento del riconoscimento da 
parte dell'altro genitore, le 
possibilità, quanto al nome, 
sono due: aggiungere 11 no¬ 
me del padre a quello della 
madre; oppure sostituire que¬ 
st’ultimo con quello del padre. 

Chi decide il nome 

Chi Io decide? E' solo a 
questo proposito, che la pro¬ 
cedura è un po' complicala, 
ma solo un po'. Se 11 figlio 
ha superato il 18. anno, è lui 
stesso che sceglie II nome, tra 
le due soluzioni dette prima. 
Se Invece è al di sotto di 
questa età. lo decide 11 Tri¬ 
bunale del minorenni, in ba¬ 
se a ogni singola situazione: 
In pratica, se già esiste un 
orientamento comune tra i 
due genitori, si tratta di una 
pura tormalttà che il tribuna¬ 
le si limita a sottoscrivere: 
se Invece c’è contestazione, 
la decisione verrà presa dal 
magistrato. 

Il riconoscimento 6 un di¬ 
ritto della persona: questo 
vuol dire, tra l’altro, che 
qualsiasi opposizione di qual¬ 
siasi coniuge dissenziente, non 
può avere alcun effetto. 

La stanza del « riconosci¬ 
mento », al secondo piano del- 
l’anagrafe di Roma, porta il 
n. 82: come reggerà l’impat¬ 
to con la « grande domanda ». 
che prenderà il via lunedi 
mattina, quando alle otto e 
mezzo, gli uffici apriranno al 
pubblico? E come reggeranno 
tutti gli analoghi uffici in tut¬ 
ta Italia? 

Si tratta di una operazio¬ 
ne di vaste proporzioni. Se¬ 
condo 1TSTAT, nel solo 1971. 
ultimo dato aggiornato, sono 
nati In Italia 20.990 figli na¬ 
turali. di cui oltre 15 mila ri¬ 
conosciuti solo dalla matre. 
circa 1800 solo dal padre, cir¬ 
ca 3500 da entrambi e un al¬ 
tro 1600 riconosciuti da nes¬ 
suno. Sempre nel 1971, in pro¬ 
vincia di Torino, i figli natu¬ 
rali sono stati 1144, In provin¬ 
cia di Milano 1972. a Roma 
2286, Napoli 1596, Palermo 
444: sono solo esempi, e dati 
parziali: ma. moltipllcati per 
venti "anni, danno una cifra 
ragguardevole, migliala e mi¬ 
gliala di pratiche che bussano 
alla porta. 

Tra 1 lunzionarì dello Sta¬ 
to civile, anche al mas-»lm! 
livelli, non si nasconde la 
preoccupazione. Cosa si è fat¬ 
to a Roma, per far fronte a 
questa esigenza (si calcola 
una «pressione» di 8-10 mi¬ 
la domande)? Poco, al soli¬ 
to. Dice il direttore: « Abbia¬ 
mo dato istruzioni a! tre uf¬ 
fici interessati, (matrimoni, 
nascite, archivio dì Stato ci¬ 
vile); abbiamo potenziato la 
stanza 82, abbiamo appronta¬ 
to l due moduli per il con¬ 
senso; insomma, nient’altro ». 

Al di là deila singola buo¬ 
na volontà c della capacità 
di dirigenti c funzionari, cl si 
scontra con una cronica, va¬ 
sta carenza di personale e 
di locali. « No, no — cl dice 
sempre il direttore — non c'è 
stata alcuna assunzione, e 1 
locali sono gli stessi del *30. 
In pratica, aspettiamo un im¬ 


patto molto duro; non siamo 
certamente in grado di lar 
fronte a cinquanta domande 
giornaliere ». 

In realtà, nella stanza 82. 
al Comune di Roma, regna 
una certa apprensione, A par¬ 
te che le norme della legge 
sono state rese note solo quin¬ 
dici giorni la; a parte che 1 
due ufficiali di Stato civile 
addetti sono oberati da altre 
incombenze (tipo trascrizione 
| di atti di nascite dall’estero o 
da altri comuni, ecc.) e han¬ 
no già per queste praticne, 
un arretrato di oltre due un¬ 
iti, runico rafforzamento del- 
Pul fido è consistito nelto af- 
Mancamento di due dattllogra- 
te; Inoltre, l’istruzione de! 
personale e stata una pura e 
semplice riunione, una sola. 

Ai Comune di Milano per 
quanto riguarda 11 riconosci¬ 
mento. non sono state appron¬ 
tate strutture nuove; sarà In¬ 
vece potenziato li servizio In¬ 
formazione a disposizione del 
pubblico per tutti l chiari¬ 
menti che 1 cittadini vorran¬ 
no avere soprattutto in ordine 


all’adozione, al regime dei be¬ 
ni, al riconoscimento. E' an¬ 
zi intenzione del Comune tra¬ 
sformare il servizio stesso In 
un vero e proprio ulflcio di 
pubbliche relazioni, Sono, co¬ 
munque. già giacenti presso 
il competente ufficio un pac¬ 
chetto di cinquanta domande 
di riconoscimento, fatte per¬ 
venire dal cittadini parecchie 
settimane la: domani anch’es- 
se comlnceranno 11 loro cam¬ 
mino. 

Meno buone le notizie dalla 
Sicilia. Del tutto impreparati 
a Palermo; se ne occuperan¬ 
no alcuni dirigenti dello Sta¬ 
to civile, ma sino ad oggi non 
sono state date disposizioni. 
Cosi a Trapani: a Catania, 
tutta la questione è stata ad¬ 
dirittura affidata ad una sot¬ 
tosezione matrimoniale dello 
ufficio anagrafe, dove sono 
venuti a mancare, per ragio¬ 
ni varie, ben sette Impiegati 
che, nemmeno in questa cir¬ 
costanza, si pensa di rimpiaz- 
i zare. 

Maria R. Calderoni 



L'uguaglianza di tutti I bambini viene sancita nel nuovo di¬ 
ritto di famiglia: ogni tutela giuridica e morale è oggi garan¬ 
tita ai figli « naturali » 


Una apposita istruzione abolisce quella emanata dopo i Patti Lateranensi 

ANCHE IN CHIESA LE NUOVE NORME 

L'iniziativa della Sacra congregazione esprime riconoscimento per un atto autonomo del 
Parlamento italiano - L'apparato ecclesiastico e gli istituti canonici chiamati ad adeguarsi 


In buso ad un Afoni- 
tum della Sacra CongrcKa/.lo- 
ne dei Sacramenti e del Cul¬ 
to Divino della S. Sede, tutti 

I parroci ed 1 sacerdoti nel 
celebrare I matrimoni sono 
obbligati a spiegare, dopo la 
celebrazione delle nozze, gli 
ii effetti civili del matrimo¬ 
nio » secondo la nuova legi¬ 
slazione civile che prevede 
anche 11 divorzio ed a legge¬ 
re « gli articoli 143. 144, 147 
del Codice civile Italiano re¬ 
lativamente alla Riforma del 
diritto di famiglia stabilita 
con legge del 19 maggio 1973, 
n. 151, che recepisce 1 dirit¬ 
ti e 1 doveri del coniugi, In 
luogo dei precedenti articoli 
143. 144, 145 i>. 

Questa « Istruzione ». pub¬ 
blicata in lingua latina da 
L'Osservatore Romano del 9 
settembre assume, a nostro 
avviso, un particolare signifi¬ 
cato che va al di là del suo 
effetto Immediato e -specifico 
proprio per 11 riconoscimento 
che essa esprime -su un atto 
autonomo e legittimo del Par¬ 
lamento italiano In materia 
matrimoniale lasciando alle 
spalle una polemica che pure 
c’era stata In latto di comi»- 
tenza nel quadro del rapporti 
tra Stato e Chiesa regolati 
da un Concordato sempre più 
superato dalla storia. 

Una « istruzione » 

Tale « istruzione ». che abo¬ 
lisce la precedente emanata 

II 1 luglio 1929 ossia dopo la 
firma del Patti Lateranensi 
(11 febbraio 1929) e l’entrata 
in vigore della legge matri¬ 
moniale di attuazione (mag¬ 
gio 1929) modificata sia dal¬ 
la legge sul divorzio del 1 di¬ 
cembre 1970 che dalla leggo 
sul diritto di famiglia del 19 
maggio 1975, è stata emes¬ 
sa dal dicastero vaticano « In 
esecuzione dell’art. 34 del 
Concordato » che al terzo 
paragrafo dice: « Subito do¬ 


po la celebrazione del matri¬ 
monio il parroco spiegherà al 
coniugi gli eflcttl civili del 
matrimonio, dando lettura de¬ 
gli articoli del codice civile 
riguardanti i diritti ed i do¬ 
veri coniugali e redigerà Tut¬ 
to di matrimonio, del quale 
entro cinque giorni trasmet¬ 
terà copia Integrale al Comu¬ 
ne. affinchè venga trascritto 
nei registri dello stato ci¬ 
vile ». 

Orbene, dato l’obbligo ri¬ 
chiesto dall’art. 34 del Con¬ 
cordato al sacerdote celebran¬ 
te il matrimonio di Care espli¬ 
cito riferimento agli «effetti 
civili del matrimonio» ed al¬ 
le norme cho regolano l’isti¬ 
tuto lamiliare in base al co¬ 
dice civile vigente, la S. Se¬ 
de non poteva non emettere 
Tapposita «istruzione». Inat¬ 
ti, se il sacerdote non si at¬ 
tenesse a questo dettalo con¬ 
cordato, insorgerebbero In se¬ 
de di trascrizione del matri¬ 
monio nel registri dello stato 
civile motivi di invalidità Al¬ 
tre eccezioni sarebbero potu¬ 
te essere sollevate dalla par¬ 
te interessata davanti alla 
Corte d’appello dello Stato 
competente per territorio al¬ 
lorché questa, una volta ri 
ccvutl dal Supremo Tribuna¬ 
le della Segnatura Apostolica 
gli atti c le sentenze relativi 
alla nullità del matrimonio 
concordatario, è chiamata a 
renderli esecutivi agli effetti 
civili ordinando che siano an¬ 
notati — come afferma II ci¬ 
tato art. 34 — nel registri del¬ 
lo stato civile a margine del¬ 
l’atto del matrimonio. 

Se, dunque, queste ed apre 
ragioni hanno indotto il dica 
stero vaticano ad emettere 11 
già citato Monitum affin¬ 
chè l’apparato ecclesiastico e 
gli istituti canonici si ade¬ 
guassero alla mutata situazio¬ 
ne. è anche vero che 11 prov¬ 
vedimento non è stato accom 
pugnato da commenti o riser¬ 
ve rivolti a rimettere in di 
scussione la interpretazione di 


tutto l’articolo 34 per 11 quale 
ìa S. Sede aveva più volte 
parlato di «vulnus» dopo la 
approvazione e l’entrata m vi¬ 
gore della legge che ha Isti¬ 
tuito Il divorzio nel nostro 
puese. Ciò vuol dire che la 
S. Sedo ha preso atto della 
nuova situazione determina¬ 
tasi sul piano civile In mate¬ 
ria matrimoniale c per quan¬ 
to concerne l’Istituto lamllia- I 
re. anche se nelTambito re¬ 
ligioso riafierma i suoi prin¬ 
cipi relativamente alla con¬ 
cezione del matrimonio che 
nessuno impedisce al catto¬ 
lici di attuare per libera 
.scoHih*'- •• - 

Disponibilità 

La pubblicazione del Afoni- 
tum sembra conlermare, per¬ 
ciò, quella disponibilità del¬ 
ia S. Sede, espressa in piu 
occasioni, di dare corso a se¬ 
rie trattative al line di im¬ 
posture su nuove basi l rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa. 

Va rilevato a tale proposi¬ 
to che, dopo il passo diplo¬ 
matico compiuto alla vlghia 
dcll’ll lebbraio scorso dallo 
ambusciatore d’Ilalia presso 
la S. Sede. Pompei, per .n- 
carico del presidente del con¬ 
siglio Moro verso il Segreta¬ 
rio di Stato card. Vlllot por 
riprendere le trattative prece¬ 
dentemente interrotte, nulla si 
è saputo. 

Va ricordato che 11 nostro 
partito le ha più volte solle¬ 
citate reclamando, per usare 
le parole del compagno Ber¬ 
linguer, «una Innovazione del 
contenuti e probabilmente del 
tipo stesso dello strumento ri 
spetto al Concordato stipu.a- 
to nel 1929 ». 

Invece, un altro anno sta 
passando e a tutt’oggl il go¬ 
verno non si è preoccupato di 
informare il Parlamento sul¬ 
l’esito dei passi compiuti 
presso il Vaticano I tribuna¬ 
li ecclesiastici continuano ad 


emettere sentenze di nullità 
matrimoniale e lo Stato ita¬ 
liano non si cura della situa¬ 
zione giuridica e sociale in 
cui viene a trovarsi il «co¬ 
niuge più debole» (tanto stru¬ 
mentalizzato dalla DC duran¬ 
te la campagna per il refe¬ 
rendum! una volta dichiarato * 
nullo, ossia mai esistito, il ma- | 
trimonio. 

Un altro del problemi rima¬ 
sti aperti riguarda l’età ri¬ 
chiesta al giovani per sposar¬ 
si. La nuova legge sul dirit¬ 
to di ramlglla stabilisce che 
l’età minima per il matrimo¬ 
nio. sla per l'uomo che per 
la donna, è di 18 anni (l’età 
m cui si diventa maggioren¬ 
ni) e questo limite può esse¬ 
re eccezionalmente abbassa¬ 
to a sedici anni solo « per 
gravi motivi » dal Tribunale 
«su istanza dell’interessato» 
e dopo che è stata accertata 
« la maturità psico-fisica » del 
nubendi. Per il Codice di di¬ 
ritto canonico, invece, l'età 
minima per l’uomo è di 10 
anni e per la donna è di 14. 
Ciò significa che 11 giovane 
sedicenne e la ragazza quat¬ 
tordicenne sono legittimamen¬ 
te sposati per la Chiesa, men¬ 
tre per lo Stato no in quan¬ 
to Part, 84 del Codice civile 
è stato cosi sostituito: « I mi¬ 
nori in età (ossia al di sotto 
del 18 anni n.d.r.) non pos¬ 
sono contrarre matrimonio ». 
Ne consegue che in sede di 
trascrizione allo stato civile di 
un slmile matrimonio posso¬ 
no sorgere contestazioni di il¬ 
legittimità. 

E’ auspicabile, perciò, una 
iniziativa seria del governo 
per dare soluzione a questi e 
ad altri problemi attraverso 
una trattativa bilaterale con 
la S. Sede che ha ripetuta- 
mente riaffermato la sua di¬ 
sponibilità a rivedere il Con¬ 
cordato ed il recente Moni- 
timi ne e un segno ulteriore 

Alceste Santini 


A colloquio con la dott. Lidia Pomodoro, giudice del tribunale dei minori di Milano 

Una famiglia aperta a più avanzate conquiste 

Approntare misure e mezzi adatti alla mutata realtà — I problemi della sicurezza sociale, del lavoro femminile, dell’assistenza all’infanzia 


In una delle relazioni-ba¬ 
ie del recente congresso de¬ 
gl* avvocati a Catania, il pro¬ 
fessor Fernando della Rocca, 
affrontando il discorso de) 
problemi di ordine pratico 
sorti con l’entrata in vigore 
della legge sul diritto di fa¬ 
miglia. ha detto: «La spro- 
porzione che purtroppo con¬ 
tinua o sussistere tra la ne- | 
cessità che ha la norma so- i 
stanuvu di recente rilormata , 
di disporre di adeguati mez 
t. zi perchè la sua imperativi- 
tà. e, comunque, la .iua utiliz¬ 
zazione, Siano positivanv'Ue 
operative e le reali pos-> bi¬ 
uta che sotto questo aspet 
to sono ad esse oli erte dalla 
lez:s.azione processuale e dal 
i’ord ma mento giuridico, assu¬ 
mo talvolta aspetti decisa 
mento drammatici ». 

Abbiamo fatto questa cita 1 
zlone perchè :n essa è rie ! 
chiuso il signiticato de: » imo- 
ri cho da piu parti vengono 
mostrati e. tea "adegua te/'a 
degli strumenti a d sposi zio 
ne Finalmente m Jtul a c'c* 
una legge moderna «questo 
è il senso», cerchiamo di ri 
mediare subito a ritardi o 
intralci o appesantimenti tu- 
rocranci giud./.mrl che potreb 
bero « avvelenarne » Tappile*- 
ztono. 

Basta chiedere a chi lavora 
negl uttlei giudiziari, nei tii- 
bunrtli per mi non. nelle se 
ziom dei giudici tutelari, per 
.sapere, ad esempio, che nes 
jl»uno si è posto i! problema 
fd*l rafforzamento del perso¬ 


nale assegnato a tali delicati 
compiti. Se a questa caren¬ 
za si aggiungono queile delle 
norme processuali che conce¬ 
pite per altre esigenze, ora 
appaiono assurde, ci si rende 
conto che ci troviamo di fron¬ 
te a problemi gravi. 

Per esaminare alcuni di 
questi problemi, quelli che si 
riferiscono alla tutela del mi¬ 
nore. s.amo andati a sentire 
un mag strato che dovrà ap¬ 
plicare la nuova normativa, 
la dottoressa Lidia Pomodo¬ 
ro, segretaria della corrente 
di « Impegno Costituzionale ». 
giudice al tribunale dei mi¬ 
nori di Milano 

L’elemento di base .sul qua¬ 
le impostare II d.scorso, ad 
avv so della dottoressa Pomo¬ 
doro. e riconoscere che la nuo 
va legge rappresenta un Tatto 
estremamente positivo perche 
ha rotto una concezione iuo- 
ri elei tempi della famiglia, 
instaurando il principio del 
la punta tra i coniugi, tra 
i fi vi., tra genitori e figli. 

Ma ancora piu importante 
v un altro dato, continua il 
magistrato « Il nuovo dirit 
to non ha creato un modello 
ferreo di lumlgUu, ma una 
struttura aperta con principi 
i onda menta li. Sono questi 
principi fondamentali che fan¬ 
no eli questa legge una buo¬ 
na legge Ma perchè essa di¬ 
venti operativa e necessario 
riempire queste strutture, dan¬ 
do la possibilità di applicare 
tutti gli strumenti nuovi for¬ 


niti dalla legge che entra In 
vigore. Se non si provvede in 
tal senso le norme rimar¬ 
ranno sulla carta e si darà 
ampio spazio alla sfiducia e 
al qualunquismo». 

E’ chiaramente lo stesso 
problema che in alcune città, 
soprattutto, si è presentato, 
ad esempio, con l’entrata :n 
vigore della nuova procedura 
delle cause del lavoro. 

« Bisogna fare una premes 
sa — dice la Pomodoro — 
per chi non conosce ancora 
la nuova legislazione: gran 
parte dei provvedimenti, più 
importanti, concernenti la con¬ 
dizione del minore, e che era¬ 
no di competenza eli altre au¬ 
torità. sono passati al tribu¬ 
nale del minorenni. Al vec¬ 
chi provvedimenti se ne sono 
aggiunti altri, previsti dalla 
nuova legge, che concernono, 
ad esempio. I rapporti fami¬ 
glia-tigli Dunque nuovo lavo¬ 
ro per strutture sempre iden¬ 
tiche ». 

« Vorre. fare un esemp'o — 
aggiunge il magistrato — c 
parlare dell’art. 336 del codi¬ 
ce di procedura civile, ulti- 
1 mo comma. Esso paria del 
I provvedimenti di competen- 
| za del giudice tutelare, nel 
1 caso di un bambino picchia- 
i to dai genitori m casa. Ora 
! invece se ne occuperà II tri- 
1 bunaìc del minori, che attuai- 
| mente ha una struttura com¬ 
pletamente diversa, certamen¬ 
te con ingranaggi piu lenti: 
I di qui la necessità di snel¬ 


lirli. Ma il pericolo maggio- I 
re e un altro: è che l’amml I 
mstrazione della giustizia ri¬ 
schia di allontanarsi ancora I 
più dal cittadino. Secondo me. j 
questo spostamento delle j 
competenze, che pure ha j 
una sua logica In vln asso¬ 
luta. in questa situazione, ap- ' 
pare come una inversione l 
di tendenza. Mi spiego il ten- ' 
tativo In genere e quello di I 
creare li giudice monocrati- 
co di primo grado, e il giu¬ 
dice tutelare lo era II tribu¬ 
nale dei minori è invece una 
struttura, io ho già detto, 
completamente diversa, le dt • 
clsionl vengono prese colle¬ 
gialmente... ». 

Questo tema e stato al Iron¬ 
ia to in modo particolare, nel 
convegno Indetto dalla nv.stu 
« Giustizia e Costituzione » a 
Milano quasi due anni fa. In 
quell’occasione si è esamina¬ 
ta anche la questione relati¬ 
va al cosiddetto tribunale di 
famiglia, che secondo alcuni 
potrebbe offrire ormi efficien¬ 
ti... 

« L’Istitu/ione del tribuna 
le della famiglia è fortemente 
controversa. Se ne discute da 
anni, e secondo me esso po¬ 
trebbe risultare da uno sforzo 
di organizzazione. Molti altri 
operatori del diritto e parla¬ 
mentari, pero, non sono di 
questo avviso. Tuttavia mi 
sembra cho al momento ciò 
I che preme e un altro disco r- . 
| so. appunto- quello .sulTimmc- j 
, didta attuazione, nella sua , 


completezza, delle cose nuove 
deila legge sul diritto di fa¬ 
miglia ». 

Al congresso di Catania, e 
prima, al convegno sulla fa- j 
miglia a Milano, sono stati i 
molti gii Interventi che han- i 
no posto l’accento sulla ne- I 
cessila di profonde riforme di ] 
struttura della società italia¬ 
na per rendere realizzabili al 1 
cuni principi che sono pre- 1 
senti anche nella legge sul di 1 
ritto d: famiglia. 

«Questo è un discorso ov¬ 
vio, e credo che nessuna log 
ge come questa che entra 
in questi giorni in vigore, dia 
la misura di quanto sia ur¬ 
gente e necessario traslorma 
re un assetto sociale distor¬ 
to. Por esempio la nuova nor¬ 
mativa codlf.ca la par.tà tra 
i coniugi M.i che parità e 
quella nella quale uno dei co J 
nluzl. la donna nella stra¬ 
grande maggioranza del casi, 
e obiettivamente in una posi 
zionc di dipendenza? Io do¬ 
mando se non vi sono gli 
usili nido. In un determinato 
contesto sociale, esiste la pa¬ 
rità tra i coniugi? Cioè se la 
madre non può lavorare per¬ 
che non sa a chi atlidare il 
bambino? E ancora, se non 
esistono le strutture per il 
recupero del cosiddetto disa¬ 
dattato. quali saranno 1 rap¬ 
porti tra bambino c genitori, 
quali saranno 1 rapporti al¬ 
l'interno delia famiglia? Tan¬ 
to per fare un altro esem¬ 
pio. la legge sui consultori 


prematrimoniali e una grossa 
conquista anche ,n relazione 
al nuovo diritto di famiglia, 
il quale presuppone la possi¬ 
bilità dei coniugi di decidere, 
su un piano di purità, come 
impostare la vita del nucleo 
familiare. Ma se non ci sono 
ì soldi per tare funzionare 
questi consultori, essi riman¬ 
gono ne*.’a rea delle buone 
intenzioni ». 

La legge rappresenta quin¬ 
di anche una forte spinta a 
riproporre i problemi della 
sicurezza sociale e delle strut¬ 
ture di base 1 tanto più è im¬ 
portante che conrnci a fun¬ 
zionare. Quali soluzioni prati¬ 
che e poss.bilc approntare fin 
da ora 0 

« Non è il caso di affronta¬ 
re analiticamente il proble¬ 
ma. anche perchè dobbiamo 
ancora sperimentare, pratica- 
mente, le possibilità della nuo¬ 
va legge Piuttosto, da opera¬ 
trice del diritto mi sembra 
opportuno riaffermare un'in¬ 
dicazione: anche per la giu¬ 
stizia è necessario dare la 
possibilità alle amministrazio¬ 
ni locali di intervenire A mio 
giudizio, 11 successo di questa 
come di tante altre leggi di 
riforma, risiede nella possibi¬ 
lità, entro breve tempo, di 
dare alle regioni, concretamen¬ 
te. la possibilità di Interve¬ 
nire. legiferare anche per ap¬ 
prontare certi strumenti tec¬ 
nici. Il segreto sta nel de¬ 
centramento ». 

p- 9- 
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OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 300 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 10% 1975-1982 II EMISSIONE 


ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


GARANTITE DALLO STATO 


VALORE NOMINALE 

EMESSE A 

RENDIMENTO NETTO 
EFFETTIVO 


L. 1000 
l. 980 

10,73% 


Godimento 1* ottobre 1975 • Interessi pagabili In via posticipata, senza ritenute. 
Il 1 a oprile e >1 t* ottobre - Rimborso, per sorteggi, il 1* otlobre degli anni 
1980, 1981 e 1982 - Vita media 6 anni • Taglio del titoli, da 1000 obbligazioni. 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti c futuri 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l’imposta sulle successioni e dona¬ 
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall’imposta 
sul reddito delle persone fisiche, dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche 
e dall’imposta locale sui redditi. 


ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale delia 
Cassa Depositi e Prestiti o pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l’Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzio¬ 
nali, presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, rassicurazione e l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investile 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse italiane. 


Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al prezzo suindicato, da un Cornarz< 
bancario diretto dalla MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti Istituti: 

MANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO Dt NAPOLI - BANCO DI SICILIA - MONTE DF 
PASCHI DI SIENA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI SAR- 
DEONA- CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA CENTRALE DI RISPARMIO 
V. E. PER LE PROVINCE SICILIANE ~ CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPAR¬ 
MIO ITALIANE - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI MILANO 
ISTITUTO CENTRALE. DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA NAZIONALI 
DELL’AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA D’AMERICA E D’ITALIA 
nANCO AMBROSIANO - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - CREDITO COMMERCIALE 
BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - CREDITO VARESINO - BANCA S. PAOLO - BANCO 
DI CHIAVAR! E DELLA RIVIERA LIGURE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHI 
K BANCHIERI - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E ARTIGIANI- 

Le prenotazioni saranno accettate dal 22 al 26 eettembre 1975 presso gli Istituti 
suindicati , salvo chiusura anticipata senza preavviso , e saranno soddisfatte nei 
limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun Istituto. 


Una stimolante proposta della 
Città del Festival dell'Unità 

<ECOLTUR> 



Visitando il Festival Na¬ 
zionale dell'Unità alle Casci¬ 
ne nella zona direzionale si in¬ 
contrava una casma prefab¬ 
bricata in cemento che Ira 
tutte le caratteristiche tecni¬ 
che. sia di materiali e finitu¬ 
re. sia culturalmente tradizio 
naie, di come l’italiano inten 
de la casa. 

Avvicinandosi ad essa ci sia¬ 
mo meravigliati non poco 
quando i costruttori ci hanno 
spiegato che si trattava di una 
casa mobile su quattro ruote 
con la quale era possibile rea 
lizzare una vasta gamma di 
insediamenti, asili nido, scuo 
le elementari intermedie e se 
condane, ambulatori o stabu 
lari sia mobili che fissi, lo 
cali ricettivi come alberghi 
monoplano con albergo pei 
studenti lavoratori e inserì 
menti nel territorio a canute 
re temporaneo capaci di per 
mettere utilizzazioni sociali del 
territorio stesso, purché per 
il tempo libero inteso a ria ni 
mare e proteggere i beni cui 
turali che vivono in ciascuno 
di noi c quindi da proteggere. 
\ tale proposito ci viene spie¬ 
gato che esiste una organizza¬ 


zione chiamala « ECOLTUR » 
che esprimendo In volontà po¬ 
polare di rinnovamento in 
questo settore promuove pres¬ 
so Comuni e Amministrazioni 
pubbliche locali l’apertura al 
pubblico di poderi incolti af¬ 
finché ciascuno con il proprio 
tempo libero, possa contribuì 
re alla realizzazione di cultu¬ 
re agricole forestali finalizza 
te. Questo nuovo tipo di inse¬ 
diamenti vengono chiamate 
« Isole * e ciascuno può sce 
Ubere nelle \arie Regioni di 
Italia dove già ■•ono state rea 
iz/ate di farne parlo con mi 
nime partecipazioni d’iscn 
/ione. 

La tenda, la Roulotte e que¬ 
sto nuovo tipo di edilizia mo¬ 
bile inseriti nelle « ISOLE 
ECOLTUR » vogliono essere 
anche una volontà di prò 
muovere il vero turismo di 
massa e riempire quel vuoto 
che la speculazione edilizia da 
una parte e quella dei cani 
peggi superconccntrati dal 
l'altra hanno volutamente 
ignorato. 

Abbiamo preso allo del gran¬ 
de entusiasmo clic detta inizia¬ 
tiva promozionale ha suscita¬ 


to e susciti! dato il valore mi 
ciale educativo che determina 
negli associali aiutandoli a ri¬ 
scoprire et! a ri.ivvicinili’h a 
quella cultura contadina che 
ancora esiste. Dobbiamo ]>cr- 
lanto ritenere queste isole tu¬ 
risi ico-culturah m linea con 
tutte le stimolanti iniziative 
tecniche e culturali che que¬ 
sto 1 Tentennale Festival del¬ 
l'Un ita ci ha elargito jn gran¬ 
de quantità. 

Un'altra oppi ir tun. la di ve 
dere queste splendide casette 
per il tempo libero c'c offer¬ 
ta da oggi a Calenzano (Fi 
ren/e). alla XII Mostra Inter¬ 
nazionale all'Aperto di Cara- 
vaning (20-28 settembre) che 
ogni anno ci propone una mi 
riade di suggerimenti per or¬ 
ganizzare c migliorare le no¬ 
stre vacanze non solo al ma¬ 
re. ma anche m montagna, m 
campagna o sul Jago. 

ECOLTUR con la sua ini¬ 
ziativa vuole concretamente 
contribuire ad un felice e sod 
disfacente problema del lem 
jx> libero che in questo mon¬ 
do meccanizzato diventa seJA- 
pre una necessità per l’uomo. 

W. IUUY 
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'AG. 8 / roma- regione 


l'Unità / domenica 21 settembre 1975 


La prossima seduta è stata convocata per martedì 


Nuovo comportamento di magistratura e PS ne! sequestro Francisci 


Alla Regione si è aperto il dibattito 

in programma e reiezione della giunta tra rapitori e familiari 


L'intervento di Ciofi - » Avviata una tase nella quale si possono realizzare obiettivi di rinnovamento della vita pubblica e di progresso » 


I controlli non verranno attenuati, come avveniva in precedenza, per consen¬ 
tire le trattative — Forse è già avvenuto un primo incontro con i banditi 


I ’ cominciato ieri sera ai 
.sigilo regionale 11 dibatti* 
politico sul programma e 
l’elezione della giunta. La 
uta, dal momento che la 
russione non si era con- 
sa, è stata riconvocata 
martedì prossimo. Infatti 
Statuto prevede che venga 
•erata questa fase prima 
poter passare alla illustra* 
delle proposte program* 
tiche c alle votazioni per 
Presidente e gli assessori, 
lavori dcU'ussomblea era* 
cominciati ieri con un'ora 
ritardo a causa dell’assen- 
daU’aula del consiglieri 
, Impegnati a discutere an- 
a sulla distribuzione degli 
cssoratl tra le loro corren* 

A questo riguardo esistono 
lo scudocrociato alcuni 
itrastl. 

ntervenendo a nome del 
Punisti, nel dibattito poli- 
co il compagno Paolo Ciò* 
segretario regionale del 
l ha affermato che, se r 
ordo politico-programmati¬ 
che si va delincando po* 
giungere ad un approdo, 
potremo effettivamente 
e che si va alla costru/lo- 
di qualcosa di diverso 
passato. Qualcosa che non 
acchiudlblle In schemi pre- 
tlfcultl, ma che è parte si¬ 
gnificativa della fase cui è 
giunto attualmente il proces¬ 
so di convergenza tra le for¬ 
ze democratiche. Il PCI si è 
sempre mosso, prima e dopo U 
15 giugno, secondo un Indlrlz* 
zo che poneva al centro della 
sua Iniziativa la ricerca delle 
Intese, delle convergenze, del 
_ rapporto nuovo tra le forze 
: democratiche e popolari per 
'dare risposte efficaci ul prò- ■ 
jbleml del Paese e del Lazio. 

Convergenze e intese 

[ Questa Impostazione t'ab- 
'•blamo seguita con coerenza 
ha continuato Clou — con 
! l'obiettivo di dare alla Regio- 
ine un esecutivo che rlspon- 
- da alle indicazioni del voto, 

‘ ala per quanto attiene al con¬ 
tenuti programmatici, sia per 
quel cito riguarda la necessl- 
. tà di un reale rinnovamento 
' degli indirizzi di governo. Il 
! fatto che cadano le pregiu¬ 
diziali Ideologiche e le di- 
' ecrlmlnazlonl a sinistra del 
^passato, conferma la giustez- 
.za della nostra impostazione 
. di fondo, che ha messo in 
primo plano 1 problemi di 
contenuto e di indirizzo. E’ 
àu questa base, al di fuori di 
■fogni pregiudiziale, che si ve- 
tifica il comportamento del- 
, ; le forze politiche. 

' Uno del grandi risultati 
: ; del voto del 15 giugno è sta- 
\. to proprio l'abbattimento de- 
"(gli «steccati» tradizionali e 
■ delle pregiudiziali Ideologiche 
! l’instaurazione di un sistema 
" per cui ogni forza politica si 
.confronta per quello che vera- 
. 'mente è. La nostra imposta¬ 
zione, che concorda con quel- 
le di altre rorze politiche — 
i * in particolare del PSf — 
ha fatto compiere significati¬ 
vi passi in avanti in questa 
•! direzione. Si guardi soprat- 
f tutto, in questo senso, ntl'ln- 
." tesa Istituzionale che ha por- 
i tato alla elezione dei compa- 
, 1 gno Ferrara alla presidenza 
dei consiglio. 

Da allora si sono realizza- 
ff ti altri risultati positivi, per 
cui si è delineato un primo 
! ‘‘ momento di convergenza tra 1 
ri partiti democratici sul terre- 
i - no dei contenuti programma- 
; tlcl e un secondo momento 
; In cui ci si è avviati verso 
1 la formazione di un gover- 
no regionale composto dalla 
- DC. dal PSI. dal PSDI c dal 
PRI. 

Come si può parlare, in ri- 
> ferimento ad una soluzione 
di questo tipo, di « centro- 
fi' sinistra aperto» (come quai- 
- cuno l’ha voluto definirei, 

■f quando li programma è de- 
« elso unitariamente da tutti e 
i cinque 1 partiti, e ai PCf si 
, riconosce chiaramente li ruo¬ 
lo che gli spetta, quale par- 
' tlto di maggioranza relativa. 

: nell’assemblea? Nessuno si 
abbandoni — ha detto il com- 
! pagno Clofl — a vuoti nomi- 
nallsmi: guardiamo alla so- 
; stanza, c cioè al processi po- 
’ litici In atto. Il rapporto tra 
I, le forze politiche che danno 
• vita all'intesa programmatica 
- * un accordo nel cui ambito 
. 1 partiti non rinunciano al¬ 

ia propria identità politica e 
- alle proprie connntazlonl 
Ideali. Tutti, su un plano pii- 
s ritarlo, concorrono nella for- 
f mulazlone di un programma 
! concordato, per assicurare al¬ 
la Regione stabilità cd effi¬ 
cienza. 

E' chiaro che il PCf, per 
le responsabilità che gli com¬ 
petono. non rinuncia in al¬ 
cun modo, nei confronti del¬ 
l'esecutivo di cui non farà 
parte, ad esercitare una fun¬ 
zione di stimolo e di critica 
che gli è propria. Viviamo un 
momento In cui l positivi, ma 
incora insufficienti processi 
avviati possono avanzare o 
regredire, anche In rapporto 


Oggi al Villaggio 
Broda sarà commemorato 
il compagno Novella 

Per ricordare Uà figura del 
compagno Agostino Novella, 
questa mattina, alle 10. m 
svolgerà una mani Test a/ione 
net locali della sezione de! vil¬ 
laggio Broda Intitolata al 
prestigioso dirigente de! mo 
vìmento operaio, scomparso 
lo scorso anno. Interverranno 
Ken/o Rosso, segretario re 
gionale della CGIL della Pn- 

Ì ,a e Laura Novella, moglie 
scomparso. 


al modo In cui Intervengono j 
su di essi le masse popolari. 

Si naviga in mare aperto 
— ha continuato Clofi Un 
capitolo nuovo si e aperto 
nella vita della Regione, una 
fase nella quale si possono 
perseguire e conquistare im¬ 
portanti obiettivi di rinnova¬ 
mento della vita pubblica, di 
progresso economico, sociale 
e civile, e anche per un nuo 
vo modo di governare. In es¬ 
sa si olirono opportunità 
grandi, al movimento delle 
masse e alle lotte del lavora¬ 
tori, che occorre saper sce¬ 
gliere senza incertezze e am¬ 
biguità, per avanzare sul ter* ! 
reno dell'unità e del raffor- i 
/amento della democrazia, 1 
della più ampia iniziativa po* | 
litica, avendo di mira il rin¬ 
novamento profondo di Ro¬ 
ma e del Lazio. ! 

E‘ questo 11 terreno su cui 
cl si deve porre oggi -- ha 
detto ancora Ciofl — é que¬ 
sta la sfida die noi abbiamo 
lanciato: un confronto nel 
quale cl si misura con le ar¬ 
mi delle capacità politiche e I 
realizzatrici, della coerenza e i 
del rigore con cui si attua- ! 
no gli Impegni programma* | 
tlci. » 

Il PCI intende sviluppare I 
tutte le potenzialità insite In 
questa situazione, con un in¬ 
tervento attivo a tutti t li¬ 
velli. Il confronto che si sta 
svolgendo ha già dimostrato 
che, quando si pone il proble¬ 
ma del rapporto con i comu¬ 
nisti, viene In discussione lo 
stesso modo di esser»* delie 
forze politiche, che non può 
più obbedire alia vecchia lo¬ 
gica delle contrapposizioni In¬ 
terne. 

La situazione che si va de¬ 
terminando alla Regione La¬ 
zio, nella quale nessuna for¬ 
za politica trova motivo di 
mortificazione e anzi si raf¬ 
forza sul terreno delie intese, | 
non obbedisce ad alcuno sche¬ 
ma precostltulto. Dopo l'eie¬ 
zione di un comunista alla 
presidenza del consiglio, si 
ha la possibilità di eleggere 
a presidente della giunta un 
compagno socialista. Il PCI 

— ha affermato CIofl p — con¬ 
sidera la candidatura del PSI 
a questa carica un elemento 
Importante del quadro poli¬ 
tico e una garanzia di fronte 
alle masse e al movimento 
popolare che 11 programma > 
concordato verrà attuato In ! 
tutte le sue parti, nonché un ! 
segno che questa fase politi¬ 
ca si può sviluppare con ul¬ 
teriori successi. Occorre an- ‘ 
dare avanti, sviluppare l’uni¬ 
tà tra il PCI e II PSI. Nello 
stesso tempo occorre riflette¬ 
re sul fatto che sarebbe un 
errore grave sottovalutare 11 
peso della DC e delle forze 
popolari che s! esprimono 
politicamente attraverso que¬ 
sto partito. 

Stimolo e crìtica 

F.’ per questi motivi che II 
PCI riconferma 11 suo impe¬ 
gno a sviluppare questo pro¬ 
cesso. «Slamo impegnati — 
ha concluso 11 segretario re¬ 
gionale comunista — nell’at- 
tuazlone piena del program¬ 
ma. per dare alla Regione un 
assetto stabile ed efficiente. 
Nello stesso tempo I comuni¬ 
sti, per le responsabilità che 
competono loro, eserciteran¬ 
no un’azione dì stimolo e di 
critica perché 11 programma 
sla attuato. 

Per il PSI è Intervenuto ti 
compagno Roberto Palleschi, 
i L'esoonentr socialista ha il- 
, lustrato 11 significato dello 
i accordo raggiunto, sul pro¬ 
gramma e per la costitu¬ 
zione della giunta, dui PCI. 
dal PSI. dalla DC. dal PSDI 
e dal PRI. , , 

Tra due soluzioni minori¬ 
tarie o politicamente deboli 
come la giunta di sinistra 
o quella di centro-sinistra 

— ha affermato — le for¬ 
ze politiche democratiche 
hanno scelto quella delle 
« larghe intese », attuando¬ 
la nella misura più amola 
possibile, Il rapporto della 
giunta con 11 PCI — è per 
l’esponente socialista — U 
dato caratteristico ed em¬ 
blematico della presente si¬ 
tuazione regionale, che la 
fa diversa dalle precedenti 
ed anche dalle altre situa- 
zlonl regionali. 

Il PC T — ha continuato — 
ha avuto la forza e la sag¬ 
gezza di non farsi tentare 
da soluzioni apparentemente 
facili, per impegnarsi nella 
difficile costruzione di lar¬ 
ghe intese democratiche. 

Parlando a nome della DC. 
Nicola Cutrufo ha sostenuto 
la validità dell’accordo che 
rappresenta « un'Intesa vasta i 
tra tutte le forze più rap¬ 
presentative de!!;» Regione». 
Vogliamo una giunta — ha 
( affermato — che si basi su i 
I proposte programmatiche che 
i siano la condizione di una di* 

! rezlone della Regione efll- 
j dente e stabile. Nel l’accordo 

— ha concluso l’esponente 
j deila DC — si rispecchtano le 
, Indicazioni emerse dal risul¬ 
tati del 1.» giugno. 

Per il PRI Di Bartolomei 
ha affermato che è stato do¬ 
veroso riconoscere al PCI « la 
l parte di responsabilità che 
gli spetta nella gestione del 
programma, mentre In que¬ 
sta fase non esistono le con¬ 
dizioni politiche per una sua 
partecipazione In vlunta». 

Il repubblicano De Cataldo 
ha riproposto nel suo Inter¬ 
vento f« alternativa laica » 

| Luciano Castellina, di « Do- 
' mocruzia proletaria », ha uf- 
j fermato che 11 dibattito si 
1 sta prot raendo troppo a lun- 
1 go, 

j ri liberalo Cutolo, dal can- 
| to suo. ha criticato tl latin 
che non stano state ancora 
I presentate le proposte prò- 
r grammatiche. 


Il «preambolo politico» 
concordato tra i partiti 


L'accordo sui programma e sulla 
costituzione della giunta regionale è 
staio realizzato sulla base di una piat¬ 
taforma programmatica comune e su 
un «preambolo politico» che sono 
stati messi a punto venerdì nel corso 
dell’ultima riunione a «cinque» tra 
Il PCI, il PSI, la DC. Il PSDI e il 
PRI. Il documento politico è stato poi 
ratificato dagli organismi dirigenti 
regionali di ciascun partito. 

« Il voto del 15 giugno — si legge nel 
"preambolo” — ha espresso una pro¬ 
fonda volontà di cambiamento nel 
metodi e nel contenuti di governo. 
Ciò esige un nuovo modo di essere 
delle Istituzioni dello' Stato e. In par¬ 
ticolare, delle Regioni e dell’Intero 
sistema delle autonomie locali, che 
devono poter corrispondere alle esi- 
genze popolari, soprattutto in un mo¬ 
mento come quello attuale, caratteri?,- 
zato da una profonda crisi economica 
e sociale. 

«Le formule del passato — continua 
il documento — appaiono pertanto su¬ 
perate. ed è perciò necessario che nel 
rapporti fra le forze politiche cada 


j ogni posizione pregiudiziale e che si 
rafforzino 1 processi di convergenza e 
di intesa tra le lorze democratiche c 
popolari, processi al quali ognuno par¬ 
tecipa con In propria ispirazione Idea¬ 
le e la propria peculiare identità po¬ 
litica, 

« Il cambiamento profondo veri tira¬ 
tosi nei rapporti tra le forze politiche 
della Regione Lazio e l’approrondl- 
mento delle ragioni della crisi che 
attraversa 11 paese e si manifesta nel 
Lazio m tutta la sua gravità hanno 
già fatto registrare un primo momen¬ 
to positivo che va attivamente svilup¬ 
pato, sul terreno delle Intese istituzio¬ 
nali, portando alla costituzione In lu¬ 
glio dcH’uffìcio di presidenza. 

«Allo slato attuale — afferma an¬ 
cora 11 "preambolo” — la fase poli¬ 
tica nuova apertasi nella Regione re¬ 
gistra ulteriori sviluppi nel quali, su¬ 
perata ogni pregiudiziale a sinistra, 11 
rapporto tra le forze politiche si arti¬ 
cola attraverso due momenti. L’uno di 
carattere programmatico al quale con¬ 
corrono Il PCI. la DC, Il PSI, PSDI e 
PRI, che hanno riscontrato ampie I 


convergenze, dJ modo che ò stato pos¬ 
sibile formulare un programma che 
troverà attuazione attraverso il lavoro 
dell'intero Consiglio, della giunta, delle 
commissioni e degli altri strumenti 
della Regione, ciascuno nell’ambito 
delle rispettive funzioni. L'altro mo¬ 
mento è quello esecutivo, rispetto al 
quale la giunta si costituirà con la 
partecipazione della DC, PSI, PSDI 
e PRI. 

« I partiti che costituiranno la giun¬ 
ta, per le funzioni che a loro derivano 
da tale responsabilità, ed il PCI. per 
11 ruolo e le responsabilità che già ha 
uvulo nel Consiglio e che sarà chia¬ 
mato ad assumere, sono impegnati a 
sostenere la attuazione della piatta 
forma politico-programmatica alla cu! 
elaborazione hanno contribuito. 

« I partiti che hanno concorso al¬ 
l’elaborazione della piattaforma poi!- 
Uco-prognimmatica — conclude 11 do¬ 
cumento — si impegnano in una azio¬ 
ne solidale per assicurare alla Regione 
attraverso l suoi organi (giunta, Con- 
sigilo, commissioni) un governo stabi¬ 
le ed ciuciente». 


Sono già stati ispezionati alcuni magazzini di deposito 

SOTTO INCHIESTA 400 FARMACIE 
PER MEDICINE MAL CONSERVATE 

L'iniziativa, del pretore Veneziano, è partita da una serie di denunce • Secondo l'accusa i farmaci non verrebbero 
tenuti alia temperatura necessaria per non farli deteriorare - Particolare attenzione rivolta al trasporlo medicinali 


SCZIONE CETI MEDI E SE- , CELLULE AZIENDALI — SNIA 
ZIONE URBANISTICA — Domani CQLLCPERRO: domani alle ore 17 
olla oro 18 In Federazione riuniono in tenone ahtemblea tui problemi 
tu a Piani 167 o programmazione internazionali (Colasontl). CNR : 
reto dialribulivo». Alla riuniono domani alfe ore 16 in Federazione 
debbono partecipare i compagni encmblce di cellula. O.d.g.t «Di¬ 
delfa Lega dallo cooperative e della acuctione progetto di legge «ulta 
Fedoresercenli. (Madcrch! - lembo). , riforma degli enti di ricerca e ri- 
CONSIGLIERI Dt CtRCOSCRI- presa attivila». 

ZIONE — Domani allo oro 17 In ’ ZONE — «EST»: domani in Fe- 
I Federazione riunione dei coniìglieri \ deraziono alle ore 17,20 commi*- 
I di circoacrjzione sui probfcmo degli s | ono iC uola (Cor'clll - Morgia). 

| handicappali (Bencini « Giordano). « NORD»: domani a Trionlaie allo 
GRUPPO ALLA PROVINCIA — < 20,30 segreteria di zona (Mor- 
Marlodi alle ore 9,30 riunione rione). «TIVOLI»: domani a Cui- 
j nella sede del gruppo in Via San- J doni» alle ore 19 attivo comunale 
| l'Eulemla 19 (QuattruccJ). | (Ouattrucci e Micucci). «COLLE- 

ASSEMBLEE - (Domani): PON- r-CRRO»; oggi alle ore 9.30 a Ge- 
] TE MILVIO: oro 21.30 problemi ( n#r2ano riunione dei sindaci « del 
I scuola (Renna). AURELI A: allo , segretari di sezione dì Olevano, 

[ ore 19 assemblea cellula Pinola , Son v.to e Genazzano (Slrutaldi). 
(Fugnanesl). TOR DE' CENCI: alto 

1 ore 18 sulla situazione politica. AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

COMITATI DIRETTIVI — (Do- < sezioni della citta e della provincia 
mani): BORGHESIANA: oro 20 ritirino presso I centri zona, con 
(Salvagnl). CENTOCELLE : 18.30 urgenza, materiale di propaganda 

(T. Mori). NUOVA ALESSAN- sulla Spagna per lo manltestazione 
DRJNA: oro 19,30 con Alcssan- di mercoledì 24. 
drilli. BORGO • PRATI: ore 20,30. F.G.C.1. — (Domani): Subiate», 

COLONNA: alle oro 19 gruppo con- ore 19, nllivo circolo (La Cognata), 
i San Saba, oro 17. dibattito sulla 

1 SEZIONI AZIENDALI — FER- droga. 

| ROVIERti domani allo ore 17,30 

| a Esquìllno comitato direttivo, con i REGIONE -— PONTECORVO 
I Marra. * (Fr)j oggi, oro 10, comizio (Dori). 

..UHM.... 

COOPERATIVE EDILIZIE AVVISI ECONOMICI 
Gara per appallo lavori --— 

i « Congiuntura. Il di Roma - 4) AUTO • MOTO ■ CICLI L. SO 

Addio Giovinezza - Lue» 85---- 

R St ; c„ Glori. >«.r AUTONOLEGGIO 

Le Cooperative suindicate \ 
preavvisano che entro 11 ter- RIVIERA 

mine di centoventi giorni | 

dalla pubblicazione del pre- ROMA 

sente avviso sarà indetta una nwn,# * 

licitazione privata per J’ag- T _, fi r, r , 0 

giudicatone con il sistema A " O p 0rto i„| 0r . ' Tei* eoi .mi 

previsto dall art. 1 della feg- Air TarminQ i tei. 475.036.7 

ge 2 2-1973 n. 14 del lavori di ROMA; Tel. 420.942-425.024- 
costruzione di fabbricati so- 420.81» 

ciall per abitazione In Roma, I Prezzi giornalieri feriali 

focaJlla FEltRATELLA plano \ Validi dal 1. Ottobre 74 
di zona 37. I (Compresi Km. 50 da percorrere) 

L’importo a buse d’asta è > Fiat 500 e . . . . l. 2.900 

di L. 684.273.435. I £{■» 

Le imprese InleressHle do- , » •> J®®'* • • • • F 

vranno essere Iscritte nll'Al- JJJJ Q i. f.soo 

bo Nazionale Costruttori per j r ., al S50 spvcìoi* I L. 4.’roo 

un importo non inferiore a j Fiat 127 .l. 5.500 

j L. 700.000.000. . , Fiat 128.L. 5.900 

| Le domande d’invito redat- . Fiat 127 3 porte . . l. 5.boo 
te m bollo dovranno per ve- Modificato . l. g.ooo 

nire entro dicci giorni dalla 128 Ra „ y - . . ‘. u a'.soo 

| data di pubblicazione al se- Fio( 12 a Spoetai . . l. 7.000 

1 guente indirizzo: Ardi. Anto- 1 Fiat 125 .l. 7.000 

■ nìo Bottoni, via Tullio Levi l Fiat 132 Spedai . . l. 9.000 

Civita 27, Roma. t ESCLUSA l.v.A, 

Le richieste di invito non 1 (Da applicare sul totalo lordo) 
vincolano le Cooperative ap- 

| pnltuntl. ■■ ■ — ■■ ■- ■■■■ ■— ■■■■ 
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In seguito ad alcune de¬ 
nunce presentato dal medi¬ 
co provinciale, Jl pretore Ve¬ 
neziano della IX sezione pe¬ 
nale ha aperto un’inchiesta 
giudiziaria a carico del tito¬ 
lari di magazzini, adibiti a 
depositi di medicinali, e di 
alcune fa mi u ce che si tro¬ 
vano nel centro di Roma. 

Le denunce affermano, in¬ 
fatti, che sia nel depositi che 
nelle farmacie mancavano, o 
comunque non venivano usa¬ 
te, le apparecchiature neces¬ 
sarie per una corretta con- i 
nervazione dei medicinali. 

La funnucopea ufficiale !m | 
pone, infatti, obbligatoria me n- ; 
te l’uso di frigoriferi per 
mantenere tipi di vaccino e . 
di sieri e Indica, anche, qua- I 
li devono essere le tempera- 
ture alle quali l vari tipi 
di medicinali devono essere , 
tenuti per non andare a nu¬ 
le. 

VI sono quindi prodotti che 
vanno conservati tra zero e 
dieci gradi centigradi, mentre 
per grande numero di spe¬ 
cialità la temperatura non 
deve superare 1 15 gradi. 

Dopo le denunce del medi¬ 
co provinciale l carabinieri 
del nucleo unUsofisttcazime 
(NASI per incarico de! ma¬ 
gistrato. hanno svolto, nel 
giorni scorsi, alcuni controlli 
nel depositi della «Galeotta- 
Ila», dell’Istituto «Sierotera¬ 
pico Berna », della « Carlo 


Erba », della società «Speme» j 
e del consorzio «Distribuzione | 
Medicinali ». DaglJ accerta- ; 
menti sembra sia emerso che | 
in questi magazzini non &ojr i 
pre esistono frigoriferi tosi ] 
come richiesti dalla farmaco- ! 
pea o che, pur essendoci, non i 
sono mai stati usati. Tra lo I 
altro la temperatura misura- ' 
ta in molti magazzini era su¬ 
periore ai 2« g«;adi e tale da 
alterare 1 tipi di medicinali d« 
conservare in luoghi frescni. 

Alcuni accertamenti "ono 
stati eseguiti anche in t'nr- I 
macie del centro e già cin I 
que titolari sono stati denun¬ 
ciati. 

L’inchiesta giudiziaria tui. I 
tavhi è alle prime fasi, li ! 
NAS dovrà ispezionare *lrca ! 
400 farmacie e una cinquanti- , 
na di depositi L'ipotesi di rea¬ 
to che si configurerebbe ne* 
confronti degli inadempienti 
è quello previsto dalfart. 6fiT 
del codice penale e rigufda 
Ja mancata osservanza JeJJe 
opportuno cautele per conser¬ 
vare medicinali, facilmente 
deperibili. 

Lo stesso reato per il qua¬ 
le l’industriale farmaceutico 
Alecce è finito in carcere. 
Una particolare attenzione sa¬ 
rà altresì rivolta al trasporlo 
dei medicinali dal depositi al 
le farmacie. Anche in questo 
caso occorrono speciali mez¬ 
zi di trasporto muniti di im¬ 
pianto di refrigerazione 




Ladro ferito 
a colpi 
di pistola 
da un portiere 

Il portiere di uno stabile 
del quartiere Salarlo ha feri¬ 
to a colpi di fucile un gio¬ 
vane ladro che. insieme a 
due complici, stava forzando 
la porta di un appartamento. 
Il giovane, Antonio Hardt, di 

10 anni, è stato ricoverato al 
Policlinico e giudicalo guari¬ 
bile In 16 giorni. Il portiere 
dello stabile, Cesare Luciani, 
di 23 anni, è stato denun¬ 
ciato a piede libero per «ec¬ 
cesso colposo di legittima di¬ 
fesa ». 

Il grave episodio é avve¬ 
nuto la notte scorsa nello 
stabile di Via Gorigia 152. 

11 portiere Cesare Luciani, si 
è accorto che alcuni giovani 
stavano tentando di scardi¬ 
nare la porta di un appar¬ 
tamento al secondo piano 
L’uomo é rientrato nella sua 
casa, ha Imbracciato il pro¬ 
prio fucile da caccia. Non si 
sa esattamente cosa sia ac¬ 
caduto, quando 11 Luciani ha 
cominciato a sparare. 


Due turisti 
annegati a 
Marina 
di Latina 


Due uomini sono annegati 
nel tratto di mare compreso 
tra Rio Martino e Capo Por- 
tire, In località Marina di La¬ 
tina, a pochi chilometri dal 
cnpoluogo. Le vittime sono 
Mario Zanatta, di 36 anni, 
e Paolo Condotta, di 26, en¬ 
trambi originari della pro¬ 
vincia di Treviso. 

Il fatto é avvenuto nel lar¬ 
do pomeriggio. A quanto pa¬ 
re 1 due uomini si sono recati 
nel tratto di spiaggia libera 
per fare 11 bagno. Il primo 
ad entrare In acqua 6 stato 
lo Zanatta che si è allonta¬ 
nato dalla riva una decina di 
metri. Colto da malore l’uomo 
ha invocato l’aiuto del suo 
amico. 

Il Condotta si è tuffalo ed 
ha cercato di raggiungere il 
compugno ma. forse perché 
aveva mangiato poco prima 
alcuni panini, si 6 sentito ma¬ 
le ed è scomparso sotto ac¬ 
qua. 


Sequestrati dai CC in una casa di via Gordiani medicinali per decine di milioni 

Scoperto un pronto soccorso 
clandestino per i ricercati 

Arrestale tre persone per ricettazione ed associazione per delinquere - La banda forniva assistenza a feriti della 
malavita e smerciava grosse partite di farmaci - Anche alcune cliniche private tra gli acquirenti della refurtiva ? 





i- 




Angolo Do Luca • Mario Spazino! 


Un pronto soccorso clan¬ 
destino per ricercati e stato 
scoperto dal carabinieri in un 
appartamento di via dei Gor¬ 
diani 18. dov’erano deposita¬ 
ti — insieme a strumenti .sa¬ 
nitari - alcune partile di me¬ 
dicinali per un valore com¬ 
plessivo di venti milioni. Da¬ 
vanti all'ingresso della casa, 
dove prò bai) limante hanno 
trovato assistenza molti ban¬ 
diti rimasti feriti che non si 
sono mai presentati in ospe¬ 
dale. v stalo trovato un fur¬ 
gone carico di medicine ru¬ 
bato due giorni fa albi ditta 
Angelini: anche in questo ca¬ 
so lì valore della merce è 
stato valutato per parecchi 
milioni di lire. 

Durante la perquisizione i 
carabinieri hanno arrestato 
tre persone, che sono accu¬ 
sale dì ricettazione aggrava¬ 
ta ed associazione per delin¬ 
quere. Sono Roberta Ramo- 
m, 19 anni, titolare dei!‘ap¬ 
partamento di via dei Gor¬ 
diani e «cervello» della ban¬ 
da. Angelo De Luca. 24 anni, 
e Mario Spazia ni, della stes¬ 
sa età, 

Lzt scoperta de! pronto soc¬ 
corso clandestino — che. se¬ 
condo gli investiga fori, parle¬ 
rò «11'individuazione di una 
associazione mollo vaat» p^r 
lo .smercio di medicinali ru¬ 
bati — è «tata fatta ai ter* 


I mine di una serie di Indugi- 
j ir e appostamenti, iniziati 
quando qualcuno ha notato in 
via del Gordiani 18 uno stra¬ 
no via vai di noti personug- 
gl della malavita. L’altra se¬ 
ra, ottenuta l'autorizzazione 
dalla magistratura, l carabi¬ 
nieri delle compagnie Monte 
Sacro e Casiimo, insieme <u 
militari d*-l Nucleo Radiomo¬ 
bile. hanno fatto irruzione nel- 
I "appartamento sorprendendo 
la Ramoni che insieme a De 
| Luca e Spaziati! divìdeva al¬ 
cuni pacchi di medicinali. Con 
1 una perquisizione 1 carabinie¬ 
ri hanno trovato neiì’abitazlo* 

| ne alcune partite di medicine 
I molto costose per un valore 
j complessivo di venti milioni. 

! Compiendo poi un’ispezione 
I intorno alla casa, gli investi- 
| gai ori hanno rinvenuto un fur- 
' goncino «Fiat 850» targato 
j Roma N545U5 che giovedì 
i scorso era stalo rubato alia 
j ditta AngelJni con tulio il ca- 
| nco di medicinali. 

I Neh'apparta mento 1 carabi- 
I meri hanno trovalo anche nu 
i me rosi attrezzi sanitari — si- 
i rmghe. bisturi, pinzette e aghi 
) per .suturare ferite — che 
i hanno indotto a pensare che 
[ .'a casa, oltre che come de. 
I posilo di refurtiva, abbia fun¬ 
zionato per lungo tempo an¬ 
che come pronto hoccoiòo 
)> clandestino. 


\ rapitori di Claudio Francisci, che secondo alcune indiscrezioni sarebbero riusciti a sta¬ 
bilire un primo contatto con i familiari dell'ostaggio, dovranno portare avanti la loro impro¬ 
sa banditesca tra difficoltà superiori, forse, a quelle che avevano previsto. Le difficolta crea¬ 
te dali’alteggiiimvnto degli investigatori che. questa volta, sarà tulfaltro che < nturbidu >. 

Ieri mattina jl dirigente della squadra mobile, dottor Masonc, si è malo alia Procura del¬ 
la Repubblica per incontrarsi con i magistrati che seguono il caso. \V1 corso del colloquio sa¬ 
rebbe stata concordata una _____ _____ ________ 

condotta die in un cello 
senso, rispetto agli altri se- 

S5L~St*43S Processo all'ex presidente 

diversa. Le direttive della B 

ostacolare il i r^T te d i I degli Ospedali Riuniti 

contatti e le t ruttati ve tra i ** 1 

rapitori c la famiglia I*run- L’c\ presidente del Pio Istituto S. spìrito, Giovanni 1/K1- 
Cisco tore comparirà domani mattina davanti ai vindici della 2 s»- 

Questo mutamento di rolla j zlonc penale del tribunale per rispondere di interesso pri 
nel comportamento della poli- : vaio in atti d’ufficio e di falso ideologico. Le accuso rrmtro 
zia lo si è potuto notare fin L’Ellore si riferiscono al suo operato relativo all’assegna/iono 
dalla sera stessa de) rapirne»- dei posti di primario m alcuni ospedali di Roma e provincia. 
U> (giovedì)- appena si è ap- i Secondo l’inchiesta giudiziaria ì posti sarebbero stati nw 
nresa la notizia del sequestro * nutl sanitari che era sprovvisti di necessari titoh 

del covane i i ola infal i il t^ mi ‘ fornitl dl umi robuMl * raccomandazione derivata da «un 

, V k'O'.anc pilota munì, tc malcostume personale e politico», 

lefono di I-raneisci, nell appar¬ 
tamento di via Panama IH), w 

improvvisamente ha cessato di I | 1 r-■ —l- q— n—M-ram— 

funzionare, rimanendo isolato ^^^11 | 11 g J 

per circa (re ore. In questura I « || vi 1 

i] fatto viene definito « casua- | ^ mm ^ mm^m 

le», ma secondo altre fonti * 

fosso’dovn’to’ •Kl' < un mUM'VCnlO SCZIONC CETI MEDI E SE-, CELLULE aziendali — SNIA 
fosse dotino «tu un ime! \ orno | ZIONE URBANISTICA — Domani COLLCPERRO: domani allo oro 17 

della polizia, che ha posto sut- 1 alla oro 18 In Fcdoraziono riuniono in tcziono awsomblea «ui problemi 

10 Controllo la linea. Un’inizio- | »U uFlanl 167 o programmazione Internazionali (Colossali). CNR s 

u imi in ani roUn ,\ uen I foto dlitrlbultVD *. Atta riuniono domani olle oro 16 in Federazione 

ma simile, CICI resto, c stara | dcbbono partecipare I compagni aaaomblca di cellula. O.d.y.t «Di- 

presa anche in occasione degli j della toga dallo cooperativo o dell a icusfiono progoUo di legge »ul)o 

altri rapimenti, da quello di j Fodore»orconll. (Madcrch! - lombo). , rilorina degli Olili di ritorca s ri- 

Chiacchierini a quello di ! ,,£2r SIGL n ERI P*.. pwa attivila». 

TV Ami™ ! ZIONE — Domani allo oro 17 In ZONE — «EST»: domani In Fé- 

XJ nintsu. I Federazione riunione del conalglieri \ deraziono alle ore 17,30 commi»- 

rinora, pero, in occasione I di clrcoacnzione sul problema degli f | ono 1C uola (Cor'clll • Morgia). 

dei sequestri compiuti a Ro- I * I "NORD«: domani a Trionlaie allo 

irv» noli'/i-i non A nntl-it'i I GRUPPO ALLA PROVINCIA — r 20.30 segreteria di zona (Mor¬ 
irla, la polizia non t andata Marlodi alle ore 9,30 riunione r i on e). «TIVOLI»: domani a Cui- 

molto piu in lil. 1 contatti | nella sede del gruppo in Via San- ) doni» alle ore 19 attivo comunale 

tra i banditi c le famiglie dei (Ouaitrucci e Micucci). .-colle- 

rapai sono -stali sciiti in Te A &ì51?tf f .i ' « 

Cenerò per acquisire olemen- I , cu oi. (Ronno). aurelia, «ii. .orcio, i di .elione di oicei.no, 

ti ria sfruttare dopo la libera- | or» to a.tomslee cellule Pinolo . San Vlto „ Geminino (Stria.Idi). 

•/inni» H/slTocfiififin nvi U> vi (Fugnanesl). TOR DE* CENCI: alto 

/ioni don ostaggio, ma It \a- ore 18 #uHa „ luaiiono polìtica. ! avviso alle sezioni — u 
ne fasi delle trattative mm COMITATI DIRETTIVI — (Do- < sezioni della cltlo e della provincia 
SOtlO state disturbate. Tra i pa- mani): BORGHESI ANA: oro 20 ritirino presso I centri zona, con 

r ( >ni i chp Ovirvavinn il riwit (Salvagnl). CENTOCELLE: 18.30 urgenzo, materiale dl propaganda 

remi, Lite spumatami 11 ristat- (T _ Mori) _ NU0VA ALESSAN- ,ulla Spa.jne ner lo manlleil«ll«ne 

IO, e la polizia C l* Stato sem- ORINA: oro 19,30 con Atos san- d» mercoledì 24. 

pre l’accordo di registrare i drini. BORGO-PRATI: ore 20 , 30 . F.G.C.I. — (Domani): Subloco, 

numeri di serie delle banco- COLONNA: alle oro 19 gruppo con- Crei 9, alljvo circolo (La Cognati), 

noto, ma poi lo sommo veni- | ■‘'^zi'onI'’aÌUndal. _ ter- « 17 ' dìb “' i, ° * u,, ‘ 

vano versato nelle mani dettli i rovieri. dom.m .tio oro 17,30 ' 

esattori dcll'd Anonima se- I * E.duiiino com.i.io direttivo, con , recione -- pontecorvo 

_ 1 - Marra. * (Fr)l oggi, Oro 1U, comizio (Dori). 

questn » senzu che «li investi- 
gatori intervenissero 

’£«!: ì!r“S COOPERATIVE EDILIZIE AVVISI ECONOMICI 

«tórma» ^ 

vecchio Gctty — Mi*. Chccsc i «Congiuntura, il dl Roma • 4) AUTO • MOTO ■ CICLI U 50 

— praticamente sotto gli oc- Addio Giovinezza - Lue» BS - - 

Hzi seleni ifica U *Con ^neìhcolo » “ ‘ ' | AUTONOLEGGIO 

„ f'Ciontifjea. Con pellicole cooperaUvo sulndicaio j 

n raggi infrarossi, mi atti, gli preavvisano che entro 11 ter- RIVIERA 

agenti fotografarono da lon- m ine d) cenlovcnti giorni | 

tano. a) buio e senza essere dalla pubblicazione del pre- ROMA 

visti gli uomini che ritirarono sente avviso sarà indetta una numH 

11 denaro. licitazione privata per J'ag- T _, . Ga6 C - G0 

Adesso, invece, gli inquiren- giudicaztone con 11 sistema Aoroporto Inlor. T*l. 601.531 

ti cercheranno di fare andare previsto dall art. 1 àe 11» .leg- A)r Tarminai 

Ir roso div«»rv»mnntr 1 f-imi 2 2-19o3 n. 14 del lavori dl ROMAi Tel. 420.942-425.024- 

u ^rV. rt'^a ■ costruzione dl fabbricati so- 420 . 81 » 

ilari di Claudio riancisci sa- ci» 11 per abitazione In Roma. 1 Prezzi giornnium leriaii 
ranno controllati attentamm- località FERRATELLA plano j Valiót da) 1. Ottobre 74 

te. ed i contatti con i rapito- di zona 37. I (Compre*! Km. 50 da percorrere) 

ri verranno ostacolati. In que- L'Importo a buse d’asta é ' Fiat soo e ... » l. 2.900 

sta situazione i rapitori, co- di L. 684.273.435. I 

m’è ovvio, reagiscono cercati- Le imprese ^Icressate' do- j Fl * ( ^ 00 CiBr * d# ) * | |,| 3 Ì 200 

do di fare arrivare le loro ri- 1 rmtmMftn wv * fi»* 1 20 . u - 4 - 300 

chieste Per vie traverse cioè Nazionale Costruttori po , r . (af B50 spaziai . . L. 4.200 

J. r irn ' c,sc * . 1 un importo non Inferiore a | Fiat 127 .l. 5.500 

sen ondosi di persone amiche j L 700 .OOO.OOO- - , Fiai 128 .L. 5.900 

dei Francisci ma. al tempo Le domande d’invito redat- Fiat 127 3 porta . . l. s.soo 

stesso, non troppo legate a tc in bollo dovranno perve- Fja» 128 Modificalo . l. 6.000 

loro. Gente, cioè, che può elu- nlre entro dieci giorni dalla ^any f F . ù c'.soo 

doro i controlli degli investi- | data dl pubblicazione al se- Fia( special* ! .* l. 7.000 

gatori. 1 guente indirizzo: Ardi. Anto- . Fiat 125 .L. 7.000 

Proprio seguendo questa Bottoni, via Tullio Levi 1 Fiat 132 Spedai . . l. 9.000 

Civita 27. Roma. I ESCLUSA l.v.A. 

. tra la. stando a mdiscrt/.io- Lc r j c .j 5 j PS t. c di invito non 1 (Da applicare sui totalo lordo) 
ni che non hanno avuto anco- vincolano le Cooperative ap¬ 
ra conferma, 1 « Anonima se- panunti. - — — — — — 

quextri » avrebbe già fatto co- J IL PRESIDENTE occasione l 5( 

noscerc le proprie condizioni | (Propani) __' 

al padre dell'oslnggio, il lot- , I 

tizzalore Carlo Francisci. ' 0>;nl 1JO ,,rr c ''*' 

II' niin. 7 , Himlliun idilli lOttl/./.HZlOlll triTClll V1VRK 

eiviì-.), a» r,m» U ì ì d r -i Istituto di Ortofonoloflia , dl produzione liquida, Telefo 

gislratura romana per il caso Centro Studi per la n;)rr 8050687 In mnUinatn. 

rancisci trovano qualche pre- terapia del linguaggio_ 

cedente nel comportamento 

che le forze di polizia assunse- Iti ACQUISTI E VENDITE 

ro per un certo tempo in Sar- FifiilSll 111 1 APPART. - TERRENI 

degna, in occasione di molti VVIIUV WB 

sequestri di persona. VENDESI vicinissimo Rocca 

I I funzionari della questura, I AAADFAIA Istrada (Grosseto) un ettaro d 

! comunque, hanno precisalo I lll«||r 1*11111 , lt,1 ' rcno ' anche fnbbne.vivo 

che agiranno non perdendo J OaWBIVB con casella, vigna, frulli, bo 

mai di vista la necessità di sr0 ' oUimo b rr carnarr. Ar 

snlvttimrdare la \-it ì ' Informiamo che presto questo qua c luce vteintsMmc Trlefn 

l'ost'ii* ( »in * * 1 Istituto, ove sono imitati lutti n.U’C: 0364 3015H> 1 20.30 221. 

i * , .' . . . i disturbi del linguaggio, avrò _. _ 

Anche lei l, intanto, le inda- inizio noi mese di oltobre c n. 

gint della Squadra mobile per «n corso trienna.e di LOGO- AFFITTASI negozio via Tuien 

raccogliere (gualche traccia pedia autonzzato dai Consor lana ccntni, «tinnii entrat' 

j dei rapitori ri/ Francisci non zio & ovina ale* per l’isliunonc metropohlana, mq HO, Tele 

hanno dato risultati LV -Mfct- i Tonico ai sensi delio legge i fonare 1*45289, ore PII, 

1 ta » blu metallizzata con targa (9-1-1942 n. se. ai te.mine 

j s prova v. usata per la fuga ; '' - 

j J on 4 ‘ slala ancora Irovata. tessionoie di « logopedi- ì i CTT| n’ftTTfMF 

| Si cerca comunque, con 1 aiu- i sta-, cjupIc oiiivita parome- WIII VUI IVnt 

j to di nuovi testimoni rintrae * dica volida ad ogni etimo di I l E FERRO BATTUTO | 

j dall ieri, di niellere a punto ipgije c voiuiabilp ondi, ri nn> 

un identikit di due dei einciue dfl puniegoio nelle dossi!ichc lJfFI M 

rapitori, i quali non avevano p>ol»r*nri«i. o o.screr.one dei- | V CLW V V3M 

1 il volto mascherato come i In- 1 '* Compol ?' i Au "’ ri '" vl . LAD , CAN . 

1 st.'r.: mozioni potranno essere forni- 1 VIA LAD1CANA, 118-122 

IO complici, _ a.,,.I VIA TIBURTINA. SII 


4) AUTO - MOTO - CICLI L IO 

AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naziotl. Tot. 4680 E560 
Aoroporto Intor. Tel. 601.521 
Air Terminal Tal. 475.036.7 

ROMA: Tot. 420.942-425.024. 

420.81» 

Prezzi giornalieri feriali 
Validi dal 1. Ottobre 74 
(Compresi Km. 50 da percorrere) 


Fiat 500 E . ... L, 2.900 

Fiat 500/L . ... L, 3.150 

Fiat 500'R . ... L. 3.200 

Fiat 300 Giard. . . . L. 3.200 

Fiat 120.L. 4.300 

Fiat 850 Special . . L. 4.200 

Fiat 127.L. 5.500 

Fiat 128.L. 5.900 

Fiat 127 3 porte . . L. 5.800 

Fiat 128 Modificato . L. 6.000 
Fiat 128 S. W. (Fom.) L. 6.300 
Fiat 128 Rally . . . L. 0.500 

Fiat 124 Special . . L. 7.000 

Fiat 125.L. 7.000 

Fiat 132 Spedai . . L. 9.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare aul totalo tordo) 


Istituto di Ortofonologia 
Cantre Studi par la 
tarapia dal linguaggio 

CORSO Dl 
LOGOPEDIA 


Muore cadendo 
dai treno 


Un giovano di 20 anni ha 
perso la vita ieri in cirpostan 
ze non del tutto chiaro. K‘ 
i improvvisa monte caduto da! 

! treno sul quale stava v:ug- 
j ghindo, .a pochi chilometri da 
j Roma. 

1 SI chiamava Giancarlo Al 
j zorì cd era partito l’altro ieri 
j da Manda,-i. un piccolo con 
tro m provincia di Cagliar,, 
per raggiungere Bui mona da¬ 
vo avrebbe dovuto prestare !’, 
servizio di leva. Ieri m.itlin.i 
alle 6.30 ora sbarcato a C.w 
i t a vecchia od era saldo su; 
treno diretto a Roma. 

Quando il treno r arriv.rtri 
all‘altezza della Maglia na lo 
sportello presso ,! quale m 
trovava VAlzon si r a porlo 
e il giovane e r<duto sigla 
scarpata della Jcrrovsa. E' 
morto sul colpo. 


Informiamo che presto questo 
I si Muto, ove sono finitoti lutti 
i disturbi del linyuaygio, avrq 
inizio noi mese di oltobre c n. 
un corso trienna.e di LOGO¬ 

PEDIA ouloi izznto dol Consor 
zio pjovìnc/aJe per risi turione 
Tecnica ai sensi della legge 

19-1-1942 n. 86. al lamine 
del quale superati gli esami 

verrà coniente la qualifica pio 
tessionole di * LOGOPEDI¬ 
STA », quale allivita parame¬ 
dica volida ad ogni etimo di 
lerjijo c valutabile onebe ai firn 
del punteggio nelle clossilichc 
picterenziob a discrezione del¬ 
le Competenti Autorità, Inlot- 
mozion i potranno essere forni¬ 
le dalla Segreteria dell'Istituto, 
via Salaria n, 30 - Teleio- 

no 852.030. 


7) OCCASIONE L. 50 

( PIANTE ogni tipo per ciwr- 
! dini lottizzazioni terreni vivaio 
'di produzione liquida. Telefo¬ 
nare 6650687 In mattinata, 


17) ACQUISTI E VENDITE 
1 APPART. • TERRENI 

VENDESI vicinissimo Rocca- 
j si nulli (Grosseto) un ettaro di 
! ( terreno, anche fabbricativo, 
con casetta, vigna, frutti, bo¬ 
sco, ottimo per cacciare. Ac¬ 
qua c luce vicinissime Telefo- 
1 tiare: 0564 oOlw <20.3022•. 


AFFITTASI negozio via Tuaeo- 
lana centro. ,t vanii entrata 
metropobljinn, mq DO, Toje- 
1 fonare 045289, ore OH. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LAD1CANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


. Automobili I 

AVVISI SANITARI j —^ _! 

ENDOCRINE DAF 

MIHUVimili ' ! Cambio automatico 

studio « Gabinetto Medico pct ia i ^ .■ I 

d agitosi c curo dalle « soie • di»'ufi i Frizione clUtOlllcltlCD 
Zion. e cleooiezze tenuait di origine I A 

nervosa. usiCti.ca. endocrina , , CONCESSIONARIA 

Dr. PIETRO MONACOjlCIOTTA 


studio e Gabinetto Medico pct m 
d agnosi e curo dalie « soie • di»'un 
z.Oiii e debolezze tenuatt dì origine 
nervosa, usati,cs, endocrina , 


Med.co dedscoio • tfvciusivamonte » ( 
ila vcs^uoiogi# (neurui'cnie sessuali 
iael.Cienze son l to endocrine, ster.tita 
rap,d,la, tiinofivito, detiC enza virne. 

I irnuo’enzj) .nne»(r »n loco. , 
ROMA Vio Viminate, 38 ! 

I (Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
j Consultazioni. Ore 8-1 3 e 14 19 , 

] Tel. 47 51.110/47 56 980 i 
[(Neii si cut ano veneree, pene ecc.) 
l Pi»r infoi inazioni gratuite scrivere 
iA. Com. Roma 16012 - 22-11-1958 


Via Ridurlo Mnlcftrn, 46-50 1 
(quarT.tre Monte v*f di nuovo) 1 
Telefono 53.B5.59 l 


Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.69.642 

















l’Unità / domenica 21 settembre 1975 


l' pannicelli caldi ' della giunta capitolina hanno lasciato inalterata la drammatica situazione dell'edilizia scolastica 

i Pronta soltanto nel 76 la metà 
'delle aule previste per ottobre 


colloquio con la compagna AAirella D'Arcangeli, presidente della Commissione scuola del consiglio comunale 
Incertezze e mancanza di rigorosa volontà di rinnovamento hanno segnato la condotta dell'amministrazione » 


PAG. 9 roma-regione 

Villa Torlonia: 
sabato 
prossimo 
sopralluogo 
del Comune 


Straordinaria affluenza popolare alle manifestazioni 

Le esigenze di rinnovamento 
al centro di decine di feste 

Comizi sui nodi della situazione politica, le proposte e le prospettive indicale dal 
PCI, concluderanno i festival - Alle 19 Nilde Jotli parlerà al Parco Nemorense 


Oltre cinquanta feste cleU’Unita. sono 
oggi m pieno svolgimento In tutta la 
regione. Al centro delle affollatissime 
Iniziative por la stampa comunista sono 
1 temi della grave situazione economica, 
delle proposte del PCI per farvi fronte, 
delle scadenze del momento politico alla 
luce del grande voto di rinnovamento 
espresso 11 13 giugno. 

Un affollato e vivace dibattito si e 
svolto Ieri al festival di Borgata Fìdene, 
dove il comitato di quartiere ha Indetto 
una tavola rotonda sul problemi del ver¬ 
de, i servizi, la scuola, le fogne e l’assi¬ 
stenza sanitaria. AUMncontro hanno parte¬ 
cipato l rappresentanti del PCI. del PSI, 
del PRI, della IV circoscrizione, un re¬ 
dattore dcll’« Unità ». altri esponenti dei 
consigli di istituto, numerosi cittadini. 

Ecco l programmi delle feste odierne 
a Roma e nella provincia: 

PARCO NEMORENSE: ore 9 corri per 
la salute: ore 11 dibattito sul tema «de¬ 
centramento amministrativo c servizi 
sociali », con la compagna Mirella D’Ar¬ 
cangeli, consigliere comunale: ore 18 can¬ 
zoni di lotta del movimento femminile 
con 11 Collettivo G: ore 19 comizio con 
la compagna ori. Nilde Jottl della Dire¬ 
zione del PCI; ore 20 Folk cubano con l 
Munguerè; ore 21,30 proiezione film; 
TIBURTINO III: ore 19 comizio con la 
compagna Malisa Rodano, capogruppo 
del PCI al consiglio Provinciale: VILLA 
GORDIANI • NUOVA GORDIANI - TOR 
DE SCHIAVI: ore 10 dibattito sulla cul¬ 
tura con II compagno G. Bettini della 
FGCf romana; ore 19 comizio con il 
compagno onorevole Mario Pochetti; 
TRASTEVERE: ore 18,30 dibattito sulla 
questione giovanile con 11 compagno Vel¬ 
troni della FGCl romana; ore 18 com¬ 
plesso cubano l Manguaré; e manifesta- 
zione internazionalista con delegazione 
cilena partecipano I! compagno Antonio 
Vldall e Rafael Alberti; ore 19 comizio 
con il compagno Vittorio Parola delia 
segreteria della Federazione; SAN LO- 
RENZO: ore 10,30 dibattito sui problemi 
del quartiere; ore 19 comizio della com¬ 
pagna Anita Pasquali del comitato cen¬ 
trale; PORTA MEDAGLJA-FALCOGNA- 
, NA: ore 9 diffusione stampa; ore 16 
gare e giochi vari; ore 18.30 comizio con 
il compagno Lucio Buffa consigliere co¬ 
munale; ore 20 spettacolo musicale «La¬ 
boratorio di Produzione» e concerto 
« Ddu Botte e fisarmonica»; seguirà 
estrazione premi tra i sottoscrittori; POR¬ 
TO FLUVIALE: ore 8 diffusione; ore 


della stampa; dalle ore 10 alle ore 16 
animazione teatrale pei bambini, ore 17 
dibattito sulla condizione della donna 
con la compagna Maria Michclli del co 
nntato Federale: ore 19.30 comizio con 
il compagno Franco Raparelli del Comi¬ 
tato Centrale; ore 21 canzoni romanesche 
con Remo de’ Roma, ore 23 ballo popo¬ 
lare ed estrazione premi tra i sottoscrit¬ 
toli della stampa comunista; CAVAL- 
LEGGERI: ore 8,30 diffusione dell’Uni¬ 
tà; ore 10 proiezione per bambini: ore 
18 spettacolo musicale: ore 18.30 comizio 
con il compagno senatore Ollvlo Manci¬ 
ni; ore 20.30 cabaret con 11 Gruppo tea¬ 
tro Politico seguirà estrazione picmi tra 
i sottoscrittori; PRIMA PORTA: ore 3 
diffusione stampa; ore 10 corsa podisti¬ 
ca. ore 16,30 sbandieratoti di Sonano 
del Cimino; ore 17 spettacolo musicale 
«Prova a Pensare»; ore 16 comizio con 
Il compagno Agostino Bagnato consiglie¬ 
re regionale; ore 21 spettacolo folklori- 
stico seguirà estrazione premi tra I sot¬ 
toscrittori; OSTERIA NUOVA: ore 18.30 
comizio con 11 compagno Gianni Bor¬ 
gna consigliere regionale; GROTTAFER¬ 
RATA: ore 8 diffusione stampa; segui¬ 
ranno gare e giochi popolari; ore 18,30 
comizio con 11 compagno Romano Vitale 
della segreteria della Federazione roma¬ 
na: MARINO: ore 9 diffusione stampa; 
ore 10 corri per 11 verde; ore 15 giochi 
vari; ore 17,30 comizio con 11 compagno 
Gastone Genslnl della Commissione cen¬ 
trale di controllo seguirà spettacolo mu¬ 
sicale c estrazione premi tra l sottoscrit¬ 
tori della stampa; TIVOLI: ore 18,30 
comizio con 11 compagno Giorgio Frcgosi 
della segreteria del comitato regionale; 
MONTEROTONDO SCALO: ore 8 dif¬ 
fusione stampa: ore 10 gara di disegno 
per bambini: ore 16 glmcana di biciclet¬ 
te: alle ore 18 premiazione gare; ore 19 
comizio con 11 compagno Franco Funghi 
del comitato direttivo delia Federazione: 
ore 20 recital con Graziella Di Prospero 
ed Enrico Montcsano; ore 23 estrazione 
premi: CERVETERI : ore 10.30 disegni 
per bambini: seguiranno giochi vari; 
ore 18 comizio con 11 compagno Giovan¬ 
ni Ranalli consigliere regionale: ore 

20.30 spettacolo con Fiorenzo Fiorentini; 
ANGUILLARA: ore 10 Incontro degli 
amministratori con 1 cittadini; ore 15 
giochi popolali; ore 18 comizio con il 
compagno onorevole Dino Florlello; ore 

19.30 spettacolo popolare con Philippe Le¬ 
roy; CASALBERTONE: ore 8 diffusione 
stampa; ore 17 spettacolo musicale con 
l «Nuovi Cadetti»; ore 17.30 dibattito 



Una delle mostre allestite alla festa dell'Unità a parco Nemorense 


10 coni per il verde; ore 16 spettacolo 
burattini; ore 18,30 comizio con la com¬ 
pagna onorevole Anna Maria Clai; ore 

21.30 musiche popolari con Toni Cosenza 
e estrazione premi tra l sottoscrittori 
della stampa; PORTUENSE VILLINI: 
ore 11 dibattito sullo sport con U compa¬ 
gno Leoni delta FOCI romana; ore 18,30 
comizio con II compagno Gustavo Im- 
bellone della segreteria della federazio¬ 
ne Romana; NUOVA TUSCOLANA: ore 

18.30 comizio con 11 compagno Mario 
Qualtrucct della segreteria della Federa¬ 
zione Romana; QUARTICCIOLO: ore 
19 comizio con il compagno Giulio Ben- 
clnl consigliere comunale; CAPANNEL- 
LE: ore 10,30 dibattito sul problemi del 
quartiere con il compagno Giovanni 
Guerra consigliere comunale; ore 19 co¬ 
mizio con il compagno onorevole Gino 
Cesaronl, TORRE SPACCATA: ore 8,30 
diffusione deirunltà; ore 10 gara di di¬ 
segno per bambini; ore 18.30 comizio con 

11 compagno senatore Roberto Maffio- 
letti; ore 19.30 spettacolo musicale «Ven¬ 
duti canta Roma»; 21,30 estrazione pre¬ 
mi tra l sottoscrittoli; ore 22 Cabaret 
con Gianni Palmieri. ARICCIA: oro 8 
diffusione stampa; ore 18 comizio con il 
compagno Nando Agostinelli consigliere 
provinciale: ore 21 spettacolo musicale; 
FIDENE: ore 10,30 dibattito su sport c 
verde pubblico con 11 compagno Giuliano 
Frasca consigliere comunale; ore 19 comi¬ 
zio con la compngnu Mirella D'Arcangeli 
consigliere comunale; VALMELAINA: 
continua la festa; ore 8 diffusione stani 
pa; ore 9 coni per la salute: alte ore il 
spettacolo di burattini, ore 17 musica 
popolare e spettacolo «alla ricerca del 
tempo perduto», ore 18 comizio di chiu¬ 
sura con la compagna Carla Cnpponl; 
tempo perduto»; ore 18 comizio di 
chiusura con la compagna Carla Cap¬ 
poni; ore 22 spettacolo musicale con 
VVladimiro Settimelli seguirà estrazione 
piena tra i sottoscrittori della stampa; 
CASETTA MATTEI: ore 8 delusione 
stampa, ore 10 corri per il verde: ore 10 
gare sportile, oro 18,30 comizio con il 
compagno Alberto Bea hi del comitato 
f*cdei.ilo, ARANOVA: ore 19 cunu/io con 
il compagno Lconaido lembo del comi 
tato Federale. ROMAN INA: ore 8 dif 
fusione dell’Unita; ore 17 giochi r gare 
popolali, ore 18.30 dibattito sul decentra 
mento culturale con il compagno R Gal 
vano e II compagno Carlo Fredduz/.i, ore 

20.30 spettacolo popolare « Robinson 
Crusoe » t on Carla Tato e Carlo Quar 
tueci , PRI MAVALLE: ore 8 diffusione 


sul problemi del quartiere con il compa¬ 
gno Alessandro consigliere comunale; 
ore 18,30 comizio con la compagna Lina 
Ciuffini consigliere comunale; ore 22 
estrazione premi tra l sottoscrittori; 
VILLAGGIO SAN GIORGIO (AcìIìm): 
ore 17 dibattito sulla criminalità giovani¬ 
le con un compagno della FGCT romana; 
ore 19 comizio con 11 compagno Ugo Ren¬ 
na consigliere provinciale. OTTAVIA: 
ore 19 comizio con lì Compagno Corrado 
Morgla del comitato federale della fe¬ 
derazione romana; COCCI ANO (Frasca¬ 
ti): ore 8 diffusione stampa; ore 10 gara 
podistica; ore 10 banda musicale di Mon- 
teporzio; ore 18 comizio del compagno 
Tito Ferretti della segreteria della zona 
Castelli; SANTA LUCIA: ore 11 dlbat- 
tito sulla riforma sanitaria con 11 com¬ 
pagno Rovere del consiglio delPOspeda¬ 
le Nuovo Regina Margherita; ore 18 co- 
mlzio con 11 compagno senatore Italo 
Madcrchl; MARCELLI NA: ore 19 co- 
mlzio con il compagno Umberto Santa¬ 
croce: ore 20,30 spettacolo musicale se- 
gulrà estrazione premi tra 1 sottoscritto¬ 
li; FORMELLO: ore 19 comizio con il 
compagno Domenico Da voli. Seguirà 
spettacolo e estrazione premi tra i sot¬ 
toscrittori; ARTENA: ore 18,30 comizio 
con il compagno onorevole Ugo Voterò: 
ZAGAROLO: ore 8 diffusione; ore 10 
gare disegno bambini; ore 18 giuochi po 
polari: ore 17 spettacolo musicale con il 
duo di Piadena; ore 19 comizio con 11 
compagno Franco Velletrl consigliere re 
glonale Seguirà seconda parto spettacolo 
musicale. 

Questo Infine II programma dello ini¬ 
ziative odierne nella regione- A RIETI il 
festival provinciale si conclude con un 
comizio alle 19 del compagni Tognonl e 
Proietti Con comizi si concludono ali 
che le feste di PONTINI A loro 19 00. K. 
Mancini >, APRI LIA (ore 19.00. F. Lu 
berti I. CORI (ore 20.00 Grassuccl). ITRI 
e SCAURI <ore 18,30 Vitelli), in provincia 
di LATINA. FIUGGI (ore 20,00 Compa¬ 
gnoni», SANT’ANOREA e BOVILLE loie 
20,30 Si mieto», m provincia eh PROSI¬ 
NONE: BAGNAI A »oic- l7/«) Massolo», 
BOLSENA loro 18.00 Manacorda), VA- 
SANELLO loro 17 30 Angela Giovagno 
li». CASTIGLIONE IN TEVERINA (ore 
17 30 Diamanti», ORTE rorc 17.30 La 
Bellaì. NEPI (ore 18.00 Sarti) e MON- 
TALTO DI CASTRO «ore 18.00 Polac¬ 
chi » in provincia di VITERBO: MONTO- 
POLI «ore 19,00 Mano Mancini). CA- 
SPERI A (ore 18,30 Coccia», e COLLE- 
VECCHIO iore 19.00 Giocondi». 


«Ancor» un'occnslono perduta, per la tcuola. Esistevano le 
condizioni perche il '75 fosse l'anno del rilancio dell'edilizia 
scolastica e dell'avvio di una seria politica tesa a risanare 

ì guasti enormi prodotti nell’ultimo decennio da scelte dis¬ 
sennate e improntate al più completo immobilismo Invece, 
purtroppo, ancora una volta incertezze e mancanza di una 
netta e rigorosa volontà di 


l’Innovamento hanno segnato 
la condotta della giunta ca¬ 
pitolina, ccl a pochi giorni 
dall’apertura dell’anno stola 
st.co cl troviamo in una *»i- 
tua/ione eli carenza di aule 
non molto dissimile da quella 
degli anni precedenti » E’ •’ 
giudizio della compagna Mi¬ 
rella D’Arcangeli, da poco piu 
di un mese presidente della 
commiss one scuola del Con¬ 
siglio comunale. 

Una recinte relazione sulla 
-situazione dell'edilizia scola¬ 
stica, preparata dalla ripar¬ 
tizione capitolina competente 

- - la IX — parla di 1000 nuo¬ 
ve aule - fra strutture fìsse 
mobili, acquisti e affitti -- 
da consegnare al provvedito¬ 
rato. Una cifra modesta, se 
paragonata al fabbisogno 
complessivo di nuovi locali 
ma un dato confortante. In¬ 
vece, se messo In relazione 
al numero di aule che l'am¬ 
ministrazione comunale ave¬ 
va consegnato negli anni pre¬ 
cedenti La realtà, purtrop¬ 
po. si discosta non poco dal¬ 
le ottimistiche affermazioni 
contenute nel documento. 
Per 203. del 567 locali nuovi 
che avrebbero dovuto essere 
costruiti, la condegna, proba¬ 
bilmente, verrà rlnv'ata oltre 
il termine dell'anno scolasti¬ 
co. Circa 60 delle 261 aule 
mobili che dovevano entrare 
In funziono nel corso di que. 
sto mese, non sono ancora 
state montate, e non lo sa¬ 
ranno certamente prima del¬ 
l'inverno. 

L'episodio de! sequestio, or 
dlnato dal pretore, dello sta 
bile della borgata Gregna, 
che 11 Comune aveva preso 
In locazione per ad.b’rlo ad 
uso scolastico, getta poi in 
un clima generale di Incer¬ 
tezza l’Intera ultima opera¬ 
zione di a fritti, che aveva 
portato al reperimento di cir¬ 
ca un centinaio di aule. Con¬ 
siderando 1 52 locali acqui¬ 
stati di recente, si arriva ad 
una cifra complessiva di cir¬ 
ca 500 aule nuove. Rispetto 
alle 400 degli anni scorsi, il 
passo avanti é piccolo dav¬ 
vero. addirittura Irrlsor'o 

« Una politica tesa soltanto 
a porre rimedi improvvisati 
alle situazioni più esplosi ve 
che i» manifestano di volta 
in volta, in questo o m quel 
punto de'ln città, non può 
che portare a questi risultati 

— dice Mirella D'Arcange!) - - 
7 quasti che Volteranno erano 
più clamorosi in un quartie¬ 
re, ora si trasferiscono al¬ 
trove, ingigantiti c moltipli¬ 
cai/ dal passare degli anni 
e dalla crescita delle esigen¬ 
ze scolastiche della citta ». 

Basta dare, d’altra parte, 
un’occhiata all’elenco prepa¬ 
rato daU’amminl.stni/loiie co- 
munale delle nuove 1000 au¬ 
le —- di cui. appunto, almeno 
500 ancora inesistenti - - per 
rendersi conto di come al¬ 
cune zone importanti della 
città, siano rimaste escluse 
da qualsia*} Intervento. 

« E’ dal *6V che si procede, 
con questo metodo -- prose¬ 
gue Mirella D'Arcangeli 
da quando ha preso a funzio¬ 
nare la "media unificata del- 
l'obbligoIntanto la crisi 
della scuola pubblica ha por- 
stbilc della popolazione stu¬ 
dentesca che la frequenta, 
tato ad una contrazione sen¬ 
ni e n tre sono in espansione 
tutti gli istituti di istruzione 
privata », 

Ottomila sono, secondo una 
stima che può certamente 
essere considerata persino ot¬ 
timistica, le aule che man 
cano per normalizzare la si¬ 
tuazione; per abolire cioè 
doppi c tripli turni, e per 
eliminare le aule 'nagibill o 
irregolari. Come è possibile 
fronteggiare questa emergen¬ 
za? « Completando iti pi imo 
luogo al più presto - - ri¬ 
sponde la compagna D'Arcan¬ 
geli — tf piano per la con¬ 
segna Immediata delle tono 
aule previste per quest'anno. 
Procedendo senza indugi alla 
applicazione della nuova Ica- 
ge per Vediltzia scolastica 
(180 miliardi In sei anni an 
cora da suddividere fra le 
diverse regioni, ndr) evi¬ 
tanda, come non sr e fatto 
per la legge Gin, che i resi¬ 
dui passici st riproducano e 
si aceti mutino picqnidtcando 
ogni possibilità di trarre be¬ 
neficio dai nuoti stanziameli 
ti. Aumentando la mira del 
bilancio del Comune destina¬ 
ta agli investimenti in cam¬ 
po scolastico Avi mudo nn or¬ 
ganico programma di espio- 
pn Mettendo ni atto una po¬ 
litica saggia di uso del pa¬ 
trimonio edilizio pubbbeo. 
che consenta i! recupero di 
tatti quei beni immobili inu¬ 
tilizzati o utilizzati male ». 

« Nessuno si aspetta intra 
coli continua li neo-presi¬ 
dente della commissione scuo¬ 
la - e certamente esistono 
ostacoli c intralci gì avi alla 
applicazione di una sena po¬ 
litica di progianimazione sco 


questi giorni la commissione 
scolastica de] Comune. Nelle 
prossime settimane inizieran¬ 
no le riunioni «perle della 
commissione, che di volta jn 
volt 4 si svolgeranno nella 
sede di una delle venti circo¬ 
scrizioni delia città, con la 
partecipazione de! cons.giio 
circoscrizionale, e dei rappre¬ 
sentanti degli organismi 
collegiali degli istituti della 
zona. « Abbiamo bisogno di 
una larga partecipazione, di 
tutte le componenti dcmocra- 
tiche della società e della 
scuola, alla gestione della 
cosa pubblica ed alla dire¬ 
zione dclVistituzione scolasti¬ 
ca, per fare davvero passi m 
avanti tri direzione del rinno¬ 
vamento afferma Mirella 
D’Arcangell - c per questo 
motivo sono in fase di stu¬ 
dio anche nuove forme per 
rendere istituzionale i } con¬ 
fronto e la collaborazione fra 
l'assemblea capitolina c gli 
organismi decentrati 

pi. 8. 
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Zebre e altri animali esotici tra i recinti del parco faunistico di Viltà Torlonia. 


Sabato pir^qimn il Comu¬ 
ne effettuerà un sopìaiiunqo 
a Villa Torlonia a riurmnno. 
nella zona dove dovrebbe <?or- 
qere il cosiddetto » zoo sala- 
ri ». l'operazione speco.ativ» 
imbastita dai proprietari i 
Cesarmi Sforza Saranno pie- 
senti anche i rappresentanti 
delle forze politiche circoscri¬ 
zionali A questa decisione so¬ 
no qiunti ieri i rappresentanti 
della commissione ronsdiate 
all urbanistica, al termine di 
un incontro con • capiqruppn 
della XIV circoscrizione 
Nel crrsn della riunione e 
stata ancora una volta de¬ 
nunciata la prave speculazio¬ 
ne che si vorrebbe effettua¬ 
re nella villa, proprio m una 
zona destinata a verde pub¬ 
blico dal plano reqolatore, a 1 
e anche ribadita la necessità 
di formulare I esproprio di 
Villa Torlonia. dando vita ad 
un vasto proqramma di In¬ 
terventi por tutelare c salva- 
quardarc l'intera zona I enn- 
siqlieri circoscrizionali comu¬ 
nisti hanno chiesto che du¬ 
rante I) sopiallnoqo di sabato 
piassimo vengano portate la 
documentazioni catastali delle 
tene dei Cesarmi Sfoiza al 
fine di identificare con pre¬ 
cisione I estensione delle lo¬ 
ro piopricta. 


MINACCIATA LA TUTELA ARCHEOLOGICA DEL FAMOSO PORTO DI TRAIANO 


LA REALIZZAZIONE DELLO «ZOO SAFARI» 

È UN’OFFESA AL PATRIMONIO CULTURALE 

Il parere del professor Giuliano, membro del consiglio superiore alle Antichità e Belle Arti - « I servizi 
per il parco faunistico incideranno solo negativamente sulla salvaguardia della zona monumentale e paesi¬ 
stica » - Necessario un intervento ministeriale adeguato per evitare la possibilità di produrre danni irreversibili 


SI riaccendono le polemiche 
sullo « zoo safari » di Fiumi¬ 
cino. l’Incredibile operazione 
speculativa che vorrebbe ve¬ 
dere • trasfoi mata la grande 
arca di Villa Torlonia, de¬ 
stinata a verde pubblico dal 
plano regolatore, in una sor¬ 
ta di parco faunistico priva¬ 
to. Dopo le note battaglie 
condotte dalle lorze democra¬ 
tiche che hanno denunciato 
la manovra organizzata dal 
proprietari di Villa Torlo- 
nla — gl) Sforza Cesarlnl — 
si attende ora un pronuncia¬ 
mento pieciso da parte del 
Comune sugli Impianti e le 
attrezzature costruite nel par- 


venisse bloccato a norma di 
legge. Sarebbe sufficiente ap¬ 
plicare una legge esistente, 
già dal 1939. che prevede la 
tutela di un bene culturale 
— nella fattispecie i porti 
tralane) — sotto 11 profilo 
del decoro e la dignità di 
cui 6 depositarlo. ' 

« La creazione di uno ” zoo¬ 
safari ’' nell'area dell'ex-Vtlta 
Torlonia — dice l) compagno 
Antonio Giuliano, professore 
di archeologia c storia del- 
Iurte greca a) l'università di 
Genova, cui abbiamo chie¬ 
sto un parere — rappresen¬ 
ta un'offesa molto grave per 
il patrimonio monumentale e 


co per ospitare l'enorme t paesistico. In primo luogo 
« serraglio >, oiganlzzalo da j appare discutibile, nel 117, 5, 
Enls Togni Un parere lo do- » in un momento di maggiore 
vrà fornire anche 11 mini- | sensibilità per i problemi eco- 


Mro per 1 bem culturali. 
Come e noto, l’arca attor¬ 
no a cui dovrebbe sorgere lo 
« zoo-salari », è vincolata a zo¬ 
na archeologica, perché ospi¬ 
ta le rovine del grande porto 
romano costruito al tempi 
deU'lmperatorc Traiano. Qua¬ 
li posizioni ha espresso la 
snvrinlcndcn/it alle antichi¬ 
tà? Motto evasive, limitan¬ 
dosi a giudizi tecnici, senza 
entrare nel merito del pro¬ 
blema culturale legato allen¬ 
terà questione. E la sovrin¬ 
tendenza al monumenti? A 
quanto se ne sa. tino ad og¬ 
gi ha taciuto Eppure questi 
due organismi competenti 
avrebbero potuto giuncare un 
ruolo importantissimo per im¬ 
pedire che «l’affare» com- 


logici, che ammali esotici, 
sradicati dal loro ambiente 
naturate, vengano esposti al¬ 
la curiosità del visitatori. Ma 
il problema appare ancora 
più grave ove si consideri 
che i recinti per gli anima¬ 
li feroci, nello zoosafari di 
Fiumicino, sono dislocali, al¬ 
meno in parte, sugli avanzi 
del porto di Traiano; non è 
affatto steuro che essi insi¬ 
stano solo sulla antica linea 
di bai ligia e di fondo ma¬ 
rino ». 

Il professor Giuliano sot¬ 
ti oli nea particolarmente que¬ 
sta ultima osservazione, quel¬ 
la cioè che lo «zoosafari» 
verrebbe ad occupare parzial¬ 
mente una zona di notevole 
valore archeologico. Questo 


blnulo dal Cesarlnl Sforza 1 perché a suo tempo — nel 


l’aprile scorso — Il consiglio | 
superiore alle Antichità e I 
Belle Arti espresse un parere I 
diverso, concedendo 11 suo ] 

« nulla osta » alla costruzio¬ 
ne del parco faunistico in j 
quella parto di Villa Torlo- ■ 
nla corrispondente, a suo di¬ 
re. alla antica narra di bat¬ 
tigia c di fondo marino », e ( 
quindi sostanzialmente « pri¬ 
va di vegetazione arborea e 
di ruderi sottogiaccnti ». In 
occasione di questo giudizio 
Il prof. Giuliano, che del con¬ 
siglio superiore fa parte, si 
oppose con un voto di asten¬ 
sione. 

« Giustificare ni parte la 
creazione dello zoosafari con 
la possibilità di ottenere at¬ 
traverso di esso la apertura 
di un eccezionale complesso 
di interessa storico e paesi¬ 
stico (tutta l'arra del porto 
di Traiano verrebbe aperta 
al pubblico e tutelata sia per 
quanto riguarda la vegetazio¬ 
ne, sia per quanto concernr 
gli avanzi archeologici) à as¬ 
surdo, Un parco di interesse 
storico e paesistico non pub 
essere degradato ad appen¬ 
dice di uno "zoo-safari": la 
viabilità, i servizi per il cen¬ 
tro faunistico incideranno 
inevitabilmente, e solo nega¬ 
tivamente sulla zona archeo¬ 
logica paesistica ». 

Nasce da queste considera¬ 
zioni il problema di un giu- 
dizlo piu complessivo sulla i scavi veti e propri » 


ne é per ora soltanto tecnico 
consultiva, può oggi afferma¬ 
re d! non avere assunto al¬ 
cun atteggiamento a favore 
della creazione dello «zoo-sa¬ 
fari ». ma di essersi limitato 
ad esporre un parere .il mi¬ 
nistero, Ma il fatto ò che 
non e possibile lar ricadere 
tutta la responsabilità sul 
ministro per i beni culturali 
In attesa della sua ristrut¬ 
turazione. In relazione alla 
prossima approvazione delle 
nuove norme sulla organizza¬ 
zione del ministero per i beni 
culturali e ambientali, il con¬ 
siglio superiore dovrà darsi 
una regolamentazione affin¬ 
ché casi come quello delio 
«zoo-safari» vengano esami¬ 
nati con diversa angolatura. .. 

Ad esempio — al ferma ali- | bile che darà tn"'futtnò % (in 
coi a 11 professor Giuliano — 
esaminando un problema rosi 

notevole come quello del por- » eU n mvut 

to traianeo, la discussione ! organismi dello 5 


avvenuta al consiglio supe¬ 
riore « non andava strozza¬ 
ta in un arra di tempo trop¬ 
po breve, i sopralluoghi do¬ 
vevano essere lunghi e pa¬ 
zienti — se necessario du¬ 
rare settimane o mesi —, la 
documcntaztone cartografica 
, e fotografica doveva essere 
l ben più ricca, le relazioni del¬ 
le soprintendenze alte anti¬ 
chità di Ostiu c ai monumen¬ 
ti attente ed esaurienti; ba¬ 
sate su saggi di scavo o 


vera e propria Ed é propr'o 
il «taglio» culturale ohe e 
mancato nel giudizi dei con 
sigilo supcriore 
« Bisognava opporti — que¬ 
sto e il pensiero del profes 
sor Giuliano — m linea di 
prmripi o a che ti porto di 
Traiano a Fiumicino 
declassato ad appendice di 
uno ”zoo-safan", articolare 
il problema della er Villa 
Torlonia in quello più nm 
pio dello sviluppo urbanisti¬ 
co e culturale di Roma, cosi 
come preusto dal piano re 
golatore che destina quasi 
tutta la zona a parco pub¬ 
blico. AI fra» orso tecnicismi, 
pmeedurr non sempre medi¬ 
tate, si fi creata la possibi¬ 
lità di un danno irrrversv 
à in futino an¬ 
cora una tolta solo la misura 
di una cattiva amnrmstra- 
ztonr, della incapacità degli 
Stalo prepn 


condotta del consiglio supe¬ 
riore per le antichità e belle 
arti in tutta la vicenda. Que¬ 
sto organiamo, la cui funzlo- 


I Ma soprattutto l’esame de- 
gli organismi competenti a- 
vrebbe dovuto fondarsi su 
di una angolatura culturale 


sii alla tutela dei monu¬ 
menti » 

SI attende a questo punto 
un chiaro pronunciamento 
del ministero Per Vinci ed 
bile speculazione di Vd'a Ter- 
Ionia 1 «giochi» non sono 
ancora fatti. Ma b ; sogna agi 
re tempestivamenle. con \ 
concorso delle forze demorra 
Urbe, per evitare che In rea 
Inazione dello «zoosafari-' 
distrugga uno degli ultimi, 
e certo dei p,u importami 
complessi archeologie* ohe «n 
cora possono ossei e siivi* i 

Duccio Trombadori 


Sottosalari e mancanza di ogni garanzia segnano le condizioni dell’apprendistato 


SENZA TUTELA I «FUORILEGGE DEL LAVORO 


» 


Migliora, fortunatamente, Domenico Paolucci, l'operaio quindicenne rimasto ferito in officina dall'esplosione di un estintore - Una scuola estranea 
ed ostile all'origine del rapporto distorto con il mondo della produzione - la maggior parte di questi ragazzi lavora in media 50 ore alla settimana 


« Sta bene, sta bene. J me¬ 
dici dicono che non r’c pm. 
davvero, pencolo di vita » Al¬ 
le sponde del letto dove Do 
memeo Ma riposando turi 
qulllo. nel 1 Padiglione del 
J Pollelinlco, Gino e Adele Pao- 
loco!, 1 genitori dell’appron- 
i d.sta quindicenne ferito se 
1 riamente pochi giorni fa in 
i un Incidente in officina, seni 
■ brìi che ancora non riesca- 
j no a credere che tra qualche 
giorno, loi.se addirittura al 
] la fine deha settimana, »} 
loro ragazzo, secondo i sa- 
! nitari. potrà lasciare l’ospe- 
j da le. 

Il brutto squarcio alla go- 
, la di Domenico — procura- 
! togli dall'espi os Ione di un 
estintore tra le mani — non 


passa registrati ogni anno 
clail’INAIL tra 1 minorenni 
che lavorano a Roma. K che 
ogni tanto in un'officina, o 
in un cantiere edile o sulla 
moto, quando fanno 1 « ra 
schei mi », ci lasciano la vita. 
1 A conoscerle t,utte. le sto- 
I rie di questi mini operai — 
che lavorano quanto o più 
| di quelli adulti — somiglio 
ranno certo nelle grandi li- 
| noe a quella di Domenico, 
i Come lui. vengono tutti da 
1 famiglie m cui l'obbligo s co- 
■ lastico - quando non e o\a 
/ so ambe Jormalmenle — c 
! solo un ostacolo ni guada 
j gno di un altro salario, ri- 
I dotto quanto si voglia ma 
| necessario per t li are avanti. 

« E anzi. Domenico e cerio tra 
5 piu fortunati la scuoi, 


1 dovrebbe proprio riservare . .... 

/natica: ma procede»c con , brutte sorprese, nonostante i ] meno, fino a quattordici an¬ 
imo serio volontà politica di , gravi timori nutriti al ino- I ni. l'ha frequentata 

cambiamento all'attuazione i mento del ricovero e le ne¬ 
ri! questi punti, può portare eessità di eseguire — per per¬ 
ni tempi raoionevnh ad alle- \ mettere una migliore respi¬ 
rare m forma non indiffe razione — la irachctomia. 

rotte i disagi pesanti che oq | Tra p U£ .o, il ragazzo se ne 

fili devono affrontare migliaia | tornerò a casa. E poi. natu¬ 


rii giovani ». 

E dR qualche tempo qua! 
cena di nuovo pare emergere 
in questa direzione Elementi 
positivi possono es.-.eie tincon¬ 
tra ti nel metodo po'it.co col 
quale ri Ma muovendo in 


ralmente, con 1 suoi 15 an¬ 
ni compiuti da poco, a ta¬ 
volare. Per poche migliala 


i Dopo, non c’e stato piu 
tempo per studiare II lavoro 
| suo. e della sorella appena 
piu grande — 16 anni, ope- 
, raJa in fabbrica — era nc- 
| cessano, con altri due bini- 
| bi piu piccoli, uno di 3. l'al¬ 
tro di 6 anni, ancor.» da 
crescere. FI cosi in casa Pao- 


di lire alla settimana. L’tnci- j locci, i pendolari sono diven¬ 
dente che per poco non gli tati due Con il padre, che 
toglieva la vita non sarà al j fa il sarto a Roma, anche 
tru che uno tra ì mille e 


a partire ogni mattina da 
Fresco Sabino, nel reatino, 
per fare le sue otto-dieci oro 
di lavoro in officina e poi ri¬ 
partire stanco la sera. 

Come lui. ce ne sono tan¬ 
ti. troppi d) adolesrrntl sol 
tratti alla scuola, impiegati 
senza nessuna qualifica e nes¬ 
suna garanzia, con un sala¬ 
rio che solo per l pm foitu- 
nati sfiora le 50 mila lire. 

| Solo a Roma, secondo stime 
1 decisamente prudenziali, ol 
i tre ventunormfa. di « fuori- 
l legge del lavoro», come 11 de- 
, unisce un’espressione colo¬ 
rita ma inesatta quantome- 
| no perche chi. m questo ca 
so. c veramente «fuorileg¬ 
ge » non sono davvero questi 
rag»// e qualche volta bam¬ 
bini. ma luttc quelle istllu- 
i /ioni ed enfi che proprio 11 
i rispetto della legge dovreb 
bero garantire 
Chi é. ad cs oppio, che m 
preoccupa di far rispettare 
le norme previste dalla legge 
del 1955 sull'apprendistato, si 
tratti del corsi di formazlo 
nc del giovani come della lo¬ 
ro retribuzione come del lo¬ 
ro diritto al riposo 0 A giu 
d/care dal numero degli ap 
prendigli che frequentano 


i Domenico e stato astretto j corsi «obbligatori» eh forma 


zione — ufficialmente appe¬ 
na il 50 per cento, realmen¬ 
te nemmeno il 20 per cento 
de] totale — non se ne preoc¬ 
cupa nessuno E gli ispet¬ 
torati del lavoro, una volta 
che l'assun/ione di questi ra¬ 
gazzi sin Muggita al control, 
lo degli uffici di collocamen¬ 
to. non possono far altro che 
intervenire quando ormai, 
spesso, non r v niente da fa¬ 
re. 

Impiegati soprattutto nell* 
Industria o ne.l’artigianato, 
oltre ventimila giovanissimi 
trovano nell apprendiselo — 
uno strumento che dovreblve 
teoricamente tutelale la qua 
Ijficazione professionale — so 
lo condizioni di intenso sfrut 
lamento Almeno 1 70 per 
cento lavora assai piu dj in 
ore settimanali, e non di ra¬ 
do ,s| tntr.mo le 61) ore Un’ 
indagine di due anni add.e- 
tro iln questo set loie man 
imo, e non e evidentemen 
te un caso, anahsi e stata»*' 
che recenti e Miti ir leptonici! 
te precide» affermava che ol¬ 
tre il due per cento d. qucMi 
ragazzi lavorava addirittura 
70 ote alla seti m ina K lo 
nlev al .sfurio numero di ,n 
ridenti m cui ì mungono 
co.nvoJn testimoni» a sul fi 


c )*n7a de’iP cnnrì ■'ioni di ■,n\- 
currz7n» n rm 'avorano. 

E‘ un pi chioma di dimen¬ 
sioni cosi vaste e d"nmm* 
tiene che non s: può risolve 
re se non con interventi rie 
r*?o. anzitutto r!J< rari ee E 
cioè, su quo] rapporto caren 
te e osi ramante con la sruo 
la elio crisma in primo luo¬ 
go d ri storto rapporto di 
decine di m gli.i.a di g'nva- 
m (fin la piodiiz.one Non è 
-.o'o quest>nne di obbligo, sco- 
'a stiro, che. t *r pa tn A 
evaso ,n una m .stira e onere 
t i a ssa' p u v »s‘a r» a'lar 
mante de) i per cpn’o j /e 
ri‘o da'le sia 4 i.s*irhe II nodo 
e quel n d affiancate a];® 
necessarie riforme de: '«v iu- 
/jone '.cola i ,ca prooammi 
prei.d di quali!.razione e o 
srnmento nella produzione 

In nnncanz .1 d tu"o que 
sto e ,n presenza d, u la ej-.si 
ftnnmr u thè to’o.scr dura 
moni e I occupa z. one. la Ieri 
la/.olio a mtens.fK’are , ,o 
jfrutlamenio del serbatoio del 
lavoro m nonio tenderà .-.ero 
pre pai nume: ose le s*nr,e 
(Tome que"a di Domenico 
Pao,oc<,, 15 anni, direnili* 
lue. o poco pai, por qua*. 
c nrjum'a eia rt. lavoro 
som. roana 
















PAG. io / romei - regione rumta/ domenica 21 settembre 1975 

Alle ore 18 da piazza Esedra a SS. Apostoli per salvare la vita ai patrioti spagnoli 


; Mercoledì corteo contro il franchismo 

’ Parleranno un esponente dei sindacati clandestini di Spagna, Boldrini, Macario e Li Puma — Il presidente dell'assemblea re- 
j. gionale Maurizio Ferrara ha espresso la ferma condanna del consiglio per le criminali sentenze decise dal governo di Madrid 


I E' ricoverato nell'ospedale di Tivoli 

► ' 

■ Quindicenne a Guidonia 
colpito da salmonellosi 

| Un ragazzo di quindici anni è da qualche giorno ricove¬ 
rato all’ospedale civile di Tivoli, affetto da «salmonellosi». 

:Si chiama Claudio De Santi», ed abita con la famiglia a Vii- 
lanova, una frazione del comune di Guidonia, In via Massi- 
■f" mo D’Azeglio. 

lì La notizia del suo ricovero è trapelata soltanto Ieri, in 
seguito ad un fonogramma, trasmesso duirufficio sanitario 
ir di Tivoli. Le condizioni del giovane, al momento, non paiono 
. particolarmente preoccupanti; la «salmonellosi)», infatti, pe- 
[ ricolosissima per 1 bambini, é un morbo che generalmente 
> viene superato con relativa facilità dagli adulti. Le autorità 
f cittadine, tuttavia temendo che la malattia — partlcolarmen- 
j te contagiosa — possa diffondersi, hanno immediatamente 
| provveduto ad attuare unu serie di provvedimenti per scoti* 
f giurare l'eventualità di una epidemia. Il sindaco di Guidonia 
'r ha emesso un’ordinanza nella quale vieta qualsiasi mani- 
j festazlone pubblica. In programma per i prossimi gtornl nel 
; territorio del comune. 

j, VUlanova è un centro della provincia di Roma, a poche 
J decine di chilometri dalla capitale, caratterizzato negli ul¬ 
timi tempi da un caotico sviluppo urbanistico. Oggi conta i 
» r quasi 10.000 abitanti. Le condizioni igieniche e sanitarie del- 
j la cittadina sono estremamente pericolose — fogne scoperte. 

■■ marrane, pozzi neri, mancanza di acqua potabile — e sono 
f state più volte denunciate dalle forze democratiche della zo¬ 
na, e dal cittadini che sono stati protagonisti di numerose 
jr‘ proteste. La stessa amministrazione comunale ha ripetuta¬ 
mente esercitato, nei mesi scorsi, pressioni sulla Regione 
f- ottenere finanziamenti e poter attuare una piano di ri- 

1 sanamento della zona. ; 


Dichiarazione di Fusco e Vettraino 


Urgente per gli ospedali 
l'intervento della Regione 

Sulle drammatiche proteste che cl sono state al CTO e ' 
al San Giovanni ove questi giorni per la scarsezza dei posti ! 
e le carenze assistenziali, i compagni Giorgio Fusco e Bruno 
Vettraino. del CD del Policlinico, in una dichiarazione hanno 
sottolineato le « gravi responsabilità politiche che stanno 
dietro questa situazione. La latitanza, perdurante da mesi, 
dell'assessorato alla Sanità della Regione. 1 mancati finan* 
ziti mente alle Regioni, che quindi non hanno erogato fondi 
agli ospedali, gli Incredibili ritardi nell’approvazione del J 
bilanci, sono le cause che stanno a monte di questo ma- , 
lessero », 

« Nel complesso convenzionato del Policlinico, dove pure 
si sono compiuti passi avanti verso la ripresa dell'attività, si 
riflettono le drammatiche condizioni degli ospedali romanj. 
aggravate da «tenaci resistenze alla normalizzazione che, a 
volte assumono carattere di sabotaggio ». Nella dichiarazione 
si denunciano anche le manovre che i gruppi baronali com¬ 
piono per impedire la piena utilizzazione dei posti letto e l’at¬ 
tuazione della convenzione, cui si aggiunge la carenza di per¬ 
sonale specializzato (infermieristico, in particolare), aggra¬ 
vata da punte di assenteismo che toccano, nelle cllniche uni¬ 
versitarie il 60-70 1 ';. dalle lentezze burocratiche, che possono 
provocare al Policlinico nuovi momenti di grave tensione. 

E’ quindi improcrastlnabfle conclude la dichiarazione un 
energico e tempestivo intervento della Regione, volto a rimuo¬ 
vere tutte le cause di ordine politico a sbloccare 1 finanzia¬ 
menti, ad avviare un piano di programmazione sanitaria e 
ospedaliera regionale, ad approvare gli ampliamenti di orga¬ 
nico richiesti al Policlinico, a realizzare l corsi per la forma¬ 
zione professionale. Il Pio istituto e l’università debbono, dal 
canto loro, risolvere al più presto le vertenze contrattuali 
del lavoratori. 


P —— -—- 

Michelina De Simone si trova a Crotone suo paese d’origine 


iì 


* 

& 



E' STATA RINTRACCIATA LA RAGAZZA 
«RAPITA» Al SUOI GENITORI ADOTTIVI 


Dopodomani le elezioni 
alla cooperativa Aurelia 


Michelina De Simone, la 
ragazza calabrese di 13 anni 
allontanatasi l'altro ieri da 
Centocelle daU'abltazione del 
genitori adottivi, i coniugi 
Silvi, è stata rintracciata Ieri 
pomeriggio a Crotone, suo 
paese d’origine. Sembra che 
al dirigente del locale com¬ 
missariato la ragazza abbia 
detto di non esser© stata 
« rapita », come in un primo 
momento si om creduto, ma 
di esseMt'tfllb'manata tìH****^ 
prla vòWntftr dalla CLOrte* 
Silvi, in compagnia della ma¬ 
dre. 

Mlchellna De Simone è sta¬ 
ta rintracciata nella tratto¬ 
ria « Vittoria », gestita da una 
delle sue sorelle, dopo che lo 
stesso padre adottivo aveva 
avvertito la polizia di aver 
appreso che la ragazza si tro¬ 
vava appunto a Crotone. 

La polizia di Crotone sta 
ora facendo degli accerta¬ 
menti per stabilire l motivi 


che hanno spinto Mlchellna i 
De Simone ad abbandonare | 
la casa del suol genitori adot- i 
tivl. La ragazza comunque 
non è stata nuovamente af¬ 
fidata al padre adottivo Gio¬ 
vanni Silvi, che già da ieri 
si trova nella cittadina in 
provincia di Catanzaro, ma 
ad una ispettrice di polizia. 

Mlchellna verme adottata 
dal Siivi tre anni fa. Nel cor¬ 
so, questi tre anni 1 a ma- 
dr©'riaturalc avew fa* (Voltfe 
màfWTestato la vWdWà v dl vp* 
ler riprendere con sé Mlche¬ 
llna. Aveva tuttavia accon¬ 
sentito a lasciarla al Silvi 
dietro II pagamento di som¬ 
me di danaro. Negli ultimi 
tempi però —• e la circostan¬ 
za ò In corso di accertamen¬ 
to — nel rapporti tra la ra¬ 
gazza e i genitori adottivi 
deve essersi verificato un mu¬ 
tamento che ha spinto Car¬ 
mela Parrotta a fare di tutto 
per riprendersi la figlia. 


Martedì si svolgeranno le 
elezioni per 11 rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa del produt¬ 
tori di latte « Aurelia ». uno 
del quattro organismi che ri¬ 
forniscono la centrale del lat¬ 
te di Roma. 

Le elezioni rappresentano 
un momento molto importan¬ 
te per il futuro del produt¬ 
tori della cooperativa (circa 
1.000) al quali 1 dirigenti prò- 1 
| vtnciali della Coldiretti, con j 
ambigui discorsi, stanno ten- ; 
landò di giocare un brutto j 
I tiro. Approfittando dello sta¬ 
to di crisi delle aziende, in¬ 
fatti, scaricano sulla centra¬ 
le del latte di Roma tutta I 
la responsabilità di questo | 


I stato di cose ritornando allu 
carica per la sua elimina¬ 
zione. 

Ora la rescissione del con¬ 
tratti di rifornimento con la 
centrale avrebbe come conse¬ 
guenza di lasciare campo li¬ 
bero agli industriali del set¬ 
tore, che si troverebbero cosi 
a operare, in pratica, in un 
regime di monopolio, dettan¬ 
do leggi a tutti l produttori. 

La Federmezzadri. l’Allean¬ 
za dei contadini, l’ACLI-terra, 
ENAIP hanno presentato li¬ 
ste unitarie e un program¬ 
ma che prevede: 1) la demo¬ 
cratizzazione della cooperati¬ 
va. con la partecipazione dei 
soci alle decisioni, finora pre¬ 
se soltanto dal vertici. 


Lo sdegno e la protesta più 
ferma dei cittadini per il 
drammatico susseguirsi delle 
barbare sentenze di morte, 
di cui in questi giorni si stan¬ 
no rendendo responsabili i 
tribunali franchisti, sono sta¬ 
ti espressi ieri dal presiden¬ 
te del Passetti bica regionale, 
Maurizio Ferrara, nel corso 
della seduta dei consiglio. 
Dopo aver dato lettura di 
un messaggio inviato alla 
assemblea dal comitato per 
la difesa dell’ordine demo¬ 
cratico e dalle confederazioni 
sindacali, per sollecitare la 
adesione del gruppi consilia¬ 
ri dei partiti democratici al 
moto di sdegno che In questi 
giorni si sviluppa con gran¬ 
de energia in tutta la regio¬ 
ne, Maurizio Ferrara ha ri¬ 
badito la solidarietà delle 
forze antifasciste della regio¬ 
ne per la battaglia di cui, da 
più di trontaelnque anni so¬ 
no protagonisti l patrioti spa¬ 
gnoli 

Il presidente dell'assem¬ 
blea regionale ha espresso 
anche la sua adesione al 
l’iniziativa promossa per mer¬ 
coledì a piazza Esedra del 
sindacati e dal comitato per¬ 
manente per la difesa dell’or¬ 
dine democratico. La mani¬ 
festazione, convocata per le 
18, si svolgerà con un corteo 
che raggiungerà piazza s. S. 
Apostoli, dove prenderanno la 
parola un rappresentante dei 
sindacati clandestini spagno¬ 
li, il presidente dell’ANPI. 
Arrigo Boldrini, il segretario 
nazionale della federazione 
sindacale unitaria Luigi Ma¬ 
cario, e Giorgio Li Puma, a 
nome del comitato 

Una mozione di appoggio 
all’iniziativa è stata appro¬ 
vata ieri dal consiglio della 
IX circoscrizione. 

L'adesione alla manifesta¬ 
zione è stata espressa anche 
dalle giunte dei Comuni di 
Olevano, Ladispoll, Civita¬ 
vecchia, Tivoli. Guidonia, 
Monterotondo, Mentana, Cu- 
stelmadama. Clamplno, Se¬ 
gni. Anguillaia, Allumiere e 
Carpineto. Hanno aderito an¬ 
che i movimenti giovanili de¬ 
mocratici di Viterbo, i consi¬ 
gli di azienda deU’Alitallu di 
Fiumicino e di Roma, de¬ 
gli Aeroporti riuniti, della 
SEARN. dell’ATI. dellTTA- 
VIA di Clamplno; 11 consi¬ 
glio di amministrazione della 
cooperativa taxisti «CO.TA. 
N.CO vie nuove». 

Numerose sono anche le 
Iniziative che i partiti e le 
organizzazioni democratiche 
hanno programmato per i 
prossimi giorni in alcuni 
quartieri della città ed t nu¬ 
merosi centri della provincia. 
Fra le altre segnaliamo l'In¬ 
contro che si svolgerà doma¬ 
ni ad Albano, nella sala del 
consiglio comunale, alle 18,30. 
con la partecipazione del 
compagno Arturo Colombi, 
della Commissione centrale 
di controllo del PCI; le altre 
due Iniziative in programma 
per la stessa giornata: a Fla* 
no alle 19,30, e a Torrevec- 
chla, alle 19, con 11 compagno 
Origlia, della sezione esteri 


della direzione. Martedì, a 
Civitavecchia, nei locali della 
sezione Togliatti, avrà luogo 
un dibattito eoi compagno 
Cesare Fredduzzi, della CCC. 
Nella stessa giornata altri In¬ 
contri sono In programma a 
Monte Mario (alle 18,30 con 
Il compagno Roberto Nardi, 
a Palestina (alle 18,30 con 
il compagno Vittorio Parola, 
della segreteria della federa¬ 
zione), a Monterotondo falle 
19); a Portuensc Villini (alle 
19.30 con Trombadori) ; a 
Monterotondo (alle 19 con il 
compagno Cesare Colombo); 
e a Ponte MJlvio alle 19 
La federazione romana del 
PCI, Inoltre, in un comuni¬ 
cato diffuso Ieri sera, ha In¬ 
vitato tutte le organizzazioni 
del partito a sospendere ogni 
iniziativa In programma per 
il pomeriggio di mercoledì, 
al fine di garantire la più 
grande partecipazione di tut¬ 
ti i compagni alla manifesta¬ 
zione di piazza Esedra. 


Da martedì 
al Pincio 
il festival 
dei giovani 


Da martedì a domenica pros¬ 
simi in Federazione giovani¬ 
le comunista di Roma, ter¬ 
rà al Pinolo 11 suo festival* 
sei giornate d! musica. Ini¬ 
ziative culturali, manifesta¬ 
zioni politiche. 

Ogni sera 1 giovani comu¬ 
nisti offriranno una propo¬ 
sto musicale diversa che al 
colloca, però, in uh discor¬ 
so organico, teso a presen¬ 
tare alcuni tra I piu signi¬ 
ficativi artisti legati ai gu¬ 
sti, alla sensibilità, agli idea- 
Il e alle lotte del mondo 
giovanile 

Nel coreo dello prime due 
giornate si terranno Infatti 
1 recital di Gino Paoli e Fa¬ 
brizio André, due tra 1 mag¬ 
giori cantautori Italiani; nel¬ 
le altre sere cl saranno le 
esibizioni del complesso Na¬ 
poli Centrale, del grande jaz¬ 
zista americano, per la pri¬ 
ma volto a Roma, Archie 
Schcpp, di Giorgio Gasìinl, 
del complesso lolle cubano 
1 Manguareé, di Giovanna 
Marini, Paolo Pletrangell, 
Ivan Della Mea. 

Anche In parte spettacola¬ 
re del festival (oltre natural¬ 
mente quella più propria¬ 
mente politica, che compren¬ 
derà, dopo una grande mani¬ 
festazione di apertura, quat¬ 
tro dibattiti centrati su al¬ 
cuni temi che sono stati mag¬ 
giormente al centro dell'at¬ 
tenzione e dell'Iniziativa del 
giovani, come quello della 
emancipazione della donna, 
della droga, dello sviluppo 
economico, della scuola ecc.l 
chiamerà II pubblico, al ra¬ 
gionamento e al dialogo. 


A ROMA - Da domani ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI JEANS 


! ! ! Pantaloni Wrangler « originali » L. 2.000 ! ! ! 


da L. L. 

LOTTO N. 1 PANTALONI Trcvìra. 8.500 2.000 

LOTTO N. 2 PANTALONI jeans America. 6.500 2.000 

LOTTO N. 3 PANTALONI cotone . 4.800 2.000 

LOTTO N. 4 PANTALONI tela bianca. 6.800 2.000 

LOTTO N. 5 PANTALONI velluto mille righe. 8.900 2.000 

LOTTO N. 6 PANTALONI velluto liscio. 7.200 2.000 

LOTTO N. 7 PANTALONI montagna elasticizzati. 8-800 2.000 

LOTTO N. 8 PANTALONI sci Gran Sasso. 8.600 2.000 

LOTTO N. 9 PANTALONI gabardin. 7.000 2.000 

LOTTO N. 10 PANTALONI jeans scolorali. 8.000 2.000 

LOTTO N. 11 PANTALONI Karnak. 7.200 2.000 

LOTTO N. 12 PANTALONI schantun. 9.800 2.000 

LOTTO N. 13 PANTALONI originali Wanglers. 8.200 2.000 

LOTTO N. 14 PANTALONI Roy Rogers. 9.000 2 000 

LOTTO N. 15 PANTALONI canapa e lino. 8 800 2.000 

LOTTO N. 16 PANTALONI flanella. 7.000 2.000 

LOTTO N. 17 PANTALONI vigogna. 12.000 2.000 

LOTTO N. 18 PANTALONI Coyl tweed. 13.500 2.000 

LOTTO N. 19 PANTALONI grandi taglie lana. 16 000 2.000 

LOTTO N. 20 PANTALONI jeans bambino. 8.000 2-000 


100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 


Si esclude la vendita all'ingrosso • Cedesi stigli e attrezzatura 
ROMA - VIA SANNIO, 57 fronte mercato 


- AVVISO COMMERCIALE - 


Presso i grandi magazzini della 



CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
BIANCHERIA E COPERTE 

Da MARTEDÌ’ 23 SETTEMBRE ore 10 avrà inizio una 


STREPITOSA VENDITA 


A PREZZI PIU' BASSI DI OGNI 

FALLIMENTO 


CAMICIE UOMO-DONNA 





da 

L. 

900 

CAMICIE TIBER - LAVIS . 





» 

» 

3.900 

PANTALONI UOMO-DONNA 





» 

» 

1.900 

PANTALONI JEANS - Tutte le marche 





» 

» 

1.900 

GONNE GRAN MODA . 





» 

» 

2.900 

GIACCONI DONNA HENRIETTE 





» 

» 

9.900 

GIACCONI DONNA FULL 





» 

» 

12.900 

GIACCONI UOMO ISSIMO . 





» 

» 

14.900 

GIACCONI UOMO ABITAL . 





» 

» 

16.900 

PALETOT UOMO ISSIMO 





» 

» 

11.900 

PALETOT UOMO ABITAI 





» 

» 

19.900 

PALETOT UOMO SESPI . 





» 

» 

29.900 

COMPLETO UOMO GRANDI MARCHE 





» 

» 

9.900 

COMPLETI UOMO ISSIMO 





» 

» 

14.900 

COMPLETI UOMO ABITAL 





» 

» 

19.900 

GIACCA UOMO Grandi Marche . 





» 

» 

7.900 

GIACCA UOMO ABITAL . . 





» 

» 

12.900 

VESTITO DONNA .... 





» 

» 

2.900 

PALETOT DONNA .... 

PUNTI DI VENDITA 





» 

» 

9.900 


VIA NAPOLEONE III, 37 — VIA OTTAVIANO, 10 
VIA APPIA, 263 - 265 — VIA TIBURTINA, 598 
VIA GIOLITO, 59-A 


il 

; I 
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MARINA DI S. NICOLA 

app. In VILLE a MANSARDE In reildenca COMPLETAMENTE ARREDATI 

SOLO 2.000.000 CONTANTI 

VILLE: plano latra - aalonelno con caminetto, cameretta, cucina, bagno, 
giardino, giardinetto. Primo plano • 2 alarne da latto, bagno, armadi a muro, 
balconi. 

MANSARDE; aalonelno, 2 latto, bagno, cucina, balconi. 

PISCINA E GIARDINO CONDOMINIALE 
MINIMO ANTICIPO 2.000.000 - 90'/. MUTUO E DILAZIONI FINO A 15 ANNI 
MARINA DI SAN NICOLA - a eoli 34 Km. da Rema aulla via Aurelia 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 



S. MARINELLA 

Retldence BAIA DI PONENTE 
ULTIME DISPONIBILITÀ' A 50 MT. MARE 
PISCINA ■ Pleclna a pareo giochi par bambini - campi da fannia. 
Salone:-,o, latto, bagno, cucina arradata, balconi, da L. 22.000.000 
MINIMO ANTICIPO - MUTUO - DILAZIONI 1 ■ 15 ANNI 
S.S. AURELIA Km. 64,500 («ubilo dopo S. Marinella) 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI 



a LA MONTAGNOLA D’UMBRIA 

5$ minuti di autostrada da Roma o da Firenze (uscita casal lo di Fabro) 
con soli 2.000.000 contanti 

UNA VILLA VERA DI 2 PIANI, NEL VERDE, COMPLETAMENTE ARREDATA 
(7 posti latto) 

Composta di: PIANO TERRA - aalonelno con caminetto, 2 camsrs da latto, 
cucina, bagno. 

SCALA INTERNA - plano mansardato 40 mq. circa, con bagno. 

• GIARDINO 600 MO. E OLTRE • RISCALOAMENTO AUTONOMO • TENNIS 

• GALOPPATOIO • PISCINA • PISCINA BAMBINI • MINI SHOP 
ALIMENTARI con prodotti genuini dsl posto. 

MUTUO FONDIARIO 60°/« a condizioni partlcolarmenta vantaggiosa eventuali 
dilazioni diretta Impresa 1-15 anni. 

COME Cl SI ARRIVA: prendete l'autostrada del Sole per Firenze (o da Firenze 
per Roma), uscite dal casello di Fabro e raggiungete Fabro Scalo quindi 
girate a sinistra aulla S.S. 71, percorretela fino a Monteleone d’OrvIeto, girata 
a destra ed a 6 Km. troverete il vostro residence, non vi preoccupate, sono 
pochi Km. e noi vi accompagnamo serenamente con la nostra cartellonistica ... 
buona gita. 


PERSONALE IN LOCO SABATO, DOMENICA E FESTIVI 
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Culla 


La case dei compagni Bruna An¬ 
dra# a Fabrizi Steffln a a stata 
•llìatata dalla nascita dal primn» 
genito Mirko Ai compoqni c al 
neonato vivissimi auqun 

Provveditorato 

Sorto pubblicate le graduatori* 
provvisori degli aspiranti <m 
stanti di scuola materna, E 1 po»s>- 
) bila prtndarna visiona presso l'ITI 
«Galileo» m Via Conte Verde 51. 

Smarrimento 

Il compagno Furio CrisafuHi ha 
amarrlto — nella cono dello v n 
Salaria — la suo patente di ou.da 
, Chi la ritrova è pregato di mattarsi 
In contatto con il compogno Crisa- 

- hilll talatonando al n, 5895 T 88. 
La presanta è valida anche conte 
diffida. 

Sottoscrizione 

l La famiglia Piombo ringrazia i 
v compagni par la solidarietà dimo¬ 
strata in occasione delle morte 
f dal compagno Angalo Piombo, del- 
[ la «aziona Montaverde Vecchio, e 

- sottoscriva par l'Unita la somme 
f di 25.000 lira. 

I Lutti 

Ù E' scompersa la compagna Line 
f fanlgaglla Predelle, perseguitate 
f politica durante il fascismo. Al 
•U tigli, I musicisti Massimo ad Cr¬ 
ii!' manno. a ai t«miliari giungano lo 
3 , commossa condoglianza dell'Unita. 
£ I funerali avranno luogo donioni 
À alla 10.30 muovendo dalla clinica 
|C 5. Giuseppa. In Vìa longobucco 19 
(Capannalla). 

} ;o . a a * ■ 

{t II compagno Biagio Marnasi, pa* 
i, dra dal compagno Gradano, dalla 
À seziona Monta Mario, è morto lari. 
Alta famiglia la condoglianza fra* 

* farne dalla sarlont, dalla zona 
h* a dall'Unità. 

& * * * 

E‘ morto il compagno Giovanni 
^ Foni, dalla seziona Torpignattern. 
m Aveva 60 anni ad aveva preso psr- 
f. fa alla lotta partiglana. Alla mo* 
/ fila Maria ad al figlio la condo- 

* glienza dalla sezioni Torpignattaro 

1 • Franchallucct, dalle zona sud * 

' dall'Unità. 


t • Collo • Stromei Calcilo, via 
i Crllmontann, 9. 

| • Centocello-Pranastlno Alto 
I • Marchetti' piazza dei Mirti, 
| n. I; Venezia Giulia: via del¬ 
la Serenissima. 68: Marini: 
via Tor de' Schiavi. 281; «Nel¬ 
lo Lihctali» v.le Alessandri¬ 
no. 387: Dei Ciclamini, via 
dot Ciclamini, 01-97; Vallati: 
via Dmo Penna zzato, 83 A: 
Di Leo. Via Giorgio Pi tacco. 
17 19, Castelforte della dr.ssn 

R. Celli, via Castolforte. 29,31 
ang. via Rovi ano, 2 

• Collatino ■ Di Palma: via 
del Badile, 5-d. 

• Dalla Vittoria • Panza: via 
Rrofferio, 55: Niccolinl viale 
Angelico, 80-c: Polese: via 
Monte Zohio, 34. 

• Etqullino • Valentlnl: via 
Cavour. 63: Ferrovieri: Gal 
lena di testa Stazione Ter 
mini: Angelini Francesco 
piazza Vittorio Emanuele 
116 118: Allo Statuto: via del 
lo Statuto. 35-a: S. Teresa 
via Emanuele Filiberto, 145. 

• E.U.R • Cecchlgnola - Im 
besl: vie Europa, 70: Fran 
enne: via V'. Crrulll, 16-18 20 

• Fiumicino • Isola Sacra 
via Giorgio Giorgi». 34/36. 

• Flaminio • Montemaggiori : 
viale del Vignola. 99b. Vii 
laggio Olimpico: piazza Gre 
eia, 11. 

• Gi»nlcoten*a - Careddu 
Circonvallazione Glanlcolen 
se, 186; Romanelli: via Giu 
seppe Ghlslerl. 21-23; Focar 
cln: via Giovanni Calvi, 12 
Petito: via della Pisana 506 
D’Alessardro: via del Mala 
testa, 5: S. Calepodl: via 

S. Calcpodio, 39. 

• Magllana-Trullo: DI Leo¬ 
ne: piazza Madonna di Pom- 
pet, 11. 

• Medaglie d'oro • Squarcia: 
via Duccio Galimberti, 21; Ce¬ 
nili!: via Balduina. 132. 

• Monta Mario - Bonura: via 
Trionfale. 8291. 

• Monta Sacro • Zolli: via 
Valmelatna, 151: Stracuzzl: 
viale Adriatico. 107; Badolato: 
via Pantelleria, 13; Must!; 
p.zza Conca d’Oro. 35; Miglio¬ 
rino: via Val di Non, 10; Fa- 
brizi Giuliano: via Cimone, 
110/ A. 

• Monte Sacro Alto » Serlen- 
ga: via Ettore Romagnoli, 
70-78: Carocci: via Ugo OJet- 
tl, 104; Bonannt: via della Bu- 
falotta. 13/D. 

• Monte Verde Vecchio Ma¬ 
riani: via g. Carini, 44; Mi¬ 
lani: via Barrili. 7; Polverini: 
via F. Torre, 27. 

• Monti * Sa velli: via Urba¬ 
na, li: Brotto: via Naziona¬ 
le, 245; Enel: via del Serpen¬ 
ti, 177. 

• Nomentino - Plcbanl: via 
G.B, Morgagni, 30; Starigli*: 
piazzale dello Province, 8: 
Mancini : viale XXL Aprile, 31 ; 


Farmacie 

• Actlla • Calise: via delle 
Alghe, 9. 

• Appio Pignatelll * IV MI* 

flllo • Forza: via Squlllace, 23, 

• Ardaatlno • Fiori: p.zza Na¬ 
vigatori, 12/13; Vitale: via A. 

Leonori, 27. 

• Bocca» - Bovara: via Aure- 
Ila. 413; Clchl: via E. Bonlfa- 
zi, 12-a 12 b. 

• Borgo • Aurelio • Mannuccl 
Globo: via Gregorio VII, 129; 

San Pietro: via S. Pio X, 15. 

• CasaIbertone • Stocchi: via 
C. Ricotti. 42. 

• Caaal Morena Romanina - 

E. Gallo: via Bellica, 52, ang. 
via TrcbelU, 00. 

;i£ librerie 

remainders 

'ROMA- PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
(ROMA-PIAZZA VITTORIO, 68 
[ l FIUGGI • VIA MACCHIA D’ORO, 4 

VI INFORMANO CHE SABATO 

20 SETTEMBRE 

È INIZIATA LA TRADIZIONALE 
CAMPAGNA DI VENDITA DEI 
LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO .751 


CONSEGUENZA DELL'ODIO 
FRA CATTOLICI E PROTESTANTI 
DUE CATTOLICI UCCISI IN IRLANDA 

(dai giornali) 

Un abisso fra cristiani e pagani 
dalle opposte concezioni di vita 
spirto si elevò schiavitù finita 
materia vinta dagli uomini sani. 

Due millenni di « Vangelo n a cristiani 
di «quel paese» non ha gloria di vita 
l'odio fra di loro e funesta vita 
dalla bontà sono molto lontani. 

Voi cristiani siete contro di voi 
per male rispetto al nostro Signore 
il 8uo sangue bagnò la terra per voi. 

Su, via siete fratelli, un po' d’amore 
l’odio si tronchi e comprension sia fra voi 
per le vostre famiglie pace e onore. 

ROMOLO VELOCCI A 
Cav. ord. di Vittorio Veneto 


VELOCCIA 

FABBRICA 

LETTI D’OTTONE 

« e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

PRESENTA: 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Velocclf 
• Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 
) % Per la Voetra «aiuta «i consiglia. 

anche «e «tate in ottima salute. 

\ • Non cigola. 

» • E' Indistruttibile. 

* • Ha durata di più generazioni. 

C • Massima Igiene. 

STABILIMENTO: Via TlburMna 512 
VENDITA. 


Via Labicana, 118 
Via Tiburttna. 512 B 


Tel. 433 955 
Tel. 750.882 
• Tel 435 141 

ROMA 


Corsetti via Livorno, 27 B; 
Beta: via Val di Fassa, 40 42. 
0 Osti» Lido: Galoppi Ange, 
la: via F.O. da Pematrilli. 4. 
Adi lardi: via Vasco de Gama 
42: Sanna- via Sfolla Polare 
59, Palladino* via F. Acton 27 

• Ostia Lido • Giaqulnto: 
piazza Della Rovere, 2; Ban¬ 
fi: via delle Baleniere. 117/ 
117 a; Cavalieri: via Pietro 
Rosa, 42: Galoppi Angela 
Maria* via F.O. da Poma 
trilli. 4. 

• Ostiense • De Martini: via 
L. Fincati. 14; Scaffldi: via 
Filippi. 11, Magnimi: via 
Ostiense. 168 ; Pa (merlo: via 
di Villa in Lucina, 53. 

• Ottavia • La Oiuetinlana • 
La Storta - Isola Farnese • 
lurlo: via dell’Isola Farne¬ 
se, 4/D; Cocci: via Trionfale, 
11264: Angelettl: via Casal 
di Marmo, 122; La Giusttnla- 
na: via Cassia, 1346. 

• Parloll - Tre Madonne: via 
Bertoionl. 5; Caroselli: via 
Chelini, 34. 

• Ponte Mllvio • Salsano; 
via della Farnesina, 145. 

• Portonaccio ■ Torri: via Eu¬ 
genio Checchi, 57-59; Procac¬ 
cini: via Giuseppe Donati. 
44 46; L. Rlzzuto: via Vacu- 
na 37/39. 

• Portuenst ■ Saponaro: via 
G. Marconi, 180; Tenerelli: 
via Leopoldo Ruspoli, 57; Di 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei. Il; Branchlnl: via 
Portuense 718 a/b'c/d ang. 
via Fanella. 

• Prati • Trionfala - Mannuc¬ 
cl: via Andrea Doria. 31: Bla- 
si Luciano: via Scipioni, 57- 
61; Giannini: via Tibullo, 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi, 33; Ricci: piazza Co¬ 
la di Rienzo, 31; Sofia: via 
Angelo Emo, 100. 

• Pranestino * Lablcano - 
Torplgnattara - Preneste: lar¬ 
go Preneste, 22; Del Plgneto: 
via del Plgneto 77 b: Tarroni: 
via Casiltni, 461: Cagnoli: via 
Ettore Giovenale. 10, 10-a, 
10-h: Fioretti: vìa V. Corone)» 
li. 46, Morelli: via Prenestlna, 
135. 

• Primavalla * Suburbio Au¬ 
relio • Cresctmanno: via Fe¬ 
derico Borromeo. 13-15; Ma¬ 
gnanimi: via del Millesimo, 
25; Cipolla: via della Pineta 
Sacchetti, 412; D’Elia: via 
Ferrante Rulz. 9/11/13: Cuc- 
chlaronl: via Cornelia. 48. 

• Quadrerò • Cinecittà • La 
Torre: viale Anicio Gallo, 
152/154; Settimi: via G. Sai- 
violi. 5: Provenzano Vito: via 
Tuscolana. 1258; Bardella*, via 
Tuscolana, 699; Dei Consoli: 
piazza del Consoli 15, 15-a; 
Stlliconc dr.su Mastraccl Ida : 
via Flavio Stlliconc, 253/255/ 
257. 

• Quarticclolo - Piccoli: piaz¬ 
zale Quarticciolo, 11. 

• Regola • Campiteli! • Co¬ 
lonna - Giordani: piazza Far¬ 
nese, 42. Cortesi? via Pie* di 
Marmo. 38: S. Maria del Pian¬ 
to: via S. Maria del Pianto, 
3; Tor Millina: via Tor Mu¬ 
lina. 0. 

• Salarlo - Girotti: via Ales¬ 
sandria, 121; Salarla: via Sa¬ 
larla. 288. 

• Sallustiano • Castro Preto¬ 
rio - Ludovici * Doricchl: via 
XX Settembre. 47; Montever¬ 
de: via Castelfidardo, 39: In¬ 
ternazionale: piazza Barberi¬ 
ni. 49: Martino: via Po. 1-c e 
1-f; Ferrari: via Lombardia. 
23; Martino: piazza S. Marti¬ 
no della Battaglia. 8/10. 

• S. Basilio - Ponte Mammo¬ 
lo • Ponte Mammolo: via 
francese© Selmi, 1: Crcscenzi: 
via Casale S. Basilio, 205. 

• S. Eustacchlo: Uroda: piaz¬ 
za Capranlcft, 90. 

• Testacelo - S. Saba - Mar¬ 
chetti: piazza Testacelo. 48; 
Marco Polo: via Cadamosto, 
3-5-7. 

• Tlburlno • Sbarigia: via Ti- 
burtina. 40. 

• Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra • Grana: via Gallanl, 11; 
Fleming: via Bevagna, 130. 

• Torre Spaccata e Torre 
Gala • Leopardi: via Casili¬ 
na (ang. via Tor Vergata); 
Torre Maura: via del Fagia¬ 
ni. 3; Banchieri: via Filippo 
Tamburi. 4. 

• Borgata Tor Sapianza e La 
Rustica • Rotellinl: via di Tor 
Sapienza. 9. 

• Trastevere ■ Antica San 
Francesco: via S. Francesco 
a Ripa. 131; Tasslelll: piazza 
in Pisclnula, 18-a. 

• Trevi - Campo Marzio Co¬ 
lonna • Rlpetta: via Rlpetta, 
24; Laura: via della Croce, 
10; Ganzlna: via Tomacelli. 1; 
Antica Farmacia Pesci; piaz¬ 
za Trevi, 89; Dell’Urbe: via 
Tritone, 16. 

• Trieste • Istria: piazza 
Istria, 8; Romagnoli: via Tri¬ 
poli. 2; Natale: Corso Trieste, 
8: S. Agnese: viale Eritrea. 
32: Bollo: viale Somalia, 233/ 
235. 

• Tuscoleno • Appio Latino - 

La Martire: via Nocera Um¬ 
bra, 135, ang. via Otricoli 58; 
8. Marco: via Taranto, 50; 
Bartull Alfredo: via Appia 
Nuova, 405: Amba Aradam: 
via Amba Aradam, 23; Cave: 
via Numitore. 17; Fantasia 
Valentino: via Amedeo Cri¬ 
vellaci. 39/41: Ragufia: piaz¬ 
za Ragusa. 14: Serantonl-81- 
cUiano: via Gino Capponi, 
ang. V. G. Manno; Mataloni 
Filippo: via Marco Decumio, 
20; Loprlore: via Etrurla. 13 
(ang. via Salunto); De Bella 
Antonino: via Brltannia. 4; 
MUltello Di Marco: via Mario 
Tabarrlnl, 2/E • 2/D. 

• Tomba di Nerone - Le 
Storta - Marzocca: via Cas¬ 
sia, 648. 


POSATE 

THAILANDESI 


Acci*lo-ni<hel-bronxo f m«nlco In 
•ek modello particolare, esctuaivo, 
noiterebile anche in lavastoviglie. 
Ciarv xi completi in astuccio do 
L 73 000. 

BALDUCCI - CADEAUX 

Vie Cheiliti, 25 (P.ia Euclide) 
Omaggio agli acquirenti • presen- 
lezione di quatto giornale. 


CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

t nuovt abbonamenti par la sta¬ 
giona sinfonica a d: musica da 
camera dell'Accademia di 5. Ce 
cllia possono essere sottoscritti 
dal 25 settembre ai 4 ottobre. 
Gli Uffici In via dalla Concilia¬ 
mone 4. tal. 654.10 44 sono 
aperti nei giorni feriali dalla 
Oie 9 «Ile 12 e dalla 16 alle 1 8. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tal. 36.10.702 - 36.10.752) 
Presso la Segretaria dall'Acca¬ 
demia »ono In vendita gli abbo¬ 
namenti e la rasiera dallo « Se¬ 
ziona Giovanile » per le stagio¬ 
ne ’75-‘76 che sarà Inauguro!* 
al Toatro Olimpico l'B ottobre 
alle 21 con un concerto dal¬ 
l'Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sca dirette da Klrlll Kondroscln. 
La Segreteria è aperta dalle 16 
•Ile 19 lutti I giorni escluso il 
sabato pomeriggio. 

ASSOCIAZIONI MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alla 21,30. Chiese di S Cesareo 
in Palarlo, Via di Porta 5. Se¬ 
bastiano: Giuseppa Zanebom, 

scuola Italiana. Informazioni: te¬ 
lefono 656.84.41, 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.lo dalla Scimmia 1-B • Tele¬ 
fono 655.952) 

Plesso la Segretaria con orarlo 
dalla 10.30 alle 12,30 a dalla 
15,30 alla 17,30 possono sotto¬ 
scriverà gli abbonamenti per la 
stagione 1975-76 che sarà inau* 
gurata II 2 ottobri alle 21,15. 
I concerti avranno luogo 11 gio- 
vadi alla 17,15 a alla 21,15. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Fran¬ 
cesca Romana • Tal. 737.70.36) 
Giovedì alla 21,30. Musiche dir 
Gabrieli, Haendal. Boch, Secchi- 
m. Marcadante; pei due violini, 
viola, violoncello, clavicembalo • 
flauto. Biglietti L, 1,500, stu¬ 
denti L. 1.000. 


PROSA-RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 645.26.74) 
Alle ore 17. la Comp. D’Orl- 
glia-Palmi rappr.: la commedia 
brillante In tre etti di De Fieri 
e De Caillavet « La bella avven¬ 
tura ». 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17: «La Traviata» di 
G. Verdi • Alle 21: «Cavalle¬ 
ria Rusticana » di Mascagni e 
« I Pagliacci » di Leoncavallo. 

E.T.I.- TEATRO OUlRINO 
E' aperta ia Campagne di abbo¬ 
namento - Sono previsti 5 turni 
di abbonamento agli otto spet¬ 
tacoli in programma. Par Infor¬ 
mazioni e sottoscrizioni rivolger¬ 
si al Botteghino del Teatro (Via 
M. Minghettl 1 - Tal. 6794585) 
dalla 10 alla 19 feriali a dalla 
10 alle 13 a dalle 16 alla 19 
giorni festivi. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Martedì alla 21.30 Carlo Molfe- 
se presenta Vittorio Morsigli!, 
in: « Isso, essa •' o malamen¬ 
te ■ (la sceneggiata) con L. del¬ 
l'Aquila, Rino Santoro. Claudio 
Veneziano, e con lo partecipa¬ 
zione straordmorla di Toni Bl- 
narallt. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tol. 589.48.75) 

Alle 21,15 il Gruppo « Gli At¬ 
tori » con A. Ballerio, E. Flo¬ 
rio, L. Fò, F. Javarone, M. 
Sbregln presentano: « Magia ros¬ 
ea », di M. Ghelderode. 
Regia Ballerio e Sbragla. Costu¬ 
mi G. Gissi. Musiche O. Sbragla. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocch) • 
Colombo*!NAM, tei. 51.39.405) 
Alle 18 « Concerto di Chitar¬ 
ra Classica • con Riccardo Fiori 
e radiai di Carda Lorca a New 
York e Lamento per Ignazio 
Sencho Meyas con Giulia Mon- 
glovlno. 

TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol¬ 
dati . Tal. 561.156) 

Alle ore 21, recital: « Ro¬ 
me past and preaent » con Fran¬ 
ca» Rellly. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Melll- 
nl 33-a - Tel. 360.47.05) 
Domani alle 21,15 II Nuovo Tea¬ 
tro Urugualo diretto da Juan 
Trajas presanta « Opara Mundi » 
di J. Traje». 

COLLETTIVO G (Via F. Fusti¬ 
no 11 - tei. 763093) 

Alle 10,30 al Nemoranse: « Ho 
sognato un mondo strano » - Al¬ 
le 20 ad Artona: « Rosa di 
«angue », 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 

- Tel. 58.17.413) 

Alle ere 22 * Hermann (1930 
a Berlino) » di G. Sepe. Con: 
5. Amandole#, S. Cigliane, 5. 
Gragnani, M. Milazzo, A. Pu* 
dia, L. Venanzinl, P. Tufillaro. 
Scena e costumi D. DI Vincen¬ 
zo. Musiche originali Stefano 
Marcuccl. Regia G. Sepe. 

9CUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ’ 

(Telefono 589.16.05) 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola per Educatori del- 
l'Univeraltè in collaborazione 
con 11 ministero dell’Intorno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
vie C. della Rocca. 75 <Tor- 
pignattara) ; lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi: attivi tè ricreative od 
espressive. 

— Centro permanente diurno del¬ 
lo Scuola per Educatori del- 
l’Unlvarsltò In collaborazione 
con il mlniataro dell'Intimo, 
AAI a la XVI Circoscrizione, 
via A. Colauttl. 30-A: Il mar¬ 
tedì, giovedì a venerdì dalle 
ore 16.30 In poi: attività ri¬ 
creativa ad espressiva. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 3 

- Tal. 589.23.74) 

Mertedl alla ore 22 riprende le 
serie di Jazz a Roma con un 


Schermi e ribalte. 


concetto del quartetto Aldo 
lo*u«. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’AFrl- 
ca 3 - Tal. 737.953) 

Alle oie 22, spettacolo mu¬ 
sicele con II complesso i Glpsy 
e le pertocipozione dei chitarri¬ 
sta Giancarlo Blaglni. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell’Olio 5-9. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22: Lisseta canti popolari 
del Cile, Mercello folklonsfa cu¬ 
bano e Daker folklorlsta suda¬ 
mericano. 

PIPER (Via Tagliamanto 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

All* 21 Musica. 22,30 e 0.30 
Giancarlo Bornigia pres.: • Fol¬ 
lia d’Estata n. 3 » Sexy Revue 
de Paris con nuovi numeri. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 > Tal. 39.46.9S) 
Delle 16 elle 21 11 Complesso 
musico-teatrale englo-emericano 

* The Und# Dava'» llsh camp » 
Rock and Roll show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tal. 312.283) 

Delle 16: « L’uomo terminale ». 
CIRCOLO DEL CINEMA E, LO¬ 
RENZO (Via dei Vestlnl 8) 

• Hiroshima mon amour » di A. 
Resnais. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A • Taf. 360.56.06) 
Alle 19 - 21 - 23: « lutea e Jtm » 
di F. Troffaut. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 59.06.08) 
Metropolitana • 93 - 123 • 97. 
Aperto tutti i giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 
Loa Angeles: V distretto polista, 
con W. Holdan DR $ e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 

Sessualità, in vita a Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

L'eroe della strada, con C. Bron- 
eon DR 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Prigioniero della seconda strada, 
con i. Lemmon SA 99 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

L'Interno di cristallo, con P. New- 
man DR 9 

AMBA5SADE (Tal. 54.08.901) 

Il mlsterloao caso di Peter Proud, 
con M, Sarrazin DR 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

L'eroe delia strade, con C Bron- 
son OR 99 

ANTARES (Tel. 890.947) 
ispettore Brinnigan la morie se¬ 
gue la tua ombra, con 1. Wayne 
A » 

APPIO (Tel. 779.638) 

Professione reporter, con i. Ni- 
cholson DR 99 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Il treno fontasma, di A. Harvey 
DR 999 • Simon nel deserto, 
di L, Bufiuel DR 999 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Lenny. con D. Hotlman (VM 181 
DR «9 9 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Roma violenta, con M. Meri! 

(VM 14) DR ® 
ASTOR (Tal. 02.20.409) 

L'Inferno di cristallo, con P. New- 
man DR « 

ASTORIA (Tel. 51.15.103) 

Il giustiziere alida la città, con T. 
Millen (VM 14) DR 9 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele- 
fono 88G.209) 

L’Insegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C Ri 
ATLANTIC (Tel. 70.10.056) 

La pollila Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR « 
AUREO (Tel. 880.606) 

L'inferno di cristallo, con P. New- 
mon DR 9 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Simone e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi con P. Smith C 9 

AVENTtNO (Tel. 572.137) 
Professione reporter, con J. NI- 
cholson DR 

BALDUINA (Tel. 347.392) 
L’uomo del klan, con L. Marvin 
DR «9 

BARBERINI (Tal. 473.17.07) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale 5A 9 

BELSITO (Te). 340.887) 
Professione reporter, con i. NI- 
cholson DR 9 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giustiziere sfida la città, con T, 
Milian (VM 14) DR 9 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Simone a Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi con P. Smith C 9 

CAPITOL (Tal. 393.280) 

Fanlozzi. con P, Villeggio C 99 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

GII innocenti dalla mani spor¬ 
che, con R. Schnelder 

(VM 14) DR999 
CAPRANICHBTTA (T. 679.24.65) 
Bersaglio di notta, con G. Hack- 
man <VM 14) DR 99 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Il giustiziere afide la città, con T. 
Milian (VM 14) DR 9 

DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Getti rosai In un labirinto di ve¬ 
tro, con M. Brochard 

(VM 14) G ♦ 
DIANA (Tal. 780.146) 

Il «ama dal tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Gatti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M. Brochard 

(VM 14) C 9 


5* settimana il T1FFAKY 

FACCIA 
ni SPIA 

MINACCIATO DI SEQUESTRO I 

VOGLIONO FAR SPARIRE LE SCOTTANTI 
VERITÀ’ DEL FILM SULLA C I.A. 

— Tagliatori di tuta In divlta 

— L’atgaetlnio di Altanda a I» «tragl In Cile 

— La tortura In Brasila 

— Coma Glutepp* Pinglll «I è « aulcldato » 

— Il ggrpgnta nella vagina 

— Operazione Phoenix 

— L'a&sassinio del commissario Calabresi 

— I mangiatori di fegato umano « Vietnam » 

PERCHE' LA C.I.A. FINANZIA PARTITI 
E UOMINI DI GOVERNO 

FACCIA DI SPIA: è tutto vero 
FACCIA DI SPIA: sarà ancora possibile vederlo? 
VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


EDEN (Tal. 380.188) 

Ispettore Brinnigan la morie se¬ 
gue la tue ombre, con J. Weyn* 

A 9 

EMBASSY (Tal. B70.245) 

Rollerball, con J. Cern 

(VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tel. 837.719) 

Profezia di un delitto, con F. 
Nero (VM 14) OR 9 

ETOILE (Tel. 087.330) 

Prigioniero delle seconde strade, 
con J. Lemmon SA 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele- 1 
fono 391.09.86) 1 

Ultime grida dalie Savana 

(VM 18) DO 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo Plulo Peperini elle ri¬ 
scossa DA 9 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
L’Importante è amaro, con R. 
Schneider (VM 18) S « 

FIAMMETTA (Tel. 473.04.04) 
Moulin Rouge, con J. Ferrar 

(VM 16) DR 99 
GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
Chiusura estive 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Simone a Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi con P. Smith C 9 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Mio padre Monsignore, con L. 
Cepollcchlo C * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Frankstein Junior, con G. Wilder 
SA 99 

GOLDEN (Tet. 755.002) 

Paolo Barca maestro elementaro 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto SA 9 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Pippo Piuto a Paperino alla ri¬ 
scossa DA 9 9 

HOLIDAY (Tal. 858.326) 

Il mistero della 12 sedia, con F. 
Lagalla SA 99 

KING (Tel. 831.95.51) 

La pantera rota colpisca ancora, 
con P. Sellar» SA 9 

INDUNO (Tei. 582.495) 

Cipolla colt, con F. Nero C 9 
LE GINESTRE (Tal. 60.93.038) 
Terremoto, con C. Heston 

DR 99 

LUXOR (Tol. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
MA1ESTIC (Tel. 679.49.08) 
Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri (VM 18) SA 9 

MBRCURY (Tel. 561.767) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capolicchio C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

La 4 piuma, con R. Rlchordson 
A 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò a lo motorizzala C 99 
MODERNETTA (Tol. 460.285) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C 9 
MODERNO (Tal. 460.285) 

Il giustiziera sfida la città, con T. 
Milian (VM 14) DR 9 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri (VM 18) SA 9 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

L'uomo che sfidò l’organizzazio¬ 
ne, con H. Ross 

(VM 14) DR 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Simone e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi con P. Smith C ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Fantozzl, con P. Villaggio C 9® 
PARIS (Tol. 754.368) 

I 4 daH'Apocalisse, con F. Testi 

(VM 18) A ® 
PASQUINO (Tel. 58.03.622) 
Rosebtid (in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Simone e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi, con P. Smith , C * 
QUATTRO FONTANE ITalefono 
480.119) 

La pollala Intarvlena ordina di 
uccidere, con L. Mann DR * 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Life Sizo, con M. Piccoli 

(VM 1B) SA 9» 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

II fantasma dal palcoaconlco, con 
P. Williams (VM 14) SA 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9»»» 
REALE (Tal. 581.02.34) 

I 4 deli’Apocallsao, con F. Tesll 
(VM 18) A ® 
RBX (Tel. 804.165) 

Professione reporter, con J. Nl- 
cholson DR 9P® 


Lo alglo che appolovt* 
a! tftolf dal film corrispondono 

•Ila *“ 


A m Avventurane 
C «■ Comico 
DA m Disegno ani m osa 
DO m Documentarlo 
DR m Drammatico 
O m dallo 
M m Musicalo 
8 m Senti mentala 
SA m Satirico 
SM ■ Storko-mRolaffaa 
Il noetro giudizio eui HO* eto* 
; r»e «spratto nel modo 
••••• a» eccezlonati 
•••• m ottimo 
•69 m buono 
•• ae discreto 
9 — mediocre 
[VMM A vietato al 
di 18 ara* 


« PUMI* » non 4 rwpoma» 
BIT# dallo variazioni di pro¬ 
gramma che non vangano 
comunicato tempo stivo manto 
•Ha redazione daU'AGIS o 
dal dirotti IntarouafL 


RITZ (Tel. 837.481) 

Fango bollente, c^n J DeMeieiv 
dro (VM 18) DR * * 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Solimi 5A * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il misterioso coso di Pelar Proud, 
con M Sm razin DR * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Per favore non toccale le vec¬ 
chiette, con Z, Mostri C <*• 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Fango bollente, con i. DaUesen- 
dio (VM 18) DR * * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Roma violenta, con M, Merli 
(VM 14) DR < 

SISTINA (Tel. 47.56.841) 

Ultime grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 

SMERALDO (Tel. 331.581) 
Trastevere, con N. Menlredl 

(VM 14) DR 9 

SUPERCINEMA (Tel. 483.498) 
Ultima grida dalla 5avana 

(VM 18) DO 9 

TIFFANY (Via A. Caprette • Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccia di spia, con M. Meleto 
(VM 18) DR 9* 

TREVI (Tel. 689.619) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
5A 999 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Paolo Barca maestro olemenlaro 
praticamente nudista, con R. 
Pozzetto (VM 14) SA ® 

UNIVCRSAL (Te). 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Pippo, Piuto, Paperino allo rl- 
ecosse DA 9 9 

VITTORIA (Tal. 371.357) 

Life flze, con M. Piccoli 

(VM 18) SA 99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA 9 

AClLIAi Una ragiono per vivere 
ADAM: Baleari operazione Oro, 
con J. Sernes SA 9 

AFRICA: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffmen A $9® 

ALASKA: Yuppl Du, con A. Ce- 
Jenteno 9 9 

ALBA: Lilll o il vagabondo 

DA 99 

ALCE (Chiusura estiva) 

ALCYONE: Operazione Costa Bra¬ 
va, con T. Curtis A 9 

AMBASCIATORI: Le cameriere, 
con D. Giordano 

(VM 18) C ® 
AM8RA JOVINBLLI: Los Angeles 
V distretto polizie, con W. Ol- 
don DR 9 e Rivista 
ANIENE: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustlnov A * 
APOLLO: Lo 4 piuma, con R. RI- 
chardton A ® 9 

AQUILA: Mezzogiorno o mezzo 
di fuoco, con G. Wilder SA 9 
ARALDO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A 9*9 

ARGO: Il fantasma del pirata 
Barbanora, con P. Ustmov A 9 
ARIEL: Operazione Rosebud. con 
P O’Toole DR * 

AUGUSTUS: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hoffman A 99* 
AURORA: Il giustiziare di mezzo¬ 
giorno, con F. Franch: C 9 

AVORIO D'ESSAIr Un uomo chia¬ 
mato cavallo, con R. Harris 

DR 9 9® 

BOITO: Voglio la toata di Garda, 
con W. Oalas 

(VM 14) DR 

BRASIL: Le 4 piume, con R. Ri- 
chaidson A * 9 

BRISTOL: Il giustiziere di mez¬ 
zogiorno, con T. Franchi C 9 
BROADWAYt Ispettore Brannl- 
gan la morte aegua la tua om¬ 
bre, con 1. Wayne A * 

CALIFORNIA: Operazione Costa 
Breve, con T. Curii» A 9 
CASSIO: Piange il telefono, con 
D. Modugno 19 

CLODIO: Piange II ’telWorio, con 
D. Modugno S 9 

COLORADO: Mezzogiorno e mez¬ 
zo di luoco, con G. Wilder 
SA 9 

COLOSSEO: La nottata, con 5. 

Sperati (VM 18) SA 9 

CORALLO: Giù la tasta, con R. 

Stclgcr (VM 14) A 

CRISTALLO: Operazione Rosebud, 
con P. O’Toole DR 9 

DELLE MIMOSE: La peccatrice, 
con Z. Araya 

(VM 18) DR 9® 

DELLE RONDINI: Un uomo chia¬ 
malo cavallo, con R. Harm 

DR *** 

DIAMANTE: Mimi metallurgico 
ferito nell'onore, con G. Gian¬ 
nini SA *9 

DORIA: Mezzogiorno o meno di 
fuoco, con G. Wilder SA 9 
EDELWEISS: Yuppl Du, con A. 

Celentano S ® 

ELDORADOi II rompiballe, con L. 

Ventura SA 9 * 

ESPERIA: A ' mezzanotte va la 
ronda del placare, con M. Vitti 
SA 9 

ESPERO: Piange il telefono, con 
D. Modugno S fo 

FARNESE D'ESSAI: Non toccate 
la donna bianca, con M. Mo- 
•trolannl DR 

FARO: LIMI e II vagabondo 

DA 9® 

GIULIO CESARE: Operazione Co¬ 
sta Brava, con T. Curii* A 9 
HARLEMi II gattopardo, con 8. 

Lencaster DR 

HOLLYWOOD: Il ladro di Bagdad, 
con 5. Reeves A $ 

IMPERO (Chiusura estiva) 

JOLLY: Il piccolo grand# uomo, 
con D. Holtman A 

LEBLON (Non pervenuto) 
MACRYS: Yuppl Du, con A. Ce¬ 
lentano S ® 

MADISON: GII uccelli, con R. 

Taylor (VM 14) DR 9 

NEVAOA: Piange il telefono, con 
D. Modugno S 9 

NIAGARA: Agente 007 missione 
Goldllngvr, con 5. Connery 

A 9 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


Da 5 settimane tutti corrono a vedere 
il film che sta entusiasmando l'Italia 

oll'ARLECCHINO 

SAVOIA 


UN FILM DI OGGI 



VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


NUOVO: OperezIona Coste Brava, 
con T. Curtis A -a 

NUOVO F1DENE: La «bendate . con 
D. Modugno (VM 18) SA * 
NUOVO OLIMPIA! Il mio amico 
il diavolo, con P Coolt 

(VM 18) SA 99 
PALLADI UM; Operazione Coste 
Brava, con T. Curtis A 9 

PLANETARIO) Le tlerra prometl- 
d«, con C Buono DR 
PRIMA PORTA: Yuppl Du, con 
A. Celentano S *■ 

RENO: Anche gli angeli tirano di 
destro, con G. Gemma A * 
RIALTO: II gattopardo, con B. 

Loncaster DR * *- * * 

RUBINO D'ESSAI: Piedone a 
Hong Kong, con 8. Spcncrr 

SA i 

SALA UMBERTO: Zelde, con J 
Avril (VM 18) C *■ 

SPLENDIDI Yuppl Du, con A. Ce¬ 
lentano S 9 

TRIANON: ti gattopardo, con B 
Lnncester DR 9 9 9* 

VERSANO! L'uomo del klan, ron 
L Marvin DR 99 

VOLTURNO: Sassualilà in vita e 
Rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvestro e Ganzale» 
sfida all'ultimo pelo DA 9 
NOVOCINE: Agente 007 licenza 
di uccidere, con 5. Connery 

G 9 

ODEON: Conviene far bene l'amo¬ 
re, con L. Proietti 

(VM 18) SA 9 

ARENE 

ALABAMA (Via Casllina. Km. 
14,500 - Tel. 779.394) 

Angeli con (a pistola, con G, 
Ford SA 9 9 

CHIARASTELLA (Via Edìmeo- 
na 6) 

Il bastiona, con G Giannini 

5A 9 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie¬ 
se 101 • Tel. 511.04.62) 

Zorro il ribelle, con F. Rebai 
A » 

FELIX (Circonvallazione Gianlco- 
lansa 121-b 

Lunedi 221 La bottega che ven¬ 
deva la morto 

LUCCIOLA (Circonvallazione Gle- 
nicolenee 16 - Tel. 531.410) 
Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore, con G. Giannini 

SA 99 

MEXICO (Via di Grettaroa«a 37 

- Via Cosala • Tal. 69.12.391) 
Milano odia la polizia non può 

aparare, con T. Milian 

(VM 18) DR 9 

NEVADA 

Piange II telefono, con D. Mo¬ 
dugno 5 9 

NUOVO (Via Asclanghi 6 - Tele¬ 
fono 588.116) 

Operazione Coste Brava, con T. 
Curii* A # 

ORIONE (Vie Tortona 3) 

(Non pervenuto) 

SAN BASILIO (Via Pemtobili) 

! 10 comondaincnli, con C He¬ 
ston SM * 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele¬ 

fono 495.77.62) 

(Non pervenuto) 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-c 

- Tel. 392.777) 

Horble II maggiolino tempre 
più matto, con K. Wynn 

C «9 


TUSCOLANA (Piazza Sant» Mario 
Aueihalrice) 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO: Merk II poliziotto, con 
F. C»*perri G 9 


FIUMICINO 


TRAJANO: A mezzanotte ve la 
ronda del piacere, con M V Mi 

SA 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Attenti e quei due 
chiamate Londra, con R f'-^ore 
A 9 

BELLARMINO: S.P.Y.S., C"' C. 

Gould SA 9 

DELLE ARTI: Il ceso Drabble, on 
M Co ne C * 9 

CASALCTTO: Allenti a quei due 
chiamato Londre, con R M'o-e 
A • 

CINCPIORELLI; li grande Gatsby, 
con R Redford DR 9 

COLOMBO: Meo Patacca, co i L, 
Proietti C 9 

COLUMBUS: Zorro II ribelle r* n 
F. Rebal A 9 

CRISOCONOi Ceravamo tanto 
amati, con N Man! redi 

SA 999 

DEGLI SCIPIONIi Ceravamo tanto 
ameli, con N. Manfredi 

SA 9 9* 

DELLE PROVINCE) Pianeta Torre 
anno zero, con K Ka’-r-shi 

DR 99 

DON BOSCO: Il trionfo di King 
Kong 

DUE MACELLI: Il iorv Ito del 
regno 

ERITREA: La pazienze he un li¬ 
mite noi no, con 5. Dome»# 

C 9 

EUCLIDE: Alrport 75, con K. 

Black DR 9 

FARNESINA: Come divertir»! <on 
Peperino e Co. DA 99 

GIOVANE TRASTEVERE Duo 
matti al eervirio dello stato, 
con D terne C 9 

CUADALUPE: I! bianco, Il giallo, 
Il nero, con G. Gemma A 9 
LIBI Ai Cyborg anno 2087. e«n 
M Rennie A 9 

MONTE OPPIO! Rimwm stato di 
emergenza per un rapimento, 
con 5 Connery DR * 

MONTE ZCBIOi II grande C»t«by, 
Con R Rediord ©R 9 

NOMENTANOi Remsom sfato di 
emergenza per un rapimento, 
Con S. Connery DR 9 

NUOVO DONNA OLIMPIA: San- 
dokan 

ORIONE) Piedone lo ablrro, con 
B. Spencer A 9 

PANFILO: Robin Hood DA 9 9 
REDENTORE: Preparali la bara, 

con T. Hill A 9 

RIPOSO: S.P.Y.S., con E Gould 

SA 9 

SACRO CUORE: Oueeta volta ti 
laccio ricco, con A. Sabato 

C 9 

SALA S. SATURNINO: Herble II 
maggiolino eempra più matto, 
con K. Wynn C 9® 

SALA ViGNOLIi II grande vendi¬ 
catore 

STATUARIO: Zorro marchese di 
Navarro 

TIBUR: Franco e Ciccio superstsr, 
con Franchi-Inq:ossia C 9 
TIZIANO: Herbie II maggiolino 
i,empre piu matto, con K W nn 

C 9% 

TRASPONTINA: Ceravamo tanto 
amati, con N Moni-ed. 

SA ***• 

TRASTEVERE) Harold « Maude. 

con 0. Cort SA * t 

TRIONFALE: E vivono tutti felici 
e contenti DO 9* 


LA COPPIA RIVELAZIONE DELL'ANNO 

aH'Ausonia - Brancaccio 
Garden - Olimpico - Preneste 

100 MINUTI DI RISATE CON 





SIMONE e MATTEO 

UN GIOCO DA RAGAZZI 



ATTENZIONE: non è uno sloqan, « SIMONE E 
MATTEO UN GIOCO DA RAGAZZI » è il film più 
comico e divertente dell'anno 

E' UN FILM PER TUTTI 


al 4 FONTANE - ATLANTIC 


GIANNI BULGARI 

« I sequestri oggi sono una vera e propria indu¬ 
stria... è un affare, l'affare del secolo... ». 

Avvocato PRISCO sul sequestro 
di DANIELE ALEMAGNA: 

« ...abbiamo avuto a che fare con dei veri e pro¬ 
pri professionisti... ». 

GIUSEPPE D'AMICO 

a E' una potentissima organizzazione. Tutti siamo 
minacciati, noi e le nostre famiglie. Nessuno si 
illuda di sfuggire ». 


Una verità agghiacciante 



\f 

’JJ 
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Contro le condanne ' Al Premio Italia 


Antonioni 
protesta e 
si rifiuta 
di andare 
in Spagna 


Il regista Michelangelo An- 
tonionl ha reso note di aver 
declinato l’Invito a recarsi 
In Spagna rivoltogli dall'am¬ 
basciatore Italiano Staderlnl. 
per presenziare all'Inaugura¬ 
zione di un ciclo di proie¬ 
zioni nell’àmbito deU'attlvltà 
dell’Istituto Italiano di cul¬ 
tura di Madrid. «Natural¬ 
mente — ha detto 11 regista 
— ho rifiutato di andare In 
Spagna a causa delle vergo¬ 
gnose condurti)*-», mort^. del. 
patrioti baschi-, g dcg l i^ja l tri, 
dissidenti ». Come è notO que- 
sto rifiuto si unisce a quello 
del regista americano Joseph 
Losey e degli Italiani Damia¬ 
ni e Bolognini a presenziare 
11 Festival di San Sebastiano. 


Il Premio Moneglia 
a Massimo Dursi 

BOLOGNA. 20 
Il Premio Moneglia «Feli¬ 
ce Romani » destinato ulta 
migliore novità teatrale di 
prosa per la stagione 1973-74 
e stato assegnato alla Vita 
scellerata del nobile signore 
GlUes De Rais che /u chiama¬ 
lo Barbablù di Massimo Dur- 
si. rappresentata dal Picco¬ 
lo Teatro di Milano. 

Il Premio Moneglia viene 
assegnato mediante un refe¬ 
rendum al quale sono chia¬ 
mati a partecipare critici ed 
esperti alla fine di ogni an¬ 
nata teatrale. 


STUDIO 
2 A 


A. Coate t <* Localo) 


vendiamo 


MILANO 

2 locali più servizi. Vie Sci¬ 
volo. 11.000.000 

2 locali cucino abitabile. Zone 
Montarte, 14.500.000 

2 locali cucina abitabile. Via 
Palestrmo. 21.000.000 

2 locali cucino abitabile liberi 
Via Battaglia, 22.000.000 

3 locali cucino abitabile. Vie 
Traversi, 13.000.000 

3 locali cucino cbilabile. Viole 
Monza, 20.000.000 

4 locali doppi servizi liberi. 
Via Battaglio, 38.000.000 

5 locali doppi servizi liberi. 
Zona Venezia 

COLOGNO MONZESE 

2 locali cucina abitabile più ter¬ 
razzo. C.so Romo, 9.000.000 

2 locali cucine abitabile. Via 
Michelangelo, 10.000.000 

2 locali cucina abitabile. Viale 
Lombardia, 10.800.000 

2 locali cucina abitabile. Vìa 
Kennedy, 11.000.000 

2 locali cucina abitabile liborl. 
Via Merano, 11.500.000 

3 locali cucino abitabile, Vieta 
Lombardia, 11.000.000 

3 locali cucina abitabile. Via 
Kennedy, 16.000.000 

3 locoll cucino ebitobile Uberi. 
Viole Lombardia, 16.500.000 

3 locali cucina abitabile liberi. 
Via Kennedy, 19.500.000 

4 locali cucina abitabile liberi. 
Via Per Vimodrone, 24 mi¬ 
lioni 

PIOLTELLO 

2 locati cucina abitobite. Via 
Cimorojo, 7.000.000 

3 locali cucina abitabile. Strada 
Podano Super. 14.000.000 


CORSICO 

3 locati più servizi. Via IV 
Novembre, 13.000,000 


Le iniziative della Mostra di Pesaro 


Quattro ragazzi 
tedeschi in campo 
contro i nazisti 

L'emozionante telefilm « Le micce » di 
Hauff (RFT) racconta episodi della resi¬ 
stenza negli ultimi giorni della guerra 


Obiettivo sul cinema 
Italia sotto il fascismo 

La nutrita retrospettiva dedicata a Blasetti, Camerini e Poggioli • La tavola rotonda 
sulle opere e gii autori degli anni Trenta ha aperto nuove prospettive di analisi 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 20 

Ancora una volta, sono sta¬ 
te le serate luorì concorso e 
non Le giornate dedicate alle 
massicce protezioni della ras¬ 
segna a riservarci una sor¬ 
presa, qui ai Premio Italia 
di radiotelevisione, ormai In 
corso da quattro giorni. 

La sorpresa ha per titolo 
Le micce ed è un telefilm 
prodotto e già trasmesso dal* 
la ARD, una delle tre reti te¬ 
levisive della Germania fede¬ 
rale. Tratto da un romanzo di 
Franz Joseph DcgvnhardC. 
sceneggiato da Burkhard 
Drlest (che ha 37 anni e un 
passato drammatico: è stalo 
per cinque anni In galera ac¬ 
cusato di gravi rapine, e po', 
uscito nel 1966, ha cominciato 
a scrivere romanzi, sceneg¬ 
giature e articoli), diretto 
da Reinhard Hauff. Le micce 
narra le vicende dì quattro 
ragazzi, Tigli di operai comu¬ 
nisti o socialdemocratici, che. 
in un paese della Ruhr. parte¬ 
cipano ad alcune azioni di 
resistenza antinazista nei me¬ 
si che precedono l’mwo 
delle truppe alleate e 11 crol¬ 
lo del regime hitleriano. 

Le azioni del ragazzi serio 
in rapporto con la res‘r,lenza 
e l sabotaggi organizzati di 
un gruppo di operai e ope¬ 
rale, ma hanno anche una 
loro autonomia: si mischiano, 
cioè, al gioco e airavventura, 
pur conservando sempre una 
motivazione politica e mo¬ 
rale che scaturisce dalla ri¬ 
bellione alle condizioni di vi¬ 
ta nelle quali il regime co¬ 
stringe le famiglie operale 
e dall’odio contro la guerra 
e la repressione interna eser¬ 
citata dalla polizia hitleria¬ 
na. Per molti versi, il telefilm 
procede, quindi, secondo mo¬ 
duli che ricordano, di volta 
in volta, li cinema neoreali¬ 
sta italiano del primo dopo¬ 
guerra (In particolare quello 
di Rosselllnl e De SlcaZa* 
vattinl) e 1 drammi brech¬ 
tiani. Lo svolgimento com¬ 
plessivo della vicenda è un 
po’ schematico e, pur se vi 
si rinviene lo sforzo di mo¬ 
tivare anche storicamente il 
comportamento dei personag¬ 
gi (c’è, ad esemplo, una an¬ 
ziana donna che ha parteci¬ 
pato alla insurrezione 'spar¬ 
tachista del 1919, ha conosciu¬ 
to Rosa Luxemburg e Karl 
Llebknecht, ha dedicato la 
sua intera vita — almeno ne¬ 
gli intervalli tra i numerosi 
periodi di prigionia — alla 
lotta antifascista), l’analisi 
rimane ancora sommersa 
dalla descrizione del fatti. 

Il telefilm, comunque, ri¬ 
sulta emozionante ed è so¬ 
prattutto efficace nel con¬ 
ferire airintera vicenda un 
genuino sapore di classe, 
proletario: sequenze come 
quelle del sabotaggio in fab¬ 
brica o della protesta delle 
donne contro le SS che han¬ 
no arrestato uno dei ragazzi, 
o come quelle che delincano 
l rapporti tra ragazzi c adul¬ 
ti colgono, in parecchi mo¬ 
menti, il segno. Al di là di 
questo, merito precipuo del 
racconto, cl pare, è quello 
di ricordare ed esaltare un 
aspetto della resistenza anti¬ 
nazista In Germania del qua¬ 
le si conosce assai poco, dal 
momento che si è sempre 
parlato piuttosto degli atten¬ 
tati e delle congiure orga¬ 
nizzate al vertici del regime o 
della resistenza di alcuni in¬ 
tellettuali. 

Una parte della critica te¬ 
desca ha riconosciuto aper¬ 
tamente questo merito, men¬ 
tre un’altra parte ha soste¬ 
nuto che ci snrebbe. nel tele¬ 
film, una certa « mitizzazio¬ 
ne )> della lotta operala tn 
quel periodo, In realtà, come 
cl ha confermato il regista 
Hauff, se le vicende parti¬ 
colari narrate nel telefilm so¬ 
no di fantasia, l’esistenza di 
un sia pur limitato movi¬ 
mento di resistenza ruiMrm* 
zlsta tra le famiglie operale 
della Ruhr è rlgoro->ampnte 
documentato e annovera per¬ 
sonaggi che si possono rife¬ 
rire a quelli delle Micce. Sem¬ 
mai. aulndl. la « mitizzazio¬ 
ne » può derivare dal fatto 
che il racconto televisivo, 
concentrandosi sulle famiglie 
operale In lotta e trascuran¬ 
do di descrivere i rapponl 
di questo gruppo con ’l re. 
sto della società (qui appaio¬ 
no soltanto gii scherani hitle¬ 
riani e qualche raro soldato 


Festival del 
cinema sovietico 
li USA 


negli 


di stanza nel paese) e con 
la stessa classe operaia, non 
permette di inquadrare Je 
vicende in una prospettiva di 
Insieme. Il giudizio, in que¬ 
sto senso, è affidato soltan¬ 
to alle battute che sottoli¬ 
neano la difficoltà della lot¬ 
ta e la ristrettezza del grup¬ 
po. 

Le micce è stato doppiato 
in italiano, per l’occasione, 
e il folto pubblico che gre- | «inni Trenta in Italia: primi 


Nostro servizio 

PESARO. 20. 

I materiali di documenta¬ 
zione che la Mostra inter¬ 
nazionale del nuovo cinema 
di Pesaro fornisce tradizio¬ 
nalmente al suol partecipan¬ 
ti si sono concretizzati que¬ 
st’anno in tre corposi volumi 
dedicati al testi, l documen¬ 
ti, 1 registi e 1 film del «ci¬ 
nema nòvo » brasiliano, e a 
una ricca antologia di ma¬ 
teriali sul cinema italiano 
tra il 1929 e il 1943 Ivi com¬ 
presi tre saggi di Lorenzo 
Quagliettl (« Il cinema degli 


mi va la ->ala l’ha seguito con 
attenzione, applaudendolo al¬ 
la fine. Speriamo che, ades¬ 
so, esso possa raggiungete 
anche da noi una platea a«- 
sai più vasta, attraverso il 
video. 

Il medesimo auspicio vaie 
formulare per L* del 

mondo, di Nelo RUl. tratto 
dall’omonimo romanzo d; 
Elio Vittorini sulla base di 
una sceneggiatura •iop v onta- 
ta. molti anni fa. dallo stesso 
Vittorini, da Risi e da Fabio 
Carpi. Il telefilm cerca di 
elaborare un linguaggio liri¬ 
co delle immagini nel narra¬ 
re una sorta di viaggio pi¬ 
caresco di un noeta conta¬ 
dino e di suo figlio attraverso 
la Sicilia: e nel farlo, sco¬ 
pre e materializza all’estremo 
lo spirito e la poetica di Vit¬ 
torini. La trasmissione, dun¬ 
que. potrà anche essere una 
occasione per tornare a riflet¬ 
tere sulla personalità e «ni» 
l’opera dello scrittore scom¬ 
parso. 

Giovanni Cesareo 


elementi per una analisi po¬ 
litico-strutturale»), Sergio 
Germani (« Cinema italiano 
sotto il fascismo: proposta di 
perìodizzazlone »), Lucilla Al¬ 
bano («Le riviste di Blasetti 
e la conquista del cinema »). 

L’ultimo testo si lega, da 
un lato, alla ricca retrospet¬ 
tiva (una trentina d! titoli) 
che la Mostra ha dedicato 
a Mario Camerini, Alessan¬ 
dro Blasetti. Ferdinando Ma¬ 
ria Poggioli, dall’altro alla 
« tavola rotonda » dedicata a 
una prima elaborazione del 
temi «Per un seminario sul 
cinema italiano sotto il fa¬ 
scismo ». Non. quindi, su un 
obiettivo tendente a definire 
una volta per tutte l’argo¬ 
mento e neppure alla ricer¬ 
ca di una prima «sistemazio¬ 
ne » del tema, ma per giun¬ 
gere alla formulazione di un 
«indice teorico» valido per 
successive ricerche. 

Come nel caso del semina¬ 
rlo organizzato da Alberto 
Abruzzese e Beniamino Pla¬ 
cido nel quadro della Blen- 


In scena « Il quinto evangelista » 

Una riflessione 
sul cristiano nel 
monda attuale 

Il testo di Mario Pomilio rappresentato dallo 
Stabile dell'Aquila, con la regia di Costa Gio- 
vangigli, alla Festa del teatro di San Miniato 


Nostro servizio 

SAN MINIATO. 20 
La XXIX Festa del' teatro, 
promossa a San Miniato dal¬ 
l’Istituto del dramma popo¬ 
lare. ha ospitato quest’anno 
Il quinto evangelista di Ma¬ 
rio Pomilio. messo In scena 


dal Teatro Stabile dell’Aquila \ Pf s0 e l’eredità ideologica che 
_ _^., _ i v n do 1 un Ut col binazione 


WASHINGTON. 20 
E’ In corso a Washington 
un lestival del cinema sovie¬ 
tico. Sono in programma tre¬ 
dici film, tra cui Lenin in 
Polonia, Viburno rosso. Delti- 
to e castigo, Tenerezza, Ptro * 
smani > 

II (estivai sovietico è stato 
accolto con interesse dal pub¬ 
blico e dalla critica. Il Wa¬ 
shington Post rileva con sod- 
dislazlone che questa rasse¬ 
gna cinematografica è una 
contlnuuzlone del grande te¬ 
sti vai della cultura russa nel¬ 
la capitalo americana, che ha 
accolto cjucst’anno ballerini e 
cantanti del Bolsclol e una 
mostra di quadri dcli’Erml- 
lago e del Museo russo. 

I film sovietici verranno 
presentati anche a New York, 
a San Francisco e a Boston. 


per la regia di Orazio Costa 
Glovanglgll. 

SI tratta, come di consueto, 
di una proposta di carattere 
sostanzialmente religioso, con¬ 
dotta in nome di un’inizia¬ 
tiva che ha visto allinearsi, 
attraverso gli anni, testi piu 
o meno illustri, tutti ispirati 
a una tematica e problema¬ 
tica cristiana. 

Il Tatto è che, anche vo¬ 
lendo mantenerle la stessa 
Impronta, la manifestazione 
soffre di un aspetto elitario 
che la distanzia dal tessuto 
sociale c culturale della cit¬ 
tadina. per la quale potrebbe 
anzi costituire occasione di 
confronto creativo e opera¬ 
tivo con questioni e realtà di 
oggi. Se di Festa del teatro 
si tratta e di « dramma po¬ 
polare » si parla, è ovvio che 
ne consegua un’esigenza di 
svecchiamento di struttura, 
di articolazione e di diffu¬ 
sione maggiori di proposte 
che. In qualche modo, inci¬ 
dano c coinvolgano la vita 
culturale cittadina. 

Detto questo, cl sembra che 
il testo di Pomilio costituisca 
un ottimo spunto di dibattito 
c di verifica per l cattolici. 
In particolare tenendo conto 
di quanto a livello ideologico 
e politico si è sviluppato al¬ 
l’interno del mondo cattolico 
in questi ultimi anni. Il dram¬ 
ma, con una minima varia¬ 
zione nel titolo </( quinto 
e va ti gel [sta in vece che II 
Oi/mio Franqcho), corrispon¬ 
de aH’uKimo capitolo del re 
cento o omonimo romanzo di 
Pomilio. net libro stesso con¬ 
dotto o sviluppato In forma 
di drumnia, sul quale l’autore 
è intervenuto por la messa 
in scena, con alcuni ta w li. 
test a snellire un discorso che 
pur resta ricco e complesso, 
nutrito di Questioni auanto 
mai suscettibili di riferimenti 
alla condiziono del cristiano 
nel mondo attuale. 

Il dramma è sostanzial¬ 
mente Imperniato sul dibat¬ 
tito che in una sala di riu¬ 
nioni, parrocchiale por l’esat¬ 
tezza. vede protagoniste le 
diverse componenti sociali di 
una città della Germania ne¬ 
gli anni Quaranta: militari 
del Terzo Relch, alta borghe¬ 
sìa. studenti e un prete che 
funge da coordinatore della 
disputa. Tutti sono presenti 
nella loro condizione religio¬ 
sa, cattolici, protestanti e an¬ 
che atei, impegnati nella rico¬ 
struzione dell'Identità morale 
e ideologica di Cristo sulla 
base delle testimonianze, spes¬ 
so contraddittorie o diver¬ 
genti. dei quattro Vangeli. Ne 
segue l'animazione di alcuni 
episodi della Passione, che 


provoca ad ogni personaggio 
un’ulteriore fisionomia, quella 
di Pilato e di Giuda, di Pie¬ 
tro e dei « ladroni ». Il dibat¬ 
tito vede allora in azione tutti 
1 termini principali del mes¬ 
saggio cristiano, Il perdono e 
la colpa, la grazia e la pre¬ 
destinazione, ma attraverso il 


vi aggiunge la collocazione 
personale e sociale di ogni in¬ 
terlocutore. 

Il quinto evangelista, quale 
apparizione necessariamente 
impropria, risulta allora da 
un lato l’illusorio, auspicato 
depositario della verità unica 
e definitiva, dall’altro si pre¬ 
cisa vangelo « in atto », em¬ 
blema di una ricerca mal 
compiuta, ma che nel suo 
stesso perenne farsi conserva 
le proprie capacità di soprav¬ 
vivenza e di vitalità. E’ ovvia¬ 
mente questo 11 personaggio 
che chiarisce il senso princi¬ 
pale del dibattito, che sotto¬ 
linea la portata «eretica» 
del messaggio cristiano inteso 
quale « alternativa perma¬ 
nente all’ordine ingiusto», 
Infrazione e dissenso nei con¬ 
fronti del potere. In questo 
senso 11 contesto politico delia 
Germania nazista acquista 
tutto il suo significato, come 
circostanza la piu emblema¬ 
tica della sopraffazione e del¬ 
la repressione. Il finale, che 
vede appunto il quinto evan¬ 
gelista imprigionato dall’ufft- 
clale nazista, incatena alla 
storia le scelte di ciascuno, 
pur scaturite da un ambito 
che resLa eminentemente mo¬ 
rale. 

Il testo di Pomilio ripro¬ 
pone dunque un teatro «di 
parola» che senza dubbio en¬ 
tra a far parte della nostra 
migliore tradizione in questo 
senso: Il gioco delle parti de¬ 
gli interpreti, due volte per¬ 
sonaggi, propone un rapporto 
antico e Illustre nel nastro 
teatro, che e poi tutto affi¬ 
dato alla recitazione. Ma è 
proprio su questo piano che 
abbiamo avvertilo scompensi 
e sfasature, che stonavano ri¬ 
spetto ul rigore assoluto, tal¬ 
volta però vicino all’inerzia, 
con cui Ora/lo Costa ha im¬ 
piantato lo spettacolo. Un po' 
teatro-cronaca un po’ teatro- 
verità, l’insieme non ha tro¬ 
vato la sua giusta dimensione 
sottraendosi allo spessore tea¬ 
trale che il testo possedeva o 
prevaricandolo. Né ci sembra 
che } due inserti musicali, 
a cura di Sergio Prodigo, si 
siano semanticamente fusi 
con io spettacolo, costituendo, 
piuttosto che variazione tea¬ 
trale sul tema, un ulteriore 
aggravio simbolico. 

Fanno spicco nel folto cast 
di attori, tutti applauditi In¬ 
sieme con il regista e gli altri 
artctici dello spettacolo. An¬ 
drea Boslc, Aurelio Pleruccl. 
Emilio Cappuccio. Giovanna 
Galletti, Mico Cundari. Giam¬ 
piero Fortebraccio e Alberto 
Mancloppl. 

Rita Guerricchio 


naie di Venezia e dedicato 
. allo studio de] cinema aire- 
I rleano degli anni Dieci e Ven¬ 
ti. anche qui non si è rin¬ 
chiuso il discorso nel puro c 
semplice recinto cinemato¬ 
grafico, ma si è partiti dalla 
società, dalla sua struttura 
complessiva, dal quadro glo¬ 
bale. per gettare le basi di 
un’analisi che non isoli il 
film dal contesto in cui na¬ 
sce e viene diffuso. Natural¬ 
mente, un approccio di que¬ 
sto tipo comporta il pericolo, 
come già si è verificato nel- 
l’occasione veneziana, di Im¬ 
boccare binari che inducano 
a perdere di vista 11 cinema 
e i film, assegnando ad essi 
solo un ruolo marginale, se 
non subordinato, in un di¬ 
scorso generale sulle struttu¬ 
re economiche e politiche 
dell’epoca. C’è, in altre pa¬ 
role il pericolo dell’« espul¬ 
sione » dal dibattito dello stu¬ 
dioso di cinema: un pericolo 
non perché si debba assurda¬ 
mente rivendicare a questa 
figura un ruolo privilegiato, 
bensì per lo «spreco» obiet¬ 
tivo e il rischio non meno 
reale di « deviazioni » che 
possono nascere dalla sotto¬ 
valutazione dell’apporto che 
può venire da quanti con 
maggiore attenzione e assi¬ 
duità sono soliti «familia¬ 
rizzare » con l’oggetto della 
analisi. 

Per quanto riguarda 1 la¬ 
vori delia « tavola rotonda » 
vera e propria, essa si è ar¬ 
ticolata su sei relazioni lette 
da Silvio Lanaro, Mario' 
Iisnenghl, Giorgio Tlnazzi. 
Giampiero Brunetta. Sergio 
Germani, Alberto Farassino. 

Presentando una « radica¬ 
le » c, a nostro giudizio, assai 
discutibile, interpretazione 
dei legami tra prefascismo, 
fascismo e postfascismo, Sil¬ 
vio Lanaro ha individuato 
nelle posizioni borghesi ten¬ 
denti alla modernizzazione 
dello Stato il « filo rosso » 
che collega i vari periodi, 
sottolineando come — e que¬ 
sto è apparso il punto meno 
j convincente — le maggiori 
acquisizioni strutturali del 
regime (creazione di enti e 
organismi quali IRI e Ufficio 
studi della Banca d’Italia...) 
rientrino più nella logica del 
liberalismo modernizzatore, 
che non in quella dello Stato 
fascista. In questa prospetti¬ 
va andrebbe superata la con¬ 
cezione del fascismo come 
« ultima carta » delia bor¬ 
ghesia In favore di un’ana¬ 
lisi che privilegi la «conti¬ 
nuità », in un certo senso 
persino «progressiva», tra sta¬ 
to liberale e società attuale. 

Ora, anche se non si pos¬ 
sono negare i collegamenti 
tra le varie fasi della nostra 
storia più recente ila stessa 
complessità del processt eco¬ 
nomici e politici che si sono 
verificati impone una visio¬ 
ne dialettica), non si può 
dimenticare il ruolo giocato 
dal fascismo a favore della 
parte più retriva del capita¬ 
le. così come non è possibile 
sottovalutare la profonda ce¬ 
sura intervenuta, proprio a 
livello di rapporti d! produ¬ 
zioni globali, con la caduta 
del regime e la lotta della 
Resistenza. 

Anche Mario Isnenghl si è 
rivolto alla «continuità» tra 
fascismo e la società che lo 
ha preceduto, analizzando In 
modo particolare la funzione 
delle istituzioni culturali del 
ventennio (Ministero della 
Cultura popolare, Istituto na¬ 
zionale fascista d' cultura) 
e nel campo della comuni¬ 
cazione di massa (tìnte radio 
rurale), giungendo a decodi¬ 
ficarne la funzione di « indut¬ 
tori di miti » utili ajja legit¬ 
timazione del regime. 

Venendo ad un campo più 
direttamente fìlmico, Giorgio 
Tinazzi ha indicato nello 
studio del collegamenti che 
Intercorrono tra il cinema fa¬ 
scista e la politica culturale 
del periodo, nell’esame del le¬ 
gami che uniscono il cinema 
fascista a quello neorealista, 
nell’analisi del modi attra¬ 


le prime 


verso cui il film americano è 
riuscito a «costruirsi» come 
mito positivo e nelle influen¬ 
ze del cinema sovietico sulla 
produzione italiana del pe¬ 
rìodo, S possibili poli per una 
ricerca del tipo di quella 
proposta. 

Assai articolata ed interes¬ 
sante la relazione che Giam¬ 
piero Brunetta ha dedicato 
ai rapporti tra cattolici e ci¬ 
nema. mettendo in luce come 
vi sia stata una presenza 
« aggressiva » ed organica- 
mente progettata della Chie¬ 
sa in questo campo e ciò as¬ 
sai prima che lo stesso fa¬ 
scismo mettesse mano alla 
materia con le note leggi del¬ 
la fine degli anni Trenta. 
Una particolare attenzione è 
stata dedicata da Brunetta 
alla posizione di forza assun¬ 
ta dalle organizzazioni reli¬ 
giose nella distribuzione e 
nell’esercizio (oratori, cinema 
parrocchiali...) sin dalla fine 
degli anni Venti; una posi¬ 
zione che sta alla base della 
forza che tuttora la Chiesa 
conserva nel settore del « pas¬ 
so ridotto» e dell’esercizio 
decentrato. 

Intervenendo sulle teoriche 
cinematografiche degli anni 
Trenta, Alberto Farassino ha 
messo in guardia contro la 
polarizzazione dell'Interesse 
sul binomio Umberto Barba¬ 
ro — Luigi Chiarini, notando 
come In quel periodo 11 di¬ 
battito teorico sul cinema 
fosse assai avanzato (ad esso 
concorse persino l’attuale se¬ 
gretario della DC. Benigno 
Zaccagnlnl. che scrisse un ar¬ 
ticolo denso di allarmi sul 
potere corruttore del cinema 
sugli spiriti deboli). 

Infine Sergio Germani ha 
esaminato le differenze che 
intercorrono tra cinema a- 
mericano e italiano In quel 
periodo. Identificando nella 
commedia, nel melodramma 
e nella «nostalgia dell’epo¬ 
pea» gli ideali filoni da cui 
muovere per una ricerca del¬ 
le tendenze del cinema Ita¬ 
liano 6otto il fascismo. In de¬ 
finitiva. la tavola rotonda pe¬ 
sarese è servita assai bene a 
indicare un vasto campo di 
analisi che merita d’essere 
approfondito, cosi come già 
da ora la Mostra si propone. 

Umberto Rossi 


I Filarmonici 
di Bologna 
nella RDT 

BOLOGNA, 20 
Sono partiti per una tour¬ 
née nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca 1 Filarmonici 
del Teatro Comunale di Bo¬ 
logna, i quali prenderanno 
parte, sotto la direzione del 
maestro Angelo Ephrlkian, al 
Festival Bach che ogni anno 
si svolge a Lipsia, quali rap¬ 
presentanti della cultura mu¬ 
sicale italiana. Infatti in que¬ 
sta città 11 complesso came¬ 
ristico la sera del 23 si esi¬ 
birà nella sala del concerti 
del Museo municipale per poi 
Intraprendere fino al 1. ot¬ 
tobre un giro turistico che li 
vedrà a Potsdam, Cottbus, 
Dresda. Erfurt, Gera, Fran¬ 
cofone sull’Oder, Berlino. Al¬ 
cune di queste manifestazioni 
saranno riprese dalla radio-te¬ 
levisione. 

I programmi del concerti 
prevedono musiche di Vivai- 
di, Gorelli. Locateli! e Mo¬ 
zart. Questo ciclo si svolge 
nel quadro dei protocolli di 
scambi culturali sottoscritti 
tra l’ATER c la Deutsche 
Agentour ed è sovvenzionato 
dui Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo Italiano. 


Cinema 

Fango bollente 

I] Nord, le ciminiere delle 
labbnche. la megalopoli ri¬ 
lucente: siamo ne) cuore di 
un grande organismo sociale 
detto «progredito», un cuore 
che pompa tanto, tanto san¬ 
gue e lo trasi orma in Fango 
bollente. A stretto contatto 
con glaciali computer, «mac¬ 
china » egli stesso, l’uomo è 
i oppresso e compresso, strap- 
j pato ad atavici usi e coslu- 
i mi. costretto a soffocare la 
i propria emotività per libe¬ 
rarla in rare occasioni « le¬ 
cite»: l’amore del sabato se¬ 
ra, la domenica allo stadio. 
In questo magma, ognuno 
porta con maggiore o minore 
fatica il proprio fardello di 
aggressività latente, mentre 
qualcuno giunto inconsapevol¬ 
mente allo stremo, lo riversa 
d’impeto sull’asfalto: a que¬ 
stuili ma categoria apparten¬ 
gono tre « giovanotti qualsia¬ 
si ». che assaporano 11 delitto 
come tanti, casualmente, per 
una questione di precedenza 
determinata dalla mancanza 
del semaforo (per una infima 
lacuna dell’automatismo, in¬ 
somma). DI qui, l’improvvi¬ 
sa, inquietante scoperta di 
una sopravvissuta. feroce 
istintualità che si dovrà In 
futuro appagare con la fre¬ 
nesia del crìmine. E allora 
si stupra, si uccide ancora 
apparentemente senza moven¬ 
te, sino a che il «braccio vio¬ 
lento della legge » non Inter¬ 
verrà con altrettanta brutali¬ 
tà e ottusità. 

Alla sua seconda regia do¬ 
po l’« opera prima » No. il ca¬ 
so à felicemente risolto, io 
sceneggiatore Vittorio Saler¬ 
no presenta Fango bollente 


Tre opere 
nel cartellone 
dello Stabile 
di Trieste 


TRIESTE, 20 

Il cartellone ’75 ’78 del Tea¬ 
tro Stabile del Friuli-Venezia ! 
Giulia è stato presentato og- , 
gi a Trieste dal presidente 
Guido Botterl e dal nuovo | 
direttore artistico Nuccio ( 
Messina. 

Tre sono le opere di pro¬ 
duzione locale: Sior Todero 
brontolon di Goldoni. Anatol 
dell’austriaco Arthur SchnJt- 
zler e L’opera dello straccio - 
ne, novità assoluta del ceco- 
slovacco Vaclav Havel. Le re¬ 
gie di questi spettacoli saran¬ 
no affidate rispettivamente 
a Francesco Macedonio, Ro¬ 
berto Guicciardini e Fulvio 
Tolusso; le scene ed 1 costu¬ 
mi di tutte e tre le opere 
saranno di Sergio D’Osmo. 
Tra gli interpreti figurano 
Manuela Kustermann e 
Gianfranco Dettorl per Ana¬ 
tol: Corrado Gaipa, Elsa 
Vazzoler e Umberto D’Orsi, 
presenti sla nel Todero sia 
nell’opera di Havel: Marina 
Do)fin per il testo goldo¬ 
niano. 

Saranno altresì ospitati, 
quali spettacoli in abbona¬ 
mento, Il fu Mattia Pascal, 
dello Stabile di Genova, La 
bisbetica domata, del 'Tea¬ 
tro di Roma. Il processo di 
Kafka, allestito dal Teatro 
Mobile di Giulio Bosetti, Il 
Campiello, nella recente edi¬ 
zione del Piccolo Teatro di 
Milano e Fuente Oveiuna, 
nella riduzione di Fersen, 
dello Stabile di Bolzano. 

Nei programmi di attività 
figura anche un rapporto di 
collaborazione con l’Univer¬ 
sità degli studi, in concomi¬ 
tanza con l’avvio, presso la 
Facoltà di lettere, dell'inse¬ 
gnamento di Storia del tea¬ 
tro. In proposito sono In fa¬ 
se di progettazione, pur non 
senza remore ed oostacoll di 
vario genere, un laboratorio 
di ricerca e di studio ed un 
centro di animazione teatrale. 

Lo stabile svolgerà le con¬ 
suete iniziative di decentra¬ 
mento regionale, tournée in 
Jugoslavia e programmi per 
le scuole. 

L’inaugurazione avverrà il 
29 ottobre prossimo al Poli¬ 
teama con la prima del Sior 
Todero brontolon. 


Una nuova perla 
nella produzione 
industriale della 
Mobili Coop Medicina; 
creata da poco 
è già un successo. 


Nel Centro 
Arredamenti 

in Medicina ( Bo) 
Via S. Vitale 302 
Tel. 851.358. 
e nei principali punti 
di vendita d’Italia 


Mobili Coop 
Medicina 


Claudine 


come un «dramma ecologi¬ 
co» che con i dilaganti fu- 
metti poliziesco legalitari nul¬ 
la ha da spartire II regista 
aflrontu il ritratto antropo 
logico della cosiddetta delin¬ 
quenza condannando con fer¬ 
mezza la «giustizia» della 
repressione lorsennata e re¬ 
clamando a viva voce il ri¬ 
corso al sociologo anziché al 
poliziotto dal grilletto facile 
Alla indubbia chiarezza dei 
prooosltì analitici soesso pero 
risponde in maniera made- 
guata la dinamica arida del¬ 
l'intreccio, il cui meccanismo 
sacrifica non poco la rifles¬ 
sione. E’ un Beccato che l’au 
toro, come sovente accade, 
perda mordente nell’ardua 
mediazione tra le « intenzio¬ 
ni » premesse e le « sensazio¬ 
ni » da vendere. Tra gli in¬ 
terpreti. Joe Dallesandro sem¬ 
bra nelle nostre contrade sem¬ 
pre più un pesce luor d’acqua, 
mentre Enrico Maria Saler¬ 
no è per la prima volta at¬ 
tendibile nei panni di que¬ 
sturino (abietto e mellifluo). 

Matrimonio 
di gruppo 

Un giovane esperto di mar¬ 
keting, una dattllograla eso¬ 
tica. due coniugi falliti, una 
hostess, un assistente sociale 
complessato e un ringhioso 
teddy boy si convertono vi¬ 
cendevolmente al libero amo¬ 
re e fondano una comunità 
poligama: se le inibizioni e 
1 tabù pian pian si smantel¬ 
lano, non è così per il sen¬ 
timentalismo o le beghe, che 
! restano tipicamente matri¬ 
moniali, cioè ben gretti. 

Reclamizzato come un pro¬ 
dotto pornografico, Matrimo¬ 
nio di gruppo diretto da Ste- 
phanie Rothman (una don¬ 
na: qual buon vento!) è un 
rifacimento sbiadito e immo¬ 
tivato dello spigliato Bob & 
Carol & Ted CL- Alice di Paul 
Mazursky. Velleitario quanto 
ingenuo. Matrimonio di grup¬ 
po non riesce neppure ad es¬ 
sere una commediola di co¬ 
stume di poco conto, poiché 
assai evidente è la pretesa 
di un discorso rivolto all’ef¬ 
fimera disinvoltura della 
« gente moderna ». purtroppo 
mai messo a luoco. Tra gli 
interpreti, la sola Claudia 
Jennlngs ha qualche esiguo 
precedente. 


d. g. 


Proiezioni 
d'essai 
al Cinema 
Avorio 


Al cinema d’essai Avorio 
(v:a Macerata) ha inizio que¬ 
sto mese il quarto capitolo 
del viaggio a ritroso nella sto¬ 
na del cinema, realizzato coti 
la Rassegna. „ Dalla Factory 
di Andy Warhol al Grand 
cafc di Lousi Lumiere». La 
Rassegna, suddivisa in sette 
capitoli, e cominciata nel me¬ 
mo di giugno c durerà fino 
alla fine di d.cembro. 

A partire da questo mese, 
i film in programma sono per 
la maggior parte concessi dal¬ 
la Cineteca Nazionale e van¬ 
no dagli anni *30 alle primo 
opere dj Lumière del lontano 
1893. Molti sono in edizione 
originale e rappresentano ra¬ 
ri documenti storici. La Ras¬ 
segna è integrata dalla pre¬ 
sentazione di altri film cho 
verranno proiettati in ma- 
tinca domenicali, sempre nel¬ 
lo stesso locale. Si cornine,a 
oggi, alle ore 10.30. con 
Il tesoro di Arnc di Stiller 
(1919). 

Da domani 22. in prolcz.one 
normale pomend.ana: Ktng- 
Kong di Schoetìsack-Coope-’ 
(1933); martedì Accadde mimi 
notte di Capra (1934) in edi¬ 
zione originale Inglese: mer 
coledì Vogliamo vivere di Lu- 
bltsch (1942) : giovedì Umber^ 
to D di De Sica (1952); ve¬ 
nerdì L'uomo di Aron di Flo- 
herty (1934) m edizione ori¬ 
ginale con sottotitoli france¬ 
si: sabato La terra trema di 
Visconti (1948); domenica No- 
poleon di Gance (1935). 

Per assistere alle proiezioni 
della Rassegna occorre avere 
anche il tesserino di L. 300 
«Proiezioni speciali in colla¬ 
borazione con le cineteche 
e le associazioni culturali », 
che viene dato al Cinema 
Avorio. Il tesserino sarà dato 
gratuitamente a quanti rin¬ 
noveranno l’Iscrizione all’AIA- 
CE per il 1976 (per informa¬ 
zioni rivolgersi alla segreteria 
dell’associazione, in via An¬ 
cona 37). 


Rai q/ 


oggi vedremo 


LA CIRCOSTANZA (1°, ore 20,30) 

Realizzato per la TV. 11 film La circostanca dovrebbe diro) 
che cosa ne è di un autore cinematografico come Ermanno 
Olmi, che si rivelò negli anni ’60 tra 1 più promettenti re¬ 
gisti Italiani. Narratore di vicende comuni che hanno per 
protagonisti «esseri normali». Olmi rifugge come sempre 
da effetti ed emozioni troppo sofisticati: In una sottile 
vena Intimista, con il tono dimesso che predilige, l’autore 
del Posto descrive qui 1 problemi di un adolescente alle 
prese con un travagliato Inserimento nel mondo del lavoro. 
Com’è abitudine di Olmi, nessun attore professionista fi¬ 
gura nel cast degli Interpreti, che sono Ada Sacelli, Gae¬ 
tano Porro, Raflaella Bianchi e Mario Street. 

SVEJACORE (2°, ore 21) 

Registrato dal vivo tempo fa al Teatro Quirino di Roma, 
Svejocorc è uno spettacolo musicale che ha per protagonista 
assoluto Claudio Villa: il « reuccio » ha Ideato lo show come 
un affettuoso omuggio alla sua Roma. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,15) 

La rubrica d' attualità culturali curata da Enzo Siciliano 
e Francesca Sanvitak* dedica la trasmissione odierna alla 
Mostra cinematografica pesarese che si conclude oggi. In 
particolare, il servizio che va in onda stasera illustra quel¬ 
l’iniziativa di cui il Festival di Pesaro s’è fatto promotore 
per la riscoperta di tre registi italiani che rappresentano 
altrettanti diversi e distinti momenti del nostro cinema 
dell’anteguerra: si tratta di Alessandro Blasetti, Mario Ca¬ 
merini, Ferdinando Maria Poggioli. Intervengono in studio 
per il consueto dibattito di Settimo giorno: gli stessi Blu- 
setti e Camerini, Carlo Lizzani, Lino Micciché, Adriano Aprà 
e Domenico Meccoli. 



programmi 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Benciven- 
ga, 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Allarme suii-a co¬ 
sta ». 

19.15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 « La circostanza » 

D) Ermanno Olmi. 
22,10 La domenica sportiva 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 

17.15 Sport 
Collegamento tra le 
reti televisive euro¬ 
pee Italia: Roma. 
Atletica Leggera. 
Giochi mondiali uni¬ 
versitari. 

20,30 Telegiornale 

21,00 • Svelacore - 

Claudio Villa e tren- 
ranni di canzoni 
Presenta Arnoldo 
Foà. 

22.15 Settimo giorno 

23,00 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 8, 13, 
19, 23; 6: Mattutino musicale; 
7.10: Secondo me; 8,30: Vita 
noi campi; 9: Musica par ar¬ 
chi; ?.10: Mondo cattolico; 
9.30: Mais*; 10,15: Una vita 
par la musica; 11,15: In dircl- 
ta da ...; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch;14,30: Tuttololk; 15: Vo- 
trina di Hit parade; 15,25: Di 
a da in con su per tra Ira; 
16,30: Le nuove cantoni ita¬ 
liana; 17,10: Batto quattro; 
18; Concerto dalla domenica; 
19,15: Ascolta, ai fa aera; 
19,20; Special; 20,45: Concer¬ 
to; 21,15: Canzoni e musica 
del vecchio west; 22,20: Ando- 
ta c ntorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 
8.30, 10.30. 12.30, 13,30. 

17,25, 18.30, 19.30, 22.30; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto 
gradimento! 12: A tempo di 


rock; 12,35; Gii attori cantano; 
13: Il gambero; 13,35: Film 
I jockey; 14,30r Su di giri; 15: 
j La corrida; 15,35; Le nuova 
ronzoni italiane; 16: La vedo¬ 
va e sempre allegra?; 16,35: 
I Alphabetc; 17,30; Musica c 
I sport; 18,40: Supersonk; 19,55: 
I F. Soprano: opera '76; 21,05: 
I II giraskatches; 21,40: Musica 
I nello sera. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Pagine oganisiiche; 
; 10: Il mondo costruttivo del¬ 
l'uomo: 10,30: Pagine scelte 
de « Don Carlos », duci tote C. 
Santini; 11,30: Musiche di don- 
I za e di scena; 12,10: Conver¬ 
sazione; 12,20: Itinerari operi- 
I siici; 13: Concerto sinfonico, di* 
I rettore V. Neumonn; 14: Gat- 
| Ieri» del melodramma; 14,30; 
I Concorto di I. Perimnn; 15,30; 

L'adulatore; 17,30: Avanguor- 
I dia; 18: L'opera sinfonica di 
C. Debussy: 20,15: « Lei mv 
’ sicicns de Paris »; 20.15: Soli- 
i iti di jazz; 21- Giornale del 
| Terzo: 21,30: Club d'ascolto; 
22,30: Musica fuori schema. 
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Dagli incontri di oggi ie altre sei finaliste di Coppa Italia 

La Roma spera nel Pescara 

e alla Lazio Domani il Consiglio: forse si saprà chi c'è dietro Rivera 

basta il pari Milan : aziona nato popolare 

Problematica la qualificazione dei giallorossi ! per uscire dalla crisi-farsa? 

che saranno privi di Prati e Peccenini - La¬ 
ziali senza Re Ceceoni e Giorgio Chinaglia Questa è la linea di Jacopo Castelfranchi, uno dei probabili candidati alla presidenza 


La fase eliminatoria della 

* Coppa Italia si conclude og- 
I gl. A sfogliar la margherita 
f si riprenderà dopo che 11 

* campionato avrà chiuso 1 bat¬ 
tenti. Matematicamente qua¬ 
lificato il Mtlan (nonostante 
le mille vicissitudini soclc- 

» tarle), e la Fiorentina — cui 
a spettava di diritto saltare la 
¥ prima fase, essendo la deten- 
J trtee della Coppa — le altre sei 
finaliste usciranno dagli In¬ 
contri di oggi. Gettando uno 
t sguardo alle classifiche, si 
evidenzia subito come le squa¬ 
dre che si contendono II di- 

* ritto di saltare 11... fosso, sla- 
no quasi tutte impegnate 

, fuori casa. L'Inter va a Ta- 
1 ranto e la Juve a San Bene¬ 
detto del Tronto; 11 Bologna 
1 a Bergamo e il Oenoa In ca¬ 
sa col Modena. 11 Napoli a 
, Palermo e 11 Cesena a Reg- 
? glo Emilia; la Lazio a Bre- 
F scia nello scontro diretto: la 
j Samp a Pescara e la Roma 
? a Vicenza; Il Verona a No¬ 
vara e 11 Torino a Catania. 

La lotta tra Napoli e Cese¬ 
na, che si trovano appaiate 
In vetta a quota S, si decide 
sul filo di lana. Qualcuno ve¬ 
de favorito II Cesena, in 
quanto I partenopei escono 
freschi dalla fatica di Cop¬ 
pa UEFA, a Mosca dove so- 
no stati battuti dalla Torpc- 
do (4-1). Ma oltre al fattore 
atletico, si punta 11 dito sul 
contraccolpo psicologico per 
la sconfitta patita. Noi non 
< cl faremmo troppo affidamen¬ 
to, perché gli uomini di Vi¬ 
nicio hanno accumulato una 
tale carica di rabbia che pro¬ 
babilmente esploderà a Pa- 
f termo. 

$ La Roma ha ritrovato mo- 
S cale e una certa tranquillità, 
k con la vittoria In Coppa 
, UEFA contro I bulgari ael 
n Dunnv Rusr. avversari mi- 
4 des tl Piu del previsto (sem- 
7 Pre che poi non diventino 
« mostri » a casa loro). Por- 
; se ciò non sarà sufficiente 
per qualificarsi, visto che nel 
, confronti della Samp [amen- 

* ta un distacco di due punti 
e una peggiore differenza 
reti Ad aggravare le cose 

1 mancheranno Prati e Pecce- 
r nini, mentre In forse sono 

■ Morlnl e Rocca Liedholm si 
. è detto sicuro di poter recu- 
' pera re entrambi, ma è co¬ 
munque chiaro come 11 com- 

■ plto dei glallorossl sia dirti- 

■ elle e Ipotetico diventi un ro¬ 
vesciamento della situazione. 

' anche perché la Samp do¬ 
vrebbe crollare a Pescara La 
| formazione sarà la seguente: 

[ Conti; Boni. Rocca; Cordova. 

, Santarlnl, Bntlstonl. Pollegrl 
ni. Morlnl. Petrlnl, De Siati, 
i Spadoni. 

Il discorso sulla Lazio non 
è circoscritto alla vicenda di 
Coppa Italia, ma si allarga 
, a macchia d'olio. Investendo 
la conduzione della società, 
le pressioni Interne ed ester- 
' ne che minacciano II futu- 
; ro dello stesso allenatore Giu- 
. Ilo Corsini, mentre si tenta di 
; trasformare Brlgnanl In un 
vero e proprio capro espia¬ 
torio, quasi che II « ma’esse- 
re» che circola nella Lazio 
dipendesse unicamente dal¬ 
l'ex cesenate Ormai é arci- 
noto come per ogni allenato¬ 
re che si é avvicendato alla 
guida della squadra la vita 
sla stata sempre difficile. 
Valga per tutti l’esemplo di 
! Tommaso Maestrelli. che noti 
staremo qui a rivangare. Ora 
■è la volta di Giulio Corsini, 
accusato di «sconfessare» la 
sua campagna acquisti, per 
aver sostituito Ferrari e Bri 
gnanl nel corso del secondo 
ti tempo dell’Incontro di Odes 
sa con 11 Chernomoretz Que¬ 
sto giudizio é stato emesso 
non soltanto da qualche cri¬ 
tico. ma persino da alcuni 
consiglieri. 1 quali hanno rea 
gito In maniera superficiale 
alle decisioni prese dall'alle¬ 
natore C'è da meravigliarsi? 
Non si è avuta la stessa rea¬ 
zione nel momento In cui 
Corsini non fece giocare con¬ 
tro il Varese 1’ « americano » 
Chinaglia. e quando proprio 
In quella partita fece uscire 
D'Amico che stava recitan¬ 
do Il ruolo della « prima don¬ 
na » ? SI mugugna nel con¬ 
fronti di un uomo, al quale 
Invece la società dovrebbe ca¬ 
vare tanto di cappello per 
11 coraggio con cui sa assu¬ 
mersi ie sue responsabilità. 

Già. perché Corsini non fa 
distinzioni di sorta nel giudi¬ 
care 11 rendimento di un gio¬ 
catore: non cl sono « figli 
prediletti ». E allora è Torse 
pretendere troppo che lo si 
lasci lavorare tranquillo? E’ 
utopistico sostenere che Brl¬ 
gnanl va aiutato ad inserirsi 
nel nuovo ambiente, Invece 
. di dargli l'Impressione di es¬ 
sere un emarginato, come 
accadde, a suo tempo, per 
Insclvlnl? Eppol. diciamolo 
senza Inllngimentl. se tutti 
i centrocampisti svolgessero 
Il compito loro assegnato da 
Corsini. Brlgnanl non si sen¬ 
tirebbe costretto a scendere 
ogni volta in campo come se 
dovesse sostenere una tesi 
di laurea. 

■ Passando all'Incontro di og¬ 
gi a Brescia, Corsini dovrà la¬ 
ro a meno dell'inlortunato 
Re Cecconi e di Chinaglia, 
sofferente per una lombalgia. 
Il centravanti ha avuto II per¬ 
messo da Corsini di recarsi 
dalla lamlglia, e ieri pome¬ 
riggio è partito per New 
York, in aereo. Ai fini 
della qualificazione basterà 
un pareggio e, dopo aver vi¬ 
sto la Lazio ad Odessa, cre¬ 
diamo che ciò sla nelle sue 
possibilità, soprattutto In vir¬ 
tù di una retroguardia che 

. si * mostrata concentrata al 


massimo. Questa la formazio¬ 
ne; Pullcl: Ammoniaci, Pe- 
trelll; Wilson, Ghcdln, Mar¬ 
tini; Giordano. Brlgnanl, Fer¬ 
rari, D'Amico, Badlanl. 

Giuliano Antognoli 

La situazione 

I GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Intar 3 3 0 0 6 0 6 

Juvantu» 32017 24 

Taranto 3 2 0 1 4 3 4 

Tornano 4 1 0 3 3 IO 2 

Samb 3 0 0 3 1 6 0 

COSI’ OGGI 

5imb-Ju ventini ore 16,30 (Levre- 

ro) 

Taranto-lnten 16,30 (Managall) 
Rlpoaai Ternana 

It GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Como 4 2 2 0 4 1 6 

Bologna 3 12 0 10 4 

Genoa 3120214 

Modena 3 1 0 2 3 4 2 

Atalanta 3 0 0 3 2 6 0 

COSI' OGGI 

Atalanta-Bolognai 16.30 (Panzfno) 
Genoa-Modonai 16,30 (Barboni) 
Ripotai Como 

III GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Napoli 3 2 1 0 6 3 9 

Catana 3210413 

Foggia 4 2 0 2 7 8 4 

Palermo 3 0 1 2 2 3 1 

Reggiana 3 0 1 2 3 3 1 

COST OGGI 

Palarmo-Napolli 16,30 (Trlnchlari) 
Raggiane* Cesena» 16,30 (Schena) 
Riposai Foggia 

IV GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Lazio 3 2 1 0 3 0 3 

Alcoli 4 13 0 10 3 

Brucia 3 1 2 0 2 0 4 

Varata 3 0 2 1 0 1 2 

Avallino 3 0 0 3 0 3 0 

COSI* OGGI 

Avelltnoà/arate: 16,30 (Rome- 

netti) 

Bratcia-Lailoi 17 (Contila) 

Ripotai Alcoli 

V GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Milan 3 3 0 0 6 1 6 

Spai 4 2 1 1 4 2 3 

Perugia 3 1113 4 3 

Catanzaro 3 1 0 2 3 6 2 

Brinditi 3 0 0 3 1 6 0 

COSI* OGGI 

Cntanzaro-Mllan: 16,30 (Baggiani) 
Perugia-Brlndlth 17 (Lo Ballo) 
Riposai Spai 

VI GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Sampdoria 33001046 

Roma 3 2 0 1 10 7 4 

Piacenza 4 1 1 2 3 7 3 

Petcera 3 0 2 1 3 7 2! 

L. Vicenza 3 0 1 2 4 7 1 

COSI* OGGI 

Vkenza-Romai 16,30 (Guttonl) 
Petcara-Sampdorla: 16,30 (Mescali) 
Ripotai Placanza 

VII GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Verona 3 2 1 0 4 1 S 

Torino 3 2 0 1 3 2 4 

Catania 3 12 0 10 4 

Cogliari 4 0 2 2 2 4 2 

Novara 3 0 12 14 1 

COSI* OGGI 

Colanla*Torlnoi 16,30 (Catarln) 
Novara-Veronal 16,30 (Vanniie* 
Chi) 

Ripotai Cagliari 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Lunedi sera nuovamente 
Consiglio al Milan. Un passo 
avanti — si spera — per una 
soluzione definitiva di tutta | 
la vicenda. Da una parte Bu- 
ticchi, con II suo «entoura- j 
ge » personale. Dall'altra è ri I 
inasto un solo; Jacopo Ca- 
stelfranchl, Industriale del 
ramo audiovisivo, editore, 
sportivo di vecchia data. 

Butlcchl Informerà 11 Con¬ 
siglio uscente di aver com .,1 
ciato a cedere 11 suo pacchet¬ 
to di maggioranza. Il Censi 
glio non può che prc.'.dcrne 
atto, a questo punto, e dimet¬ 
tersi. Castelfranchi, l'ha con¬ 
fermato anche Ieri, a noi 
personalmente, porterà avan¬ 
ti con coerenza la sua linea 
d’opposizione che d'altro can¬ 
to ha sempre mantenuto fin 
dall’Inizio di questa vicenda. 

Castelfranchi non fa parto 
della misteriosa « finanzia¬ 
rla » che sta orestando ai 
nuovo padrona del Milan l 
soldi necessari e.U'opemzlone. 

E’ un consiglici-: di vecchia 
data. E' forse rimasto l'ulti¬ 
mo elemento, h-'la dirigenza 


rossonera, che può costila, re 
11 tramite fra >a vecihla e 
la nuova gestione. Dopo che 
Rlvera aveva avanzato 1 In¬ 
tenzione di pigliare In mano 
la società, Castelfranchi ha 
avuto lunghi colloqui con l’ex 
capitano, Molte idee di una 
eventuale trasformazione, nel 
modo di condurre oggi uni. 
S.p.A. calcistica, sono maai 
rate assieme. 

Il «signor Jacopo», come 
preferisce farsi chiamare, non 
vuole sentir parlare di am 
blzlonl. «fi padrone del Mi- 
lan t adesso Rlvera. Ogni de¬ 
cisione spetta ovviamente a 
lui o. a! limite, agli amici 
che gli hanno permesso con¬ 
cretamente di diventarlo, lo 
ho sempre apprezzato in Rl¬ 
vera prima dt tutto il gioca¬ 
tore e poi l'elemento In gra¬ 
do d'introdurre un modo nuo¬ 
vo di gestire una società, /o, 
le mie Idee le ho sempr» 
avute. In un tipo di dirigenza 
come gucsta uscente, assolu¬ 
tamente uguale alta magainr 
parte di quelle che oggi reg¬ 
gono Il calcio Italiano, le mie 
idee non avevano spazio». 

Adesso, con Rlvera alla ri¬ 
cerca di un «modo nuovo» 


di governare, Castelfranchi 
comprende che lo spazio 
c’è. Ed è probabile che qual¬ 
cosa di positivo si possa fa¬ 
re, sempre purché Rlvera 
non debba fare I conti con 
altri consigli di chi, magari, 
con 11 calcio ha poco da 
spartire 

Qual è la posizione di Ca. 
stelfranchl? « Innanzitutto 
secondo me bisogna vedere 
Il rapporto spettatore-squadra 
in un modo assolutamente di¬ 
verso. E' il pubblico che paga 
lo spettacolo della domenica 
ed anche se ovviamente non 
è possibile demandare a tutti 
le scelte tecniche, un certo 
tipo di partecipazione cl deve 
essere, L'esempio dell'aziona¬ 
riato popolare è molto positi¬ 
vo. A Perugia. In questo sen¬ 
so, è stato fatto molto E' 
poi possibile usare del mezzi 
di una società. I giornali per 
I tifosi per dime una, per 
sondare le opinioni attraverso 
schede, formulari », « Ritengo 
fra l'altro, e Rivera # d'ac¬ 
cordo con me, così come 
sa esserlo l'Associazione Cal¬ 
ciatori. che taccia meglio ad 
una società avere un consiglio 
direttivo di ex giocatori piut¬ 


tosto che di avvocati o di 
commercialisti. Per esempio 
lo ho Insistito presso Rlvera 
a/finchC nel nuovo Consiglio 
possa avere un posto un uo¬ 
mo come Cudlcinl, esperto 
com’è... Insomma, è veramen¬ 
te un problema di sistema 
che non va. E se ne sono ac¬ 
corti lutti. Rlvera non è da 
oggi che dice queste cose. 

10 spero proprio che lui. nuo¬ 
vo padrone, e quello che sarà 

11 nuovo presidente, st muova¬ 
no su questa linea di rinno¬ 
vamento. E’ un’occasione for¬ 
midabile. questa che si apre 
al Milan. E non solo per il 
bene del Milan. ma sul serio 
per tutto l'ambiente del cal¬ 
cio che ha sostituito li ma¬ 
nager non solo all'appassio¬ 
nato. ma anche al tecnico ». 

E' cortametne una buona 
occasione, Rlvera ha molti 
difetti, ma una certa coeren¬ 
za non gli è mancata. Anche 
nelle scelte sbagliate, natural¬ 
mente Speriamo non gli ven¬ 
ga a mancare proprio mentre, 
al termine di una vicenda 
Irritante, sta per farne una 
giusta. 

Gian Maria Madella 


L'alfiere della Brooklyn vince il Giro del Lazio 


De Vlaeminck solo a Fiuggi 

La modesta andatura, nonostante le iniziative di Gimondi, dei primi 100 km. ha 
finito per favorire il belga - La corsa si è decisa negli ultimi quattro chilo¬ 
metri - Nell’ordine Polidori (14”), Poggiali (21”) Battaglin e Gimondi (51”) 


Dal nostro inviato 

FIUGGI. 20 

Sul traguardo del 35, Giro 
del Lazio. Roger De Vlae- 
mlnck è tornato alla vittoria, 
secondo straniero ad Iscrive¬ 
re il suo nome nell’albo d'oro 
della corsa dopo 11 connazio¬ 
nale Van Den Boschc. No¬ 
nostante venisse a questa 
corsa dopo un periodo di re¬ 
lativo riposo che si pensava 
avesse compromesso 11 suo 
stato di forma, una vittoria 
del belga era prevista Ma 
neppure lui avrebbe Imma¬ 
ginato che un concorso di 
circostanze favorevoli avreb 
be Unito per favorirlo al di 
la del pensabile. 

L'andatura turistica di tut¬ 
to 11 gruppo durante la pri¬ 
ma parte della corsa gli ha 
evitato 1 rischi di un cedi¬ 
mento alla distanza; l'acce¬ 


sa rivalità tra Battaglin e 
Gimondi ha fatto 11 resto, 
proprio allorché 1 due erano 
In fuga Insieme a Foggiali, 
POUdorl e al belga. 

Subito dopo l'arrivo Gl- 
mondi non nascondeva il suo 
disappunto per 11 comporta¬ 
mento di Battaglin. « Non ha 
tirato un metro durante le 
fasi finali della corsa — ha 
detto Gimondi — e preten¬ 
deva anche di lasciare a me 
il peso della /allea nella fa¬ 
se conclusiva. Sono stato dt 
conseguenza costretto a rea¬ 
gire nell'unico modo possi¬ 
bile, lasciando a lui la re¬ 
sponsabilità di quanto sareb¬ 
be accaduto». 


Battaglin — è stato Gimondi 
a riportarmi sotto De Vlae¬ 
minck. Perché mai avrei do¬ 
vuto nel finale di corsa fa¬ 
vorire Gimondi? ». 

Cosi, con De Vlaeminck che 
gioisce, Gimondi che Impre¬ 
ca e Battaglin che sogghigna, 
si è concluso un Giro del 
Lazio che ha anche riportato 
alla ribalta Polidori e Pog¬ 
giali. 

Da Cave, che era In festa 
per la Fiera locale, sono par¬ 
titi In sessantasel. Rispetto al 
numero degli Iscritti alla par¬ 
tenza, mancavano, fra gli al¬ 
tri. anche Tino Conti (co¬ 
stretto al forfait per le con¬ 
seguenze della caduta nel giro 


La replica di Battaglin | del Veneto'. ZUloll c Ri¬ 


conferma pienamente come 1 
due nel finale di gara si 
siano annullati a vicenda 
« Quando sul Sella sono an¬ 
dato in fuga — ha detto 


comi. La prima parte della 
corsa consiste In un breve 
giro, per complessivi 18 chilo¬ 
metri, che riporta l concor¬ 
renti a Cave. Tentano scara- 


Si concludono oggi i Giochi mondiali universitari 

Simeoni «argento» nell’alto 
Dionisi «bronzo» nell’asta 

Spìridinov (URSS) la spunta su Schmidt (RFT) nel lancio del martello 


La squadra Italiana asso- ra, ha condotto per tutta la 
miglia un po’ ad un ospeda- gara Imprimendole un ritmo 
ie. Ieri Cramerottl aveva un sostanzioso. A circa 300 metri 


ginocchio malandato. Oggi 
Fraquellt non ha gareggiato 
nell'asta per via di quel ma 
lefico ascesso che già lo ave¬ 
va messo k.o. In Coppa Eu¬ 
ropa. Idem Edoardo Podber- 
scck che ha dlseratato 11 mar¬ 
tello per via di un acuto do¬ 
lore alla schiena. Come non 
bastasse 11 martello è stato 
disertato anche da Giovanni 
Salvaterra, sul quale si fa¬ 
ceva molto affidamento, bloc¬ 
cato a casa dagli esami. 

Il pomeriggio è iniziato con 
l'asta, solita gara lunghissima 
che non finisce mal. Poco 
dopo sono entrati In pedana 
I martellisti col sovietico 
Alexel Splrldonov. ex prima¬ 
tista del mondo (78,88), e 11 
tedesco federale Walter Sch¬ 
midt, fresco detentore del re¬ 
cord (79,30), a darsi batta, 
glia. Il tedesco Inizia alla 
grande lanciando a 72,06 al 
primo tentativo Poi si mac¬ 
chia di due nulli e 11 sovie¬ 
tico passa a condurre con 
73,82. Il tedesco appare Inca¬ 
pace di elevarsi sulle misure 
del record e cosi Splrldonov 
riesce a conquistare 11 primo 
titolo della giornata nono¬ 
stante un nullo e due rinun¬ 
ce (per Infortunio) nel tre 
lanci di finale. 

Intanto Mennea si diverte 
nella prima batterla del 200 
vincendo In 21"01 con una 
lunga frenata dalla curva al¬ 
l'arrivo. SI diverte un po’ 
meno quando scopre che do¬ 
vrà correre anche le semiti- 


dalla fine ha prodotto lo sfor¬ 
zo decisivo allungandosi In 
una falcata armoniosa e Ir¬ 
resistibile. Irresistibile per 
tutte meno che per Helena 
Wellmann, una piccola te¬ 
desca già nota come Tittel 
(correva con delle treccine da 
bambina) e come animosissi¬ 
ma atleta capace di tremendi 
sprint. La tedeschlna ha af¬ 
fiancato la romena a un me¬ 
tro dal traguardo e l'ha bat 
tuta di 8/100 di secondo. Me¬ 
no d’un batter di ciglia. 

Applausi scroscianti. Intan¬ 
to del circa 18 mila presenti, 


La domenica ippica 


per Renato Dlonlsi. entrato 
in gara a 5.10. Il gardesano 
ha fallito 11 primo tentativo 
ricadendo sull’asticella per 
carenza di spinta. Alla secon¬ 
da prova, Invece, un po’ per 
rabbia, un po’ per classe, tut¬ 
to facile. 

Nei 1500 maschili ennesima 
corsa dissennata di Luigi Zar- 
cone. Il siciliano è scattato 
ventre a terra dopo mezzo 
giro con il risultato di tro¬ 
varsi i polmoni asciutti e la 
strada in salita nella secon¬ 
da metà gara. Infatti quan¬ 
do l’americano Steve Halden- 
reloh e il tedesco federale 
Thomas Wessinghage hanno 
deciso di sgretolare il grup- 


Timothy: rivincita 
oggi su Stock Split 


Una domenica Ippica di Iumo 
■la par il galoppo che per il trotto. 

A San Siro (galoppo) al corro¬ 
no il Criterium Nazionale (m. 
1.200, Pitta dritta) a II « Fé- 
dorico Tetio ». Par 11 primo dii* 
Hello la acelta tra Zadklne, Tu* 
tlllem, Delmo», Costeggio, West, 
Balestruccio e Scellino. Una leg¬ 
gera preferenza può venire conces¬ 
sa a Zadklne. 

Nel * Tetio » <m. 2.200 pista 
grande) l'anziano Velo merita an- 


vra correre ancne ie semiti- i 

nall. La seconda medaglia ti d | Klalrvlmy, Narkowar, Garvln, 
d'oro della giornata va al London Melody, Ila Flottante, 
tedesco tederale Rolf Zlegler | Ubertino Donati e Cora di Staleg. 


(50”43) che riesce a tenere 
a bada 11 27enne polacco Jerzv 
Heweit (50”58) nel 400 hs 
Franco Mazzetti riesce a evi¬ 
tare l'ultimo posto con un 
mediocre 52”53. 

Cocente delusione per la 
splendida romena Natalia An¬ 
drei nel 1500. La giovane ro¬ 
mena, già dominatrice del 
3000 nella giornata d’apertu- 


London Malody, Ila Flottante, 
Ubertino Donati e Cora di Staiag. 

Alle Cepannelle apice* il Pre¬ 
mio Riho», (In 1.600 piata gran¬ 
de) che vedrà a confronto alcuni 
ottimi mller» di tre anni ed oltre. 
I « giovani » sono Machet, Mi< 
glbrook * Gino Trojan, cha ab¬ 
biamo indicato In ordina di pre¬ 
ferenza, mentre tre gii anziani 
spiccano Astrolabio, Llttla Sir 
Echo e Hard Aprilo o Pipino. 

Por il trotto al « Satana » al 
corre il Premio Azienda Auto¬ 
noma di Montecatini (2.060 me¬ 


tri) , Timothy vuole la rivincita nei 
confronti tfl Stock Spilt. Non sta¬ 
ranno parò a guardare Llghtnlng 
Larry, Fluah, Dalko II a Udat Ha- 
nover. GII Indiganl sono Patro¬ 
clo e Sem. 


Svezia-Cile 2-1 
in Coppa Davis 

BAASTAD, 20 
Gli svedesi BJom Borg ed 
Ove Bangtson hanno battuto 
l cileni Jalme Flllol e Pa- 
trlcio Cornejo per 7-5, 6-2, 
3-6, 6-3 nel doppio ed hanno 
portato la Svezia In vantag- 


petto Zarcone è rimasto ap¬ 
piccicato al tartan e inca¬ 
pace di reagire. Ha finito per 
vincere il tedesco in 3*39”73 
davanti all’americano (3*40” e 
56) e al romeno Gheorghe 
Ghipu (3*41**19) ormai in di¬ 
sarmo. Quinto posto per Giu¬ 
lio Riga (3’42"08) e decimo 
(terzultimo) per Zarcone 

Il triplo non sfugge al po¬ 
lacco Michav Joachimowskl 
che azzecca un 16,54 a) pe¬ 
nultimo salto. Maurizio Slega 
(settimo con 15,87) sciupa gli 
effetti di un ottimo terzo 
balzo con una eccessiva ele¬ 
vazione nel secondo. Sfugge 
Invece il successo nel disco al¬ 
la favorita rumena (ex pri¬ 
matista mondiale) Argenti¬ 
na Menls, oriunda italiana 
(64,28) battuta dalla bulgara 
Maria Vergova (65,28). 

Nel salto con l’asta Renato 
Dlonlsi si amministra col con¬ 
tagocce, passa a 5,20 tentan¬ 
do il tutto per tutto a 5,30. 
Fallisce 1 tre tentativi, sem 
pre per un pelo e per Torma! 
cronica carenza di rincorsa, e 
abbandona 11 campo insultan¬ 
dosi ferocemente per la splen¬ 
dida e ultima occasione fal¬ 
lita. Per l’azzurro, comunque, 
medaglia di bronzo alle spalle 
del francese Francois Traca- 
nell! (5,20) c del canadese 
Bruce Simpson. 

Il salto In alto femminile 
— iniziato tardissimo per col¬ 
pa del triplo — diventa gara 
notturna. Gara, comunque, 
di eccezionale livello con ot¬ 
to atlete (tutte col «Fosbu- 
ry ») In gara a 1,82, sei a 1,84, 
cinque a 1,86 equattro a 1,88. 
Sarà Simeoni, semplicemente 
splendida, è andata lieve su 
1,70; 1,76; 1.79 al primo ten¬ 
tativo, su 1,82 al secondo, su 
1,84 e 1,86 al primo e su 1,88 
al terzo. Si è arresa a 1,90 ma 
conquistando la medaglia di 
argento. Il premio più bello 


gto per 2-1 nella semifinale s« Tè vinto la biondissima e 
di Coppa Davis col Cile. a «”« sovietica Gaiina Filato- 

In altra parte del giornale va c0 ? a i a stessa misura di 

diamo notizia della grande Sara, 1,88. 
manifestazione di protesta Mimimori 

contro ii ciie svoltasi oggi. Remo Musumeci 


mucce Rodrlgucz, Bazan e 
Lualdl ma la loro azione è 
di breve durata e al passag¬ 
gio da Cave li gruppo al ri¬ 
compone. 

Il tran-tran dura a lungo: 
quasi 100 km. La cosa soddisfa 

di rlposcx^cmdte^sc^ng^urareT' 
pericoli di un «surmenage», 

Nel pressi di Sezze Scalo, 
Franclonl prende risoluta¬ 
mente l'Iniziativa e dà Inizio 
a una fuga solitaria. Il suo 
vantaggio sale rapidamente: 
dopo una decina di chilome¬ 
tri è di 3', ma quando si 
affronta la salita del «Muro 
di Ferentino », una secca ram¬ 
pa che anticipa il Monte Fu- 
mone. Il suo vantaggio è ri¬ 
dotto ad T5". La rincorsa del 
gruppo è stimolata da un palo 
di sfuriate di Glovan Battista 
Baronchcll! e poi dall'azione 
decisa di Battaglin e Fabbri. 

A Ferentino è ancora primo 
Franclonl, seguito da Batta¬ 
gli e Fabbri. Per effetto del¬ 
la selezione In salita si for¬ 
ma un gruppetto di testa di 
una quindicina di corridori, 
comprendente tutti 1 migliori 
con Poggiali e Gimondi ad 
Imprimere vigore all'azione. 
Sul traguardo d) Monte Fu- 
mone (quota m, 785) Gimondi 
e Poggiali passano nell'ordine 
e subito 11 toscano c 11 berga¬ 
masco trovano l'Intesa per 
un'azione decisa. Il loro van¬ 
taggio raggiunge I 20”. Lungo 
la discesa verso 11 lago di 
Canterno. De Vlaeminck, Bat¬ 
taglia Polidori e Gaetano Ba- 
ronchelll riescono perù a ri¬ 
portarsi su Gimondi e Pog¬ 
giali ed In 8 vanno verso 
Fiuggi con l’30" di vantaggio, 
per affrontare l’ultima parte 
del percorso, un giro che 11 
riporterà nella cittadina ter¬ 
male dopo aver scalato 11 
Passo Sella e la salita di 
Acuto. 

Sul Sella Battaglin lancia 
la sfida. SI avvantaggia di 
100 metri. Cede vistosamente 
Gaetano Baronchelll. L’azio¬ 
ne del campione della Jolly- 
ceramica è decisa, ma sul tra¬ 
guardo del passo Sella ha 
soltanto 10" di vantaggio su 
Gimondi, De Vlaeminck, Poli- 
dori e Poggiali. 

La discesa verso ! piani dt 
Arclnazzo e successivamente 
quella per Pigilo favorisce gli 
Inseguitori che acciuffano 
Battaglin, mentre dietro Pa- 
nlzza e Magglonl, emersi dal 
gruppo, raggiungono Gaetano 
Baronchelll ormai fortemente 
distanziato U'45") dal primi. 

Il distacco tra fuggitivi e 
Inseguitori non muta neppure 
sulla salita per Acuto. In 
prossimità di Fiuggi Gimondi 
saggia la condizione del com¬ 
pagni di fuga, ma è Battaglin ; 
che si Incarica di bloccarlo j 
Da Fiuggi Terme a Fiuggi ; 
Città, dove è situato 11 tra- ( 
guardo, la strada sale per 4 
chilometri. 

Battaglio marca Gimondi 
Il bergamasco tenta di levar¬ 
selo dalla ruota e mentre I 
due si «beccano» come gal¬ 
letti, parte sparato De Vlae- j 
mtnck contro 11 quale Pog¬ 
giali e Polidori oppongono 
una accanita ma vana resi¬ 
stenza. 

Eugenio Bomboni 
Ordine d'arrivo 

1) De Vlaeminck (Broo¬ 
klyn) km. 210 In ore 5 40'32'' 
media 37,685 ; 2) Polidori a 
14"; 3) Poggiali e 21”; 4) Bat¬ 
taglio a 51"; 5) Gimondi a.t.; 

6) Magglonl a 2’56": 7) Pa- 
nlzza a.t.; 8) Gaetano Baron- 
chelll a.t.; 9) Antonini a 4’; 
10) Spinelli a.t.: 11) Santo¬ 
ni s.U 


i.a.g. mobili i.a.g. mobili i^a.g. mobili i.a.g. 
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Libr. pontile aparta 

L. 21.000 


Libr. pensile chiuso 
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ESEMPIO DI LIBRERIA PARETE 




Scriv.medial cassettiera 3c- 

L. 69.000 


Scriv. grande 2 cassettiere 3 c. 

L. 104.300 




ARMADIO DOPPIA STAGIONE 3 PORTE L.168.000 
I.VA COMPRESA FRANCO DOMICILIO 

Ultimo giorno 30 settembre 


Flit ALI (AG IN ITALIA 


ALESSANDRIA - via Mazzini 79 - tei. 56.369 

ANCONA - prossima apertura 

BARI - via Coenottl 11/13 - tei. 58.34.19 

BASSANO DEL G. • V.le Venezia - Tel. 26.203 

BERGAMO - via G. Camozzl 30 anQOlo via 

Tarameli! 2 - tei. 21.93 63 

BOLOGNA 

via Zanardl. ano. via Parmegglani 2 • tei 22 64.65 
via Augusto Righi 17-19 - tei. 22 55 44 
BOLZANO - via Torino 62 - tei. 91.65 23 
BRESCIA v - via S. Maria Crocifissa di Rosa 61 
tei. 30.72 32 

BRINDISI • via Appla 14/24 - tal. 25 007 
BUSTO ARSIZIO • viale Cadorna, angolo via 
C Correnti tei. 62 73 CO 

CAGLIARI - via Paoli, ang via Tolo * tei. 49 47 61 
CATANIA - Viale Ruggero Di Laurla (lungo* 
maro) 97/103 - Tei. 491 442 
MISTER BIANCO • Via Carlo Marx 27 (SS. 121) 
tei. 47 22 51 

CINI SELLO BALSAMO • via Libertà 106 (cinema 
Marconi) * tei. 92 87 330 
FERRARA • Via Bologna. 90 
FIRENZE 

via De Bardi 50/52 r - tol 28 43 52 

via Benrdctio Marcello 1 (ang. via del Ponte 

olio Masse) - Tol 47 46 9B 

FOCCIA • P zza Ciordono. 24 • Tel. 70 39B 

GENOVA * gallona XII Ottobre 140 142 rosso 

rei 5fi 95 30 

GRADO-GIARDINO • Viale Italia * tei 01 833 
JESOLO LIDO * Via Tritono (ungo o Via Un* 
narriti) • Tol. 92 503 
LECCE - Via Zunarrietlt 44 • tei 55 472 
UGNANO PINETA - via dol Pini 5 - tal. 72 90 02 
LODI - viale Italia, angolo violo Vittorio Veneto 
tei 84 381 

MACERATA - vja Cairoti 18 20 - tei 45 0“0 
MANTOVA - via Verdi 34,36/38 * tei. 23 742 
MESSINA * V.le Da Farina * Tot. 713'->81 
MESTRE-VENEZIA • via Cappuccina 19 • tei. 

50 583 

MODENA - via Emilia Est 307 309 313 • tei 
3<> 72 15 

MONFALCONE • viale S. Marco 72 - lei. 72 346 

Richiedete il catalor 
a:I.AC. c.p.; 


MILANO 

viale Sabotino 15 (p Med. d Oro) - tei. 59 37.15 
59 33 56 

Viole Monza 40 • tei. 28 50 205 

violo Certosa 100 • tei. 29 01.66 

via Solari 43 (Piazza Napoli) - *ol. 47C514 

via Zamenhof 7 (ang v>» Meda) • tei. 83 22.440 

viale Co'slca 7 • lei. 72 85 982 

via Piero della Francesca 7 - Tel.* 34.95 062 

Via Rubens 14 ■ tei 40 42 427 

via Pome Soveso 40 . tc’ C* 5 11.75 

via Imbriani 30 • tei. 37 64 223 

MONZA ■ via C. Alberto, ang. via De AmldS 7 

tei 23 568 

NAPOLI 

Esclusivista RAM Arredamenti - via Bernini 

87 87 * tei 24 76 09 

Esclusivista R a V Arrcd. • via delI’Epomeo 

178 178 a - tri. 76 79 2.0 

NOVARA - via B ghen, ang. via Mameli - tal. 

30 309 

PADOVA * Via Dar*© 32 • ’el. 39 6G9 
PARMA - via Canba’dl 5* • tei. 22 450 
PAVIA * via Strada Nuova .’5 a - tei. 20.044 
PIACENZA - piazza Cittadella 43 44 - tei. 28 326 
PRATO • viale Montegrappa. angolo via Tacca 
tei 37 948 

REGGIO EMILIA • piazza Gioberti, angolo Via 
Emilio Santo S’rfa* o • lei. 49 732 

ROMA 

via P Armino il 13 • tei. 82.71 70C (Nuova 
Stantìa • Puzza Ttìlen‘i) 

via lucrrz o Caro 21. angolo via G. Baili 29 
lei 31 —' 

Imno Agostino Galammi (Gregorio VII) • 
tri 

vo lun) Cimilo 111-113U5 (Ouart. Appio) - 
tri 78 42 J l 

Vp.Vi» 7f,.s*fvpre 133-135 13"-139 - tei 50 94 817 
V.. * iin ri n .t y» 41 * vinte Libia • tei. 83 60.552 
SESTO S. GIOVANNI . vtole Casiraghi 53 
angolo via Rovini o • tol. 24 32 49 
SIRACUSA * V le Monte d Oo. 32/40 - Tel. 

61 n?4 

TARANTO * via C Rimati 208/A-B C - tei. 35.022 
TORINO • vi j P. MitCii 17 • tei. 54 69 62 

TRIESTE 

v .» S Iwnir-ift, 12 • Tel. 732 GR4 
viale Campi C ri 60 ♦ tri 76 31 40 
UDINE * Ltirqo dui Peci!© 23 * «et 65 466 
VARESE * via Cmc m 0 2 * tol. 23 31 31 
VERONA * via Pr icci.il 20 * tei. 34 706 


a Richiedete il catalogo gratuito scrivendo 

j siÌ.AjG. c.p. 210 Treviso 
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PAG. 14/echi e notizie 


Cont i nua spietata la cr udele offensiva terroristica delle corti marziali di Franco 

SENTENZA DI MORTE A BARCELLONA 
per il giovane antifascista deli’ETA 

Ancora un processo farsa, durato in tutto otto ore ■ L'imputato ha respinto l’accusa di omicidio • Un avvocato ammesso come osservatore è stato 
attestato dagli agenti per uno scambio di parole con un fascista - Saliti a oltre cento gli arresti degli ultimi giorni • Si estende l’ondata di sdegno 


L'inquietante questione portata davanti al Parlamento europeo 

La stabilità della CEE 
seriamente compromessa 
dallo scontro sul vino 

Interrogazione al Lussemburgo dei compagni Cipolla e Marras -1 profitti 
dei fabbricanti di birra prevalgono sugli interessi generali 


n .. . —. . . i — . , 

\ Unanime condanna del sanguinario regime spagnolo 

x ' * 

■ Iniziative unitarie in tutta 
\ Italia per salvare i patrioti 

ì Oltre alle navi saranno boicottati anche gli aerei della compagnia « Iberia » 
t Si preparano manifestazioni a Firenze, Roma, Perugia Genova e in altre città 


■' Da tutta l’Italia, dalle gran- 

• di città Industriali come dal 
S piccoli centri agricoli, dalle 
1 fabbriche e dalle università, 
. dai centri di cultura come 
' dai più diversi ambienti po- 
, litici, sindacali e professlo- 
l nall, continua a levarsi pos- 

- sente la protesta del lavo¬ 
ratori, del cittadini demo- 

. oratici, del giovani contro 
e la feroce ondata repressiva 
' acatenata In Spagna dal re- 
: girne fascista, 
i. La Usta del patrioti sul 
f < cui capo pende la condanna 
a morte si allunga: sono un- 
! ‘ dici ora 1 giovani antlfasci- 
!, stl per 1 quali le corti mar- 
’ siali hanno deciso la pena 
capitale. 

Ma non sono questi gli 
1 unici anelli che si agglungo- 
) no alla mostruosa catena di 
i crimini compiuti dal regime 
! di Franco: alle condanne a 
' morte si uniscono anche le 
: esecuzioni sommarle che la 
t polizia fascista compie or¬ 
mai quotidianamente nella 
, forsennata caccia agli oopo- 
} attori del regime c cerca spes- 
; ; so maldestramente di masche- 
! * rare affermando che la vlt- 
I v , tlma si è suicidata, 
i Contro la sanguinarla re- 
", pressione in atto In Spagna. 

- proteste fermissime e voci 
* accorate continuano a levar- 
\ si In Italia e in tutti l paesi 
| civili. Il presidente del Par- 
, tlto Comunista Italiano e ed 

11 segretario generale, compa- 
IV gnl Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer, assieme ad altri 
| parlamentari comunisti, ave- 
i , vano presentato ieri una In- 
!■, terrogazlone urgente al pre- 
! • sidente del Consiglio e al mi- 
! ’ nistro degli Esteri per cono¬ 
scere «quali passi li governo 
abbia intrapreso per render- 
] si interprete dello sdegno 

• profondo che le nuove con- 
1 1 danne a morte In Spagna 

suscitano nel popolo Italiano 
; e per rivendicare che sla 
salva la vita di tutti 1 con- 

• dannati ». 

L’Intervento di Paolo VI 

- presso le autorità spagnole 

■' * stato Indirettamente con- 

i fermato Ieri In una trasmis¬ 
sione radiofonica del Vati- 

.. cano, andata in onda alle 
14.30 In tutte le lingue. « L’at- 
T teggiamento di Paolo vr In 
; riferimento a casi analoghi 
■ . — ha osservato l’emittente 

— i sufficientemente indica- 
■ tlvo ». 

•’ La decisione della FULP 
(la Federazione dei lavora¬ 
tori del porti! di boicottare 

- per una settimana le navi 


battenti bandiera spagnola In 
tutti gli scali Italiani, è sta¬ 
ta confermata e fatta pro¬ 
pria dal lavoratori portuali 
di Cagliari, dove rimarrà 
bloccata fino al 27 settembre 
la motonave spagnola «Con- 
de di Fontamar». Analoga 
Iniziativa é stata adottata 
dalla FULAT di Milano, che 
ha proclamato 11 boicottaggio 
agli aerei « Iberia » per tre 
giorni a partire da ieri. SI 
tratta — afferma un docu¬ 
mento — di una protesta 
« contro 11 modo In cui ven¬ 
gono calpestati 1 diritti uma¬ 
ni e civili » in Spagna. 

Sempre a Milano dal po¬ 
meriggio di ieri è in atto un 
presidio di massa davanti al 
consolato spagnolo In Viale 
Monterosa. L’Iniziativa è del¬ 
le organizzazioni giovanili 
(FOCI, FGSI, gioventù acli¬ 
sta. Movimento giovanile DC) 
e vi hanno aderito l'ANPf, 
Il Comitato «Spagna Libe¬ 
ra », la Federazione CGIL, 
CISL, UIL, gli artisti e di¬ 
pendenti del Piccolo Teatro. 

SI susseguono Intanto le 
prese di posizione degli or¬ 
gani sindacali. La Federa¬ 
zione del lavoratori delle co¬ 
struzioni ha fatto appello «a 
tutti 1 lavoratori per Inten¬ 
sificare le azioni di lotta 
contro 11 fascismo Interno 
ed Internazionale ». Profon¬ 
do sdegno e richiesta di ini¬ 
ziative Immediate da parte 
del governo Italiano vengono 
espressi In un documento 
emesso dalle organizzazioni 
del lavoratori agricoli Fedcr- 
bracclantl. Flsba e Ulsba 

Si preparano intanto In 
varie città Italiane grandi 
manifestazioni antifasciste. 
Quella di Roma avrà luogo 
mereoledì 24 ad InlzlaMv.'del 
« Comitato permanente per 
la difesa dell’ordine demo¬ 
cratico » c delle organizzazio¬ 
ni sindacali. Sempre merco¬ 
ledì. indetta dall'ANPI. dal 
partiti e dalle organizzazio¬ 
ni democratiche, una mani¬ 
festazione per salvare la vi¬ 
ta agli antifascisti spagoli, 
avrà luogo a Genova. A Fi¬ 
renze, domani, le associazio¬ 
ni della Resistenza. d'Intesa 
con 11 Comune, hanno dito 
appuntamento a tutta la po¬ 
polazione In piazza Strozzi, 
dove prenderà la parola an¬ 
che Il sindaco Elio Gabbug- 
gtanl. 

Una manifestazione avrà 
luogo domani, alle 18, a pa¬ 
lazzo Lascaris a Torino per 
Iniziativa della presidenza 
della Regione Piemonte, del¬ 
la Provincia c del Comune. 
Hanno dato la loro adesione 


1 sindacati, partiti antifasci¬ 
sti e organizzazioni democra¬ 
tiche. Il presidente del con¬ 
siglio regionale, compagno 
Sanlorenzo ha dichiarato che 
obbiettivo della manifestazio¬ 
ne è quello di « esprimere I 
sentimenti di orrore c di con¬ 
danna delle atroci sentenze, 
che animano la popolazione 
democratica piemontese » e la 
volontà di « impedire questi 
nuovi delitti del regime fran¬ 
chista ».. 

A Cagliari tutti 1 gruppi 
dell’arco costituzionale pre¬ 
senti In Consiglio comunale 
hanno chiesto l'intervento 
Immediato del governo Ita¬ 
liano, mentre un appello è 
stato lanciato alla popola¬ 
zione del capoluogo e dell'In¬ 
tera Sardegna per la più am¬ 
pia mobilitazione. Analogo 
appello ha lanciato 11 Consi¬ 
glio comunale di Gusplni. A 
Parma. Interpretando «l sen¬ 
timenti di indignazione per 
le condanne capitali Inflitte 
a patrioti In lotta per libertà 
politica e giustizia sociale» 
un telegramma alle autorità 
di governo c alle forze po¬ 
litiche è stato Inviato dal 
sindaco Gherrl. 

Ordini del giorno contro le 
feroci sentenze della dittatu¬ 
ra fascista In Spagna c per¬ 
ché sla salvata la vita agli 
antifascisti condannati alla 
« garrota » sono stati votati 
anche dal consigli comunali 
di Savona c Caserta. 

Centinaia di firme sono 
state raccolte a Pesaro fra 
l partecipanti all’XI Mostra 
Internazionale del nuovo ci¬ 
nema. 

In una vibrante manifesta¬ 
zione di solidarietà con la 
Spagna oppressa si é tramu¬ 
tato a Viterbo un « recital » 
del grande poeta spagnolo 
Raphael Alberti, Il quale sa¬ 
rà presente martedì prossi¬ 
mo anche a Perugia dove é 
prevista una iniziativa Inter¬ 
nazionalista 

SI susseguono anche Ini¬ 
ziative In Parlamento. L’ono¬ 
revole Orlandi (PSDI1 ha ri¬ 
volto un'Interrogazione al 
presidente de Consiglio c al 
ministro degli Esteri per ot¬ 
tenere che 11 governo solle¬ 
citi « provvedimenti di cle¬ 
menza ». L'on. Fracanzanl. 
della sinistra de. che già 
qualche giorno fa aveva pre¬ 
sentato una Interrogazione, 
commentando I tragici fatti 
spagnoli ha detto che si trat¬ 
ta del tentativo del regime 
di Madrid « di arrestare 
l'Inesorabile sgretolamento 
del potere dittatoriale ». 


I! capitale finanziario accresce il suo potere 


Tutte le maggiori banche 
sono ormai multinazionali 


Lo sviluppo delle intese tra gli istituti di credito e la creazione di potenti 
cartelli - L'esempio del gruppo Orion - Conferenza a Sofia di sindacati ban¬ 
cari di 38 paesi per discutere le conseguenze politiche di questo fenomeno 


Una conferenza sindacale 
Internazionale sulle multina¬ 
zionali bancarie e sulle com¬ 
pagnie di assicurazioni si 
svolgerà nel giorni 23. 24 e 
r 25 a Sofia. Parteciperanno al 
lavori dirigenti sindacali di 
38 paesi. La relazione intro- 
- duttlva sarà svolta dal com¬ 
pagno Tullio Rlmoldl. segre- 
; tarlo nazionale della FIDAC- 
COIL, li quale cl ha antici¬ 
pato alcuni aspetti del conte¬ 
nuto di essa. 

Lo sviluppo delle .società 
multinazionali. In molti cam¬ 
pi di attività, ha avuto un 
: v aspetto particolarmente visto- 
\ *o nel settore delle banche e 
delle compagnie di assicura- 
elonl. Esso è, peraltro, uno 
degli aspetti più immediati 

del processo di concentrazio¬ 
ne e centralizzazione su ba¬ 
si mondiali del capitale nel 
dopoguerra. 

Il processo di internaziona¬ 
lizzazione delle banche ha 
j 1 avuto uno sviluppo partlco- 

[ * larmcnte accelerato negli ul- 

[ <; timi 15 anni, di pari passo 

j • con la nascita di Intese mo- 

l nopolLstlche (cartelli) tra 

\ gruppi bancari multlnazlona* 

( U. dando vita a vere e prò- 

f » prie potenze flnanz'arle so- 

s vranazlonall. Vediamo breve¬ 

mente uno degli aspetti di 
• questo complesso fenomeno- 

: la creazione di Intese fra 

t . banche multinazionali. 

; Cominciamo da uno del più 

I » grandi: fi gruppo «Orlon ». al 

: quale partecipano l'america¬ 

na Chase Manhattan Bank. Il 
' “ Credito italiano da 4. ban- 

1 ca italiana, di Interesse na* 

i ’ zionale), la National West- 

E mlnstcr Bank da 2 banca 

i inglese, nata a sua volta dal* 

; la fusione piuttosto recente 

fra tre diverse banche) la 
* Royal Bank of Canada da 

J prima banca canadese per 

i importanza) la Girozentrale 

\ Bankveretn da seconda ban* 

‘ «a della Repubblica federale 

r ÌPdeaoa) « infine la Mltsu- 


blshl Bank (quarta banca 
giapponese, sempre per im¬ 
portanza). 

« Il gruppo Orlon controlla 
depositi per più di 50 000 mi¬ 
liardi di lire e ha una rete 
di più di 5000 filiali in più 
di 100 paesi ». Gli attivi uni¬ 
ficati del raggruppamento 
bancario Orlon — afferma la 
relazione Rlmoldl — risulta¬ 
no perciò di quasi tre volte 
superiori al bilancio naziona¬ 
le di un grande paese come 
la Francia, ed equivalgono al 
prodotto nazionale lordo 
(1973) di sette paesi europei: 
Olanda. Belgio. Lussembur¬ 
go. Danimarca, Norvegia, 
Austria, Svizzera. 

Negli ultimi tre o quattro 
anni sono sorte una serie di 
Intese tra banche esclusiva¬ 
mente europee a cominciare 
dall’accordo (« molto vicino 
alla fusione») di specializza¬ 
zione e di cooperazlone con¬ 
cluso tra il Limoso Cred:t 
Lyonnalse (seconda banca 
francese per importanza) 11 


Negato il visto 
per l'URSS a un 
redattore 
di «Avghi» 

ATENE. 20 
Secondo notizie diffuse dal 
la A P., Il redattore-capo del 
giornale Avghi, organo del 
Partito comunista greco dell' 
interno, non ha ottenuto il 
visto d'ingresso per recarsi a 
Mosca al funerale del corri¬ 
spondente del giornale stes¬ 
so dalla capitale sovietica 
Dichiarazioni In questo sen¬ 
so sono state rese da un por¬ 
tavoce di Avghi 


Banco di Roma, (terza ban¬ 
ca italiana, pupilla della DC. 
di Colombo e del suo consi¬ 
gliere Ventrigli», che ne fu 
alla testa fino a Ieri) e la 
Commerzbank (la quarta 
banca della Germania). 

A tale accordo sono stati 
associati anche la Lloyds 
Bank e il Banco Hlspano 
Americano. 

Il gruppo « CBC » controlla 
globalmente un insieme di de¬ 
positi di piu di 20.000 mllinr- 
di di lire, e attività totali 
per 25 000 miliardi. Solo in 
Europa esso gestisce una re¬ 
te di circa 3.200 filiali. Im¬ 
piega 65.000 persone ed e pre¬ 
sente in 51 paesi. 

Collegata al gruppo vi è la 
ICB (International Commer. 
dal Bank), un grande Istitu¬ 
to per tl credito a medio ter¬ 
mine. Insieme ad altri soci 
europei ed arabi. Il « CBC » 
è presente nell'UBAF, un car¬ 
tello che opera nel Medio 
Oriente ed ha in previsione 
Intese per espandersi anche 
In America Latina (ecco a 
quali «ruppi bancari andran¬ 
no l famosi petrodollari, per 
essere « riciclati ». cloz ma¬ 
novrati sul mercato llnanzla- 
rio’ ) Esso Infine è presente, 
sia pure limitatamente, anche 
in USA. attraverso la « Eu¬ 
ropa rtners Securlties ». 

Con le multinazionali, il 
grande capitale ha cercato 
nuove strade per sfuggire al 
controllo delle singole legisla¬ 
zioni nazionali e alle misure 
fiscali, Insediando le sue fi¬ 
nanziarie nel cosiddetti «pa¬ 
radisi fiscali » (Svizzera. Lus¬ 
semburgo. Llchtenstem. Ba¬ 
hamas) Ciò per si uggì re an¬ 
che a un controllo sul pro¬ 
grammi di investimento e di 
espansione di ciascuna socie¬ 
tà S'impone, perciò, una re- 
golamentazlone delle multina¬ 
zionali su scala mondiale e 
interstatale (ONU e CEE). 


r. g. 


Una dichiarazione del segretario del PCE 

Carrillo: «Si debbono 
impedire le esecuzioni» 

Decine dì migliaia di parigini hanno manifestato 
ieri su invito dei partiti comunista e socialista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20 

Questo pomerìggio, per mol¬ 
te ore, un grande corteo for¬ 
mato da decine di migliaia 
di parigini ha percorso 1 quar¬ 
tieri popolari della città per 
esprimere l'indignazione di 
tutti i democratici davanti 
alle condanne a morte pro¬ 
nunciate dal tribunali di guer¬ 
ra franchisti, per salvare la 
vita degli undici militanti an¬ 
tifascisti e per esigere l’in¬ 
tervento del governo fran¬ 
cese presso quello spagnolo. 

La manifestazione era sta¬ 
ta Indetta da undici orga¬ 
nizzazioni democratiche, poli¬ 
tiche e sindacali, tra cui il 
Partito comunista, il Partito 
socialista, il Movimento del 
radicali di sinistra, Il Parti¬ 
to socialista unificato, le mas¬ 
sime organizzazioni sindaca¬ 
ti e la Lega per 1 diritti del¬ 
l’uomo. 

Partito dalla Gare Saint- 
Lazare il corteo ha percorso 
per tre ore l Grands Boule- 
vards e si è sciolto in piaz¬ 
za della Repubblica. 

Questa sera, intervistato 
dalla TV francese, il com¬ 
pagno Santiago Carrillo, se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista spagnolo ha det¬ 
to di ritenere che la vita de¬ 
gli undici patrioti condanna¬ 
ti a morte può ancora essere 
salvata se la protesta inter¬ 
nazionale sarà sufficiente¬ 
mente ampia e forte. Ma. egli 
ha aggiunto a chi gli chiede¬ 
va il perchè di una tale on¬ 
data di terrore, « U pericolo 


nato nel sangue muore nel 
sangue e sono appunto gli 
ultimi sussulti del franchi¬ 
smo a produrre questa on¬ 
data di condanne a morte 
contro le quali si leva la 
protesta Internazionale ». 

Il Partito comunista ed 1 
suoi alleati dell'opposizione 
democratica sono convinti 
tuttavia che il trapasso può 
e deve avvenire senza guerra 
civile. Per questo trapasso 
pacifico, ha detto Carrillo, il 
Partito comunista di Spa¬ 
gna si è battuto e si batte per 
rafforzare l'unione antifran¬ 
chista come condizione indi 
spensabilc per la rinascita di 
una Spagna democratica nel¬ 
la concordia e nella pure ci¬ 
vile. 


a. p. 


Accordo culturale 
ifalo-cubano 
firmato all'Avana 

L’AVANA. 20 

E' prevista per oggi la firma 
del nuovi accordi culturali e 
scientifico-tecnici tra l'Italia 
e Cuba per i quali dairinlzio 
della settimana sono in corso 
Incontri tra una delegazione 
guidata dairambasclatore Vit¬ 
torio Corderò di Montezemo- 
lo, direttore generale delle re¬ 
lazioni culturali e tecnico 
scientifiche del ministero de¬ 
gli Esteri, c una delegazione 
Cubana guidata dal vice mini- 


è grande, poiché un regime * stro degli Esteri René Antllo. 


• mini.mimi...mini...mi.. 


MADRID. 20 

Condanna a morte, come si prevedevo, per Juan Paredes Manot, processato ieri dalla 
corte marziale di Barcellona. Le sentenze di quelle tragiche farse che sono stati gli ultimi 
processi alla corte marziale di Madrid non autorizzavano a sperare In una diversa conclu¬ 
sione. Si poteva tutt’al più pensare che i! muto di sdegno con il quale la coscienza civile 
deH’umanità si è levata contro le dieci condanne a morte di giovani antifascisti pronunciato 
in pochi giorni a Madrid, avrebbe potuto consigliare al dittatore almeno una pausa nella sua 
leroce offensiva. Non è stato 
cosi. Il procuratore aveva sol¬ 
lecitato la condanna a morte 

i giudici militari hanno 
prontamente soddisfatto la 
richiesta. 

Anche questo processo si è 
svolto con procedura « som¬ 
marissima ». E’ durato In tut¬ 
to otto, ore, compresa una lun¬ 
ga interruzione chiesta dagli 
avvocati per poter prendere 
visione almeno del principali 
documenti dell’atto di accu¬ 
sa. La sentenza è stata comu¬ 
nicata stamane agli avvocati. 

Al processo ha assistito un 
solo osservatore, l’avv. Enri- 
que Rulz Caplllas che ieri 
sera, al termine dell’udienza 
è stato fermato dalla polizia 
per uno scambio di parole 
con un avvocato franchista. 

Juan Paredes Manot ha ven- 
tun anni. Era stato accusa¬ 
to di aver ucciso un agente 
di polizia 11 sei giugno scorso 
durante una rapina alla fi¬ 
liale della « Banca di San- 
tander» a Barcellona. Pare¬ 
des ha sempre negato la sua 
partecipazione a questo epi¬ 
sodio e a quanto si è appre¬ 
so, anche durante il processo 
l’accusa non è riuscita a for¬ 
nire prove convincenti della 
sua colpevolezza. 

Ma In realtà la colpevolez¬ 
za o l’Innocenza dell’Imputato 
non avevano Importanza per 
il rappresentante del regime 
che ha sostenuto l’accusa. 

Nella sua requisitoria Infatti 
il procuratore ha giustificato 
la pena di morte con « ragio¬ 
ni pratiche, storiche e stati¬ 
stiche ». Le ragioni « statisti¬ 
che » invocate dal procurato¬ 
re sono semplicemente la sua 
convinzione che più la « gar¬ 
rota » funziona, più la pena 
di morte è applicata tanto 
più la gente è impaurita c 
quindi !’« ordine » è mante¬ 
nuto. 

Secondo la procedura pre¬ 
vista dalla legge speciale del 
24 agosto, contro questa sen¬ 
tenza non può essere inter¬ 
posto appello. Dopo la con¬ 
ferma formale da parte del 
comandante della regione mi¬ 
litare li verdetto dovrà es¬ 
sere comunicato al Consiglio 
del ministri per diventare ese¬ 
cutivo nelle 12 ore immedia¬ 
tamente successive. Al coman¬ 
dante della regione militare 
non è Imposto un termine per 
la comunicazione al governo, 
mentre una eventuale misura 
di clemenza deve essere adot¬ 
tata entro le dodici ore suc¬ 
cessive a tale comunicazione. 

Identica è la situazione de¬ 
gli altri cinque giovani del 
FRAP (Fronte rivoluzionarlo 
patriottico c antifascista) pro¬ 
cessati la settimana scorsa 
dalla corte marziale di Ma¬ 
drid. Condannati a morte in 
base alla legge speciale, la 
loro sorte è nelle mani del 
dittatore che aspetta dal co¬ 
mandante della regione mili¬ 
tare la notificazione formule 
della sentenza. Nel gruppo del 
condannati, come si sa, cl so¬ 
no due giovani donne In stato 
di gravidanza. Per Garmendia 
e Otacgul e per altri tre gio¬ 
vani del FRAP è stato inve¬ 
ce possibile avviare una pro¬ 
cedura d’appello. 

La repressione poliziesca in¬ 
tanto prosegue a tutto spia¬ 
no. Il numero delle persone 
arrestate negli ultimi giorni 
supera 11 centinaio. Il regi¬ 
me sostiene di aver Indivi¬ 
duato organizzazioni sovver¬ 
sive di sinistra che complot¬ 
tavano per rovesciare II re¬ 
gime ricorrendo a omicidi, 
rapine e atti teiroristicJ. La 
maggioranza degli arresti so¬ 
no stati compiuti a Barcel¬ 
lona, Madrid. Valencia, Mur- 
eia. San Sebastiano. 

* * • 

BONN. 20 

La direzione del Partito co¬ 
munista tedesco ha pubblica¬ 
to una dichiarazione In cui 
si protesta con Icrmezza con¬ 
tro le condanne a morte In 
Spngna Nella dichiarazione 
si esprime solidarietà con l 
comunisti e tutti gli antifa¬ 
scisti spagnoli La direzione 
del Partito comunista tedesco 
ha Invitato 11 presidente della 
RFT Walter Scheel e il go¬ 
verno ledcrale ad intervenire 
immediatamente por chiede¬ 
re, alle autorità di Madrid, 
la revoca delle condanne a 
morte. 

• * « 

VIENNA. 20 

Per protesta contro le con¬ 
danne a morie pronunciate 
in Spagna, un gruppo di cir¬ 
ca 20-30 giovani della « Libera 
gioventù europea per il socia- I 
lismo» ha occupato l’uftlcio 
viennese della compagnia ae- 
ica spagnola « Iberia ». La 
« Associazione socialista del 
combattenti per la libertà » 
ha invialo un telegramma al 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite e aH’ambasciatore 
d’Austria all’ONU per solle¬ 
citare l’intervento deU’ONU 

Anche il Partito comunista 
austriaco ha espi esso una ter* 
ma protesta coniro le con¬ 
danne a morte emesse dal tri¬ 
bunale militare nei confronti 
degli avversari del regime 
franchista in Spagna ed ha 
chiesto la loro immediata re¬ 
voca. In una dichiarazione 
del segretario del CC del PC A 
si aflerma che queste con¬ 
danne sono una testimonian¬ 
za delle difllcoltà in cui si 
trova il regime II PCA espri¬ 
me la sua solidarietà con tut¬ 
ti gli antifascisti spagnoli, 
democratici e patrioti che lot- | 
tano per rovesciare l’ultimo ] 
regime fascista esistente in 1 
Europa. j 


Nella sessione che terrà a 
Lussemburgo da! 22 al 26 set¬ 
tembre 11 Parlamento euro¬ 
peo si occuperà, tra l'altro, 
della spinosa questione del 
vino 

I parlamentari della Picco¬ 
la Europa sono stati chiama¬ 
ti a discutere varia interro¬ 
gazioni tra cui una presentata 
dai compagni Cipolla e Mar¬ 
ras, 1 quali hanno chiesto « a 
che punto sono la revisione 
della politica agricola comune 
e il nuovo regolamento viti¬ 
vinicolo », ponendo anche il 
problema deH'equlllbrlo del. 
le spese del FEOGA (fondo 
di orientamento e garanzia 
europeo per i prodotti agri¬ 
coli) per i vari settori agri- 
coli: carne bovina, prodotti 
lattiero • caseari, cereali e 
vino. 

II Parlamento europeo è 
impegnato dunque ad esami¬ 
nare una questione comples¬ 
sa, in cui 1 problemi de! vino 
si intrecciano con quelli degli 
altri prodotti agricoli ecceden¬ 
ti e con quelli dell’agricoltura 
comunitaria In generale. La 
questione « vino», infatti, per 
quanto costituisca oggi un ve¬ 
ro e proprio pomo della di¬ 
scordia non solo tra Italia 
e Francia, ma anche tra Ger¬ 
mania e Italia e tra la CEE 
in quanto tale e 1 governi di 
Parigi e Bonn, non è l’unl. 
co scoglio che sta di fron¬ 
te alla CEE Anche se si 
deve dire che la cosiddetta 
« guerra del vino » rapprc- 
senta attualmente 11 proble¬ 
ma più grave che la Comu¬ 
nità europea si trova a dover 
afl rcntare. 

Ma vediamo di riassumere 
J termini del)'inquietame con¬ 
flitto. 

Ai primi di settembre il 
governo francese, violando 1 
regolamenti della CEE sulla 
Ubera circolazione delle mer¬ 
ci tra 1 paesi membri, deci¬ 
se l’imposizione di un dazio 
pari a) 12 per cento sulle im¬ 
portazioni del vino Italiano. 
Tale misura sollevò vivaci 
proteste, al punto che in al¬ 
cun! ambienti ministeriali ita¬ 
liani si parlò In un primo mo¬ 
mento persino di ritorsioni al 
danni delle esportazioni fran¬ 
cesi nel nostro Paese. Il 15 
settembre la commissione 
esecutiva della CEE dichia¬ 
rò illegittima la decisione del 
governo di Parigi, appunto 
perché contrarla allo spirito c 
alla lettera del regolamen¬ 


ti comunitari sulla circolazio¬ 
ne del prodotti aU'intcrno del 
la Piccola Europa, invitan¬ 
do la Francia a rivedere la 
sua posizione La commissio¬ 
ne della CEE, inoltre, adotto 
varie misure atte a .salva¬ 
guardare sia pure parzial¬ 
mente il prodotto italiano, tra 
cui la riduzione della tassa 
(montanti compensativi) im¬ 
posta dalla Repubblica fede¬ 
rale tedesca sul vino ed aiu¬ 
ti alle esportazioni verso pae¬ 
si extracomumtarl e In parti¬ 
colare verso l'URSS, 

A questo punto della situa¬ 
zione si poteva ìntravvedere 
la possibilità di ricomporre 
gradualmente la crisi della 
CEE agricola. Senonche, Il 
governo francese si affretto 
a dichiarare che le decisioni 
dell'esecutivo comunitario non 
sarebbero state rispettate e 
che. pertanto, il dazio sul vi- 
no italiano sarebbe stato co¬ 
munque mantenuto in atte¬ 
sa di un pronunciamento (ma 
quando' 1 ') della corte di giusti¬ 
zia. Era una risposta bruta¬ 
le, che metteva già in forse 
la struttura della Comunità, 
ma non era la sola risposta 
negativa. Qualche giorno do¬ 
po, infatti, 1 governanti della 
Germania federale afferma¬ 
vano senza mezzi termini che 
non avrebbero accettato ne 
la riduzione deli'lmposta sul¬ 
le Importazioni di vino nel 
.oro Paese, ne la partecipa¬ 
zione agli aiuti decisi dalla 
commissione esecutiva della 
CEE per incoraggiare e fa¬ 
vorire l'esportazione del pro¬ 
dotto verso Paesi terzi. 

Con la ripulsa ira mese ad 
accettare le decisioni della 
commisnone comunitaria e 
con le successive affermazio¬ 
ni dei governanti tedesco-oc- 
clder.tall. la situazione diven- 
1 tava ancora piu difficile, ma 
1 i termini dello scontro appa- 
I rlvano piu chiari. I fatti di 
mostravano che, se da un la¬ 
to Parigi si schierava a tu¬ 
tela degli Interessi ed anche 
delle speculazioni de) produt¬ 
tori e dei commercianti di 
vino del «Midi», dall'altro 
i tedeschi agivano allo sco¬ 
perto per proteggere 1 viti- 
vlnlcoltorl renani e soprattut¬ 
to 1 potenti fabbricanti di bir¬ 
ra del loro paese. 

Pei questo i senatori co¬ 
munisti presentavano subito 
la loro mozione in cui si chie¬ 
de. tra l’altro, di rivedere il 
regolamento vitivinicolo della 


CEE nel quadro delle dispo 
si zi oni che riguardano tutti 
i rettori agricoli della Piccola 
Europa, m modo tra l'altro 
di porre line allo -.concio per 
cui le produzioni di certi pae¬ 
si (burro, carne, latte, cerea 
li) vengono aobondantemente 
agc.olate a spese dell’inte¬ 
ra comunità e quindi anche 
dcllTtalia mentre le produ¬ 
zioni de] nostro Pae.se non 
ricevono alcuna proiezione ed 
onzj vengono di fatto ostaco¬ 
late 

Le responsabilità de) gover¬ 
no italiano por quanto e ac¬ 
caduto sul vino sono, peral¬ 
tro, evidenti SI .sapeva In 
partenza che andare a Bru- 
i.e.lcs per discutere soltanto 
la Questione del vino signift- 
cav« rimanere Isolati c bat¬ 
tuti. Ma si e voluto ugual¬ 
mente partecipare a quella 
« maratona » senza porre sul 
tappeto tutti i problemi agri¬ 
coli europei (anche quei!! del¬ 
le eccedenze degli altri pro¬ 
dotti) 

Tulto d’mostra, pertanto, 
che bisogna cambiare orien¬ 
tamento; che bisogna preten 
dere di ri negoziare su baal 
paritarie l'intera politica agri 
eo.a comunitaria. 

Sirio Sebastianelli 


Chiusa e riaperta 
a Mosca una 
mostra di pittura 

MOSCA. 20 

Agitata apertura a Mo¬ 
sca di una mostra di pittura 
di artisti che vengono defi¬ 
niti «non ulflciali », allesti¬ 
ta nell’Esposizione delle rea¬ 
lizzazioni economiche della 
URSS. Un'ora dopo l'inau¬ 
gurazione e stata sospesa da¬ 
gli stessi organizzatori per 
protesta contro la richiesta 
delle automa di mirare u- 
n.i trentina di opere consi¬ 
derate antisovietlche. 

Dopo una intera giornata 
di trattative con le autorità 
moscovite e stato deciso di 
riaprire domani la mostra, 
escludendo dalla stessa al¬ 
cuni dipinti 

Analoga mostra si e chiu¬ 
sa oggi a Leningrado dopo 
che in dieci giorni è stata 
visitata da circa 50 mila per¬ 
sone 




Conad ti invita a scoprire 
il vero sapore del to nno. E ti propone: 
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I gravi problemi del paese 
dinanzi al governo Azevedo 

Tensione sociale, ordine democratico, ripristino dell’autorità sono i nodi prioritari posti su! tappeto dal nuovo premier 
Il PCP « appoggerà le misure positive » ma « manifesterà dissenso e opposizione » se sarà infranta la piattaforma governativa 
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l «nuovo ordine» 

* * A , ' « . „ v < » » 


L'Assemblea generale del- t 
l'ONU ha concluso la sua 
settima sessione straordina¬ 
ria, dedicata, come quella 
che la precedette lo scorso 
anno, ai problemi dell’eco- 
nomia mondiale, con un ri¬ 
sultato paradossale, che sot¬ 
tolinea da una parte la 
forza decisiva acquisita dal 
blocco dei paesi del < terzo 
mondo », daU’altra, l’Imba¬ 
razzo, la contraddittorietà e, 
in sostanza, la cattiva vo¬ 
lontà della diplomazia sta¬ 
tunitense. 

Il discorso che i paesi 
del « terzo mondo » hanno 
portato avanti, in due set¬ 
timane e più di dibattito, 
è stato ancora una volta 
quello del < nuovo ordine 
economico internazionale », 
accolto nella dichiarazione 
e nel programma comune 
adottati al termine della 
sessione straordinaria del 
’74 e ripreso, da allora, in 
numerose occasioni, ultima 
la conferenza dei « non al 
lineati » che si è svolta a 
Lima poche settimane fa. 
Alla rivendicazione di un 
rapporto nuovo c più equo 
tra paesi in via di sviluppo, 
produttori di materie pri¬ 
me, c paesi industrializzati 
consumatori, essi hanno cer¬ 
cato di dare un seguito con¬ 
creto, proponendo una se¬ 
rie di misure pratiche in 
materia di scambi e di fi¬ 
nanziamento dello sviluppo: 
una regolamentazione del 
mercato delle materie pri¬ 
me, l'indicizzazione dei prez¬ 
zi delle esportazioni e del¬ 
le importazioni, un sistema 
di preferenze generalizzato 
per facilitare le espo'tazionl 
dei paesi del • terzo mon¬ 
do » verso quelli industria¬ 
lizzati, il trasferimento di 
risorse reali (in misura pa¬ 
ri a una quota, sia pur mi¬ 
nima, del prodotto naziona¬ 
le lordo dei paesi industria¬ 
lizzati) per lo sviluppo, la 
riforma del sistema mone¬ 
tario. 

Su queste richieste si è 
svolta una trattativa tesa e 
serrata. Alla paziente ricer¬ 
ca di risultati costruttivi, 
condotta dai paesi interes¬ 
sati, gli Stati Uniti hanno 
opposto una linea oscillar!- 



GISCARD — Invito a 
Parigi 


te tra la flessibilità sui pun¬ 
ti non essenziali e il rifiu¬ 
to frontale, espresso con 
brutale franchezza. • Si vuo¬ 
le — proclamava alla TV 
il delegato americano, Moy- 
nihan — la nostra capito¬ 
lazione, ma noi non capito¬ 
leremo. Si vuole che ci ri¬ 
conosciamo colpevoli delle 
ingiustizie internazionali, 
ma noi non lo faremo. Gli 
Stati Uniti, che fanno par¬ 
te del piccolo gruppo dei 
paesi democratici, non ce¬ 
deranno alla violenza ». Ma 
nella lunga seduta nottur¬ 
na della commissione inca¬ 
ricata di redigere il docu¬ 
mento finale, nella notte ira 
lunedi e martedì, la diplo¬ 
mazia americana non ha osa¬ 
to attcstarsi su queste po¬ 
sizioni: si aveva anzi quella 
che Le Monde definiva l'in¬ 
domani, nel suo editoriale, 
una • virata », e con essa 11 
consenso unanime attorno a 
un documento concertato 
che accoglie, sia pure in for¬ 
ma sfumata, le rivendica¬ 
zioni del « terzo mondo ». 



KISS1NGER — » Vi¬ 
rata > finale 


Come mai questa « evolu¬ 
zione »? « Uno dei motivi 
più importanti — notava il 
quotidiano parigino — è sen¬ 
za dubbio la volontà degli 
Stati Uniti di uscire dal- 
l’isolamento crescente In 
cui li rinchiudevano 1 loro 
successivi rifiuti di negozia¬ 
re in modo concreto. L’irri¬ 
tazione che essi provano nel 
vedersi accusati come i gran¬ 
di responsabili delle ingiu¬ 
stizie di questo mondo è ac¬ 
compagnata da una certa 
cattiva coscienza, della qua¬ 
le essi sperano di liberarsi, 
in un modo o nell’altro ». 
Le Monde salutava il si 
americano come il pegno 
certo di una • schiarita » 
dell’orizzonte internazionale. 
E la Francia era pronta ad 
approfittar» di questa aper¬ 
tura per proporre la ripre¬ 
sa. 11 13 ottobre a Parigi, 
della trattativa silurata da 
Kisslnger in aprile. 

L’ « impegno di impegnar¬ 
si » (secondo la definizio¬ 
ne del ministro olandese 
Pronk), preso dagli Stati 
Uniti e dagli altri paesi oc¬ 
cidentali, rappresenta indub¬ 
biamente un successo poli¬ 
tico del « terzo mondo ». 
Ma l'unanimità del voto fi¬ 
nale è seriamente infirma¬ 
ta dalle • riserve » che 11 
delegato americano, Myer- 
son, ha elencato in una lun¬ 
ga dichiarazione c che van¬ 
no dal rifiuto di avere a 
che fare con la ricerca di 
« qualcosa chiamato nuovo 
ordine economico intema¬ 
zionale • alla ribadita oppo¬ 
sizione sulla sostanza delle 
singole proposte. 

La « virata » si spiega, a 
giudizio concorde degli os¬ 
servatori. soprattutto con il 
timore di veder compro¬ 
messe, tanto nei confronti 
del nuovo blocco maggiori¬ 
tario quanto nei confronti 
dell’Europa occidentale, le 
ambizioni egemoniche riaf¬ 
fermate negli stessi giorni 
da Kisslnger. Il salvataggio, 
nota il Financial Times, è 
« solo In parte riuscito »: 
quella che la diplomazia 
americana ha dato è una 
prova di « incocrenza ». 

Ennio Polito 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 20 

Con l’insediamento del se¬ 
sto governo provvisorio, pre¬ 
sieduto dairammlragllo Pi- 
nhelro de Azevedo, il Porto¬ 
gallo spera di imboccare una 
strada che lo conduca fuori 
dalla sua lunga elisi e le crisi 
— come ha detto ieri sera li 
presidente Costa Gomes ini¬ 
ziando il discorso col quale 
ha presentato il nuovo gover¬ 
no-li hanno sempre un sal¬ 
do negativo in sfiducia, in 
angustia. In dubbi, in scadi¬ 
mento della salute economi- 
co-finanziaria dello Stato e 
in erosione di figure e solu¬ 
zioni politiche ». 

La crisi di questi giorni non 
si sottrae alle amare consi¬ 
derazioni del presidente della 
Repubblica- anzi, forse ne è 
un aspetto serio. E' stata, ed 
è tuttora, tanto grave che 
questo governo nasce prima 
di tutto sulla base di compro¬ 
messi dichiarati fra le for¬ 
ze politiche civili e militari 
che divergono su diversi pro¬ 
blemi di fondo. Se si era par¬ 
titi con l’intenzione di for¬ 
mare un governo con rappre¬ 
sentanze paritetiche di tutti 
I partiti e con esponenti del¬ 
le «quattro principali corren¬ 
ti del MFA » come aveva Ini¬ 
zialmente dichiarato il pri¬ 
mo ministro designato Pl- 
nhelro de Azevedo, il governo 
varato Ieri al presenta sulla 
base di rappresentative pro¬ 
porzionali per quel che ri¬ 
guarda I tre partiti principe- 
il, mentre per quel che at¬ 
tiene al militari tutti e quat¬ 
tro 1 rappresentanti del MFA 
nel governo fanno parte del¬ 
la cosiddetta corrente del 
« Nove ». Nel suo discorso di 
investitura, de Azevedo ha 
detto tuttavia che «negli ubi¬ 
mi tempi, per ragioni varie, 
si è avuta una reale degra¬ 
dazione della situazione poli¬ 
tico-militare... Le rorze arma¬ 
te, nelle quali è cominciata 
la rivoluzione, Rono coinvolte 
nella complessa situazione po¬ 
litica e, ultimamente, turba¬ 
te per procedure scorrette da 
parte di alcuni militari » Gli 
osservatori politici ritengono 
oggi che questo riferimento 
possa in qualche modo suo¬ 
nar critica proprio a quel mi¬ 
litari che fanno parte del 
suo governo in ministeri chia¬ 
ve come Melo Amane» e 
Vltor Alves, gli autori del 
«documento dei nove» che 
erano stati sospesi dal Con¬ 
siglio delia rivoluzione, per la 
« procedura scorretta » con la 
quale l'avevano divulgato, 

Quanto al socialdemocrati¬ 
ci che pur sono largamente 
presenti nel governo e le cui 
rivendicazioni sono state am¬ 
piamente accolte Plnheiro de 
Azevedo ha detto' « Respingo 
la socialdemocrazia come 
obiettivo finale della rivolu¬ 
zione. Intendo far parte di 
uno sforzo comune, cosciente 
e responsabile, imperniato 
nell’edificazione della repub¬ 
blica socialista portoghese... 
Ammettiamo l'esistenza di 
partiti che difendano la so- 


Raggiunto un nuovo accordo mentre le parti continuano a fronteggiarsi 


Tregua a Beirut con la mediazione 
del ministro degli esteri siriano 

lori ancora scontri • Israele minaccia di intervenire apertamente nella crisi libanese 


BEIRUT. 20 

Nel Libano a tarda sera à 
atato raggiunto un nuovo ac¬ 
cordo fra cristiani e musul¬ 
mani per la cessazione del 
fuoco. L'annuncio delta tre¬ 
gua è stato dato alle 21 (ora 
locale) dalle stazioni della 
radio e della televisione che 
hanno interrotto l normali 
programmi, e che lo ripeto¬ 
no ogni cinque minuti. 

Al nuovo accordo si è giun¬ 
ti con la mediazione fra le 
due comunità del ministro 
degli esteri siriano Haltm 
Khaddam e del capo di sta¬ 
to maggiore delle forze ar¬ 
mate siriane, gen. Hlkmat 
Shehabl. Dopo l’ordine del 
cessate il fuoco la calma 
sembra essere tornata a Bei¬ 
rut dove comunque la situa¬ 
zione permane tesa. DI tanto 
In tanto si odono ancora col¬ 
pi Isolati d’arma da fuoco. 
Pattuglie miste di libanesi e 
palestinesi controllano 1 pun¬ 
ti strategici della città. 

In mattinata Khaddam c 
Shehabl si erano Incontrati 
con il presidente della Re¬ 
pubblica c con il primo mi¬ 
nistro libanesi. Al termine 
del colloqui Kaddam, che suc¬ 
cessivamente si è Incontra¬ 
to con il capo della « Falan- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL m-ISTS 


BARI 47 *1 49 24 2» I * 

CAGLIARI M 35 14 U ti 1 x 

FIRENZE 8» iS M 74 8 2 

GENOVA 58 <3 67 <2 42 | x 

MILANO 56 53 48 «1 17 | x 

NAPOLI 64 M 81 82 14 2 

PALERMO 48 62 34 20 58 2 

ROMA 63 27 54 50 88 2 

TORINO 77 23 22 37 27 ! 2 

VENEZIA 2 28 It 23 58 1 1 

NAPOLI (2. astratta) | x 
ROMA (2. astraile) | 1 

Neeeun • 12 ». Agli « 11 » li¬ 
ra 883.800; al « 10 » L. 89.000. 
Montapraml L. 121.541.571. 


ge ». si era dichiarato « otti¬ 
mista » circa la possibilità di 
arrivare ad una nuova tre¬ 
gua. 

I* notte tra venerdì e sa¬ 
bato è stata generalmente più 
calma della precedente nel 
centro di Beirut, salvo per 
una violenta sparatoria, con 
Incendi, intorno a piazza del 
Martiri. 

Il coprifuoco di 12 ore che 
era atato lmpoeto Ieri, a par¬ 
tire dalle 18, nei quartieri 
centrali è stato rispettato. 
Tuttavia si sono registrati al¬ 
tri attentati con cariche di 
esplosivo plastico. 

Nutriti scambi di colpi di 
armi automatiche pros?gut- 
vano questa mattina verso le 
8 lora italiana) tra il quar¬ 
tiere di Achraleh (piazzaforte 
del falangisti) e quello della 
« Quarantalne ». 

H primo comunicato diffuso 
questa mattina da radio Li¬ 
bano affermava che la mag¬ 
gior parte delle strade e de¬ 
gli accessi alla capitale erano 
tuttora pericolosi a causa del¬ 
le sparatorie, delle esplosioni 
e degli incendi. 

Successivamente la batta¬ 
glia è Infuriata di nuovo In 
tutta la zona di piazza del 
Martiri, dove altri edifìci so¬ 
no In fiamme. I morti supe¬ 
rano orma! 1 270. 


TEL AVIV, 20 

Israele ha rivolto oggi « av¬ 
vertimenti» minacciosi alla 
Siria a « non Intervenire » nel¬ 
la crisi libanese. 

Il ministro degli Esteri Al¬ 
lori ha assicurato che da par¬ 
te sua Israele non interverrà 
nel Libano « fino a che si 
tratterà di una controversia 
fra libanesi ». Ma, ha aggiun¬ 
to, « non potrei ammettere 
che la Siria, ad esemplo, in¬ 
terpretasse la nuova situazio¬ 
ne in cui neseuna grande po¬ 
tenza Interviene, come una 
l.ceiua per intervenire essa 
stessa ». 


Prese di posizione di Kossighin e Gromiko 


Fermo impegno dell’URSS 
sui diritti palestinesi 


MOSCA, 20 

Il recente accordo Israelo- 
eglziano, più volte criticato 
dai giornali sovietici da quan¬ 
do 8 stato parafato il primo 
settembre scorso, è stato og¬ 
getto ieri, per la prima volta, 
dì riserve ufficiali da parte 
del primo ministro sovietico, 
Aleksel Kossighin. L’agenzia 
«TASS» ha Infatti pubblica¬ 
to un comunicato in occasio¬ 
ne del colloquio che Kossl- 
ghln ha avuto con il segre¬ 
tario della Unione socialista 
araba (partito unico Ubico) 
Ahmed Shahati. Il comunica¬ 
to precisa cne durante il col¬ 
loquio le due parti « hanno 
sottolineato che una soluzio¬ 
ne pacifica efficace non è pos¬ 
sibile se non si tiene conto 
degli Interessi e dei diritti le¬ 
gittimi di tutti i popoli del 
Medio Oriente, compreso quel¬ 
lo della Palestina » e « han¬ 
no espresso la loro ferma vo¬ 
lontà di contribuire a rag¬ 
giungere questo obiettivo». 

Shahati si trova a Mosca 
alla testa della delegazione 
libica alia XII sessione del 
consiglio dell'Organizzazione 
del popoli d’Asia e d'Afrlca 
(OSPAA). Questa organizzazio¬ 
ne, in una dichiarazione pub¬ 
blicata sempre Ieri a Mosca, 
chiede a tutte le proprie se¬ 
zioni nazionali di dare « un 
aiuto morale, politico e ma¬ 
teriale al movimento della re¬ 
sistenza palestinese ». 

Il documento è stato appro¬ 
vato al termine del lavori del 
consiglio dell’OSPAA, durato 
tre giorni. 


WASHINGTON. 20 

I problemi della limitazio¬ 
ne degli armamenti strategi¬ 
ci e del Medio Oriente sono 
stati i temi del colloquio di 
due ore che il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko ha 
avuto Ieri sera con Kisslnger. 

Al termine. Kisslnger ha 
espresso la speranza che un 
accordo sulla prima questio¬ 
ne possa essere concluso da 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca prima della fine dell'anno. 
Il segretario di stato ha de¬ 
finito « utile » il colloquio e 
ha sottolineato che ogni suo 
Incontro con Gromiko permet¬ 
te nuovi progressi verso la 
conclusione di un accordo. 

Dal canto suo, li ministro 
degli esteri sovietico si è li¬ 
mitato ad affermare che « le 
due parti hanno ribadito che 
l’accordo di Vladivostok co¬ 
stituisce una base positiva e 
solida per un nuovo accor¬ 
do ». 

Se 11 nuovo accordo sarà 
concluso, come Kisslnger mo¬ 
stra di sperare, esso potreb¬ 
be essere firmato nel corso 
d’un nuovo vertice USA-URSS 
a Washington in dicembre. 

Sul Medio Oriente. Gromi¬ 
ko ha ripetuto al giornalisti 
che per riportare la pace In 
quella regione è necessaria 
la creazione di uno Stato 
> palestinese, la restituzione da 
parte di Israele di tutti i ter¬ 
ritori occupati e garanzie del 
confini di prima del 1967 per 
tutti gli Stati del Medio Orien¬ 
te, compreso Israele Kissin- 
ger ha definito « moderata » 
la posizione esposta da Grò- 
1 mlko. 


claldemocrazia con i quali 
consideriamo che sia neces¬ 
sario ed utile collaborare sen¬ 
za tuttavia permettergli di 
prendere la direzione politi¬ 
ca del processo rivoluzionarlo 
cosi come permettiamo altri 
partiti capitalisti definendoli, 
fin d ora, come di opposizio¬ 
ne al socialismo che vo¬ 
gliamo». 

Sono parole dure ma che 
1 rappresentanti del PPD pre¬ 
senti alla cerimonia hanno 
Borblto senza difficoltà (ed 
infatti il segretario socialde¬ 
mocratico, Emidio Guerrelro, 
ha lungamente abbracciato 
l'ammiraglio Plnheiro de Aze¬ 
vedo al termine del suo di¬ 
scorso). 

Con Emidio Guerrelro an¬ 
che Mario Soares ha lunga¬ 
mente abbracciato l’ammira¬ 
glio Plnheiro de Azevedo. De¬ 
gli uomini politici che ave¬ 
vano condotto le trattative 
l'unico a non partecipare alia 
cerimonia d'investitura del 
governo à stato li compagno 
Alvaro Cunhal Nessun rap¬ 
presentante dei PCP al di 
fuori dei compagno Velga de 
Ollvelra che perù al trovava 
a Belem In quanto membro 
del governo e non In quanto 
esponente del PCP. era pre¬ 
sente. 

Il PCP. che per consentire 
la formazione del governo ha 
fatto le maggiori concessioni, 
dopo l'Insediamento del ga¬ 
binetto di Plnheiro de Aze¬ 
vedo ha reso nota una di¬ 
chiarazione nella quale riba¬ 
disce di aver appoggiato la 
formazione di questo gover¬ 
no poiché la sola alternativa 
sarebbe stata una formazione 
di destra o un ulteriore vuo¬ 
to di potere di cui si sarebbe 
giovata solo la reazione: per 
questo e perché alcuni degli 
orientamenti generali appaio¬ 
no nosltlvl «il PCP ha auto¬ 
rizzato membri del partito a 
far parte del governo come 
ministri o segretari di stato 
senza avere 11 titolo di rap¬ 
presentanti ufficiali del PCP». 

Il documento afferma che 
« al di sopra degli Interessi 
dì parte 11 PCP pone gli In¬ 
teressi della rivoluzione por¬ 
toghese » ed è per questo che 
ha appoggiato gii sforzi del¬ 
l’ammiraglio Plnheiro de Aze¬ 
vedo anche se « per la sua 
composizione il governo è 
lontano da! corrispodere alle 
forze politiche interessate ad 
assicurare II processo rivolu¬ 
zionarlo... Il PCP ha fatto 
numerose proposte che non 
sono state accettate ed ha 
espresso 11 suo dissenso in 
relazione a varie linee di 
orientamento programmatico 
e a numerosi aspetti della di¬ 
stribuzione degli Incarichi 
nel nuovo governo». 

Avendo peri approvato la 
piattaforma programmatica 
« Il PCP appoggerà le misu¬ 
re positive che foa3ero adot¬ 
tate dal consiglio del mini¬ 
stri o da qualsiasi singolo 
ministero indipendentemente 
da chi occupa l'incarico, ma 
manifesterà il suo d'ssenso 
e la sua opposizione alle 
misure che fossero prese in¬ 
frangendo le linee program¬ 
matiche della piattaforma del 
governo ». 

I socialisti, dal canto loro, 
al mostrano pienamente sod¬ 
disfatti non solo per l’inclu¬ 
sione nella piattaforma pro¬ 
grammatica di quasi tutte le 
richieste che avevano avanza¬ 
to, ma anche per la distribuzio¬ 
ne del ministeri: del 14 di¬ 
casteri In cui è suddiviso il 
governo l socialisti ne hanno 
ottenuti 4. Ma, si fa notare 
negli ambienti vicini a quel 
partito che almeno tre del 
ministri militari Antunes 
(Esteri), Vltor Alves (Educa¬ 
zione) e Tomas Rosa (Lavo¬ 
ro) tutti appartenenti al 
« gruppo dei 9 » sarebbero 
pienamente graditi al PS. Co¬ 
si dicasi per il comandante 
Almeldae-Costa, ministro de¬ 
gli Interni e per i 2 Ìndipen¬ 
denti Marques do Carmo, 
ministro dell'Industria e Pln- 
helro Parlnha, ministro del¬ 
la giustizia, considerati su po¬ 
sizioni prossime a quelle del 
PS. 

Per quanto riguarda le li¬ 
nee dell'MFA, dalla crisi e- 
scono totalmente emarginate 
— rispetto al governo — sia 
la « sinistra militare » che 1 
sostenitori dei « documento 
del Copcon » 

Importante per* — al di 

là del nuovo assestamento 
delle forze politiche e mili¬ 
tari — sarà vedere In che 
misura 11 Portogallo è vera¬ 
mente uscito dalla lunga cri¬ 
si. Non si puù dimenticare 
che, appena formato, il nuo¬ 
vo governo é chiamato ad af¬ 
frontare prove dure, come 
quella d! mercoledì prossi¬ 
mo, quando 1 metalmeccanici 
della cintura industriale di 
Lisbona faranno uno « scio¬ 
pero dimostrativo » di un’ora 
in vista di uno sciopero piu 
massìccio In quanto li padro¬ 
nato si rifiuta di riconoscere 
1 contratti collettivi che ha 
da tempo sottoscritto e non 
esistono strumenti che lo co¬ 
stringano a comportarsi di¬ 
versamente, O come il pro¬ 
blema, sempre pressante, del¬ 
l'ordine pubblico e del ri¬ 
spetto della legge. 

Nel suo discorso di ieri se¬ 
ra, Plnheiro de Azevedo ha 
detto: «E’ necessario costrui¬ 
re, Immediatamente, un cli¬ 
ma di ordine pubblico e di 
rispetto per l'autorità. E non 
mi riferisco ad un ordine 
qualsiasi e ad una autorità 
qualsiasi: l'ordine democra¬ 
tico e l’autorità rivoluziona¬ 
rla sono Imprensclndlblll per 
consolidare, con serenità e 
fermezza, io vlttor.e del po 
polo portoghese ». 

Kino Marzullo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DC 


che « novità importanti impor • 
tcrebbero nuove riflessioni da 
parte di chi, in base a prece¬ 
denti delibare, avesse assunto 
precisi mandati ». In tema di 
rapporti tra ta DC e tl PCI. 
Fanfanl sostiene che un mu¬ 
tamento In questo campo po¬ 
trebbe essere dee,so soltanto 
da un nuovo Congresso de. 
«lasciando obbligata la DC 

— secondo l’ex segretario de 

— a sottoporre la modifica al 
giudizio di 12 milioni e mezzo 
di elettori che ancora il 15 giu¬ 
gno votarono per d nostro 
partito, ritenendolo nettamen¬ 
te contrapposto, sia idealmen¬ 
te clic politicamente, al PCI ». 
Il testo della lettera di Fan¬ 
fanl (dopo che era stato crea¬ 
to un po' di mistero intorno al¬ 
la sua assenza dalla Direzione 
de) é stato pubblicato, oltre 
che dal Giornale, dal Tempo 
di Roma, cioè da fogli eviden¬ 
temente giudicati adatti qua¬ 
li veicoli di tale messaggio. 
La lettera fanfaniana è stata 
accolta immediatamente con 
grande favore dal caporione 
del MSI: Almirante ha ap¬ 
prezzato il «collegamento 
esplicito » tra 11 " no " al com¬ 
promesso storico e la formula¬ 
zione dell’ipotesi delle elezioni 
anticipate: tutto questo, egli 
ha dichiarato, pone il dibatti¬ 
to «su un nuovo e molto in¬ 
teressante e aperto terreno ». 

Anche indlDfndentemente 
dagli elogi missini, non era del 
resto difficile « leggere » Il te¬ 
sto fanfanlano: l’ex segre¬ 
tario de rlpresenta la linea 
dello scontro, si erge grotte¬ 
scamente ad arbitro della vo¬ 
lontà di milioni di elettori 
de, e fa nuovamente balenare 
l’ipotesi dello scontro elettora¬ 
le anticipato. I morotet. con 
Morllno. gli rispondono che 
l’attuale governo è nato, ap¬ 
punto. per evitare la tronca¬ 
tura anticipata delia legisla¬ 
tura e per affrontare I pro¬ 
blemi della crisi economica. 

Nel dibattito interno alla 
DC non mancano comunque 
altre voci. Il ministro Forlanl. 
oer esemplo, ha parlato ieri a 
Zurigo nel corso di una riunio¬ 
ne del partiti de europei, rl- 
soondendo evidentemente a 
rilievi che In quella sede era¬ 
no stati avanzati da diverse 
parti. In questa discussione, 
egli ha usato argomenti di va¬ 
rio genere, a difesa o a giusti¬ 
ficazione dell'operato della 
DC italiana. Ha detto che è 
un errore ritenere che la li¬ 
nea de sia stata rovesciata, 

« anche — ha soggiunto — se 
riconosco che lo svolgimento 
dell'ultimo CN e l'uscita di 
Fontani dalla segreteria han¬ 
no portato elementi aggiunti¬ 
vi di disorientamento ». Ri¬ 
volgendosi aumdl al partiti 
de europei. Forlanl ha detto 
che quando Moro parla in 
Italia dei confronto col PCI 
«non indica una linea di ce¬ 
dimento, ma piuttosto una li¬ 
neo sistematica di impegno a 
misurarci e a lottare con le 
forte che la società esprime », 
ed ha continuato affermando 
che non dovrebbe «suscitare 
scandalo » il fatto che. di 
fronte alla crisi economica. 

Il governo «ricerchi una ri¬ 
spondente e una correspon¬ 
sabilità di atteggiamenti che, 
nella distintone dei ruoli, 
concorrano meglio a salva¬ 
guardare le possibilità di un 
contenimento della crisi e di 
uno ripreso ». Forlanl ha det¬ 
to che sarebbe anche poco 
saggio un « arroccamento 
nord europeo », « atlantico e 
anticomunista », di fronte a 
paesi mediterranei 1 problemi 
del quali vengono talvolta 
rappresentati « come rischi 
di contagio ». 

DE MARTINO pa r!ando ^ 

Arezzo, De Martino ha vo¬ 
luto ribadire il significato del¬ 
ia recente riunione della Di¬ 
rezione del PSI. Egli ha det¬ 
to che nella DC é tuttora 
aperto 11 contrasto tra chi si 
pone il problema di dare una 
risposta al voto popolare e 
ehi « in modo rozzo o raffi¬ 
nato vede il problema In ter¬ 
mini di rivincita ». Ha ripe¬ 
tuto anche che si dà una ver¬ 
sione deformata della politi¬ 
ca del PSI allorché la si ri¬ 
duce « puramente e sempli¬ 
cemente a una richiesta di 
associare il PCI in gualche 
modo a responsabilità di go¬ 
verno o di maggioranza », e 
si ignorano — ha detto — 
le «condizioni di /ondo». Ri¬ 
spondendo implicitamente a 
Moro, il segretario del PSI 
ha lamentato la «singolare 
diplomazia » usata nel con¬ 
fronti del PCI, nei momento 
stesso in cui si ribadisce che 
il posto del PCI « è comun¬ 
que sempre all'opposizione, il 
che costituisce davvero uno 
strano modo di intendere le 
funzioni democratiche ». 

Secondo De Martino, an¬ 
che il «silenzio» del comu¬ 
nisti sulle proposte sociali¬ 
ste e la « rigida riafferma- 
zione del compromesso sto¬ 
rico » suscita « serie preoccu¬ 
pazioni », « sebbene nella li¬ 
nea seguita per le Giunte — 
ha detto — il PCI sembra es¬ 
sere assai piu duttile e pre¬ 
occupato di conseguire sia 
pure parziali e limitati suc¬ 
cessi ». De Martino ha detto 
che su questo punto c’è già 
stata una prima replica del- 
l'Unilà, che egli, però — ha 
affermato — giudica «anco¬ 
ra vaga ». Il nostro giornale 
aveva fatto osservare al se¬ 
gretario de! PSI. infatti, che 
la riafTermazione della linea 
del PCI da parte del com¬ 
pagno Berlinguer era sacro¬ 
santa e anche doverosa, e 
che non si può parlare in 
nessun modo, a questo pro¬ 
posito, di « rigidezza »■ ciò 
risulta dal testo del discorso 
del segretario del PCI e (co¬ 
me riconosce De Martino) 
dall’operato del PCI nelle am¬ 
ministrazioni locali per la 
formazione delie Giunte. 

Giustizia 

voro e soprattutto in tema 
di ordinamento penitenziario 
non deve e non può più ri¬ 
petersi: il meccanismo pro¬ 
cessuale. anche per la sua 
novità, è troppo delicato, e 
troppo rilevanti sono le con¬ 
seguenze della sua applicazio¬ 
ne sulle persone c sulla so- 
ctetà per tollerare ritardi, 
inerzie o negligenze in or * 
dine alle strutture o ai ser¬ 
vizi. Occorre perciò accelerare 
i tempi delle rilevazioni, pre¬ 
disporre le attrezzature e gli 
strumenti tecnici necessari, 
far luogo agli opportuni prov¬ 


vedimenti amministrativi e 
legislativi anche in ordine a 
talune riforme (come quella 
del difensore d'ufficio) e ad 
antictpi di altre ( ordinamento 
giudiziario). Su questo ter¬ 
reno le forze politiche demo¬ 
cratiche e gli organismi rap¬ 
presentativi dei magistrati e 
degli avvocati dovranno eser¬ 
citare una continua iniziativa 
per stimolare l'attività del 
ministero. Noi riteniamo che 
vi sono le condizioni per le 
quali nell’ambito del perio¬ 
do di tempo necessario alle 
commissioni per completare 
il lavoro di redazione e della 
vacatio legls, si possano ap¬ 
prontare le adeguate stru¬ 
mentazioni tecniche, ammini¬ 
strative e legislative, se ov¬ 
viamente vi è e vi sarà una 
adeguata volontà politica 
capace di superare non solo 
le obiettive difficoltà ma le 
resistenze che già ora tra¬ 
spaiono rispetto ad una se¬ 
ria e profonda innovazione. 

Deve essere ben chiaro che 
è impensabile che il nuovo 
Codice, dopo tredici anni di 
discussioni parlamentari ed 
altri per la sua redazione 
definitiva, debba essere iber¬ 
nato per le Inadempienze o 
le incapacità del governo, la¬ 
sciando in piedi il decrepito 
e anacronistico processo at¬ 
tuale, aggravato dalle varie 
leggi speciali o dai vari prov¬ 
vedimenti disorganici e cori- 
traddittori . 

E su questo aspetto più ge¬ 
nerale di una nuova politica 
della giustizia, della neces¬ 
saria organicità delle rifor¬ 
me e dell’intervento legisla¬ 
tivo nella attuazione della 
Costituzione, ha altresì con¬ 
venuto il dibattito che si è 
svolto sull'altro tema del con¬ 
gresso, quello attinente alla 
riforma del Codice di proce¬ 
dura civile. Qui anzi è emer¬ 
sa in modo netto la esigenza 
di uscire dallo stato di sepa¬ 
ratezza e di distacco dell’ap¬ 
parato giudiziario dalla real¬ 
tà del Paese, di rompere con 
l'esasperato formalismo giu¬ 
ridico, di aprire l’amministra¬ 
zione della giustizia alla par¬ 
tecipazione popolare, di im¬ 
prontare a questi principi la 
indilazionabile riforma del¬ 
l'ordinamento giudiziario. La 
validità della riforma del pro¬ 
cesso del lavoro è stata con¬ 
siderata anche ai fini di un 
rinnovato sistema processuale 
civile, anche se dura è stata 
la denunzia nei confronti del 
governo, il cui scarso inter¬ 
vento nel sistema delle strut¬ 
ture rischia di svuotare in 
concreto una riforma cosi im¬ 
portante. E dunque da più 
parti la critica ad un « modo 
di governare » la giustizia 
che ne ha determinato la 
crisi e la paralisi si è ferma¬ 
mente collegata alla Indica¬ 
zione del rimedi, delle vie di 
uscita da una situazione dive¬ 
nuta, al pari di quelle di altri 
settori dell’attività dello Sta¬ 
to, chiaramente intollerabile. 

Clamorose ed anche meno 
note vicende giudiziarie di 
questi ultimi anni hanno am¬ 
piamente dimostrato come sul 
terreno della giustizia siano 
calati momenti di grande im*- 
portanza ver la vita demo¬ 
cratica del paese: e come alle 
spinte reazionarie, alle ma¬ 
novre e alle decisioni scon¬ 
certanti e agli intrecci ambi- 
gui, si sta opposto l'impegno 
profondamente democratico 
d’una notevole parte dt quan¬ 
ti amministrano la giustizia 
o ne sono i necessari col- 
laboratori. Esse hanno co¬ 
munque messo a nudo uno 
stato di profonda disgrega¬ 
zione, di inconcepibile arre¬ 
tratezza di organizzazioni e 
di strutture, mentre la legi¬ 
slazione democratica è cir¬ 
condata ancora da leggi fa¬ 
sciste o di ispirazione auto¬ 
ritaria. Di questa situazione 
pagano pratose conseguenze 
le istituzioni non sorrette da 
un’amministrazione della giu¬ 
stizia democratica ed effi¬ 
ciente, la collettività colpita 
in beni fondamentali non tu¬ 
telati, e i singoli cittadini, 
la cui domanda di giustizia 
rimane assai spesso senza ri¬ 
sposta o con risposte tncom- 
prensibili nel linguaggio, lon¬ 
tane nel tempo, distanti dalla 
società trasformata. 

Ecco perché più generale è 
divenuta la presa di coscien¬ 
za della importanza del rin¬ 
novamento dell'amministra¬ 
zione della giustizia, inteso 
nel senso più largo della pa¬ 
rola. nel Quadro di una più 
ampia azione di risanamento, 
ristrutturazione e rinnovd- 
mento delle strutture e degli 
apparati dello Stato. La gra¬ 
vità della situazione non con¬ 
sente dilazioni: non è più 
possibile riservare alla giusti¬ 
zia solo l'1,670 del bilancio 
dello Stato, né permettersi 
che una parte di questo già 
magro bilancio continui a fi¬ 
gurare nei residui passivi. 
Non è possibile mantenere le 
attuali strutture arretrate, 
la vigente irrazionale distri¬ 
buzione dei giudici c degli 
ausiliari della giustizia. Non 
si devono rinviare riforme di 
grande respiro di leggi e di 
ordinamenti determinanti per 
una retta amministrazione 
della giustizia e neppure di 
leggi e provvedimenti minori 
ma ugualmente importanti 
per il funzionamento concre¬ 
to della macchina giudiziaria. 
Le necessarie gradualità, i 
tempi tecnici, le difficoltà 
obiettive non possono costi¬ 
tuire alibi all’inerzia e alla 
rassegnazione. Non è infine 
ammissibile consentire tolle¬ 
ranze, gravi errori, pigrizie, 
senza porre con forza i pro¬ 
blemi delle relative responsa¬ 
bilità con particolare riferi¬ 
mento a quelle dei giudici. 

L’inversione di tendenza ne¬ 
cessaria per cominciare ad 
uscire dall’attuale situazione 
richiede un forte impegno e 
una intensa carica unitaria. 
E anche questo dato è emer¬ 
so con chiarezza dal dibattito 
degli avvocati • non solo si è 
avvertita la sterilità di polé¬ 
miche o di velleitarie con* 
trappostzioni all'interno degli 
operatori del diritto, ma si 
è compreso che la necessaria 
unità dell’impegno deve esten¬ 
dersi alle forze politiche e 
alle organizzazioni democra- 
tiche, deve promuovere la 
partecipazione popolare non 
solo afJ'ajnmMstrazione detta 
giustizia ma al dibattito e 
alla soluzione dei suoi pro¬ 
blemi. Questa presa di co¬ 
scienza da parte degli avvo¬ 


cati. certo ancora parziale e 
contrastata, deve unirsi alla 
riflessione sul loro ruolo nella 
società tn relazione alle pro¬ 
fonde trasformazioni tn atto 
e al processo di rinnova¬ 
mento e di democratizzazione 
delle strutture statuali in 
generale e di quelle delta giu¬ 
stizia tn particolare. Ed anche 
su questo terreno notevoli 
elementi di novità sono emer¬ 
si dal congresso, nella esi¬ 
genza di un impegno profes¬ 
sionale piu ampio che superi i 
limiti di un contenzioso giu¬ 
diziario che si va sempre piu 
restringendo di una medta- 
zione tradizionale sempre pm 
sterile per il tipo di trasfor¬ 
mazione economica e sociale 
del paese, di una visione in¬ 
dividualistica e antagonistica 
senza riferimento ad interessi 
più generali. 

Certo, il cammino è anco¬ 
ra lungo: occorre saldare t 
valori concreti della tradizio¬ 
ne, spogliati da retorica e 
orpelli, con temi e spazi nuo- 
zi nei quali la funzione d’av¬ 
vocato può essere saldata: e 
tra questi vi è certo l'impe¬ 
gno ad essere protagonisti di 
un nuovo processo moderno e 
democratico, della sua rea¬ 
lizzazione, della sua concreta 
operatività. E comunque, a 
Catania, si sono fatti passi 
avanti nella direzione giu¬ 
sta. Battendo il passato, i 
suot esponenti vecchi e nuo¬ 
vi, contenendo le spinte cor¬ 
porative, rifiutando l’isola¬ 
mento 

Napoli 

ni è uscito un volume di ri- 
produzioni dei disegni fatti da 
lui di nascosto durante la pri¬ 
gionia (molto dura, con tor* 
ture feroci) a Tunisi, nel 
campo del Kcf, in quello di 
Lambése. S fra i quadri che 
fa vedere — uno dei '72 6 
un « Omaggio a Picasso » di 
tratto deciso e moderno — 
c'è una immagine che ora 
guarda perplesso: è un torci¬ 
glione di case che salgono 
in verticale, con un Vesu¬ 
vio tutto rosso sul mare gri¬ 
gio e si chiama «Napoli: 
nuova Babilonia ». 

Partiamo dunque di qui. 
Napoli oggi e Napoli ieri, 
per pensare alla Napoli di 
domani. 

« Potrei partire da segni 
piccolissimi, dice Valenzi, co¬ 
me quello «he abbiamo det¬ 
to della fila davanti alla por¬ 
ta del sindaco che og* non 
c'è piu, e non c’è piu anche 
perchè — certamente — il 
sindaco questa volta, per la 
prima volta, è un oomunista 
e 1 comunisti a Napoli tutto 
possono fase meno che 1 po¬ 
stillanti». Ma allora è impor¬ 
tante anche notare che a vo¬ 
tare PCI il 15 giugno non 
sono certo stati solo i com¬ 
pagni. ma ben 230 mila cit¬ 
tadini. un terzo degli elettori, 
e a dare la preferenza a Va¬ 
lenzi sono stati in 30 mila. 

Valenzi fa un altro plocolo 
esemplo: quando era sindaco 
Lauro a Napoli si diceva — 
anche fra il popolo — « che 
è di certo un buon sindaco 
perchè- è ricco e quindi non 
ruberà ». Una fiducia parec¬ 
chio oondlzlonata. che lnfat- 
ti era molto mal riposta ma 
che corrispondeva a una men¬ 
talità al tempo diffusa. Inve¬ 
ce di me non dicono certo 
questo — dice Valenzi — dato 
che ricco non sono, ma In 
questi giorni anche in queste 
ore mi dicono soltanto: «Liei 
va bene perché è onesto ». 
Essere onesti è In effetti ben 
diverso dal non rubare per¬ 
ché « i soldi si hanno già ». 

Capire che Napoli è cam¬ 
biata è decisivo per capire 
che può cambiare — come è 
cominciato ad avvenire —- la 
direzione politica della città 
e del Comune. Ciò che però 
non è certo risolto con la 
semplice elezione in Comu¬ 
ne di una giunta di sinistra. 
Dice Valenzi che piu gravi 
sono stati i misfatti, più 
drammatici — e proprio in 
questi ultimi anni — gli ef¬ 
fetti sociali e umani di quel 
misfatti, meglio ha reagito li 
popolo napoletano, meglio 
hanno saputo avvicinarsi a 
un ruolo egemone, a un ef¬ 
ficace sistema di alleanze, la 
classe operaia e le sue orga^ 
nizzazioni economiche e poli¬ 
tiche. E li tono civile, poli¬ 
tico della città che fu «re¬ 
gno » della monarchia nel 
1946 e «regno» di Lauro nel 
1956, è salito in verticale fino 
al livelli attuali. 

Eppure i punti di partenza 
erano ben diversi e spesso 
poco confortanti. Perché la 
Napoli che Togliatti trovò nel 
’44, quando vi arrivò da Al¬ 
geri, conosceva un Partito oo¬ 
munista che nella città ave¬ 
va una posizione ben diver¬ 
sa da quella che ha oggi, 
anche se delle conquiste at¬ 
tuali « quel » partito, pur con 
tutti 1 suoi indubbi errori, è 
un padre più che legittimo. 

Appunto, il *44. Valenzi ri¬ 
corda 1 comunisti di allora 
nella Napoli del dopoguerra, 
la città di « Paisà » di Ros- 
sellini. Una città di un milio¬ 
ne di abitanti che, dice Va- 
lenzl, sembrava una zattera 
abbandonata. La gloriosa 
esplosione contro i nazisti nel¬ 
le famose « quattro giornate » 
non era stata sufliciente a 
creare un movimento politico 
di massa democratico e anti¬ 
fascista. 

Valenzi ricorda quel perio¬ 
do come il più intenso della 
sua vita di militante comu¬ 
nista e di antifascista, e in¬ 
sieme come la sua « scuola 
politica» più preziosa. Con 
denari venuti da movimenti 
antifascisti e di liberazione 
del nord-Africa. Valenzi eb¬ 
be l'incarico dal Partito di 
affittare un appartamento 
« clandestino » in via Brog¬ 
gi a. E fu qui che a marzo 
venne a vivere con lui To¬ 
gliatti. Stettero insieme — 
«ero tutto, segretario e guar¬ 
dia del corpo, e potevo caria¬ 
re per ore con lui » ricorda 
Valenzi — Uno alla liberazio¬ 
ne di Roma, il 4 giugno, 
quando Togliatti lasciò Napo¬ 
li per la capitale Sono ben 
noli gli efletti che ebbe nel 
PCI di allora, In parecchie 
zone dì esso. In « svolta di 
Salerno». Se a Napoli l’ef- 
letto fu da un lato lorsc pii* 
traumatico, ma dall'altro la 
nuova linea fu digerita me 
glio e piu rapidamente di al¬ 
trove propuo perché Toghat 
tl era presente e attivo nei 
lavoro di lederazlone in ogni 
riunione, nelle interminabili 


discussioni ira compagni Fu 
da lui, ricorda Valenzi, che 
appendemmo la prima volta 
come si poteva e doveva di¬ 
scutere anche con un dirigen¬ 
te democristiano, o liberale o 
magari monarchico. Il parti¬ 
to operalo napoletano seppe 
usare bene allora la sua for 
za: nelle sezioni vecchi com¬ 
pagni operai — spesso segna¬ 
ti da quello che oggi chia¬ 
meremmo «stalinismo * — 

diventavano segretari c in¬ 
stauravano di fatto un costu¬ 
me di rigore, di onestà c di 
pu’izla che quella Napoli di¬ 
sgregata e Invasa dal merca¬ 
to nero, dalla camorra, dal 
lazzaroni del « re di Poggio- 
reale » rappresentava un pun¬ 
to di inserimento decisivo; 
parallelamente cercavano al¬ 
leanze. intese. Su questa u'- 
tima linea insistè Togliatti 
che, appena arrivato, tveva 
severamente criticato ncr 
esempio un comizio del PCI 
contro il comando alleato che 
aveva (non per caso) raccol 
to appena aun'che centinaio 
di persone Errori In 
malgrado ogni sforzo contra¬ 
rio, se ne continuavano a 
compiere* non capimmo — 
dice Valenti — il p^rico’o del 
nascente qualunquismo e ri¬ 
devamo per esempio del- 
VìmprovvW-o e travolgente 
successo di un giornaletto 
uscito In quel mesi « La pa¬ 
rola del fesso» Vennero co¬ 
si come una mazzata i Esul¬ 
tati del referendum del *46 
85 mila voti, 11 19^ alla re¬ 
pubblica e ben 360 mila voM 
alla monarchia e la terribi¬ 
le giornata di via Medina do¬ 
ve la sede del PCI fu pre*a 
d’assalto da una grande folla 
«vandeana» decisa a 

10 morii fra gli assalitori fu¬ 
rono il bilancio tragico, ma 
tale che episodi simili non 
poterono poi mai più verifi 
carsi. 

Fu quindi un punto di par¬ 
tenza difficile e duro e gli 
anni successivi confermarono 
quanto lungo e aspro fosse il 
cammino (nel 1956 Lauro p^e 
se 43 seggi su 80 in oonslgllo 
comunale, il PCI 90 mila ve¬ 
ti) contro una destra cosi 
particolare, con caratteri «di 
massa» tanto difficili da mo¬ 
dificare Ancora nelle elezio¬ 
ni del 1972, del resto. DC. 
PCI e MSI erano a poche 
incollature- 192 mila voti la 
DC. 188 mila il PCI. 178 mi¬ 
la il MSI. La svolta, riflette 
Valenzi. è stata con il tefe- 
rendum per il divorzio e con 

11 maturare della nuova ge 
nerazione, quella nata eVn 
politica nel ’68 E oggi a tre 
anni dal *72, si è registrata 
prima la eccezionale vittoria 
nel referendum c poi 11 
successo del 15 giugno con 
la netta inverarne di tenden¬ 
za- il PCI 230 mila voti, la 
DC 199 e il MSI 130. 

Oggi il PCI nella città è 
realmente come un pesce nel¬ 
l’acqua. Di qui la speran¬ 
za di poter cambiare. E- 
slstono possibilità, uomini 
nuovi e consapevoli, risorse 
che giacciono inerti e inuti¬ 
lizzate. E questo è 11 mate¬ 
riale che attende al lavoro 
oggt Valenti e la giunta di 
sinistra, ma per la cui uti¬ 
lizzazione — Valenzi lo con¬ 
ferma ancora una volta — 
non bastano nè uno nè due 
partiti, e nemmeno i soli pnr- 
tit' democratici e i sindacati 
ma serve J1 concorso in for¬ 
me nuove d! democrazia e dì 
partecipazione di ogni strato 
popolare, culturale, produtti¬ 
vo della società napoletana. 


I familiari, con indicibile 
dolore annunciano la scom¬ 
parsa, avvenuta in Cascia, di 

EZIO ZERENGHI 

La salma giungerà alle ore 
17 circa di lunedi 22 al piaz¬ 
zale del Veruno. 


Il giorno 20 settembre 1975 
è deceduta 

UNA SENIGAGLIA 
PRADELLA 

Ne danno il triste annuncio 
Massimo, Ermanno. Anna. 
Franca. Oiorglo e Beatrice 
I funerali avranno luogo il 
22 c.m. alle ore 10,30 nella 
Cllnica 3. Giuseppe, via Lon- 
gobucco 19, Roma (Capan¬ 
none). 
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IL PRODOTTO COOP 

é solo nei negozi Coop 


Alla Coop trovate qualcosa che non si vende 
in nessun altro negozio, il prodotto Coop. Trovate 
cioè una serie di prodotti con marchi diversi: 

Sol d’Oro, Coop, Mares, Danke ed Ely tutti con¬ 
trassegnati dal sigillo Coop, il simbolo della 
garanzia cooperativa. Molti di questi prodotti 
provengono direttamente dalle Cooperative Agri¬ 
cole, le grandi aziende contadine di produzione e 



trasformazione che assicurano costanza di qualità 
e genuinità. 

Altri prodotti sono fomiti in esclusiva dalla Coop 
Industria, azienda della Cooperazione di Con¬ 
sumo. Il prodotto Coop costituisce una valida 
alternativa rispetto alle marche più reclamizza¬ 
te, assicurando al consumatore qualità garantita 
e risparmi consistenti. 


dal 20 al 30 settembre, 
nei supermercati Coop 
su questi prodotti 

Sol d’Oro 

olio di oliva -bottiglia It.1 
olio di semi vari -lattina lt.1 
pomidoro pelati-gsoo 
fagioli cannellini - g 500 
piselli finissimi - g 500 

confettura di 
frutta fresca -g 350 (tutti ì gusti) 

dadi -6 cubetti 
giardiniera all’aceto-g 800 

pizza 

camomilla-io filtri 


Coop 

burro-g 250 

margarina spalmabile 

vaschetta-g 200 

farina bianca “ 0 ’-kg i 
caffè Prestigio 

macinato e grani-g 200 

caffè Prestigio 
decaffeinato-gioo 

tè -10 filtri 

parigine -3 pezzi 
vermouth 

lt. 1 - bianco, rosso, chinato 

grappa riserva 45 °-it. 3/4 
shampoo PlisVive alle proteine 

(capelli normali, grassi, secchi e con forfora) 

deodorante Oasi 

4 profumaziom 


sconto 



Mares 

tonno -g 190 scatola 
sardine -i/5 

Danke 

fustino 

casa liquido- g zoo 
pulivetro-g 350 
cera liquida neutra-kgi 
insetticida-g 3 oo 

Ely 

saponetta bagno 

Lacc a Ely (capelli normali e grassi) 

Babette 

crema spalmabile bicchiere g 170 
budino - 3 gusti 


Corrai 

carne in gelatina-1/3 
mortadella 
puro suino-g 500 
coppa Parma 
in tranci -g 500/700 

cocp 


; supemiefcato^fjS 




m 


ai ^ 


^supermercato^^^] 

Srsp] 

~ n 


E inoltre, nei Grandi Magazzini di: Roma, Viale Agosta - Follonica, Piazza Sivieri - Cecina, Piazza della Libertà - Piombino, Via Corsica - Rosignano 
Solvay, Piazza del Popolo - Portoferraio, Piazza Virgilio - Prato, Piazza San Marco - Sesto Fiorentina, Piazza del Comune 
Empoli, Via Ridolfi - Scandicci, Via Aleardi - Firenze, Via Nazionale 32 - Poggibonsi, Largo Bellucci - San Giovanni Valdarno, Via Roma/Via Libia. 



Diario Vitt 
Astuccio 

12 pastelli 5 accessori 

Quaderno 

pae 112 copertine diverse 


450 

800 

100 


Album disegno 

Robin Hood cm 17 x 24 

s i 50 

Cera da modellare DAS 

1/2 Kg 

a L. 

300 

Zainetto 

cm 34 con serigrafia 

1.700 

Confezione 12 pastelli 
cera Giotto cm. io 

a L 

350 

Tracolla 

in tela con applicazioni e tasca laterale 

aL 1.500 

Completo in maglia 

bimba 3 pezzi-colon assortiti-anni 3/8 

a L 

10.500 

Compasso 

7 pezzi 

950 

Cappotto per bimbi e giovanetti 

dal. 

15.000 

Confezione 4 lapis 

Fila 

a L. 150 

in tessuti moda anni 4/14 

a L 

21.000 


Gonne modelli assortiti in tessuti 
e colori di moda anni 3/13 


-u 2.900 
.l 6.500 


Camicia per bimbo in saglia a 

tinta unita in colori di moda anni 4/12 a L. 

Maglioncino acrilico pancolto 

per ragazzo anni 4/12 a L. 


500 righe anni 3/13 


3.300 

2.500 

6.000 

6.500 















